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Decine di vittime 
a Beirut sconvolta 
dai bombardamenti 

m In penultima 

\ PER LA PRIMA VOLTA UN COMUNISTA ALLA GUIDA 
SPELLA GRANDE CITTA' DEL MEZZOGIORNO 

IL COMPAGNO VALENZI 
SINDACO DI NAPOLI 

*• 35 i voti a favore: due in più rispetto ai voti complessivi di PCI, PSI e Democrazia proletaria • Il cal­
do applauso della grande folla accorsa - Dichiarazioni del compagno Alinovi e del neo eletto 

Le 94 giornate 
di Napoli 
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% 

DEB. LA prima volta, con 
^ l'elezione del compagno 
Maurizio Valenzi, Napoli ha 
un sindaco comunista. Que­
sta nomina apre la via alla 
sollecita costituzione di una 
amministrazione la cui qua­
ntica politica e programma­
tica sia corrispondente all'est-
to del 15 giugno. Resta aperto 
Il problema — per la cui so­
luzione il voto di ieri sera co­
stituisce una premessa favo­
revole — di arrivare a un'In­
tesa unitaria tra tutte le for­
ze democratiche e antifasci­
ste per affrontare, con una 
larga base di appoggio politi­
co e sociale, I problemi dram­
matici della metropoli meri­
dionale. 

Qualche considerazione si 
impone. L'insofferenza che >ia 
accompagnato In tutto il Pae­
se t novantaquattro giorni in­
tercorsi tra l'annuncio dei 
risultati elettorali e la elezio­
ne del sindaco di Napoli è 
stata torse perfino superiore 
a Quella che hanno manife­
stato gli stessi napoletani, 
cioè t più diretti interessati, 
di fronte al protrarsi della 
crisi amministrativa di una 
città che meno di ogni altra 
doveva essere lasciata senza 
governo, 

F un dato, questo, che va 
rilevato e sottolineato dinanzi 
all'opinione pubblica naziona­
le, anche ad evitare che lo 
si assuma — da taluno — co­
me il sintomo di una rasse­
gnazione e di un fatalismo 
che movente vengono frettolo­
samente attribuiti alle città 
del Sud come colpa del loro 
stato. Perché, al contrario, è 
Il sintomo di due fatti ben 
precisi' da un lato il arado 
di maturità di strati vociali 
anche l più diseredati dt fron­
te alle complesse vicende de­
gli istituti democratici til ri­
sultato del 15 giugno, del re­
sto lo aveva già rivelato): e 
dall'altro lato la consapevo­
lezza della partita che si gio­
cava e si gioca a Napoli, quin­
di della dimensione della svol­
ta da realizzare e, di conse­
guenza, del temvi necessari, 
benché resi più lunghi ed 
estenuanti dall'Intransiaenxa 
di alcun! ben individuati set­
tori della DC e del PSD1. 

Il discorso unitario del 
PCI è stato capito e quindi 
è stata sostenuta la sua ca­
parbia fatica intorno al prin­
cipio che una forza politica 
non può, da sola, presumere 
di affrontare e risolvere tut­
ti i problemi del Paese né i 
problemi di una realtà in­
candescente come quella di 
Napoli. E' stato anche capi­
to che questa linea — la li­
nea che aveva vinto le ele­
zioni — esigeva ed esige e 
continuerà ad esigere lo 
svolgersi di un processo non 
rapido, un processo che qui 
ha preso le mosse da una 
situazione in cui il partito 
delli DC, egemonizzato fi­
nora da un gruppo dt pote­
re queir è quello dei Gare. 
aveva dichiarato di non vo­
lersi sedere neanche allo 
stesso tavolo con I comuni­
sti per verificare le possibi­
lità dt una Intesa e t termi­
ni di un programma dt rin­
novamento. 

In questi 94 giorni molte 
cose sono cambiate e quel 
processo ha compiuto signi­
ficativi passi avanti, non so­
lo tra i partiti, ma anche al­
l'interno dei partiti e nella 
città. La DC si è seduta In­
torno al tavolo della tratta­
tiva con il PCI e con tutti 
gli altri partiti dell'arco co­
stituzionale. Ciò è avvenuto 
sotto la spinta di un trava­
glio interno favorito proprio 
dal doversi misurare con 
l'incalzante iniziativa comu­
nista al livello politico e con 
la mobilitazione attiva e or­
ganizzata delle masse, un 
travaglio giunto a liberare 
importanti energie per pie­
gare l'oltranzismo vendicati­
vo della linea Gava, fino al­
l'annunzio di una posizione 
n responsabile e costruttiva» 
nel conlronti di una Giun­
ta minoritaria dt sinistra at­
traverso l'astensione in con-
sigilo comunale 

Le stesse forze « interme­
die» — come il PRI e il 
PSDl —- hanno riscoperto, 
anche attraverso laceranti 
contraddizioni esplose in 
queste settimane, la possibi­
lità di ricoprire, nel conte­
sto di un discorso unitario, 
un ruolo signiheativo, come 
del resto ha dimostrato l'af 
lldamento della missione e-
sploratlva u Giuseppe G'i 
lasso, missione da questi 
condotta appassionatamente 
avendo come punto fermo il 
superamento di antiche e 
tonsolidate discriminazioni 

Ennio Simeone 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 18 

Napoli ha da questa sera 
11 suo sindaco, accolto da un 
lungo e liberatorio applauso 
nella sala del Baroni gremi­
ta di cittadini. E' 11 compa­
gno Maurizio Valenzi, 66 an­
ni, figura di primo piano nel­
le file dei comunisti di Na­
poli, militante dell'antifasci­
smo fin dai tempi della 
clandestinità. Nella votazione 
definitiva Valenzi ha ottenu­
to 35 voti: 27 del consiglieri 
del PCI. 5 di quelli del PSI. 
1 di Democrazia proletaria, 
più i voti di altri due consi­
glieri che gli hanno dato la 
fiducia. Centinaia di persone 
hanno applaudito l'esito del­
la votazione e hanno salu­
tato Il nuovo sindaco, can­
tando «Bandiera rossa» In­
ni della Resistenza. 

Maurizio Valenzi è 11 pri­
mo sindaco comunista nella 
storia di Napoli, città che ha 
solo un precedente di sinda­
co di sinistra: Oennaro Fer-
martello, militante del Par­
tito d'Azione, che guidò nel 
1944 la Giunta del CLN. 

Il sindaco, contrariamente 
alla consuetudine, non preste­
rà giuramento nella giornata 
di domani. In una breve di­
chiarazione infatti 11 compa­
gno Valenzi, accettando l'ele­
zione, ha chiesto otto giorni 
di tempo per mettere a pun­
to 11 programma e preparare 
la Giunta che verrà dunque 
votata giovedì prossimo, In 
questa settimana, le forze po­
litiche democratiche continue­
ranno a sedersi intorno al 
tavolo che le ha viste riuni­
te in tutti questi giorni, nel 
tentativo di trovare un ac­
cordo, quella « ampia Intesa » 
per la quale le sinistre, 1 co­
munisti in primo luogo, si so­
no battuti con tanta tenacia: 
un'intesa capace di dare alla 
città — che sta attraversan­
do una crisi cosi grave e che 
è reduce da ben trenta anni 
di abbandono e di malgover­
no — un governo 11 più rap­
presentativo possibile delle 
forze sociali, popolari e pro­
duttive. 

Il compagno Abaon Alinovi, 
segretario regionale del PCI, 
subito dopo la votazione, ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: «L'elezione di Mau­
rizio Valenzi a sindaco di Na­
poli ha un preciso e fonda­
mentale significato- vi 6 la 
garanzia che la città avrà In 
pochi giorni una amministra­
zione qualificata politicamen­
te e programmaticamente, se­
condo le indicazioni del voto 
del 15 giugno. In secondo luo­
go questo significa che si van­
no creando le condizioni af­
finché in un clima di unità 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste si determini 
una intesa tale da dar vita 
ad una amministrazione sta­
bile, onesta, combattiva con 
ampia base politica e sociale 
nel consiglio e nella città Le 
soluzioni unitarie che vanno 
nascendo premiano la linea 
del comunisti napoletani, una 
linea conseguente di unità po­
polare e democratica, a cui 
Maurizio Valenzi ha dato e 
darà un contributo appassio­
nato e prezioso » 

I comunisti di Napoli sono 
disponibili — se a quella 
Intesa si dovesse giungere 
In questi otto giorni — ad 
assumere 1 « nuovi ruoli » che 
la situazione rendesse neces. 
sar' Anche in questo momen­
to dì emergenza, pur assu­
mendosi con coraggio tutta 
intera la pesante responsa­
bilità di governare questa 
città ridotta In tanto dram­
matiche condizioni, i comu 
nistl non perdono dunque la 
occasione di compiere un at­
to politico di grande signifi­
cato, tale da produrre forse 
1 necessari Tlper.samenti In 
quelle forze che prima han­
no fatto fallire II serio e ge­
neroso tentativo del profes­
sor Galasso e poi — da lune­
di ad oggi — con pregiudi­
ziali giustamente definite da 
qualche osservatore « bizan­
tine », hanno Impedito un ac­
cordo che la disponibilità del 
PCI e anche di gruppi In­
terni ad altri partiti poteva­
no senz'altro rendere possi­
bile 

Comunque era chiaro — e 
lo aveva detto Ieri in Consi­
glio, in sede di prime vota­
zioni, il compagno Gcremlc-
ca segretario della Federazio­
ne — che non si poteva più 
attendere di fronte alla ur­
genza dei problemi che assil­
lano 1 napoletani, di fronte 
alla protesta e alla tensione 
che decine di migliala di di­
soccupati rendono ogni giorno 
palpabile attraverso cortei 
per le vie della città, di fron­
te agli Immobilismi e alle cor-
iu?lonl che già tanto male 
hanno fatto a Napoli 

Come primo partito della 
citta quindi, Il PCI si è as 
sunto Insieme al compagni 
socialisti, le ipsponsabllità 

Ugo Baduel 
(?><-i;ii<' lll ninnili impilili) 

Tutti i democratici si mobilitino per strapparli ai carnefici di Franco 

Sono dieci i patrioti spagnoli 
su cui incombe la «garrota» 

Un nuovo mostruoso verdetto della corte marziale di Madrid: condannati a morte cinque giovani, 
fra cui due donne in stato interessante - Contro la sentenza non è permesso ricorso — Pena ca­
pitale chiesta anche per un altro antifascista a Barcellona — Vibranti proteste in tutta Italia 

Fermare la mano del boia 

Il compagno Maurizio Valenti 
nuovo sindaco di Napoli 
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Un'altra barbara, orrenda 
sentenza. Le corti marziali dt 
Franco non si danno tregua 
nella sanguinaria sfida che 
il regime di Madrid lancia 
alla Spagna, dove l'opposizio­
ne democratica serra le ftle e 
si estende, e al mondo, dove 
salgono d'ora in ora l'indigna­
zione e la protesta. Altri cin­
que giovani antifascisti tono 
stati condannati a morte, do­
po un processo farsa, sulla 
base di « confessioni » estorte 
dagli aguzzini con ogni gene­
re di venazioni e torture. So­
no già dieci, nel giro di que­
ste ultime settimane, gli oppo­
sitori che t tribunali franchi­
sti hanno deciso di mandare 
a morte con l'uso della gar­
rota, quello strumento che 
nella sua rudimentale effe­
ratezza può vergognosamente 
essere assunto a emblema 
della sola dittatura fascista 
rimasta in piedi in Europa. 

Seppur ce ne tosse stato bi­

sogno, questo tragico martel­
lare di sentenze capitali ha 
tatto cadere anche l'ultima 
illusione di chi dentro e fuo­
ri della Spagna aveva nutrito 
la speranza dt una graduale 
e indolore «liberalizzazione» 
del regime. Ma la garrota che 
— se la mano del boia non 
verrà fermata a tempo — 
potrebbe attanagliare la gola 
dei patrioti baschi Garmen-
dia e Otaegui, degli espo­
nenti del FRAP, Vladimiro 
Fernandez Tovar, Manuel An­
tonio Bianco Chivite, José 
Humberto Baena Alonso e dei 
loro compagni condannati a 
morte ieri. Maria Jesus Da-
sca, Concepcion Tristan (en­
trambe in stato di gravidan­
za), Manuel Canaveras, Ro­
mano Garda e José Luis San-
chez, non farà che accresce­
re l'ita e il moto di rivolta 
del popolo spagnolo; non fa­
rà che rafforzare ed esten­
dere l'alleanza di tutte le for­

ze anttfranehiste. L'unità del­
lo schieramento antifascista 
ha fatto un significativo e 
importante passo avanti con 
l'accordo sottoscritto a Ma­
drid tra la Giunta democra­
tica e la Piattaforma dt con­
vergenza democratica, per la 
creazione dt una alternativa 
comune al franchismo. 

In queste ore, dinanzi alla 
sfida franchista, e necessario 
che tutte le forze democrati­
che del nostro Paese levino 
più alta ed energica che mai 
la loro voce di protesta, per 
salvare la vita degli antifasci­
sti spagnoli; rendano concre­
ta e più ampia la loro soli­
darietà con il popolo spagno­
lo in lotta: chiedano imme­
diate iniziative da parte del 
Governo Italiano: si cattano 
con decisione perché sta can­
cellata finalmente dal nostro 
continente la vergogna del 
fascismo che insanguina la 
Spagna da quarant'anni. 

Il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL discute i prossimi appuntamenti di lotta 

Con tre manifestazioni per il lavoro 
verrà aperta la stagione dei contratti 

Le iniziative proposte riguardano la Campania, le Partecipazioni statali, l'edilizia - La relazione di Vanni - Le 
scelte sui salari e l'organizzazione del lavoro - Rifiutata la regolamentazione del diritto di sciopero - Lama ieri in Tv 

SCIOPERO GENERALE OGGI IN TOSCANA E A PORTO MARGHERA 

Sequestrato a Roma 
il figlio del 

noto costruttore 
Carlo Francisci 

Nuovo sequestro di persona Ieri sera a Roma. Clau­
dio Francisci, 30 anni, figlio di uno del più noti — e 
discussi — costruttori romani, Carlo Francisci, è stato 
rapito poco dopo le 21,30 da cinque Individui armati e 
mascherati che hanno fatto irruzione in un'autorimessa 
sulla circonvallazione Olanioolense, dove 11 giovane si 
trovava in quel momento Claudio Francisci è Infatti un 
appassionato di automobilismo: corre tra l'altro In «For­
mula due» con le auto che gli prepara Franco Angelini, 
11 titolare dell'autosalone In cui Francisci è stato rapito. 

I banditi, armati di pistola e di mitia hanno fatto 
irruzione nella rimessa dopo aver rubnto nel garage della 
stessa concessionaria l'Alfetta con targa provvisoria con 
la quale sono più tardi fuggiti. Hanno immobilizzato tutti 
1 presenti, legandoli strettamente, e si sono quindi allon­
tanati con 11 Francisci 
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Nel documento rivolto ai sindacati 

Il governo chiede un tetto 
per gli aumenti salariali 
Il governo ha latto diffon­

dere soltanto ieri a tarda se­
ra il documento sulla situa­
zione economica e le verten­
ze contrattuali, da tempo an­
nunciato. Per la verità se ne 
conosce soltanto la sintesi di­
ramata dall'ufficio stampa 
della Presidenza del consiglio 
alle agenzie di stampa: gli 
organi di inrormazlone, d'al­
tra parte, hanno avuto la no­
ta governativa prima dei di­
retti interessati. « E' singola­
re — ha detto a questo pro­
posito Luciano Lama al ter­
mine del direttivo della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
— che la radio e la TV abbia­

no già diffuso I contenuti del 
documento del governo, men­
tre le confederazioni ancora 
non lo hanno ricevuto ». 

In sostanza, la nota con­
tiene una analisi della crisi, 
giudicata ancora grave: e ge­
neriche dichiarazioni in me­
rito alla ristrutturazione in­
dustriale, agii inveBtimentl, 
all'occupazione, senza tutta­
via Indicare scelte precise di 
sviluppo, misure da prende­
re, interventi immediati da 
attuare per far aumentare la 
quota del lavoratori occupa­
ti che in Italia è, appunto, 

(Segue in ultima pagina) 

Discorso di De Martino alla Direzione 

Il PSI discute i temi del Congresso 
Dibattito sulle modalità di « tipo nuovo » per la preparazione dell'assemblea 
nazionale del partito — Oggi la relazione di Zaccagnini alla Direzione de 

Nuovi successi 
del PCI al Senato 

per alleviare 
i gravami fiscali 

Nuovi significativi ri 
suitatl ha ottenuto ieri 
ni Senato la battaglia 
condotta dal gruppo co­
munista per introdurre 
emendamenti migliorativi 
nel disegno di legge Vi­
sentin! relativo alle nor­
me di applicazione del­
le Imposte dirette. La 
commissione Finanze e 
Tesoro ha adottato una 
serie di modifiche che au 
mentano le quote di de 
trazione a favole dei la­
voratori dipendenti e au 
tonoml Parte delle nuo 
ve detrazioni entrerà In vi 
gore col 1 gennaio del 
1976 A PAGINA 2 

Decreti: il governo 
si impegna sui 

mutui ai Comuni 
per opere pubbliche 

La commissione Bilan 
ciò della Camera ha ieri 
terminato l'esame dei de­
creti congiunturali del 
governo Sono stati ap 
portati mutamenti che pur 
se non modificano nel­
l'insieme la quantità dei 
mezzi finanziari messi a 
disposizione dal governo 
recepiscono parte delle 
proposte avanzate dal 
PCI In particolare 11 go 
verno ha dichiarato Ieri 
che presenterà in aula un 
emendamento al decreto 
in modo da prevedere la 
garanzia dello stato per 
1 mutui comunali 
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Il Congresso nazionale del 
PSI si svolgerà a dicembre, o 
al massimo a gennaio. Dinan­
zi alla Direzione socialista, 
l'on De Martino ha imposta, 
sto ieri 1 temi che costituì-
tanno 1 binari lungo cui si 
svilupperà 11 dibattito nel 
partito — tenendo anche con 
to delle avvisaglie di una ri 
presa della dialettica Interna 
che si sono avute in queste 
ultime settimane —, ma pri­
ma ancora di parlale di linea 
politica, ha trattato minuta­
mente, dando luogo a una di­
scussione che e durata tutta 
la mattinata, le modalità che 
dovrebbero assicurare la ce­
lebrazione di un «congresso 
di tipo nuovo», come è stato 
detto, cioè unitario o alme­
no tendente al superamento 
del frazionamento In corren­
ti De Martino ha detto che 
ove non fosse possibile tene­
re 11 Congresso a Roma, la 
sede potrebbe essere quella 
di Torino o di Venezia 

La relazione pre congressua­
le della segreteria sarà prima 
sottoposta alla Direzione, poi 
al Comitato centi ale. Quale 

tipo di relazione? Il proble­
ma è stato sollevato dallo 
stesso De Martino, li quale 
ha sottolineato che occorre 
lare il possibile per giungere 
a una sintesi delle varie po­
sizioni, evitando contrapposi­
zioni drammatiche che — ha 
detto — non sarebbero giusti­
ficate dalla realtà politica 
Riferendosi al quadro in cui 
si svolgerà il lavoro congres 
suale, il segretario socialista 
ha detto che occorrerà teneie 
presente la crisi di rondo del 
sistema capitalistico, la quale 
« richiede risposte nuove e di­
verse da quelle che l sociali­
sti fornirono nel 1962 all'ini­
zio del centro-sinistra ». vi 6 
quindi, secondo De Martino, 
il problema di associare al 
lavoro di elaborazione politi­
ca forze della cultura, dell'eco­
nomia, del mondo del lavoro 

Su questa prima parte del 
lavori della Direzione socia 
lista non vi sono state mani­
festazioni di dissenso, qualche 

C. f. 

(Segue in iillinut pagina) 

Prime decisioni di lotta, che 
investono tutto 11 movimento 
sindacale, sul Mezzogiorno, 
l'edilizia, le Partecipazioni 
statali: rilancio della batta­
glia per l'occupazione come 
asse centrale della strategia 
del sindacati unitari (men­
tre oggi si sciopera in tutta 
la Toscana e a Porto Mar-
ghcra); risposta al governo 
sulle scelte nuove di politica 
economica che I lavoratori at­
tendono orma: da troppo tem­
po. Toste queste premesse di 
cantrere generale, Raffaele 
Vanni si è diffuso sul temi 
clic riguardano più propria­
mente 1 contratti e ha Illu­
strato le 42 pagine della re­
lazione con la quale, a nome 
d>>:ia segreteria unitaria, ha 
aperto Ieri mattina a Roma 
i livori del direttivo della Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL. 
Il dibattito si protrarrà fino 
a questa sera e si concluderà 
con una mozione che impe­
gnerà le strutture del sinda­
cati su alcune questioni di 
fondo 

Le iniziative concrete che 
Vanni ha proposto sono: un 
grande convegno di tutte le 
categorie a Napoli, che si 
concluderà con una manife­
stazione alla quale parteci­
peranno delegazioni di lavo­
ratori di tutta Italia, In mo­
do «do dibattere e sostenere 
gii obiettivi per II Mezzogior­
no»; una manifestazione per 
la casa e gli investimenti In­
frastnitturali « o sostegno 
della lotta degli edili e dei 
lavoratori agrìcoli»; uno scio­
pero di tutte le categorie del­
l'Industria interessate alla 
vertenza sulle Partecipazioni 
statali 

Si aprirà cosi la prossima 
stagione dei contratti, poi­
ché « mai come in questo 
momento — sottolinea U re­
lazione — le scelte contrat­
tuali si legano con le scelte 
politiche e di sviluppo» An­
zi. « le stesse strategie d'azio­
ne sindacate debbono muover­
si in questa logica per rias­
sumere te istanze di catego­
ria e non far prevalere gli 
interessi corporativi o azien­
dalistici ». Questa linea « è di 
per sé una dimostrazione del 
privilegio che noi assegniamo 
al confronto con il pubblico 
potere — prosegue Vanni, ri­
ferendosi anche alle recenti 
dichiarazioni di La Malfa e 
al discorso di Moro alla Fie­
ra del Levante— La Federa­
zione CGIL. CISL, UIL ri­
vendica dall'azione del gover­
no la formalizzazione di un 
piano di sviluppo che prefi­
guri, a Uvello settoriale e ter-
ritortale, in termini quanti-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 la notili» lugli 
scioperi. Oggi sono In lotta anche 
I dipendami della PP.TT. 

MADRID, 18 
Un nuovo mostruoso ver­

detto è stato emesso dal'a 
Corte marziale di Madrid nel 
processo, svoltosi Ieri nel gi­
ro di poche ore, a carico di 
sei giovani antifascisti' cin­
que degli imputati, e fra essi 
due ragazze entrambe in sta­
to interessante, sono stati 
condannati a morte, mentre 
al sesto sono stati Inflitti ven­
ti anni di carcere. Salgono co­
si a dieci le sentenze capitali 
inflitte dal regime franchista 
in questo mese di settembre; 
ed un'altra condanna a mor­
te potrebbe essere emessa 
domani, a Barcellona, nel 
processo contro un militante 
dell'ETA, Juan Paredes Ma-
not di 21 anni — anch'egll 
accasato come gli Imputati di 
ieri e 1 condannati del giorni 
scorsi, della uccisione di un 
poliziotto. A suo carico 11 PM, 
nelle conclusioni preliminari. 
ha già formulato la richiesta 
della pena capitale. 

I giovani condannati oggi a 
morte dalla Corte marziale di 
Madrid sono: Maria Jesus 
Dasca di 20 anni, Concepcion 
Tristan di 21 anni, Manuel 
Canaveras di 20 anni, Ramon 
Garcia di 27 anni e José Luis 
Sanche/, di 21 anni, sono sta­
ti Invece Inflitti venti anni di 
reclusione a José Fonfrla di 
29 anni, (per il quale 11 PM 
aveva chiesto 30 anni). I sei 
erano accusati di appartenere 
al FRAP (Fronte rivoluziona­
rio antifascista patriottico), al 
pari degli altri cinque giovani 
già processati la settimana 
scorsa nella stessa caserma 
a 15 chilometri da Madrid 
e a tre dei quali era stata 
inflitta la pena capitale. In 
precedenza come è noto, era­
no stati condannati a morte 
dalia Corte marziale di Bur-
gos 1 giovani militanti del­
l'ETA Garmendla e Otaegui. 

II verdetto odierno e parti­
colarmente grave e spietato, 
poiché si tratta della prima 
sentenza emessa con rito 
« sommarissimo » in base alla 
nuova legge speciale «contro 
11 terrorismo», che non am­
mette alcuna forma di appel­
lo. Mentre dunque sulla sorte 
dei due militanti dell'ETA e 
degli altri giovani del FRAP 
condannati in precedenza do­
vrà pronunciarsi 11 Tribunale 
militare supremo (anche se, 
contradd.toriamente. è stato 
detto che di loro si occuperà 
domani una riunione speciale 
del consiglio del ministri), la 
vita del cinque condannati di 
oggi è legata unicamente agli 
umori de! dittatore Franco. 
Una volta comunicata la sen­
tenza al governo infatti — 
il che si presume avverrà 
prima della riunione di do­
mani — essa dovrà essere 
eseguita nel giro di dodici 
ore, a meno che 11 capo del­
lo Stato non disponga perso­
nalmente la commutazione 
della pena. 

Come già nel caso del pre­
cedente processo, la Corte di 
Midrid ha emesso la senten­
za dopo un simulacro di di­
battimento esauritosi nel giro 
di poche ore e del quale è 
poco dire che ha avuto il ca­
rattere di una tragica farsa. I 
già limitati diritti della dife­
sa. Infatti, sono stati concul­
cati apertamente, con la 
espulsione dall'aula di cinque 
del sei difensori. Gli av\oca-
ti espulsi sono stati sostituiti 
da ufficiali, ed e da sottoli­
neare Il fatto che perfino que­
sti difensori militari «d'uffi­
cio» hanno chiesto la asso­
luzione degli Imputati, affer­
mando che non vi era alcuna 
prova della loro responsabi-
/ftà. Sorda ad ogni argomen­
tazione umana e giuridica, la 
Corte ha voluto tuttavia 
emettere II quintuplice ver­
detto di morte, giustificando­
lo con le « confessioni » degli 
Imputati (estorte con la tor­
tura) e ubbidendo evidente­
mente ad un deliberato e mo­
struoso disegno repressivo de­
ciso dall'agonizzante tirannia 
lianchlsta 

Oggi stesso, secondo la pro­
cedura eccezionale vigente 
attualmente la sentenza deve 
venire ratificata dal Capita­
no generale della prima re 
glonc militare (quella appun 
to di Madrid), essa viene poi 
trasmessa Immediatamente ni 
governo, il che la ren­
de immediatamente esecuti­
va. Questa mattina, secondo 
quanto rlferli.ee un comunica­
to ufficiale, la sentenza e 
stata anche notificata nel car­
cere di Carabanchel agli av 
vocatl difensori degli impu­
tati: Il codice penale milita­
re, infatti non prevede la no­
tifica diretta agli interessati. 
Peraltro, come si è già rile-
\ato, la vigente legge spe­
ciale esclude ogni possibilità 
di appeho 

Dieci sono dunque I giova­
ni militanti dell'opposizione 
antifascista spagnola sul cui 
capo pende la minaccia del 
U garrota, 11 bai baro stru­

mento medievale con cui tut­
tora si eseguono In Spagna 
le condanne capitali e che 
l'anno scorso ha stroncato 1* 
giovane vita dell'anarchico 
Pulg Antlch. Fra 1 dieci, co­
me si è detto, vi sono anche 
due ragazze in stato Interes­
sante, ed è da rilevare a 
questo riguardo che bisogna 
rlsn'ire al 1939 per trovare un 
altro caso di condanna a mor­
te Inflitta ad una donna, che 
fu successivamente graziata». 

In ultima pagina pubblichia­
mo la reazioni a proteata In 
Italia, dova la moetruoea een-
tenza di Madrid ha attedia­
to un'ondata di orrora • dì 
•degno. 

OGGI 

la palingenesi 
p i U ' LEGGIAMO crono-
•*• che di incontri, di riu­
nioni, di assemblee demo­
cristiane, più ci sorprenda 
una constatazione: che I» 
critiche, quali i parteci­
panti impietosamente pro­
nunciano rivolte anche a 
se stessi, mostrano come 
il 15 giugno sia stato per 
esst anche, se non soprat­
tutto, una rivelazione. Mal­
governo, sottogoverno, cor-, 
ruzione, clientelismo, arro­
ganza, sicurezza dell'impu­
nità, avete mat sentito un 
dirigente democristiano di­
re: « Amici, erano anni 
che to vi andavo predican­
do che cosi non si poteva 
più andare avanti Erano 
anni che io vi avveravo, 
state attenti, state atten­
ti. Ebbene, è venuto il 1S 
giugno. Ma che cosa ave­
te creduto fino alla mez­
zanotte del 14? ». 

Leggevamo ieri sul « Re­
sto del Carlino» la crona­
ca di una riunione dei più 
noti esponenti dorotei emi­
liani all'hotel Carlton di 
Bologna. Dopo avere det­
to tutti male delle corren­
ti, dopo avere in gran nu­
mero deplorato la caccia­
ta del senatore bollito, 
« quasi tutti hanno detto 
— scrive il quotidiano bo­
lognese — o sussurrato che 
la DC deve scacciare I re­
probi ». Cosa notavamo 
dianzi'' Prima del 15 giu­
gno l'idea che la DC do­
vesse scacciare i reprobi 
non era venula in mente 
a nessuno e anche adesso 
i dorotei non lo « dicono », 
ma lo « sussurrano ». Si 
vede che si preoccupano 
della solitudine: « Se scac­
ciamo I reprobi — pensa­
no angosciati — chi re­
sta'' ». E subito dopo un 
dirigente doroteo bologne­
se, d signor Teglia (ci pa­
re che questo nome non 
vada ricordato come quel­
lo d'un campione di im­
placabili esigenze moralu 
ha dichiarato: «D'ora in­
nanzi le due qualità prin­
cipali dì un buon demo­
cristiano dovranno essere 
l'onestà e II disinteresse ». 
« D'ora innanzi »: e prima 
del 15 giugno andavano 
bene anche i malviventi? 

Poi ha parlato il prò/. 
Elkan, noto per essere 
un progressivo e un intel­
lettuale. Infatti egli ha 
invocato una « palingenesi 
storica e politica » Che 
sarà maP Una volta, da 
ragazzi, eravamo m un sa­
lotto, appunto bolognese, 
dove signore e signori u 
divertivano a far lavorare, 
per cosi dire, una giovane 
cameriera che sapeva leg­
gere il pensiero. Uno scri­
veva l'azione da compierà 
su un biglietto, che legge­
va poi, compiuto l'esperi­
mento, a riprova dell'esat­
tezza dell'esecuzione. Quel­
la volta la ragazza, con 
gli ocelli bendati, si di­
resse davanti a un signo­
re, gli tolse il fazzoletto 
dal taschino, ma poi si 
bloccò Non sapeva più che 
fare Tutti attendevano m 
ansia, e lei niente. Allora 
si decise di leggere il bi-
gllettino, che diceva: « To­
gliere il fazzoletto dalla 
tasca di X e forbirgli la 
bocca ». La ragazza, die 
veniva dalla campagna, 
aveva eseguito perfetta­
mente la prima parte, ma 
ti verbo « forbire » le era 
ignoto e cosi non sapeva 
più che fare Così Elkan 
con la sua « palingenesi ». 
Tutti sono rimasti inter­
detti, mentre ti senatore, 
ci scusi. Caccinoli, Ita net­
tamente dichiarato che 
lui di queste diavolerie 
non si fida E' un Cac­
cinoli di Parma e ha ra­
gione. 

Fortebracclo 
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La figura 

di Maurizio Valenzi 

Tenacia e 
esperienze 
di trenta 

anni 
di lotte 

Un impegno preso dal governo accogliendo lo spirito di un emendamento del PCI 

M! 

1
Troie' anni di storia del 

Partito comunMa e del mo­
vimento dei lavoratori napo­
letani portano il trono del 
contributo vwn. appassionato, 
polemico, combattivo di Mau­
rizio Valenzt, un contributo 

iene. Quasi a dispetto dell'in-
•.calittre dell'età, si è andato 
^facendo sempre più. tenace e 

[ battagliero. 
E' nato a Tuoni «* anni 

fa. eppure è diventato. In 
breve volgere di tempo, uno 

\ dei più « napoletani » del ai-
1 rigenti napoletani del PCI. 
' proprio perche la sua vita si 

• è andata rapidamente idcn-
~ titieando con la vita stessa di 

questo popolo, intrecciandoli 
J e/uotldlanamente con i suol 
• problemi e con le ine lotte. 
~ con le sue vittorie e con le 
j sue sofferenze, come accade 
I a chi, ad ogni livello, in gite-
• sto nostro Partito assume ti 
• compito di esprimere aiorno 
i per giorno le ansie della gen­
ite e di dare a Queste ansie 

risposte non sempre tacili. 
rma puntualmente coerenti ad 
; «ti Impegno di rinnovamen­

to e di progresso. 
f -» A Napoli Maurino venne 

nel gennaio del '44, quando 

f
dal Partito tu rtclitamato <n 
Italia per far parte, del Co­
mitato di Liberazione Natio-
naie ed essere vicino a To-

'allatti in tutto ti periodo del 
.soggiorno napoletano del se. 
\gretario generale del PCI 
i- Aveva alte spalle gli anni 

• del carcere e della tortura 
f .nelle prigioni del colon'ah-

•.imo francese in Africa, ma 
i ot>ei;a alle spalle anche la rie-
> ea esperienza dell' uomo di 

Ì
ì cultura, del giornalista felle 
; anclie su l'Unità e sulle al-
1 tre pubblicazioni demacrntl-
'• che ha avuto modo in questi 
. anni di far valere) impegnato 
I nella lotta antl/aseista. 
' Dopo aver conseguito a Tu-
intsi la maturità clastica nel 
I liceo italiano, arena frequen-
ìtato per due anni la Facoltà 
! di Giurisprudenza a Roma e 

' '• poi l'Accademia di Belle Ar-
' ti a Tunisi. Negli anni '30 

. j dette spalto alla sua passione 
\\per la pittura, che avrebbe 
• \ poi trasmesso alta fine sensi-

i bllità della figlia Lucia. Espo-
* se in mostre a Roma. Parigi, 

{^Tunisi e al Salon Tuntstcn. 
\ • Operò per la diffusione del-
\ « la pittura cubtsta e surrea­

lista. Nel suo studio di via 
•Margutta incontrò Carlo Le-

* vi. Adriana Plncherle e altri 
\\ortisU e intellettuali antila-
Ir scisti, da questi incontri ri-
1 cevette nuovo stimolo anche 
l ' ti suo impegno politico. Nel 
' '"32 divenne comunista e tu 

costretto a rifugiarsi per bre-
[ ! ve tempo nel sud delta Tu-
r'nlsia. nella zona di Cliaflar, 
t ' dove la sua passione lo con-
• dusse ad organizzare t primi 
r embrioni di lotta sindacate 
t dei beduini della tribù Zlass 
% contro i grossi agrari europei. 
^Trasferitosi nel '37 a Parigi, 
'.Valenzt lavorò nella redatto-

• ne del gttotidtano Lft Voce 
, degli Italiani con Giuseppe 

Di Vittorio e conobbe Gric-
>?>eo. Sereni. Amendola, Spano, 
'•Donmi. Do:za. Lussu, Cianca 
Te contemporaneamente ebbe 

•il modo di stabilire contatti con 
* esponenti della cultura come 
» Trtstan Tzara, Paul Eluard, 

Aragon, André Wurmser. J.R. 
|f Bloch, alimentando sempte, 
fi ceni, la sua tensione culturale. 
'•} Per la sua attività II tri-
,| ìntnale fascista lo condannò 
i in contumacia a 5 anni di 
t prigione. Tornò a Tunisi, ove 
j poco dopo ti PCI invtò prima 
if Spano e poi Amendola a di-
li rtgere ti movimento antifasri-
,fsta In Atrica del Nord. Nel 
£ '41 fu arrestato, insieme con 
1 altri 2« dirigenti del Partito 
j. comunista tunisino e con i 
.' più noti antifascisti Italiani: 
? dapprima venne inviato nel 

•t. campo di concentramento del 
" • Ket e poi. Implicato in un 

•' proceiso per «attentato alla 
"*»sicurezza dello Stato», subì 

tir torture elettriche della pò-
* litio colonialista di Vichv: ut-
fr fine venne condannato ai la-

t f vari forzati a vtta dal tribù-
", naie di guerra francese di 
111 Blserta. Passò da una prigio­

ni ne all'altra, dalla Tunisia al-
i l'Algeria, fino all'ergastolo di 

> Lambese. dove — come eoli 
,', itesso ricorda con l'orgoglio 
,3 del mattante. — divise il pò-
fi ne del carcere con 1 dirigenti 
l'i del movimento di liberazione 
,' dei paesi nrahl dell'Africa del 
fi Nord, reclusi da tempo con i 
{» comunisti algerini e frante­
li ti e i repubblicani spagnoli 
^ Le Impressioni di ciucci: an-
\ «1 Afflartelo le annotò su pie-
Ì eoli pe**i di carta che fart'i-
>'» notamente riusciva a proci-
* rartl e che sarebbero poi di-
jt ventati gli ispiratori di molte 

delle sue opere figurative rea-
' lizzate In tempi successi»!. 
\ Nel '43. dopo la Liberazione, 
: raggiunse la Tunisia, dove 
, ritrovò il tiglio Marco e In 

'? moglie Litza, che atieua co-
noscluto a sua volta la pri­
gionia nel carcere di Sidt 

"< Kessem. 
', Questo l'uomo e II campa-
' gno che, nel 'f4. i comunisti 

napoletani impnrarono «uWlo 
' a stimare e ad amare e al 

quale l democratici napolcta. 
• n(. I laioratori riconobbero 

le doti per rappresentarli nel-
r te assemblee elettive detta 
" nuova Italia democratici: 
• consigliere provinciale net ">:. 
•, Maurizio fu eletto senatore 
• nel '53 e rieletto ancora nel 

VW e nel 'H3. ricoprendo al 
Senato di volta In volta le 
cariche di segretario della 
presidenza, di rrsponsabt'e 
del gruppo comunista, di vi­
cepresidente della Commissio­
ne di nigllnnrn per la RAI TV 
e di segrete rio della Commis­
sione esteri Membro delta 
CCC e del C D detta ferie, 
ra-lnne napoletana, il partito 
gli chiese gwnrli di capeggiare 
il gruppo cnmunfstfi in rnv 
sigilo romitnale. Inrnricn c'ir 
— rieletto 11 IH grmnn qun'e 
capolista, con oltre ,10 n'Ha 

K voti di prefrrenra - ha ri'n 
perto finn al mo-nento delta 
ma elezione a stndaen 

e. s. 

Opere pubbliche dei Comuni: 
lo Stato garantirà i mutui 

Martedì prossimo in aula il dibattito plenario sulle misure congiunturali del go­
verno - E' proseguito ieri il confronto ̂  in Commissione -Manovra del ministero 
dei Lavori pubblici per l'utilizzazione dei fondi per 1' edilizia sovvenzionata 

Dopo l'elevamento del « tetto » del cumulo a 7 milioni 

Nuovi miglioramenti fiscali 
ottenuti dal PCI al Senato 
Aumentate le quote di detrazione a vantaggio dei lavoratori dipendenti e autonomi • Elevata a 6 milioni la 
quota esente dall'ILOR per artigiani, commercianti, coltivatori diretti - Parziale successo anche per il « rimborso 
di imposta» relativo al «cumulo» del 1974 • Ulteriori proposte migliorative saranno presentate in aula 

I decreti per 11 rilancio 
dell'economia sono hUitl ap­
prontati dal Comitnto ri­
stretto della Commissione 
Bilancio, e ieri pomerlKKlo 
sono venuti dinanzi alla 
Commissione In seduta ple­
naria per la necessaria ra­
tifica prima di essere licen­
ziati per l'aula, dove 11 dibat­
tito per l'approvazione deve 
cominciare martedì prossi­
mo. Un lavoro duro, teso e 
snervante, quello del comi­
tato ristretto, e dei deputati 
esperti nelle singole materie, 
che ha dedicato al due de­
creti non meno di una ven­
tina di ore nessll ultimi tre 

giorni, nello sforzo di ricer­
che positive e di soluzioni at­
te A rendere rapidamente 
spendibili i ciuattromlla mi­
liardi stanziati 

Un durezza del confronto è 
stata dovuta anche al com­
portamento del governo, ora 
duttile, ora rigidamente arroc­
cato su posizioni insostenibili. 
I,a situazione ha subito un 
deterioramento nel pomerig­
gio di Ieri, quando, affron­
tando la commissione 11 pri­
mo degli articoli relativi al­
l'edilizia (quella sovvenzio­
nata i, Il ministro repubblica­
no ai Lavori pubblici, Buca-
lossl, finalmente comparso al 

Emendamenti del PCI 
al secondo decreto 

I II secondo decreto gover­
nativo sul rilancio della 
economia prevede la con­
cessione di Incentivi a fa­
vore delle piccole e medie 
Imprese, dell'agricoltura, 
dei trasponi e anticipa 
alla Cassa per 11 Mezzo, 
giorno mille miliardi sul 
previsto futuro rlfinanzla-
mento. Anche su quetsto 
provvedimento I comuni­
sti hanno presentato di­
versi emendamenti. 

PICCOLE E MEDIE IM­
PRESE — La legge nume­
ro 623 viene rlflnanzlata 
per 630 miliardi scagliona­
ti in nove anni (16 nel 
1075: TO per gli anni '76-
"19; B0 nel 1979 e '80: 75 
nel 1981-1982; 50 nel 1983) 
e sono prorogati 1 termini 
per la presentazione del­
le domando di finanzia­
mento (31 dicembre 1975) 
e di stipulazione del rela­
tivi contratti (30 settem­
bre 197B). Lo spirito che 
ha mosso II governo scm. 
bra essere quello di sti­
molare Il rinnovamento 
degli Impianti piuttosto 
che promuovere,la costru­
zione di fabbricati pei' le 
Industrie, Il contenimen­
to del contributi In '9 ad-
ni pare dire questo, Un'o­
rientamento accettabile, 
quindi. Allora, perché non 
concentrare II finanzia­
mento complessivo In un 
minore numero di anni 
(sette secondo la propo­
sta comunista) di modo 
che annualmente I fondi 
a disposizione delle piccole 
e medie Imprese siano più 
cospicui? 

Un altro emendamento 
— all'articolo 2. che pre­
vede un concorso In Inte­
ressi per 11 periodo ante­
cedente alla concessione 
delle nuove agevolazioni 
- - e diretto ad eliminare 
errori tecnici del decreto 
che. se non correttamente 
Interpretati, potrebbero ri­
solversi In un danno pel­
le Imprese. Quanto all'ar­
ticolo 3, che stanzia 30 
miliardi In un triennio 
per finanziamenti relativi 
ad acquisti di macchine, 
In un emendamento co­
munista si precisa che ta­
li fondi sono destinati a 
contributi sugli Interessi 
per le operazioni di finan­
ziamento relative ad ac­
quisti di nuove macchine 
utensili o di produzione, 11 
cui costo superi la som­
ma di l milione. 

CONTRIBUTI ASSEGNI 
FAMILIARI — il gover­
no ha sospeso per un anno 
Il pagamento della quota 
di contributo dovuto dalle 
Industrie per le proprie 
dipendenti al flnl degli as­
segni famigliari. Ma ne 
scarica 11 peso (oltre 300 
miliardi) sulla Cassa uni­
ca assegni famigliari, per 
la quale era già previsto 
un deficit a fine anno di 
più di 100 miliardi I co­
munisti hanno chiesto, 
con un emendamento io 
la commissione Lavoro, 
nell'esprimere 11 proprio 
parere, fu dello stesso av­
viso) che l'onere sia po­
sto a carico dello Stato. 
Il Tesoro dovrà provvede­
re a versare alla CUAF 
gli importi In rate bime­
strali posticipate a par­
tire dal l. novembre di 
quest'anno. 

CANTIERI NAVALI • -
Il decreto aumenta gli 
stanziamenti per il 1975 di 
2U miliardi, di cui 17 mi­
liardi destinati all'arma­
mento navale (e quindi 
agli armatori) e 3 al can 
tlerl. I comunisti propon­
gono che il rapporto sia 
invertito: 17 miliardi va 
dano al rinnovamento tec­
nologico dei cantieri (In 
tal modo si mettono In 
moto ben 170 miliardi) e 
3 all 'armamento. 

AGRICOLTURA - Il 
PCI chiede una diversa 
ripartizione dell'ineremen 
to del fondo per la mec 
eanlz7a/lone agricola, dal 
deereto stabilito in 100 
miliardi (destinandone 
una parte al fondo di ro­
tazione prr la zootecniai 
e la soppressione della 
norma surrettizia In base 
alla quale la durata del 
fondo di rotazione viene 
prorogata al 11)05. Con ni­
tro einendamcnlo si pre 
\ede rhe tU\ 1 gennaio 
117(1 I rientri relativi ai 
pi est [ti ad aziende nra 
denti nei territori dell'» 
singole regioni, finanziati 
dal fondi di rotazione, sia­

no accreditati alle Regio­
ni. 

Il decreto destina un 
« fondo speciale » di 260 
miliardi al complotamen-
to. ripristino ed adegua­
menti funzionali di Im­
pianti relativi ad opere 
pubbliche di irrigazione. 

• purché già muniti di pro­
getti esecutivi. Il fondo 
viene costituito presso la 
Cassa depositi e prestiti. 

'- L'Irrigazione è materia 
, trasferita, allo Regioni. , 

2ujndl — questo il senso 
1 un emendamento co- . 

munista — la spesa di 
260 miliardi deve essere 
Iscritta nell'apposito fon­
do delle Regioni, e consi­
derata anticipazione su 
un rondo pluriennale da 
destlnaro alla realizzazio­
ne di un organico plano 
nazionale Irriguo. La ri­
partizione del 260 miliardi 
deve essere fatta dal CIPE 
sentita la commissione In­
terregionale, 

Anche prr quanto con­
cerne gli Interventi per 
la zootecnia (finanzia­
mento straordinario di 

: m - m l l i a . r ^ & l l ministero ; t ; delragrlconSmi tenta di 
riappropriarsi, di poter i , 

^W*«8Htl »1le-TR,eglonl T 
' comunisti 'chiedono rhe 

sia soppressa questa par­
te della norma, mentre 
con altro emendamento si 
precisa la finalizzazione 
decll Interventi. 

Un emendamento suc­
cessivo chlnrlsce meglio 
la norma governativa nel­
la parte relativa al bene­
ficiari delle provvidenze, 
sottolineando che tali be- . 
neflciarl potranno essere 
le cooperative e le asso­
ciazioni di produttori zoo­
tecnici a larga base asso­
ciativa, le Imjrese fami-

• Ilari e 1 contadini colti­
vatori singoli o associati 

( la priorità '- è accordata 
alle «ooperative). Altre-, 
norme proposte dal depu­
tati comunisti concernono 
1 mangimi, nonché l'azze­
ramento dell'IVA sul fer­
tilizzanti (Il governo pre­
vede II 3 ^ ) . 

Uno stanziamento di 
100 miliardi, da affidare 
alle Regioni, è poi chie­
sto per opere di foresta­
zione e rlforostazlone. e 
di 20 miliardi per la con­
cessione di prestiti a tas­
so agevolato alle coope­
rative di trasformazione 
del prodotti agricoli 

CASSA PER IL MEZ­
ZOGIORNO — Il governo 
ha anticipato mille mi­
liardi sul 20mila del pro­
getto che si appresta a 
varare. La Cassa ha su­
bito approvato progetti 
per centinaia di miliardi. 

I comunisti hanno pro­
posto una precisa finaliz­
zazione del mille miliardi 
nel blennio 19751070. al­
lo scopo di garantirne la 
rapida spesa nelle regio­
ni meridionali attraverso 
la realizzazione di proget­
ti esecutivi esistenti pres­
so le Regioni, le Province, 
I Comuni, la Cassa. Il mi­
nistero dell'Agricoltura, e 
per 11 completamento e la 
costruzione di opere pub­
bliche di Irrigazione, la 
costruzione e il potenzia­
mento di Impianti per la 
trasformazione, conserva­
zione e commercializzazio­
ne del prodotti agricoli 
escludi quelli zootecnici, la 
forestazione, opere pubbli­
che iglcnlcosanltarie. 

TRASPORTI — I comu­
nisti propongono che gli 
II miliardi stanziati fra 
Il '76 e il '79 per convi­
tatiti statali per le metro­
politane non siano finaliz­
zati solo a questo scopo, 
ma anche alla concessioni-
di contributi per l'attua­
zione di sistemi di tra­
sporto urbano nelle aree 
metropolitane, facilitando 
rosi l'opera di quei comu­
ni che meditatamente 
hanno fatto una scelta 
diversa Urani, autobus, 
ecc.). 

AUTOBUS II decreto 
stanzia 1S0 miliardi In un 
quinquennio (fino al 19791 
ripartiti In 30 miliardi 
l'anno, per contributi pari 
ni 30'- alle Regioni nella 
spesa per l'acquisto di vel 
coli destinati al trasporto 
pubblico di personale, di 
interesse locale o regio 
naie 

I comunisti hanno chie­
sto che In stanziamento 
si» elevato a SO miliardi 
l'anno e la misura dei con­
tributi al SO--. 

cospetto del Parlamento da 
lui In questi giorni disertato, 
ha preteso di rimettere In di­
scussione Il tutto, reclaman­
do Il ripristino del testo ori­
ginarlo del decreto In quella 
parte laddove, disattendendo­
si 1 poteri regionali e norme 
di legge anche di recente ap­
provate dalle Camere, si pre­
tendeva di mantenere nelle 
mani del ministro del Lavori 
pubblici tutta la manovra re­
lativa a questo comparto. La 
reazione del gruppi (per il 
PCI hanno parlato 1 compa­
gni D'Alema, Barca, De Sa­
nata. Rauccl. quindi I demo­
cristiani Glglla e Ferrari Ag­
gradi, 11 socialista Ghini, ecc.) 
e stata ferma. Nonostante 
questa ferma presa di posi­
zione, la DC ha consentito 
che restasse nelle mani del 
ministero del LL.PP. la riser­
va di oltre il 40',° del mi­
liardi destinati all'edilizia 
sovvenzionata. 

La riserva rientrerebbe pe­
rò nell'ambito dei poteri re­
gionali qualora 11 ministero 
del Lavori pubblici non aves­
se impiegato 1 relativi fondi 
entro 11 31 prossimo. 

Il comitato ristretto ha ap 
portato mutamenti anche al 
secondo decreto I quali, pur 
se non modificano nell'insie­
me la quantità del mezzi fi. 
nanziari messi a disposizio­
ne dal governo a scopo con­
giunturale, recepiscono molta 
parte del positivo corpo di 
proposte prospettato dal co­
munisti. Decisivo a questo 
scopo è l'essere riusciti a riaf­
fermare in un quadro gene­
ralizzato 11 rispetto del po­
teri delle Regioni — di cui 
con I decreti il governo inten­
deva riappropriarsi — ed 11 
ruolo degli Enti locali. 

A questo proposito va detto 
che accogliendo lo spirito del­
l'emendamento appositamen­
te presentato dal PCI, 11 go­
verno ha ieri annunciato il 
suo Intento di presentare al 
momento della discussione in 
aula un emendamento al de­
creto per prevedere la garan­
zia dello Stato per mutui con­
tratti dal comuni per opere 
igienico sanitarie, asili nido 
e scuole, immediatamente ap 
paltabllt, I comunisti si sono 
riservati ' di lnteiffenlr.» con ; 
1« loro-proposte rtef-momento •' 
in, cui si conoscerà il testo 
preciso dell'emendamento dei 
governo. 

Nella seduta di Ieri mat­
tina del Comitato ristretto, 
il nodo principale era co­
stituito dalle questioni re­
lative alla agricoltura, agli 
interventi nel Mezzogiorno 
In rapporto Innanzitutto al­
lo sviluppo agricolo, alla 
possibilità per l Comuni di 
ottenere mutui con garanzia 
dello Slato per la realizza­
zione di specifiche opere 
- Respinto, dalla maggio­
ranza e da) governo, l'emen­
damento principale del PCI 
mirante a sottrarre alla Cas­
sa 1 mille miliardi di anti­
cipazione dati- dal governo. 
1-comunisti sono riusciti ad 
ottenere che a - valere su 
questa somma, la cassa Im­
pegni nelle regioni meridio­
nali 200 miliardi per opere 
di Irrigazione (aggiuntivi 
delle quote spettanti al Sud 
daMo stanziamento di 260 
miliardi fissato dal primo 
decreto), 100 miliardi per la 
forestazione e ri forestazione 
(aggiuntivi ai 30 miliardi 
stanziati sul piano naziona­
le) 100 miliardi per la pro­
mozione di Impianti coopera­
tivi o associativi per la tra­
sformazione conservazione e 
commercializzazione di prò-
dott' agricoli non zootecni­
ci. Altri 20 miliardi sono 
stati ottenuti per le coope­
rative, quale concorso negli 
Interessi sul prestiti da es­
se contratte per acconti al 
produttori agricoli soci, io 
miliardi quale contributo al­
le associazioni dei produtto­
ri ortofrutticoli per lo stoc­
caggio, la conservazione e 
commercializzazione del pro­
dotti; 4 miliardi per 11 so­
stegno delle Iniziative del 
produttori nella commercia­
lizzazione dell'olio di oliva 

E' s ta 'o anche accollo un 
emendamento comunista, In 
base al quale l'a'iquota IVA 
sul lcrtlllzzanii è stala por­
tata a l l ' i ' , (In v i princi­
pale il PCI chiedeva l'azza-
ranvnlo, Il gove:no nel de­
creto prevedeva 11 3 ' , ) . A 
proposito dell'IVA merita di 
essere ricordata la riconfer­
ma fino al 31 dicembre 1976 
delle aliquote ridotte — del­
l'i e 3'e — sul generi ali­
mentari Indispensabili e di 
largo consumo: 

Estremamente negativo e 
stato l'atteggiamento del go­
verno nel contionll della 
richiesta del PCI di elevare 
a emquanta miliardi 11 tori. 
do di dotazione della sezio­
ne opec'.i.t. di credito per la 
cooperatone. Il m'nistro del 
T e s e o tuttavia, ha accolto 
come ordine del giorno da 
far vVere nella discussione 
In cui so ni Senato sul pro­
getto Visentin!, la proposta 
contenuta in un emendamen­
to con cui si elevano i cre­
diti delle cooperative al soci 
da tre a dieci milioni. 

Con l'opposizione del go 
verno è passato Invece un 
emendamento, che assorbe 
uno comunista e uno libe­
rale con il quale il governo 
e obbligato n rimborsare en­
tro tre mesi dalla entrata 
In vigore del decreto. l'Impo­
sta generale sull'entrata e 
l'imposta sul valore aggiun­
to, arretrate, per I prodotti 
esportai i I rimborsi per e-
spoliazione sucresstva al de. 
creto dovranno Invece avve­
nire entro due mesi 

a. d. m. 

Sottoscritto da PCI PSI PSDI PRI e DC 

Accordo programmatico 
per la Regione Abruzzo 
Dal noitro corrispondente 

FF.AA.: consultazione di massa 
sul Regolamentò di disciplina 

E' in corto !• comultHion* di motti promotti da] flruppl parlo-
fflonttrl comuniatl In proparulono del dibottito parlamontoro cha avrò 
luogo proatlmamonta aulla bona dal nuovo Regolamento di disci­
plina miniare pretentalo dal governo. Decine di inlilallve, di dibat­
tili, di Incontri al tono ale evolti durante It mate di agotto e nella 
prima metà di tetlembre. Nel corto dell'Incontro tvoltotl a Plrenre 
al Fettlval de PUNITA' è ttato presentato il quettionarlo che in cen­
tinaia di miglialn di copie viene dittato in quettl giorni In varie cltla. 
Il quettionarlo (del quale pretentlamo la prima pagina) ti propone 
di raccogliere opinion), tugnerlmentl, propotle che pennellano al nostri 
gruppi partamentarl una ellicace e documenteta iniziativa par otlonore 
un netto miglioramento della propoata governativa. 

L'AQUILA. 18 
Un'Ipotesi di accordo poli­

tico programmatico è stata 
raggiunta tra DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI per la forma­
zione degli organi di gover­
no della Regione Abruzzo. La 
Ipotesi di accordo prende le 
mosse dalla conferma del do­
cumento politico sottoscritto 
dai cinque partiti dell'arco 
costituzionale approvato dal 
Consiglio regionale 11 12 ago­
sto (documento che, come é 
noto, ha segnato la fine de! 
centro sinistra, 11 rifiuto del­
la formula di ogni delimita­
zione Aprioristica, nonché lo 
abbattimento di anacronistici 
steccati proponendo, invece, 
una prassi di confronto aper­
to tra I partiti democratici 
ed antifascisti della Regio­
ne), afferma la validità del 
lavoro svolto dalle delegazio­
ni del cinque partiti per la 
elaborazione del programma 
che sarà alla base della azio­
ne e dell'iniziativa degli or­
gani della Regione ed espri­
me l'impegno reciproco del 
partiti a proseguire 11 profi­
cuo confronto nelle sedi Isti­
tuzionali. 

L'nccordo prevedo la corre, 
sponsabillta del cinque par­
titi dell'arco costituzionale 
nell'Ulflclo di presidenza del 
Consiglio regionale, nella di 
lezione delle commissioni 
consiliari e in tutte le Man 
zo di derivazione consiliare. 
Eoso prevede inoltre una ar­

ticolazione del ruoli e de;> 
responsabilità del pa-'it! per 
ciò che riguarda la giunta re­
gionale 

DC, PSI, PSDI e PRI fa 
ranno parto della Rivinta ed 
esprimeranno l'Impegno co­
mune di Iniziativa e di dire­
zione operativa in coerenz.a 
agli indirizzi e alle scelte prò 
grammatiche elaborate e con­
cordate dal cinque partii) Il 
PCI. per sua sce'la autono­
ma, non farà parte della 
giunta, ma sarà impegnato 
nella comune responsabilità 
di gestione del programma, 
alla sua verlflc\ e al suo 
periodico aggiornamento. 

Il programma concordato 
si articola In un'ampia e se­
vera ricognizione della situa­
zione della Regione, sin per 
quanto riguarda 11 quadro Isti-
tuzlonale. sia per quanto ri­
guarda Il quadro .socio-eco­
nomico, e contiene una in­
dicazione di misure urgenti 
da attuare nel breve periodo. 
DI rilievo é la parte rela­
tiva alla programmazione, po­
sta a buse dell'azione degli 
organt regionali anche alla 
luce del fatto che l'Abruzzo e 
una delle poche regioni pri­
ve di un plano di svl.uppo e 
di un piano di assetto del 
territorio. L'Impegno pro­
grammatico è di avviare im­
mediatamente un processo di 
programmazione che si arti­
coli su alcune precise linee 
operative. 

e. a. 

I lavori della Consulta nazionale del PCI 

QUESTO DOVRÀ ESSERE L'ANNO 
DELLA RIFORMA DELLA SCUOLA 

II funzionamento degli organi collegiali diverrà determinante per l'affermazione della democrazia - Il significato 
delle elezioni e le lotte d'autunno • Le proposte dei comunisti - La relazione di Chiarante - Intervento di Tortorella 

L'anno scorso e stato per 
la scuola l'anno della demo­
crazia, quello che comincerà 
il I ottobre deve diventare 
l'anno della democrazia e 
della rilorma. 

Questa l'impostazione poli, 
tlca del lavori della Consulta 
nazionale del PCI dola scuo 
la, riunitasi martedì a Roma 
con la partecipazione di com­
pagni dirigenti delle CommU-
sloni scuola delle Icdca^lo-
ni, ainmlnlslratorl comunali, 
provinciali, regionali, pana-
mcntarl, sindacalisti, dlrlgen 
ti della PGCI. 

Bu tre caratteristiche del 
nuovo anno scolastico ha po­

sto l'accento il compagno Chia­
rante nella sua relazione. In­
dicandole come essenziali per 
la comprensione della situa­
zione nella quale si svolgerà 
tutto 11 nostro lavoro: 1) La 
grande avanzata del 15 giu­
gno ha portato in numero as­
sai ampio 1 comunisti a posti 
di direzione degli Enti loca­
li ed essi si trovano oggi ad 
avere maggiori responsabilità 
anche nel settore scolastico 
2) Oli organi collegiali, dopo 
I mesi iniziali di rodaggio, al-
1 romano ad ottobre il primo 

anno di attività ed il loro 
funzionamento diverrà deter­
minante per l'affermazione 
della democrazia nella scuo­
la. 3) Le grandi lotte con­
trattuali del prossimo autun­
no pongono con forza il pro­
blema di un raccordo sostan­
ziale con la battaglia per la 
rilorma della scuola e dalla 
solidità e dall'ampiezza di que­
sto legame dipenderà In jr.ii) 
parte 11 successo delU ritor­
ma stessa. 

Attorno a quom tre temi al 
carattere generale si è svi 
luppato un dibattito ricco e 
vivace, nel quale hanno tro­
vato rilievo una sene di que­
stioni concrete di grande at­
tualità. L'edilizia scolastica, 11 
diritto allo studio, l'Istruzio­
ne professionale (argomenti 
di specifiche comunicazioni 
del compagno Tri va, della 
compagna Rodano e del com­
pagno Mcndun!) rappresenta­
no altrettanti campi di ini *r-
vento nei quali si verlflcheià 
la volontà di trovare una .,o-
luzlonc positiva alla crisi che 
attanaglia la scuola da parte 
delle diverse rorze politiche, 
mentre il rinnovo dei Consi­
gli di classe e di inUrcms-

Intervento del PCI in Parlamento 

Grave il riconoscimento 
giuridico dell'UNCI 

Si tratta di cooperative sorte in vista dei benefici per 
l'edilizia sovvenzionata - Interrogazione di Di Giulio 

e Giadresco 

La ariavc decisione <\c\ mi­
nistro del Lavoro di rlcoir» 
sccre l'Unione nn mona le coo­
perative (UNCXt come asso 
CMZione na/ton-tle di rappre­
sentanza, assistenza e tute­
la del movimento coopeiativo 
è stata OKRCtto di una Inter-
roa«*^ione al Prirlamento pie-
sentHt.i d:»l compattili Fernan­
do Dì Giulio e Gianni Gu-
drcsco. 

L'UNGI, secondo una docu­
mentata denuncia e fot mal a 
da cooperative sorte per be­
neficiare degli stan/lamcnti 
per l'edilizia popolato sovven-
ztonnta. lì suo riconoscimen­
to, nonostante 11 parere ne 
eat Ivo della commissione cen­
trale pr-v le cooperative, e m 
contrasto con la Ic^ste che 
regola la mnlerla e il ricino 
se.mento giurìdico delle avo . 
ciarloni nazionali. cor.l come 
il Consiglio dì Slato ha pre­
cisato stabilendo le compe­
tenza del m in i s t ro d*l La­
voro per In vigilanza sulle 
cooperative 

I parlamentari comunisti. 

in particolare, hanno ehieslo 
.il ministro «per quali mo­
livi, di merito e di legjrc. ab 
bla 11 tenuto dì non considr 
rare il motivato parere della 
commisb.one centrale per le 
cooperative, la quale nella 
relazione approvata a maggio* 
rAnsia 11 14 luglio scorso, h,i 
rilevato l'assoluta m:inc»n/n 
da parte dell'UNCI dei rrqu, 
sit 1 necessari per il ricono­
scimento giuridico, in quinto 
da Ile una eoope-ative assn 
da t e ben 91D risultano co.sll-
tulte In vista del consegui­
mento del bendici per l'erti 
llzla popolare sovven/.lonau 
e pertanto non sottoposte al 
la tutela del ministero del 
Lavoro ». Gran parte dì c-se 
Tanno notare ì compagni Hi 
Giulio e Giadresco. appaiono 
di debbia consistenti, man 
cando l'atto costitutivo e lo 
statuto, mentre altre 2R1 In 
provincia dì Napoli risultano 
avere sede nel medesimo in 
dlrlz/n (pareo Grifeo, 2P pres 
50 l'IASVEi e cast pure in 
provincia di Roma. 

.se. la rielezione di tutti I rap-
presentimi l studenteschi, le 
elezioni del Consigli dì di­
stretto «da svolgerò al più 
presto cominciando intanto 
dalle regioni dove la distret-
tuallzzn/,ionc del ton i torio e 
già stata portata a termine», 
rappresentano unq nuova 
occasione di mobilitazione 
per lo sviluppo del movimen­
to democratico nella scuola, 
e l'approvazione d<*lla legge di 
riforma della scuola seconda 
ria, di un nuovo provvedimeli-
to legislativo sulla scuoto del­
l'infanzia, della proposta di 
abolizione degli esami di ripa­
razione costituiscono obiettivi 
Immediati di lotta del movi. 
mento democratico 

Anche su altri problemi si 
è soffermata l'attenzione di 
diversi interventi nel corso 
del dibattito della Consulta. 
Per esempio, i corsi abili­
tanti por gli insegnanti delle 
medie inferiori e superiori 
(sabato 27 oltre cinquemila 
delegati di eorso converran­
no a Roma per un'assem­
blea nazionale promossa dai 
sindacati» ed il concordo ma 
«Tisirale <!;. cui prova scritta 
si svolgerà 11 22 settembre), 
pongono con acutezza 11 pro­
blema gravissimo della disoc­
cupazione Intelleltuale e i )-
chiedono, assieme all'a/ìone 
di denuncia delle responsabi­
lità governative, un nostro 
maggiore impegno per appro-
Inndire le questioni del nesso 
fra scuola e lavoro fra pro­
fessionalità e selezione, fra 
produttività, sociale dell'istru 
/ione e lott-i per un d'veiso 
indirizzo economico generale 
dei Paese 

Nel quadro di questo Im­
pegno generale, come ha in­
dicato Chiarante, 1 comuni 
stt pongono quali obiettivi ur* 
genti per il prossimo anno 
scolasi 'ro 

1) uno sviluppo serrato 
de1 dibattito sul ptogolll di 

I riforma della seuoH media 
j .superiore in modo da ir.vìa 

iv l'attuazione di qucsi,» Y\* 
lormi dal 1 ottobre 1071: 

2> '1 varo di una nuova !c:-
UP de'la scuoTa dell'inlan/.la 
che ne assicuri la «enei ali* 
zazionc e un'effettivi quilifl-
ca/ione educativa, 

Ti ja lapida appiovaz'one 
della proposta di legge comu­
nista MJI'H pubblicità dell" 
riunioni dei Consìgli scolasti-
ci in modo da superara Ir» 
tendoni determinate dall.i 
pnsVlone negativa assunta d* 
Milfalti. 

U la costituzione entro il 
prossimo anno scolastico dei 
Consigli dj distretto ' ro . '^ l 1 

co dei Consig'i scolastici ]->m 
\mcinll e nazionale, degli Isti 
luti regionali per 'n sperimeli 
ta/lnne e 1 nggioi namepto 

Ne! d battilo e mleivenJto 
Il compagno Aldo TnrloielW, 
de1!* Direzione del partito, 
eh»» ha sottolineato 1" neces­
sità di una battaglia politica 

e culturale d'ampio respiro 
sulla base di una chiara li­
nea di riforma. La scuola ri­
formata deve dare a tutti i 
cittadini una moderna forma 
/.ione critico-storico scientifi­
ca e deve al tempo stesso 
assicurare l'acquisi/tone delle 
capacità tecniche indlspens«. 
bill per 11 progresso economi­
co e civile del paese Torto­
rella ha inoltre rilevato Pesi-
gen-;* di un adeguamento ai 
nuovi compiti degli strumenti 
di lavoro del partito, non 
solo nei Comitati regionali 
e nelle Federazioni, ma assi­
curando in ogni sez.ione il fun­
zionamento di un gruppo pol­
la scuola al quale chiamare 
a collaborare genitori, studen­
ti. Insegnanti, amministratori, 
altre forze interessate ai pro­
blemi di rinnovamento della 
scuola. 

Nel corso del dibattito so 
no intervenuti: Novella San 
soni, assessore alla P I . della 
Provincia di Milano, l'ono­
revole Giannantoni. Capitani. 
Bondioli. l'on Ralclch, Tassi 
nari assessore alla P I del 

] la neg'one Toscana. Cap-Mi 
della segreteria FGCI. Zappa. 
Ga violi. Aurellana Alberici, 
assessore alla P I del eomu 
ne d. Bologna, Campione. Fa 
nlgll assessore alla P I del 
Comune di Modena. De Mata 

Nuove linee 
organizzative 

del PRI 
Gli on Biasini e Bogi han 

no illustrato ieri le nuovo li 
nee della politica organizza 

I Uva del PRI. Si tratta di una 
, revisione delle strutture e dei 
i metodi di lavoro del partito 
I ispirala al principio di con 

lieti eie quella che viene defi 
; nita « la produzione di un ef 

fcUlvo lavoro politico» con 
un maggiore legamo verso la 
società civile L'ambizione e 
di superare U «partito di li 
pò predicatorio e chiuso in se 
stesso» per giungere ad una 
struttura fondata sul manda 
to fiduciario revocabile, sulla 
specializzazione e su un mo 

| dulo di lavoro ricalcato su 
I quello delle grindi imprese 

ma sempre iaccordato alle fi­
nalità Ideologiche 

Fra le misure previste da 
i questo nuovo modello orga 
! nizzativo vi sono quelle delle 

elezioni interne primarie prr 
I la ricsirriTizionc del candidati 
i deli r-'ime obhligitorio un * 
j volta 1 anno dello slitto rl«vli 

enti di gestione e della prr 
I senta/iore di una proposin di 
1 legge per il riconoscimento 
| dei partiti come molai l rli di 

ritto priv a'o delle proprietà 
I immobiliari *• delle attività 
| economiche 

Alla commissione Finaiv** e 
Te-soro del Senato, dove ieri 
si e concluso l'esame del a-
. w n o di lesge Visentin! sulle 
nuove norme di «ppiica/ion* 

l delle impoMe dirotte. I par­
lamentar, comun.sti hanno ot­
tenuto nuovi imperlanti mi­
glioramenti dono il successo 
registrato nella seduta pre­
cedente con l'elevamento a 7 
milioni del « te t to» per 1 ap-
pi.cacone del cumulo f,scale 

Le modifiche mlgl oratlve 
riguardano i lavoratori dipen­
denti e i cet1 medi produttivi 
Per quanto riguarda I lavora­
tori di pendoni' si tratta del-
l'aumento delle quote di de­
trazione per le persone a ca-
r.co. aumento che passa da 
11000 lire, come proposto dal 
ministro, a 14.000 lire; del­
l'aumento della detrazione fis­
sa, a fronte delle spese por 
la pioduz.one del reddito che 
passa a 84 000 lire, mentre 
era d1 72 000 por i lavoratori 
dipendenti con reddito infe­
riore ai 4 milioni annui e di 
36 000 per gli altri Inoltre la 
detrazione fissa por le «altro 
spe^e » pa.ssa da 12 000 a 18 
mila lire. 

Tutte queste nuove detra­
zioni entreranno In vigore dal 
1. genna.o '76, mentre dal 1 
gennaio "75 — a favore dei 
lavoratori dipendenti con un 
reddito non superici e a, 
5 milioni — entreranno in vi­
gore l'aumento della detra­
zione fissa da 12 000 a 18 000 
lire prevista per la voce «al 
ire spese» e l'aumento da 
72.000 ft 7B000 lire della de 
trazione fìssa n fronte della 
voce «spese per la produzio­
ne de] reddito » 

A questo proposto va preci 
sato che detrazioni di favore 
erano state riservate con Jl 
decreto legge del luglio 1974 
ai lavoratori che avevano un 
reddito inferiore ai 4 milio­
ni, compresi quelli dei con 
giunti a loro imputati, men­
tre con le nuove -aorme ap 
provate dalla commissione 
queste detrazioni non solo so­
no state maggiorate, ma an­
che estese al lavoratori di­
pendenti il cui reddito indi­
viduale non supera i 5 mi­
lioni. 

Da r levare ancora che con 
l'accoglimento di un emenda 
mento presentato dai comu 
nlstl, dal socialisti e dai de 
mocr'.sLani, tutte le detrazio 
ni previsto per 1 lavoratori 
dipendenti sono estese ai la­
voratori autonomi e agli im­
prenditori artigiani, commer 
ciantl e coltivatori diretti il 
cui reddito annuo non .-.uperl 
1 4 milioni e mezzo. In prò 
cedenza questo limite era fis 
sato in 3 milioni. 

Un'altra conquista dì forte 
ril.evo ottenut* in commissio­
ne a favore del lavoratori HU 
tonomi e del titolari di azlen 
da artigiana, commerciale e 
coltivatrice diretta (che pre­
stano la loro attività nella 
azienda stessa) 6 quella che 
porta la quota di esenzione 
dal pagamento dell'ILOR dal 
minimo di 2 milioni e mezzo, 
come era In precedenza, a 6 
milioni, e dal massimo di 7 
milioni e mezzo a 12 milio­
ni Questo significa, in con 
creto, che tali redditi sono 
esenti dall'ILOR fino n. 0 mi­
lioni eon un risparmio di im 
poste d circa 520 000 lire An­
che i redditi superiori ai fi mi 
Jtoni avranno sempre un ri­
sparmio di imposta che pò 
irà ragenmgeic come ma-ss. 
mo le G70 000 lire circa 

Da r,lev are ancora la ?sten 
sione del diritto alla rlvalu 
tazione dcgl 1 ammortament i 
e dei beni Immobili e stru 
mentali oUenuta a favore del 
le p.ccolc aziende che sono 
tenute alla contabilità sem 
plifleata aziende che orano 
state escluse da questo be 
ncficio dalla proposta gover 
nativa E' stata ottenuta «n 
che una forte riduzione della 
ImpoMii che 1 lavoratori di 
pendenti sono tenuti a pagare 
sulla liqu dazione, per -ili im 
porti s no a 50 milioni. 

La battaglia de' comunisti e 
riuscita molti e ad ottener» un 
primo modesto risultato per 
quanto Kguarda l'aumento del 
«rimborso di imposto » a fa 
vore dei redditi dipendenti tas 
sati con il sistema del «cumulo» 
per il 1074 Come si ricorderà 
ne1 la seduta precedente la 
commi», onc. accogliendo una 
proposta comunista, aveva 
elevilo il «tet to» per l'appli­
cazione del cumulo fiscale da 
5 a 7 milioni di lire con ef 
fetto sui redditi maturati dal 
1 gennaio '7i I comunist. si 
sono ieri ba'tuti per ottenere 
che il «rimborso di imposta» 
a favore del redditi che han 
no pagato il « cumulo » nel 
•74 lo.ssc fis alo in 300 000 lì-
re li min otro aveva propo­
sto ino non i r e la eomnrs 
sione li t deciso un rìmbor 
.so di ìsnnno l're I semtor. 
comunisti ritengono tuttavia 
A uff cente tale misura d. 

, r'mborso e pertanto r pren 
I detanno la or tagl ia in aula 
I E' staio infine ottenuto, ol 
i \"r al c-.cn/ionc dall' m post a 
| di su, cessione per i ben. d, 
I v a.oro non superiore a 30 
' milioni < he .s'ono ridotte di 2 
I punti tu*'c le altre aliquo'e 
i f.no a "ìO milioni di va'ore 
( quando si t ra i t i di successioni 
! c d. ered.ta r,guardanti i br 

ni mobil1 e jmmob 1. alT'n 
! terno del'a famiglia co' ina 
l tr i r diretta 
) ItcsMnn aperte a IH ora a 
1 cune guest,oni MI CU. . smn 
I t n-1 ( pmun -• si i *• \ in H 

: pmpoi i e emendimi n' i mi 
1 ^ oi.,1 , n a.i.n II d battito 
' da pi ; te de 1 a v r m b ea s 
• pievcdc entro la fine d^l m> 
| i e 
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La prima parte della « Storia » di Donini 

Per un'analisi 
del Cristianesimo 

Un'opera importante che sa rivolgersi ad ogni t ipo di lettore 
senza rinunziare al rigore fi lologico e all ' impegno scientifico 

s-

Dal volume con il quale 
Ambrogio Donini apre la sua 
utoria del cristianesimo (Sto­
ria del Cristianesimo dalle 
origini a Giustiniano, Milano, 
Tcti ed., pp. 360, L. 5000), 
cui seguiranno altre due par­
ti fino all'epoca contempora­

nea) viene una lezione esem­
plare per quanti operano nel­
l 'ambito delle ricerche spe­
cialistiche: che è possibile 
fare una storia diretta ad 
ogni tipo di lettore, anche 
non specializzato, per nulla 
rinunziando al rigore filo­
logico e all 'impegno scien­
tifico. 

Nel dilagante malcostume 
di crmetizzazionc della comu­
nicazione, tutta sigillata in 
codici decifrabili per i soli 
addetti ai lavori, Donini toc­
ca qui il momento più felice 
della sua vasta produzione: 
aduso a lavorare nell 'orto 
chiuso delle indagini testuali 
« della sottile ermeneutica 
vicino-orientale (i suoi studi 
ci r imandano continuamente 
»! siriaco, al greco, all'ara-
maico, all 'ebraico), egli è 
riuscito a conciliare le mai 
negate esigenze di studioso 
con l'etica della sua antica 
militanza nel part i to della 
classe operaia e a rompere 
l ' incanto del linguaggio e 
delle s trut turo espositive tra­
dizionali e piccolo-borghesi, 
offrendo un vigoroso contri­
buto di ricerca libera da 
ogni prerogativa aristocrati­
ca e da ogni destinazione 
elitaria. 

Severo confronto 
metodologico 

Certo che la materia stes­
t a lo ha chiamato ad una 
dura prova e ad un severo 
confronto con tut te le cor­
rent i interpretative e dottri­
nar ie che, per motivi ora 
clericali e teologici, ora lai­
ci e storicistici, collocano i 
fatti cristiani nel limbo di 
un privilegio etnocentrico e 
destorificante. come segna­
t i da un'anagrafe sopran­
naturale e divina o come 
culmine di tutta la storia 
dello spirito in termini he­
geliani. Ma Donini ha sa­
puto mantener fede alla sua 
vocazione di storico e ha 
confermato quel ridimensio­
namento del cristianesimo 
che aveva già individuato 
nei suoi Lineamenti di sto­
r ia delle religioni del 1959 
(VI edizione del 1964): non 
si riesce a misurare la di­
mensione storica cristiana 
se non la si riduce alle carat­
teristiche di ogni altro av­
venimento religioso, liberan­
dosi dalla suggestione misti­
ficante delle ipotesi teoriche 
di quanti, uomini di chiesa o 
pensatori di matrice raziona­
listica e laica, soggiacciono 
ad una partecipazione nega­
tiva o positiva del dato. 

Donini ha superato l'impat­
to attraverso la scelta meto­
dologica che regge l'opera e 
dalla quale ogni lettore se­
riamente interessato a com­
prendere e affrancato dalle 
suggestioni ora ricordate de­
ve partire. La scelta è quella 
storico-materialistica, e l'in­
dagine, fuori di ogni dogma­
tismo e di ogni rigidità pre­
concetta, diviene una verifi­
ca storica che individua, in 
uno sforzo vigilante di accer­
tamento, i rapporti reali. 

Collocata in questa trama 
metodologica, densa di ri­
chiami alla sua matrice en-
gelsiana. la storia di Donini 
può avvalersi di tutti gli stru­
menti filologici e di tutte le 
«coperte scientifiche, che so­
no succedute alle prime in­
tuizioni dei pensatori storico-
materialistici. I secoli stu­
diati in questo volume (fino 
•1 565 d.C. ) sono i più mag­
matici e incerti della storia 
cristiana, ma segnano il fon­
damentale passaggio di una 
visiono del mondo subalter­
na, quella dei primordi, ad 
un organizzato sistema di re­
ligione politica e statua'c, 
che eserciterà le sue pesanti 
Influenze sulla genesi Ut! 
mondo moderno, fino alle so­
glie dell'età contemporanea. 
Il centro problematico di 
questa analisi storica spieta­
tamente critica è prop.io la 
dinamica di trasformazione 
di un movimento messianico 
giudaico in religione imi/er­
gale, i processi attraverso i 
quali una fra le fedi miste­
riche dilTuse nell ' impero ro­
mano diviene culto ufficiale 
dello stato e informa la poli­
tica e le s trut ture del po­
tere da Costantino in poi. 

Donini pensa che la cri­
stianizzazione dell'impero, il 
fatto, cioè, fondamentale che 
è base della storia moderna, 
sia stata una imperializza-
zione o romanizzazione del 
cristianesimo, elle perdo, per 
ciò, i suoi tratti qualificanti 
di origine e assume a sé 
molte caratteristiche delle 
ideologie religiose romane e 
mediterranee Per definire, 
poi, i traili di origine man­
t a ogni sicurezza documen­
tarla. La storicità (o la non­

storicità) della figura di 
Gesù non e, per la carenza 
di fonti attendibili, un pro­
blema risolvibile e, più ge­
neralmente, è un non pro­
blema, intorno al quale di­
batterono a vuoto apologeti 
cristiani e storici laici fino 
a Strauss, alla scuola di 
Tubinga, al primo Bauer. 
Resta la presenza di un movi­
mento che dal secondo se­
colo in poi si ispira ad una 
figura di vaghi contorni da 
alcuni negata nella sua esi­
stenza storica, da altri tra­
sformata in creatura sopran­
naturale: mitica e divina, e 
in ogni caso non emergente, 
sotto il profilo dei dati ma­
teriali, da alcun testo sicu­
ramente contemporaneo. 

Allo stato dei documenti, 
gli Evangeli testimoniano le 
idee di comunità vissute mol­
to tempo dopo la morte del 
fondatore e presentano il 
quadro di una Palestina pu­
ramente immaginaria e con­
venzionale, proprio perché 
sono stati redatti nella dia­
spora extrapalcstinese. Ma 
ciò che interessa, chiarisce 
Donini, non è la vana ricer­
ca sulla personalità storica 
di chi ha fondato ideologi­
camente il movimento, « non 
è tanto una serie di idee dot­
trinali precise, preesistenti 
alla loro attuazione concreta, 
da potersi collocare in una 
immaginaria anagrafe docu­
mentaria; quelli che contano 
sono gli uomini in carne ed 
ossa, che di tali idee sono 
stati i portatori, con il loro 
modo di vivere, di lavorare, 
di pensare e soprattutto di 
sperare, in conflitto con i 
ceti possidenti che hanno 
sempre cercato di monopo­
lizzare non solo la felicità 
sulla terra, ma anche una 
sua gerarchica distribuzione 
nell'aldilà ». 

Pur in tali invalicabili li­
miti della documentazione, 
Donini non rinunzia al ten­
tativo di tracciare, sulla base 
della contraddittorietà dei 
testi, la connotazione essen­
ziale di Gesù, inserendolo 
nella tradizione dualistica e 
rinunziataria che aveva avu­
to la sua più notevole espres­
sione nella comunità di 
Qumràn e collegandolo ai 
molti movimenti messianici 
che attraversavano la Pale­
stina sotto la dominazione 
romana, dai Sicari agli Ze-
loti e agli Esseni (sarebbe 
stata qui forse non disutile 
una maggiore attenzione per 
le correnti del fariseismo ri­
gorista e tollerante che han­
no un peso notevole nella 
costruzione postuma della fi­
gura di Gesù). 

Nel fluido mondo del se­
condo secolo, quando emer­
gono le varie gnosi cristia­
nizzate e le nuove filosofie 

di salvezza, il distacco defi­
nitivo dalla originaria con-
che palestinese si è verifi­
cato inesorabilmente: cosi 
che quel Gesù del povero 
paese palestinese 6 già tra­
sformato nel Cristo preesi­
stente ed eterno delle epi­
stole paoline e si avvia a 
divenire il signore del mon­
do, il cosmocratore, proto­
tipo e fondamento del pote­
re imperiale della corte bi­
zantina. Sul nucleo primor­
diale della predicazione 
— del resto così vagamente 

documentata, incerta e pul­
lulante di contraddizioni — 
è passata tutta la filosofia 
ellenistica mediterranea e 
hanno operato radicalmente 
i culti misterici e le mitolo­
gie gnostiche. I cristiani vi­
vranno negli accomodamenti 
della nuova religione politica 
o. in una ricorrente nostal­
gia delle origini (di origini 
rivissute fantasticamente), 
tenteranno, innumeri volte, 
nella loro storia, di riscopri­
re Il volto nascosto e la 
parola autentica. 

Polemiche senza 
fondamento 

Per una storia cosi conce­
pita sembrano veramente in­
congrue le polemiche solle­
vate recentemente da un 
intervento di Carlo Falconi 
su La Stampa del 23 agosto 
(vedi anche Sandro Magister 
su L'Espresso del 7 settem­
bre, e la risposta di Donini 
in un'intervista al Mesiaq-
aero del 2 set tembre). Fal­
coni cerca nella storia doni-
niana la definizione di una 
• essenza del cristianesimo », 
che evidentemente presume 
la funzione privilegiata e de­
terminante delle « idee » sui 
fatti e sugli uomini, quale 
residua in molte tematiche 
posthegcliane e liberal-pro-
testanti. Le « essenze » dei 
fatti storici, per chi ha pre­
so coscienza dei processi rea­
li, stanno nei comportamen­
ti umani . all ' interno • delle 
s t ru t ture e nelle modifica­
zioni che su tali comporta­
menti possono operare le 
ideologie. E Donini, rinun­
ziando prel iminarmente ad 
ogni ipotesi idealistica di 

• modelli essenziali » preco­
stituiti, ha saputo e voluto 
seguire, nel suo lavoro, le 
vicende dell'uomo, focaliz­
zando, di volta in volta, nel­
la loro contraddittorietà e 
ricchezza, i diversi modelli 
(e cioè le diverse « essen­
ze ») che l'uomo proiettava 
nell'ideologia cristiana e nel­
l'arca dei quali agiva. 

Alfonso M. Di Nola 

I nuovi amministratori del 15 giugno / TORINO 

Con i mezzi del buon governo 
Un grande sforzo per rompere con una eredità di colpevole inerzia e intervenire in una situazione caratterizzata da 
una acuta crisi economica - Il giudizio del vicepresidente della giunta regionale Libertini - Il sindaco Novelli: « Abbia­
mo bisogno di tutte le energie e del concorso di tutte le forze democratiche per fare di Torino una città umana » 

TORINO, settembre. 
Nell'ottobre del 1865 la mu­

nicipalità di Torino, allora 
appena decaduta da regia ca­
pitale, rivolgeva un appello 
at capitalisti nazionali ed 
esteri perche venissero qui 
ad Impiantare le loro indu­
strie. Fra gli altri incentivi 
pubblicitari vi era l'argo­
mento che « 1 salari oltretut­
to degli operai torinesi sono 
ragionevoli e più modesti di 
quelli delle altre città Indu­
striali ». Il documento è cita­
to In uno scritto sulla storia 
dello sviluppo Industriale e 
urbanìstico dt Torino del com­
pagno Diego Novelli, attuale 
sindaco della città. 

Centodieci anni trascorsi 
mettono in evidenza la porta­
ta del fallimento di una clas­
se dominante e, insieme la 
maturazione di una classe 

operaia che non solo preten­
de, ma si accinge a dirigere 
e governare laddove gli altri 
hanno fallito. I poli della 
contraddizione della Torino e 
del Piemonte dt oggi sono 
una crisi che colpisce il tes­
suto produttivo e, d'altra 
parte, la novità e le possibi­
lità che comporta la presen­
za nell'amministrazione della 
città e della Regione delle 
forze che sono espressione 
della classe operaia. Ne di­
scutiamo con il compagno No­
velli e con il compagno Lu­
cio Libertini, vicepresidente 
della giunta regionale. 

Incontriamo Libertini ad 
un'assemblea dei lavoratori 
della Valìesusa di Lanzo, Ci 
si arriva da Torino costeg­
giando per chilometri ti mu­
ro di cinta dell'immensa-'.te­
nuta della Mandria, grazioso 

dono di Vittorio Emanuele I! 
ai marchesi Medici del Va­
scello, e tuttora proprietà 
maccesstbtle dt questa fa­
miglia. 

Anche lo edificio della 
fabbrica tessile - - II corpm 
centrale sembra risalire agii 
inizi del secolo, qualche co­
struzione è certamente ante­
riore - rivela qualcosa sullo 
stato di obsolescenza in cui 
è stato abbandonato il set­
tore. Cosi come buona parte 
della stessa industria mecca­
nica che. insieme a quella 
tessile, ha rappresentato nel­
l'ultimo mezzo secolo l'asse 
portante dell'economia pie­
montese. 

Alle 13 inizia l'assemblea. 
Una delegata legge con voce 
sicura, che contrasta non 
l'apparente timidezza, la re­
lazione in cui viene descritta 
— cosi la chiama — « l'ago­

nia » della fabbrica. Le ope­
raie del primo e del secondo 
turno l'ascoltano in silenzio. 
Qualcuna e giovanissima, la 
maggior parte sono anziane: 
per loro la prospettiva di 
perdere il lavoro è ancora più 
grave. 

Negli stabilimenti Valtesusa 
si lotta da anni: prima con 
un padrone imbroglione (Fe­
lice Riva/, poi con la Mon-
tedison. 

Libertini spiega con fran­
chezza che la minaccia del 
licenziamento non riguarda 
soltanto 1 380 di Lanzo: l'in­
tenzione della Montedison è 
liquidare l'intero settore fi­
bre e tensili, che in Piemonte 
occupa 11.000 lavoratori. 

« Non basta la vostra com­
battività — elice — ci vuole 
l'Impegno congiunto del lavo­
ratori di tutti gli stabilimen­
ti. E quello di tutte le forze 

Una veduta dall'alto del centro storico di Torino 

La discussione sulla musica popolare in Italia 

La carica critica del «folk» 
Pubblichiamo l'Interven­

to del professor Al Mean­
dro Cesicela, docente di 
sociologia della conoscen­
za alla facoltà di scienze 
politiche dell'università di 
Torino, nella* discussione 
sulla musica popolare in 
Italia. 

Inteso come valorizzazione 
di tradizioni popolari con ri­
guardo speciale per le espres­
sioni poetlco-musicali. il «fe­
nomeno folk » può essere og­
gi ritenuto anche un ienome-
no culturale conservatore, e 
l motivi sono almeno tre: 
primo, l'appartenenza dì al­
cuni moduli del iolk alla sfe­
ra slmbollco-rituale; secondo, 
ti marchio di subalternità e 
s epa ra t e l a che 11 folklore 
m generale porta su di se; 
terzo, Il modo In cui, dal dt 
fuori, viene fatta questa va­
lorizzazione: un tempo con 
atteggiamento populistico <se 
non add.rlttura nel culto del­
la nazione e della razza), og­
gi con l caratteri di un re­
cupero archeologico (vedi in­
tervento di Gtalme Pintor, 
Unità. 20 agosto). 

Cominciando dal primi due 
motivi, quelli « interni ». pos­
siamo evitare di analizzare 
gli aspetti l'ormali, specie mu­
sicali, e di parlare di rigidi­
tà strutturale, d; iterazione 
rituailstica, di ripetitività ar­
monica e ritmica, Ne, rile-
rendoci ai tosti, dobbiamo 
dilungare: sulle analisi già 
condotte dai demologl stessi' 
sulla [unzione, che talvolta 
il folklore svolge, dì adatta­
mento alla sottomissione o 
(Lombardi Satrtanl) di «con­
testazione con accettazione ». 
Osserviamo solo come 1 con­
tenuti di contestazione più 
validi siano in genere conte­
nuti politici relativamente 
recenti e provenienti da avan­
guardie di lotta: cosi da lar 
pensare a taluni, in modo un 
po' drastico, che bisogna sce­
gliere tra «autentici tà» po­
polare i raramente politica, 
ancor più raramente rivolu­
zionaria i e taglio politico 
(quasi ma. « autenticamen­
te » popolare). 

Ma bisogna considerare an­
che l'ipotesi di chi sostiene 
che la proposta e la socializ­
zazione del patrimonio cul­
turale popolare è sempre co­
munque rivoluzionarla, anche 
quando è politicamente neu­
tra o tradizionalistica, anche 
quando, inevitabilmente, por­
ta 1 segni della passata o 
presente subalternità. Ogni su­
peramento della segregazio­
ne e del silenzio un tempo 
imposti a queste forme di cul­
tura, avrebbe in quanto ta­
le valenza oppositiva al siste­
ma che le aveva emarginete 
o negate. Qui però si solle­
va l'alternativa tra il folk cor­
rettamente situato e vissuto 
(cioè nella specificità, e an­
che separatezza, del suo con­
testo comunitario) e 11 folk 
Industrializzato (cioè trasmes­
so in televisione o comunque 
riprodotto nei mass media in 
generale). 

Situato e vissuto nella co­
munità d'origine, Il folk può 
essere un tatto culturale in­
contaminato, ma allora rara­
mente supera la subalternità 
e la separatezza, anzi le ce­
lebra. Strappato Invece a que­
sto suo specifico, ovvero de-
contestualizzato con conse­
guente perdita di buona par­
te del suo senso. Il folk en­
tra allora in un universo co-
municazlonale Industriale-ur­
bano che include i mass me­
dia. 

Quando il folk arriva in te­
levisione e sul mercato di­
scografico non si può più 
parlare di esclusione, nega­
zione, emarginazione. Supera­
ti, almeno apparentemente. 1 
confini della separatezza, su­
bentra semmai la mercifica­
zione: che però e l'unica con­
dizione possibile dei beni cul­
turali nella società capitalisti­
ca di mercato; e si riprodu­
ce la subalternità. La possi­
bilità di una socializzazione 
alternativa esiste, ma passa 
attraverso un'operazione poli­
tica complessa (non impos­
sìbile ora dopo la svolta di 
giugno), di radicale riorganiz­

zazione e di controllo di 
classe della cultura e della 
Informazione. Quanto alla 
nuova subalternità, c'è un di­
scorso avviato (vedi anche La 
musica popolare, n. I Esta­
te 1975. pp. 5 — 11) sulla 
cultura di massa come cul­
tura del nuovi ceti medi mo­
dernizzanti, sul carattere se-
mi-privilegiato ma in sostan­
za subalterno di questi ulti­
mi, sul significato quindi, dt 
per sé non emanclpatorto. di 
un'adozione della cultura di 
massa da parte del proletaria­
to, che subalterno in senso 
proprio non può più dirsi. 

A questo punto s'innesta 
il terzo punto da considera­
re, il discorso sulla « ripro­
posta » del folk e sul « rim­
pianto reazionario» che Pln-
tor vede In qualsiasi lavoro 
di ricerca più o meno ar­
cheologica. Egli non ha torto 
del tutto quando oppone al 
concetto dt riproposta quello 
di « continua/ione » Biso/na 
vedere però se le condizioni 
di una tale continuazione sus­
sistono. 

Un immenso 
patrimonio 

CI sono paesi, come quelli 
balcanici e slavi, dove si è 
mantenuto in vita un ricco 
patrimonio, anche mu-.k'ale. 
di cultura popolare. E e. >o-
no paesi dove questo pat ri­
monto è stato sconvolto e 
(n gran parte disperso. Un 
terzo caso, che ha grande Im­
portanza parlando di folk, 
è quello degli Stati Uniti' so­
cietà, come si dice, senza ra­
dici lontane e priva di speci­
ficità «regionali»: e dove i 
fenomeni di mobilità non so­
no segnati dal drammi antro-
pologlco-culturall (attacca­
mento o rifiuto, come ve­
dremo) tipici della nostra e-
migrazione, in quanto si par­
te già da una condizione di 
omogeneità (pur nella var.c-
tà di origine degli individui 
e dei gruppi» Società tutta. 

\ via, paradossa!mente ben do­

tata di una sua cultura « po­
polare» sia rurale che urba­
na: un tipo di cultura popo­
lare molto particolare, di for­
mazione recente, adatta per 
la sua relativa uniformità a 
un paese tecnicamente avan­
zato di vaste dimensioni, e 
che non ha mal avuto una 
campagna di tipo europeo con 
strutture culturali millenarie, 
ma semmai un'agricoltura su 
vasta scala, industrializzata 
da almeno mezzo secolo. 

Il blues. Il country and we­
stern, i canti di minatori, 
cowbous, braccianti( vedi an­
che intervista con Secgcr, di 
Toccaceli, nella rivista ci­
tata) sono tutte espressioni 
musicali che videro poi ri­
prodotte molte loro strutture 
lormall in modo riconosci­
bile nella musica urbana 
commercializzata: in un cer­
to jazz, nel rlu/tm and blues, 
nel rock. 

Sotto questo profilo, dun­
que, una certa continuità ci 
e. D'altra parte la raccolta 
col registratore fatta da Lo-
max trenta o quarant'anni 
fa non era stata 11 salvatag­
gio In extremis di una cultu-
ra In via d'estinzione, ma ti 
mezzo per il rilancio di un 
Immenso patrimonio che era 
vivo, sebbene proliferante In 
condizioni di marginalità. Il 
passaggio alla socializzazione 
di questo patrimonio in un 
contesto urbano e stato .ie-
gnato da operazioni di me­
diazione da parte del merra* 
to discografico con l'mtrodu-
z'one di abbellimenti (o di 
pseudo-Imbarbarlmentl) pre­
tenziosi, e con l'intervento 
di nuovi interpreti, più adat­
ti al gusto medio delle mas­
se urbane. SI può parlare 
dunque di una continuità, ma 
di una continuità nella di­
mensione merce; una conti­
nuità Impropria in quanto im­
plicante di fatto una netta 
de-contestualizzazione. Que­
st'ultima, che e già visibile 
nel passaggio sopra descrit­
to sta negli Stati Uniti che 
nelle altre nazioni angloJone, 
diventa poi lenomeno ma ero. 
scopico quando ad esempio 

si esporta un disco di blues 
verso aree culturali del tut­
to estranee (Europa meridio­
nale, Mediterraneo, eccj.Que-
sto per capire come un cer­
to prodotto di musica popo­
lare ancora denso di allusio­
ni e riferimenti per le masse 
giovanili americane possa es­
sere fruito in Italia in mo­
do estraniato data l'allenita 
lessicale, le connotazioni dif­
ferenti sia nella sintassi mu­
sicale che (lingua a partej 
nel gergo del testo. 

CI chiediamo tutti se esi­
sta una possibilità di svilup­
po di un folk italiano, non 
circoscritto ad alcune opera­
zioni filologiche Interessanti, 
nò risolto esclusivamente nel­
la politicità di alcuni test! do. 
vutl a musicisti e poeti ci­
vilmente Impegnati. Contra­
riamente agli Stati Uniti, la 
Italia (con la sua ricchez­
za di storia e varietà di co­
stumi e dialetti» non è certo 
un paese dalle scarse radici 
culturali. Eppure in pochi 
paesi o oggi altrettanto diffi­
cile trovare ancora viventi I 
tratti culturali di questa tra­
dizione popolare. Il proble­
ma va ricondotto all'analisi 
dell'intenso processo di In­
dustrializzazione e urbaniz­
zazione degli anni '50 e '60, 
con una migrazione Interna 
avente caratteri assai d'ver­
si dalla vecchia emigrazio­
ne, ancora segnata da un 
trauma di separazione dal 
luogo della propria vita, idea­
lizzato e rimpianto. 

Frattura 
culturale 

Gli aspetti da considerare 
sono molti: non solo quello 
della svalorlzzazlone dell'e­
conomia rurale compiuta da 
un modello di sviluppo indu­
striale distorto e violento, ma 
anche quello del rifiuto del­
la comunità d'origine, del di­
sprezzo per la propria cultu-
ra. manifestato nel secondo 
dopoguerra dagli emigranti 
Interni prcma ancora di la­

sciare le campagne e 1 pae­
si. E' il fenomeno studiato 
da Alberoni in termini di « so­
cializzazione anticipatore » 
( avvenuta anche tramite i 
modelli Imposti dal mass me­
dia), di idealizzazione miti­
ca della metropoli industriale. 

Nel campo musicale si han­
no più fasi, che cominciano 
con 11 festival televisivo di 
San Remo (ma non si dimen­
tichi il precedente della can­
zonetta radiofonica ai tempi 
del fascismo). La generazio­
ne degli anni '40 e '50 ave­
va già abbandonato il suo 
folklore per canzoni all'ita­
liana pseudopopolari; è com­
prensibile che le generazioni 
sucecssiv? cerchino la « .o-
ro » musica altrove, in varie 
direzioni' molto nel rock <e 
paradossalmente nel folk «al­
tro») ma In misura minore 
anche in forme politicamen­
te qualificate o artisticamen­
te più complesse (non esclu­
so il nuovo Jazz, vedi anche 
Il discorso di Gasimi). 

In un paese che ha subi­
to tali cataclismi culturali, è 
quantomeno dubbio che una 
continuità In senso proprio. 
spontanea e non fondata su 
alcun tipo di recupero, sia 
davvero realizzabile. Può dar­
si che sia meglio cosi: che 
si possa prendere pretesto 
dilla frattura culturale crea­
tasi, per tentare di favorire 
un'apertura verso orizzonti 
radicalmente Innovativi, Ma 
se non si vuole ricadere an 
cora nel preconcetto moder­
nizzante e conformisticamen­
te respingere quanto era ap 
partenuto a una tradizione 
popolare spezzata dal capta­
le, allora un'opera di salva­
taggio e di riproposta va co­
munque fatta: sia perché la 
richiedono proprio i nuovi ri­
cercatori musicali d'avanguar­
dia e di protesta, sia perché 
assume comunque una cari­
ca critica nel momento stes­
so della sua presenza e del 
suo confronto con le m sti­
mazioni della cultura capi-
lallstica di massa. 

Alessandro Casiccia 

sociali e politiche, delle am­
ministrazioni locali Solo così 
potremo imporre una tratta­
tiva globale alla Montedison, 
arrivare a un programma 
che garantisca tutti i pasti 
di lavoro ». 

Incontri come questo av­
vengono tutti i giorni. Sono 
più di cento le aziende in 
cut l'occupazione e immedia­
tamente minacciata, Quaran­
tadue milioni di ore di co*-
sa integrazione nei primi sci 
mesi dell'anno, altre venti 
fabbriche die hanno chiesto 
l'intervento della cassa alla 
riapertura autunnale, da 40 
a 50 nula posti di lavoro mes­
si m discussione net mesi a 
ventre, testimoniavo la pe­
santezza con cui la crtst ha 
tnvesttto il Piemonte 

Il compagno Lucio Liberti­
ni, militante nel movimento 
socialista dal '43. torinese dal 
'57, ha sempre dedicato, nel 
corso della sua attività di 
studio e di battaglia politi­
ca, un'attenzione particolare 
at problemi della fabbrica e 
della lotta operaia. Questa 
attenzione ha influito sulla 
scelta, compiuta molti anni 
fa, di abbandonare la carrie­
ra universitaria per l'impe­
gno politico, sulle posizioni 
via via da lui assunte nel­
l'area della milizia socialista, 
sulla scelta di aderire a!Tb 
PS1UP e. infine, al PCI. Con 
lo svolgersi dell'esperienza del 
movimento operaio, e in par­
ticolare di quello torinese, 
con le sconfitte nella gran­
de fabbrica negli anni '50 e 
le difficoltà degli anni suc­
cessivi, con l'arroccarsi in 
fabbrica di quegli anni e la 
successiva crescente capaci­
tà di direzione del movimento 
sull'intera società e neVe isti­
tuzioni, crediamo si debba 
mettere in rapporto la « for­
mazione » politica di Liberti­
ni: dall'accentuazione posta 
sull'autonomia dt classe e 
sulle forme di democrazia di­
retta nella fabbrica delle 
«Tesi sul controllo operaio» 
da lui scritte tnsteme a Pan-
zteri, all'esperienza dt diri­
gente del Partito comunista 
e, ora. di vicepresidente della 
giunta di sinistra che gover­
na il Piemonte. 

« Vent'annl fa — ci ricor­
da Libertini — davanti a fab­
briche come questa di Lan­
zo, comunisti e socialisti non 
potevano • neppure parlare. 
Oggi non solo siamo ascolta­
ti in fabbrica, ma insieme a 
noi parlano qui i sindacali­
sti di altre categorie, i sin­
daci, i consiglieri regionali 
democristiani. E' su questa 
rete fittissima di solidarietà 
che possiamo londare la con-
trattazione della pubblica am­
ministrazione con i grandi 
gruppi (Fiat, Montedison. 
Ferrerò, ecc. > per rovesciare 
la tendenza che li porta al 

i disimpegno nel tessuto prò-
{ duttivo e a spostare il pro­

prio baricentro all'estero», 
Alle spalle gli amministra' 

tori della nuova giunta han* 
no non solo una totale as­
senza dei poteri locali sul 
terreno di una prograntmazio-

I ne dell'economia, ma anche 
i gravi carenze da colmare sul 

piano della stessa efficienza e 
funzionalità amministrativa. 
Tra i compiti immediati, sia 
al Comune che alla Regione 
vi è l'adeguamento delle 
strutture, la creazione di 
strumenti nuovi. 

Una «contrattazione», del­
la sorta di quella che si v'ho-
le avviare, richiede capacita 
di unire un arco ampio dt 
forze e, insieme, efficienza 
amministrativa. 

« Abbiamo reso operanti in 
pochissimo tempo — ci ricor­
da Libertini — leggi e deli­
bere (alcune importanti, co­
me la legge sull'agricoltura) 
che con le sue continue crisi, 
le divisioni interne, gli in­
trecci con Interessi partico­
laristici, la precedente am­
ministrazione aveva fatto boc­
ciare dal governo. Ed è si­
gnificativo che le abbiamo ap­
provate a maggioranza lar­
ghissima. E' una riprova del 
fatto che la disponibilità alla 
collaborazione è assai ampia. 
Persino i liberali hanno te­
nuto a sottolineare il carat­
tere " realistico " che Inten­
dono dare alla loro opposi­
zione ». 

Su questo dato, dell'am­
pliarsi degli spazi per l'in­
tesa e della disponibilità alla 
coVaborazionc costruttiva di 
un arco molto ampio di for­
ze insiti motto anche il com­
pagno Novelli: «E' un dato 
molto confortante Ad esem­
pio, positiva e stata la rispo­
sta che abbiamo avuto negli 
ambienti degli istituti di cre­
dito. Ma la disponibilità alla 
collaborazione e un dato che 
riscontriamo m forma più 
fienemle. Nella grave situa­
zione In cui la città si trova 
non possiamo permetterci il 
lusso di trascurare nessuna 
energia, nessun patrimonio di 
esperienze. Nemmeno quella 
di chi ha avuto una parte di 

i responsabilità ne] determina-
J re la situazione attuale. Ab-
I biamo da compiere uno sfor 

70 gigantesco per tare di To 
I rino una città umana » 
i Quando parla della crisi di 

Torino, Novelli non si rife­
risce solo alla drammatica si­
tuazione dell'occupazione, ai 
1000 miliardi di debiti che in­
combono sulle finanze comu­
nali, o at caratteri che ren­
dono «disastrata» — cosi sr 
esprime ~ la sua struttura 
urbana. Egli pensa anche alle 
ripercussioni sugli stessi rap­
porti umani delle spinte di­
sgregatrici che hanno scon­
volto la città, chr ne hanno 
fatto «una città di anon.mi. 

' di gente che non si conosce. 
I incasellata nelle conigliere dei 
j quartieri ghetto, senza nem­

meno un momento di scam­

bio, dì unificazione». 
;/ progetto di costruir» una 

Torino «più umana» ha un 
arco molto ampio di interlo­
cutori. Una parte ingente del 
mondo cattolico e lo stesso 
arcivescovo di Tonno, sono 
certo tra questi, se al recen­
te tradizionale incontro di 
S. Ignazio della diocesi, il 
cardinale Pellegrino ha tenu­
to a ribadire, net suoi inter­
venti, che la collaborazione 
« In tutto ciò che serve alla 
promozione umana è non di­
co legittima, ma doverosa». 
« La collaborazione è legitti­
ma e doverosa — ha precisa­
to monsignor Pellegrino — 
quando w affrontano deter­
minati problemi che richiedo­
no lo siorzo comune in vista 
del bene della collettività. 
Portavo nella conversazione 
questo esempio — ha prose­
guito . Se domani il sinda­
co di Torino dicesse all'arci­
vescovo, o meglio se l'avesse 
detto tre o quattro anni fa, 
quando non ci si era anco­
ra pensato: "Lei ha qui un 
giardino di cui potrebbe fare 
torse a meno; noi avremmo 
tanto bisogno di metterci una 
scuola materna ", ritengo che 
m coscienza non avrei potu­
to dirgli di no. Mi chiedeva 
la collaborazione per 11 bene 
di tante famiglie, di tjanti 
bambini. E' un esempio tra 
tanti » 

Le affermazioni dell'arcive­
scovo sono anch'esse un esem­
pio fra tanti, anche se par­
ticolarmente significativo, del 
dima di attesa e della dispo­
nibilità al dialogo e alla col­
laborazione. 

Alle lacerazioni prodotte 
dall'operato di una classe di­
rigente che voleva «domina­
re » e non « dirigere ». il mo­
vimento operaio ora contrap­
pone la volontà di ricostruire 
Torino «dirigendo» median­
te la ricerca del più ampio 
arco di contributi 

A Novelli non mancano 
certo le qualità per affronta­
re un compito cosi arduo 
L'aver indagato e scavato per 
un quarto di secolo, come 
giornalista, la realtà di Tori­
no, anche net suoi aspetti 
più nascosti o apparentemen­
te più minuti, e, insieme, 7o 
lunga presenza in Consiglio 
comunale — « smdaco-om-
bra » lo chiamava la Stam­
pa. Quando ancora era a 
capo della opposizione co­
munista in Consiglio — han­
no determinato i tratti della 
sua solida esperienza pubbli­
ca. Novelli parla e pensa in 
torinese, ma il rapporto con 
la sua città non e a senso 
unico: anch'essa to ha ri 
cambiato con una generale 
stima e lasciando sulla sua 
formazione — attraverso il 
lavoro di giornalista — una 
forte impronta. 

A questa caratteristica del­
la sua formazione - che e 
poi comune a molti dirigenti 
comunisti «costrutti » da To­
rino — forse e collegato an­
che l'appello di Novelli all'in­
ventiva e alla fantasia per 
trasformare la citta. 

« Un esempio di che cosa 
inondiamo quando parliamo 
di creatività può venire da* 
modo in cui voghamo garan­
tire una scuola a tempo pie­
no nelle elementari e nelle 
medie' quattro ore di studio 
e altre quattro ore a contat­
to con la città, a visitare 
con i mezzi del Comune mu­
sei, biblioteche, ma anche 
fabbriche, aziende agricole, 
giornali, oltre ai luoghi dove 
si compiono attività sportive. 
di animazione teatrale, ecc. 
La spesa sarà non indifTeren 
te, 11 miliardi, ma e eviden­
te che nel deciderla abbiamo 
pensato proprio al futuro 
umano della città, a quello 
che può nascere da una ap­
propriazione dt essa da parte 

j dei circa ventimila bambini 
che vi saranno interessati». 

Siegmund Ginzberg 

IN MEMORIA DI 

GIULIANA FERRI 

Sottoscrizione 
per il premio 
di una tesi 
sulla questione 
femminile 

Per la dotazione del pre­
mio di una tesi di lauree 
sulla questione femminile 
in memoria di Giuliane 
Ferri ha sottoscritto un 
altro gruppo di compagni. 

Ecco l'elenco dei nuovi 
sottoscrittori: I compagni 
dell'Istituto Gramsci; Cor­
so nazionale per dirigenti 
femminili e corso per diri­
genti di zona dell'Istituto 
di studi comunisti « P. To­
gliatti » luglio '75; Giovan­
ni e Giuliana Berlinguer; 
Nilde lotti; Alessandro 
Natta; Giorgio e Germaine 
Amendola; Luciano Grup­
pi; Luci Ribet; Licia Po-
relll; Grazia Leonardi; 
Paola Scarnali; Luciana 
Flnzi; le compagne de­
putate: Carmen Casapierl 
Guaglioni; Cecilia G-hiovi­
ni; Maruzza Astolft; Rena­
ta Talassi; Adriana Lodi; 
Giulietta Fibbi; Luc ina 
Sgarbi; Irene Sbriziolo De 
Felice; Grazia Riga; Do­
lores Abbiati; Pina Man­
dola; Maura Vagli. 
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Uii milione di lavoratori in lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Oggi sciopero generale in Toscana 
In tutta la regione aumentano i disoccupati e il numero di ore di cassa integrazione - Tutte le categorie si fermeranno per 4 ore esclusi 
i servizi dove l'astensione dal lavoro sarà di 2 ore - Treni termi dalle 10 alle 10,30 - Dieci manifestazioni - A Firenze parla Scheda 

l » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Domani mattina venerdì un 
milione di lavoratori scende­
rti tn sciopero in Toscana per 
rivendicare la difesa dell'oc­
cupazione e lo sviluppo degli 
Investimenti. 
. E' una azione di lotta che 

prese forma già nel giugno 
scorso quando U comitato di­
rettivo della Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL rav­
visava la necessita di andare 
verso lo sciopero generale per 
U costante peggioramento del­
la situazione economica ca­
ratterizzata da livelli di di­
soccupazione mal raggiunti 
da anni, dal diffuso ricorso 
alla cassa Integrazione, dal 
drastico calo della produzione 
industriale, dalla caduta de­
gli Investimenti e dal per­
manere di forti spinte lnfla-
•lonistlche. 

D'allora la situazione non 
si è modificata: dopo la con­
clusione delle ferie sono ri­
maste le preoccupazioni per 
l'occupazione, nuove fabbri­
che sono state Investite dalla 
crisi. Interi settori come duel­
lo editoriale rischiano 11 tra­
collo, n movimento sindacale 
non ha trovato In questi mesi 
momenti di pausa. 

A luglio sulla spinta del 
rinnovi del contratti del brac­
cianti è cresciuta la mobilita­
zione unitaria di tutte le ca­
tegorie, mentre nel corso del­
l'estate si sono ripetute le 
prove di forza del padronato 
Intenzionato a non riwdere 
1 processi produttivi e a far 
cadere esclusivamente sul la­
voratori 11 peso dello, crisi. 

Le organizzazioni' sindacali 
hanno mantenuto fede al loro 
propositi precisando; nel con­
tenuti e nelle forme le. pro­
poste di lotta, ET necessario 
ribadire che su questo terre­
no si sono trovate ampie con­
vergenze: dalla Regione, che 
si è Impegnata ad un serrato 
confronto con i sindacati, al­
le categorie lavorative, che 
si sono ampiamente mobili­
tate dibattendo 1 temi dello 
sciopero, agli altri strati so­
dali che si sono riconosciuti 
nella piattaforma regionale 
elaborata dal movimento sin­
dacale. E' cresciuta In que­
sto modo la discussione sul 
futuro economico e produt­
tivo della Toscana. • 

Lo sciopero di venerdì In­
veste per questo 1 compiti del 
governo, le responsabilità del 
padronato-,-41-ruolo-della re-
Clone e degli enti locali. 

Il documento rlvendlcativo. 
scaturito * * una .mropte'con-
sultazlone di base a livello 
regionale, raggruppa tutti 1 
motivi di lotta su cui 1 lavo­
ratori toscani sono diretta­
mente Impegnati: diverso svi­
luppo economico, agricoltura, 
ruolo propulsore delle aziende 
a partecipazione statale, edi­
lizia e opere pubbliche, tra­
sporti, energia, credito, atti­
vità estrattive, distribuzione, 
scuola e formazione profes­
sionale. Su tutti questi pro­
blemi 1 sindacati hanno com­
piuto una analisi approfondi­
ta Indicando la strada per 
uno sbocco positivo 

Lo sciopero di domani rap­
presenta per questo un mo­
mento di sintesi e di rilancio 
dell'Intero movimento 11 fron­
te alla preoccupante situazio­
ne che si registra In Toscana: 
licenziamenti in tutti 1 settori, 
aumento del ricorso olla cas-
sa Integrazione, incapacità 
del padronato di svincolarsi 
dal vecchi canoni di sviluppo, 
perdurante crisi della piccola 
e media impresa. 

Per questi motivi l sindaca­
ti, Indicando l'urgenza di un 
confronto con tutte le torte 
democratiche e Istituzionali, 
hanno trovato la consape\c-
tezza e l'unità per dare vita 
od una grande giornata 

Lo sciopero interesserà tut­
te le categorie per •» ore, 
esclusi 1 servizi chi- sciopera­
no per 2 ore. I treni, a li­
vello compartlmemale, • reste­
ranno fermi dalle 10 alle 
10.30. Nel corso della azione 
di lotta si svolgeranno 10 ma­
nifestazioni. A Pironi?, dove 
confluiranno tutti 1 lavoratori 
della provincia, s, svolgerà 
11 corteo e In piazza della 
Signoria si terrà una mani­
festazione a cut Interverrà 11 
compagno Rinaldo Scheda. 

A Livorno si asterranno dal 
lai-oro anche gli e s e r c f t r i 
lavoratori In lotta daranno vi­
ta ad un corteo rho lnizlerà 
fai piazza Magenta per con­
cludersi In piazza delU Re­
pubblica dove pancia Rooe.--

to Romei. A Prato è previsto 
un corteo e 11 comizio in 
piazza del Comune :->n l'inter­
vento di Giorgio Llveran!. fi 
Massa, nella cui provincia t>i 
registra la presenzi» di 3 000 
lavoratori In cassa integra­
zione, è prevista una manife­
stazione con l'ITe.'vento d. 
Virgilio Bendlneltl. 

L'Intero movlmcnro sinda­
cale della Maremma parteci­
perà all'Iniziativa ili lotta in 
programma a Orvieto (par­
lerà Natali) dov-j lo sclopeio 
avrà prevalentemente la du­
rata di 8 ore. a Pistola, dove 
forte è la crisi industriale, 
si svolgerà un corteo con 
conclusione In P,<Ì./..TA del Duo­
mo (parlerà <3u-«-1ivtM>. I la­
voratori della Vervi,1» e della 
Lucchesla parte-"i;criinno ai-
la manifestazione In program­
ma nel capoluoso (parlerà 
Turinl). Tutti I settori pro­
duttivi dell'Aretino si ferme­
ranno per dare vita alla ma­
nifestazione che al svolgerà 
ad Arezzo in piazza S. Jaco­
po (Manfron). 

Un corteo 6 previsto anche 
a Slena, In piazza Matteotti 
(parlerà Lai) cui partecipe­
ranno numerose delegazioni 
di braccianti. A Pisa tetti i 
lavoratori in sciopero mani­
festeranno nella città in ap­
poggio alle grandi vertenze 
aperte per prendere parte al 
comizio che sarà tenuto Uà 
Rastrelli. 

Marco Ferrari 

Gli operai della Singer 
manifestano davanti al 

ministero dell9 Industria 
Nuovo Incontro per la Sin­

ger, entro 11 5 ottobre, pres­
so il ministero dell'Industria: 
questo è uno del risultati 
della trattativa svoltasi ieri 
a Roma, tra dirigenti della 
FLM, rappresentanze operale 
e, appunto, Il ministro del 
Lavoro Donat Cattin. 

Come è noto, la multinazio­
nale USA ha deciso lo sman­
tellamento della Singer di Lei-
ni e 11 licenziamento di 2.000 
lavoratori. 

A sostenere 11 confronto a 
livello di governo erano venu­
ti Ieri a Roma, a bordo di un 
treno speciale, sobbarcandosi 
una notte di viaggio, ben 600 
operai. E' stata cosi Improvvi­
sata nella capitale una mani­
festazione presso la sede del 
ministero dell'Industria. 

All'Incontro oltre ai dirigen­
ti della FLM nazionale e pro­
vinciale erano presenti rap­
presentanti di enti locali e 
parlamentari. Donat Cattin, 
sulla questione, a quanto si è 

saputo, ha avuto anche un 
Incontro con Gianni Agnelli, 
mentre si è riservato di con­
vocare 1 rappresentanti del­
la giunta regionale piemon­
tese. 

I sindacati. In una nota, 
hanno sottolineato l'esigenza 
di un impegno del governo 
per una soluzione che garan­
tisca 1 livelli, la struttura, la 
qualità e la continuità dell' 
occupazione. « Il ricatto della 
multinazionale che vuole ab­
bandonare l'azienda entro il 
31 dicembre » viene definito 
dai lavoratori « inaccettabi­
le». Lo stesso governo viene 
ritenuto « responsabile del­
le decisioni della multinazio­
nale ». Esso deve impegnarsi 
«con ogni mezzo perché tale 
decisione sia rivista onde con­
sentire la maturazione di una 
soluzione adeguata ». 

Nella foto: gli operai della 
Singer manifestano presso la 
sede del ministero dell'indu­
stria. 

PRENDENDO A PRETESTO IL BLOCCO DELL'EDILIZIA 

LA FIAT CHIEDE LA CASSA INTEGRAZIONE 
PER LE FABBRICHE CHE PRODUCONO RUSPE 
Il fallimento dell'operazione con la Allis — La richiesta riguarda le macchine movimento terra di grande 
potenza (non prodotte in Italia) — La trattativa fra l'azienda e la FLM riprenderà sabato prossimo a Milano 

Sabato a Milano 
manifestazione 
per l'Innocenti 

MILANO. 18 
Forse vi saranno nuovi in­

contri in sede ministeriale per 
l'Innocenti Leyland. la fabbri­
ca di Lambrate dove è stata 
bloccata la richiesta di 700 li­
cenziamenti e dove è stata con­
cordata l'attuazione della cas­
sa integrazione, ma dove ri­
mangono gravi le prospettive 
per U futuro. Ieri c'è stato un 
incontro presso l'ufficio re­
gionale del lavoro, si à con­
cluso con un nulla di fatto. L' 
azienda, infatti, invece di af­
frontare i problemi del futuro, 
ha proposto di discutere a li­
vello aziendale i futuri oneri 
contrattuali, ha rivendicato la 
soppressione di alcuni oneri so­
ciali esistenti nonché l'aumen­
to del prezzo della mensa. La 
FLM dal canto suo ha riba­
dito la necessità di un urgente 
incontro al ministero del Lavo­
ro per dare certezze produtti­
ve e occupazionali ai lavorato­
ri della fabbrica dell'auto. In­
tanto a Milano si prepara la 
grande manifestazione di sa­
bato. Un corteo partirà dallo 
stabilimento di Lambrate per 
recarsi — con la partecipazio­
ne anche dei familiari dei la­
voratori — in piazza Mercanti. 

La segreteria provinciale 
della FLM — in un comunica­
to — sottolinea l'importanza 
della vertenza In atto alla In­
nocenti per la difesa dell'occu­
pazione nella Intera area mi­
lanese ed invita tutti i consi­
gli delle aziende metalmecca­
niche a garantiorc una loro di­
retta partecipazione alla mani­
festazione attraverso delega­
zioni di massa. 

Domenica manifestazione a Roma 

Protesta dei macellai 
L'IVA è troppo pesante 

Domenica prossima. all'Ho­
tel Jolli di Roma, avrà luogo 
l'annunciata manifestazione 
Indetta dalla federazione com­
mercianti del settore alimen­
tare della Confescrcentl per 
la consegna di circa un mi­
lione di firme raccolte In cal­
ce ad una petizione con cui si 
chiede la riduzione dell'IVA 
sulle carni macellate dal 18 
al 6 per cento. Alla manifesta­
zione prenderanno parte dele­
gazioni di macellai provenien­
ti da tutte le province. Parle­
ranno 11 segretario della fede­
razione di categoria, Libero 
Dall'Ara, e il segretario gene­
rale della Confesercentl. Ezio 
Bompanl. Presiederà Nedo DI 
Botte, presidente del sindaca­
to macellai. 

Hanno aderito all'Iniziativa 
l'associazione nazionale delle 
cooperative di consumo, varie 
organizzazioni sindacali pro­
vinciali, numerose ammlnl-
stradoni comunali tra cui To­

rino, Genova, Forlì, Potenza e 
Firenze, alcune amministra­
zioni provinciali (Pistola e 
Fori». La riduzione dell'IVA 
sulle carni è stata sollecitata 
anche dalla organizzazione di 
categoria aderente alla Conf-
commercio, che ha lanciato 
anch'essa una petizione. 

Scopo dell'Iniziativa è quel­
lo di ottenere, fra l'altro, una 
politica di controllo pubblico 
delle importazioni, adeguati 
Interventi per lo sviluppo del­
la zootecnia, la riforma del 
mercati all'Ingrosso, il divie­
to di macellazione del vitelli 
di peso Inferiore al 400 chilo­
grammi, agevolazioni crediti­
zie alle forme associative fra 
dettagliami e allevatori. Ciò 
In relazione al continuo de­
pauperamento del patrimonio 
bovino nazionale e alla co­
stante riduzione delle vendite 
nelle macellerie, che In alcune 
città ha raggiunto punte del 
30 per cento e oltre. 

Dalla nostra redazione 
• - v . TORINO, 1» 

La verifica, in corso a To­
rino tra la Fiat e la Firn 
sta facendo venire al petti­
ne, uno dopo l'altro, tutti 1 
nodi della miope politica in­
dustriale portata avanti dal 
monopollo. 

Ieri la Firn aveva respinto 
la pretesa della Fiat di tra­
sferire 1.090 operai delle fab­
briche di auto. La Fiat ave­
va rifiutato di dare garanzie 
sull'occupazione per tutto 11 
1976, di rinunciare all'uso 
della cassa Integrazione per 
1 prossimi sei mesi e di ri­
prendere in modo graduale 
le assunzioni, cioè quell'in­
sieme di garanzie senza le 
quali si avrebbe solo un uti­
lizzo «selvaggio» degli spo­
stamenti di manodopera. La 
Fiat infatti aveva finto di 
ignorare che proprio la mo­
bilità e l'organizzazione del 
lavoro saranno temi centra­
li del prossimo contratto. 

Preso atto del dissenso sul 
trasferimenti ed accantona­
to il problema, stamane è 
iniziato l'esame delle attività 
diversificate, cioè delle pro­
duzioni Fiat diverse da au­
tomobili e veicoli industria­
li. E subito ci si è trovati di 
fronte ad una situazione an­
cor più grave e drammati­
ca: qu*llr. delle fabbriche di 
macchine movimento terra 
(rusp*. apripista, cscavatorl, 
ecc.). In questo settore la 
Fiat ha costituito un palo 
d'anni fa una società auto­
noma assieme ad una multi-
nnzionale controllata da ca­
pitali USA, la Allls-Chal-
mera. Nel nostro paese la 
Fiat-Allls ha oltre 3.500 di­
pendenti in quattro stabili­
menti: a Lecce (2.000 lavo­
ratori), Cusano Mllanlno 
(380), Stuplnlgi (800) ed al­
la Stmlt di Grugliasco (450). 

Per queste fabbriche la 
Fla't ha gettato sul tavolo 
richieste di cassa integrazio­
ne pesantissime: 24 giornate 
entro la fine dell'anno a 
Lecce. 29 giornate nello stes­
so periodo alla Slmlt ed ad­
dirittura 36 giornate n Cu­
sano Mllanlno. La situazio­
ne aziendale che è stata pre­
sentata è pesante: lo stoc­
caggio dell'invenduto, che 
era di sole 115 macchine un 
anno fa. è salito oggi a ben 
1150 macchine, per un va­
lore complessivo di quasi 35 
miliardi di lire, che supe­
ra lo stesso capitale sociale 
della Flat-Allls (30 miliardi). 
Nel prossimi mesi In queste 
fabbriche si dovrebbe lavo­
rare al massimo uno o due 
giorni alla settimana. In­
tanto ci sono a Lecce 300 
giovani che rimangono di­
soccupati, sebbene la Fiat 
si fosse impegnata ad assu­
merli 

La delegazione della Fiat 
ha cercato di giustificare 
questi dati allarmanti attri­
buendo al blocco delle opere 
pubbliche e dell'edilizia il 
crollo del mercato, ma di 
fronte alle precise conte­
stazioni della Firn è emersa 
la verità: l'operazione Flat-
Allls, per U modo in cui è 
stata concepita, si sta rive­
lando un fallimento ed è la 
parte italiana a farne le 
spese. 

Nel mondo c'è oggi una 
forte richiesta di macchine 
movimento terra, soprattut­
to da parte del paesi arabt 
e di quelli In via di svilup­
po. Ma si vendono macchi­
ne di grande potenza, oltre 
i 200 cavalli, che sono co­
struite dalla AlliS'Chalmeii 

nelle sue fabbriche all'este­
ro. Le fabbriche Italiane in­
vece' producono macchine di 
potenza Inferiore, per le qua­
li non c'è domanda. 

A questo punto, la Firn si 
è rifiutata di discutere so­
lo sugli stabilimenti italiani 
ed ha chiesto una verifica 
su tutto 11 gruppo Interna­
zionale Flat-Allls, che si fa­
rà la prossima settimana. 

Si è parlato anche delle 
fabbriche Fiat di trattori a-
gricoll, e qui almeno le no­
te sono confortanti: le ven­
dite vanno bene e ci sono 
buone prospettive per il fu­
turo. Nelle fabbriche di Mo­
dena (2.600 lavoratori) e di 
Cento nel Ferrarese (600 la­
voratori, convertita da pro­
duzioni automobilistiche a 
trattortstlche grazie alla lot­
ta per la vertenza emiliana) 
si e provveduto con nuove 
assunzioni a compensare il 
turnover e la Fiat pensa di 
aumentare l'occupazione al­
la fine del 1976. La Firn ha 
chiesto che questo incremen-
te di occupati sia realizza­
to con nuovi Impianti nel 
Mezzogiorno. 

Alla Weber di Bologna ed 
Asti (carburatori) dove ci 
sono stati pesantissimi ricor­
si alla cassa Integrazione, 
sembra che la situazione 
possa migliorare 

Sempre fosche, secondo la 
Fiat, sono le prospettive per 
le macchine utensili (1.500 
occupati alla Mst di Gru­
gliasco e Modena), un setto­
re che risente acutamente 
della crisi produttiva, dello 
« sciopero » degli Investimen­
ti e del mancato rinnovo de­
gli impianti nell'industria 

La trattativa è stata ag­
giornata a giovedì prossimo 

Michele Costa 

'Per ti 28 settembre 

Una nuova astensione 
decisa dai ferrovieri 

I ferrovieri torneranno ad 
astenersi dal lavoro il 28 set­
tembre. Lo ha deciso ieri la 
segreteria della federazione 
di categoria SFI-SAUFI-
srUF. che ha esaminato lo 
andamento dello sciopero del 
16 scorso, rilevando — come 
dice un comunicato unita­
rio — «che la partecipazio­
ne del ferrovieri ha testimo­
niato la volontà dì vedere 
risolta in tempi brevi la ver­
tenza aperta ». 

«La segreteria — afferma 
ancora 11 comunicato — ritie­
ne Inaccettabile l'atteggili-
mento negativo del governo, 
che non ha convocato le or­
ganizzazioni sindacali uni­
tarie nonostante l'Impegno 
assunto dal ministro Mirti-

Il dollaro USA 
a 680 lire 

Il deprezzamento della lira 
rispetto alle principali mone­
te, è risultato pari al 20.04 
per cento contro 11 19,93 per 
cento di mercoledì. La varia­
zione e calcolata rispetto al 
9 febbraio 1973. ultimo giorno 
prima della fluttuazione del­
la lira. Il deprezzamento è 
dovuto In larga misura al 
rincaro del dollaro statuniten­
se che ter! ha toccato le 680 
lire. 

nelll per una tempestiva ri­
sposta In ordine alle richieste 
presentate ». 

In conseguenza di ciò. su 
mandato ricevuto dal diretti­
vo nazionale della federazio­
ne unitaria e sulla base delle 
indicazioni emerse dalla re­
cente consultazione della ca­
tegoria, la segreteria SPI-
SAUFI-STUF ha deciso un se­
condo sciopero, le cui moda­
lità e durata saranno defi­
nite In una riunione con I 
responsabili sindacali regio­
nali convocata per martedì 
prossimo. 

« Nel perdurare della lati­
tanza del governo — ha di­
chiarato Sergio Mezzanotte. 
segretario del SFI — si tratta 
di dare continuità alla lotta 
per il rinnovo contrattuale, 
del quale le richieste avanza­
te In materia di competenze 
accessorie peculiari del lavo­
ro del ferrovieri costituiscono 
solo una anticipazione da-
valutare nel contesto di 
una diversa organizzazione 
del lavoro, della riduzio­
ne del numero delle qua­
lifiche e dei livelli retri­
butivi, di migliori condizioni 
ambientali e di lavoro, anch" 
oer soddisfare l'esigenza In­
sopprimibile di realizza'? al­
l'Interno della catcgo-la e 
fra le categorie, a comincia­
re dal crossimi rinnovi cen-
trattuall. una maggiore pere­
quazione retributiva ». 

Oggi si fermano i postelegrafonici 

L'azienda delle Poste 
appare molto simile 

a una torre di Babele 
Un piano di ristrutturazione che doveva essere pronto nel 1974 ma che 
non ha mai visto la luce - Due servizi e due direzioni per lo stesso la­
voro - I problemi delle retribuzioni e dell'utilizzazione del personale 

Oggi scendono in sciopero 
i lavoratori delle ponte e del­
l'azienda telefonica di Stato. 
I motivi dell'agitazione, alla 
quale 1 dipendenti delle PTT 
sono stati costretti dopo lun­
ghe e pazienti attese, si pos­
sono riassumere in un solo 
latto. Il 6 maggio 1973 tra 
azienda e sindacati era stato 
raggiunto un ampio accordo, 
in virtù del quale ti governo 
(non si deve dimenticare che 
le PTT sono alle dirette di­
pendenze del ministro) avreb­
be dovuto presentare tn Par­
lamento entro il 1974 un pla­
no di ristrutturazione di tutti 
t servizi, alflnchè tosse po­
tuto andare in vigore non 
oltre II primo gennaio 1976. 
Questo «plano» non ha mai 
visto la luce. Le uniche cose 
che, (n guest! anni, sono sta­
te fatte ed anche con una 
certa /retta riguardano gli au­
menti delle tarlile, caduti pe­
santemente sugli utenti. 

L'accordo disatteso dal mi­
nistro contemplava in parti­
colare il raflorzamento della 
azienda PTT e del controllo 
e coordinamento delle attivi­
tà delle concessionarie nel 
quadro delie telecomunicazio­
ni; una ampia e incisiva au­
tonomia organizzativa, conta­
bile, amministrativa e Peltri-
montale dell'azienda stessa; lo 
sviluppo del d«:entramento 
delle competenze agli organi 
compartimentali e provincia­
li; ti riordinamento e il po­
tenziamento delle strutture or­
ganizzative; l'abolizione degli 
appalti; lo sviluppo degli in­
vestimenti; un nuovo ordina­

mento del personale, che avreb­
be dovuto essere raggruppa­
to in una classi/icazione uni­
ca articolata in tre catego­
rie, con stipendi minimi non 
interiori alle 120 mila lire 
mensili. 

A tutfoggi non si è tn gra­
do di stabilire se e quali 
« punti » dell'accordo sono sta-
ti presi in considerazione, sia 
dal ministro che dall'azienda. 
Nel frattempo, però, anziché 
abolire gli appalti sono sta­
te erogate nuove concessioni 
ad agenzie private di servizi 
di recapito che dovrebbero 
essere espletati dal personale 
delle Poste. Oltre a ciò, an­
ziché procedere ad un rior­
dinamento dei servizi e od 
una utilizzazione (e assunzio­
ne) dei lavoratori collegata 
alle necessità aziendali, si è 
proceduto ad annullare i li­
mili imposti alle prestazio­
ni individuali per cottimi e 
straordinari sulla base di un 
accordo con i sindacati. 

Basterebbero questi due so­
li esempi a far capire le ra­
gioni per cui oggi l lavora­
tori delle PTT attuano il loro 
sciopero. Ma vi sono anche 
vari altri gravi motivi. 

« I servizi di posta — ha 
scritto " Rassegna sindacale " 
— hanno due separate strut­
ture: gli ulftci principali e 
gli uffici locali (tn genere cor­
rispondenti a grandi e piccoli 
centri), con due direzioni del 
personale-». «Non se ne capi­
sce la ragione », commenta il 
giornale della CGIL, tanto più 
che « i servizi sono esatta­
mente gli stessi ». 

Non solo, ma i servizi di 
telecomunicazioni « sono ad­
dirittura ripartiti fra due 
aziende: l'azienda di Stato per 
la telefonia, cui va il traffico 
interurbano e il controllo sul­
le concessionarie (SIP); i ser­
vizi telegrafici e radioelettri­
ci, che ovviamente si servono 
degli stessi mezzi, ammini­
strati invece dalle Poste, che 
hanno anche il controllo sulle 
concessionarie per la parte te­
legrafica ». 

Come se questa « babele » 
non bastasse, mentre i servizi 
radioelettrici « seguono la 
struttura postale e cioè i 16 
compartimenti dell'azienda e 
le direzioni provinciali, i ser­
vizi tel'lonici seguono quella 
della SIP e cioè si modella­

no sulla baie di 5 ispettora­
ti di zona 

Orbene, i sindacati hanno 
proclamato l'astensione odier­
na perche MO posto fine ad 
un disordine direttivo ed 
amministrativo loltretutto co­
stoso, ma non produttivo) 
più che evidente Si dice e si 
ripete, in questi giorni, elle \ 
gli scioperi andrebbero rego­
lamentali, specialmente per 
quanto riguarda i servizi pub- | 
bli'i. La «polemica », per co­
si dire, mira a limitare e ma­
gari ad impedire un diritto 
sancito dalla Costituzione re-
pubbltcana e va quindi re­
spinta con la massima fer­
mezza. In ogni caso, il fatto 
che i lavoratori dalle poste 
abbiano atteso oltre due an­
ni prima di riprendere l'ini­
ziativa e l'azione sindacale ora 
più che necessaria di fronte 
alla gravita della situazione, 
costituisce un chiarissimo 
esempio dì autodisciplina, di 
consapevolezza e di maturi­
tà democratica. 

Certo, fra le rivendicazio­
ni dei postelegrafonici vi so­
no anche richieste retributi­
ve. E per comprendere quan­
to queste richieste siano giu­
ste basti pensare che su 173 
mila unita lavorative alle Po­
ste e 13 mila ai teletoni di 
Stato vi sono ben 40 143 ope­
ratori con stipendi inferiori 
a 150 mila lire, cui vanno 
aggiunte le indennità di sco­
ia mobile (circa 50 mila lire) 

e da cui però va detratta 
una imposizione /tsa'dc del 
10 per cento. Ma deve esse­
re sottolineato soprattutto che 
i lavoratori delle PTT si bat­
tono per riorganizzare la lo­
ro azienda, per renderla effi­
ciente, perche i servizi siano 
funzionanti e adeguati alle 
necessita crescenti dell'uten­
za, perche sia assunto nuovo 
personale ni relazione alle esi­
genze delle prestazioni, per­
ché l'azienda non dipenda più 
direttamente da un ministro 
ma abbia una sua autonoma 
e democratica struttura di­
rettiva e amministrativa. 

Anche questo sciopero, in 
definitiva, punta a consegui­
re obiettivi di riforma e di 
funzionalità che, del resto, 
erano stali riconosciuti validi 
aW/o stesso governo fin dal 
maggio del '73 in quell'accor­
do che non e stato rispettato. 

Sirio Sebastianelli 

Dichiarazioni 
sulla sospensione , 

di Scalia 
dalla CISL 

Sul provvedimento adot-
tato dal collegio del pro­
biviri della CISL nel con­
fronti di Vito Scalla, che 
è stato sospeso per sei 
mesi dall'organizzazione e 
al quale sono stati tolti, 
nel frattempo, tutti gli In­
carichi, si sono avute Ieri ] 
alcune dichiarazioni. 

Il segretario generale I 
aggiunto della CISL. Ma­
cario, ha detto che «al di 
là della vicenda personale 
di Scalla, la CISL ha un I 
profondo bisogno di stare , 
unita per svolgere a pie­
no 11 proprio ruolo nel mo­
vimento sindacale ita­
liano ». 

«Cedere ancora a que­
stioni o suggestioni perso­
nalistiche — ha Inoltre af­
fermato Macario — è 
quanto di più Incongruo 
e sbagliato si potrebbe fa­
re. Tanto più dopo un 
chiaro pronunciamento 
problvlrale a cui tutti non 
possono che inchinarsi ». 

Il segretario del sinda­
cato ferrovieri CISL che 
fa parte del gruppi antl-
unitari. Jannone, ha di­
chiarato che « ! provvedi­
menti disciplinari nel con­
fronti di Scalla colpiscono 
tutta la minoranza confe­
derale» ed ha aggiunto 
che « l'accordo polltloo. e-
videntemente sottoscritto 

l da qualcuno con riserva, 
è da considerarsi saltato 
con tutte le conseguenze 
politiche che questa nuo­
va situazione potrà com­
portare ». 

Indicative espressioni di 
•solidarietà con Scalìa so­
no venute dal segretario 
del sindacato fascista, Ro­
berti, e dal segretario libe­
rale Blgnardl. Il quale ha 
parlato di « paradossi » e 
di « Ingabbiamene della 
CISL ». 

Si restringe la base produttiva mentre si aggrava la crisi economica 

Raddoppiati in un anno i disoccupati nel Lazio 
I dati resi noti dalla Federlazio che denuncia le conseguenze di uno sviluppo economico distorto - Una parte degli impren­
ditori disponibile a ufi discorso nuovo stilla programmazione - Aumentate del cento per cento le ore di cassa integrazione 

PRETURA 
DI SAN MINIATO 

Il Pretore di San Miniato 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nel procedimento penale con­
tro BURALLI Dino n. Il 30 
luglio 1921 a Ponte Buggia-
nese e res. Fucecchlo loc. 
Galleno 

IMPUTATO 
a) del reato p. e p. dagli 

artt. 81 CP e 5 lett. al L. 
30-3-62 n. 283 mod. art. 4 L. 
26 2-63 n. 441 in relazione al­
l'art. 1 RDL 17-5-38 n. 1177 
convertito in legge con mo­
dificazione dalla L. 12 39 
n. 396. per aver prodotto, de­
tenuto per vendere e vendu­
to sostanze alimentari i moz­
zarelle) Il cui contenuto di 
materia grassa e risultato 
di gran lunga Inferiore al 
mimmo garantito; 

b) del reato di cui all'ar­
ticolo 516 CP per aver pro­
dotto e posto in commercio 
come genuine sostante ali­
mentari (mozzarelle) non 
genuine. 

Accertati in Castelfranco 
di Sotto 11 22-5-73: 

o del reato di cui agli 
artt. 48, 61 L. 15-10-25 n. 2033 
e succ. modifiche perche pro-
duceva per la vendita e po­
neva In commercio mozza­
rella con grasso infencrc al 
minimo consentito. 

In Orentano di Castelfran­
co di Sotto dal 5-2-72 al 9-7 73. 

d) del reato di cui all'ar­
ticolo 515 CP per iver pro­
dotto e consegnato *gli ac­
quirenti partite di mozzarel­
la diversa per qualità intrin­
seca da quanto dichiarato e 
pattuito. 

In Orentano di Castelfran­
co di Sotto dal 5-2-72 al 9-7-73. 

omissis 
P.T.M. 

Il Pretore dichiari BU­
RALLI Dino colpevole di 
unico reato continuato di cui 
all'art. 516 CP, cosi modifi­
cati 1 capi A) e B) del pro­
cedimento n. 1437/73 tlG e 
il capo B) del proced'men-
to 1579'73 RG nonché de) 
reato di cui al capo A) del 
procedimento 1579'73 RG: con 
attenuanti generiche: ietti 
gli artt. 483. 488 CPP. lo 
condanna alla pena di li­
re 255.000 complessive di mul­
ta ed al pagamento delle spe­
se processuali. Ordina che a 
spese dell'Imputato la pre­
sente sentenza venga pubbli­
cala per estratto sul giorna­
li «l'Unità» e «Il Telegra­
fo ». per estratto, nonché af-

I fissa all'albo del Comune di 
Castelfranco di Sotto e del 
la Camera di Commercio di 
Pisa. 

San Miniato. Il 7-2-1974. 
Scpuono le firme. 
Sentenza divenuta esecuti­

va il 2-5-75. Il Cancelliere f.to 
Bachini. 

Estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

San Miniato, 11 4-9-1975. 
// Cancelliere dirigente 

BACHINI 

Quasi centomila disoccupa­
ti (93.000) sono Iscritti nel­
le liste di collocamento del 
Lazio: 46.500 In piti dello scor­
so anno. Le ore di cassa In­
tegrazione, nel primi sei me­
si del '75 sono arrivate a 5 
milioni, il doppio del corri­
spondente periodo del '74, an­
no In cui pure lu elevatissi­
mo Il ricorso alla riduzione 
d'orarlo. Complessivamente 
la capacita lavorativa delle 
aziende si è ridotta di un 
quarto. Se si aggiungono 1 
giovani in cerca del primo 
Impiego la cosiddetta « di­
soccupazione intellettuale ». 
la cifra del potenziale uma­
no che resta fuori del ciclo 
produttivo tocca quasi le 
200 mila unità. Questo 1) 
quadro allarmante disegnato 
Ieri dalla Federlazio. l'orga­
nizzazione del piccoli Indu­
striali della regione, nel cor­
so di una conferenza stampa 
nell'elegante sede dell'EUR. 

Il Lazio si trova cosi a co­
prire Il secondo posto, dopo 
la Campania, nel triste elen­
co del disoccupati. Il 60"l del 
quali risiedono a Roma, dove 
si concentra un terzo della 

popolazione dell'Intera regio­
ne. E' qui che è stata utiliz­
zata la metà delle ore di cas­
sa Integrazione: 2.569.000, un 
milione e mezzo delle quali 
nel settore edilizio. La non 
confortante graduatoria del­
le altre provinole mette al 
secondo posto Prosinone con 
1 950.000 ore, a! terzo Viter­
bo 540.000. al quarto Latina 
(300.000), all'ultimo Rieti do­
ve le industrie, del resto, si 
contano sulla punta delle 
dita. 

Dalla relazione del presi­
dente, Paolo Del Monte, e 
del segretario, Gianfranco 
Imperatori, è emersa una ra­
diografia preoccupante delle 
cause che hanno portato 11 
settore industriale In questa 
strettola che mette In peri­
colo, e ha già messo In pe­
ricolo, il posto di lavoro e la 
attività economica della re­
gione. La stretta creditizia, 
motivo primo del collasso di 
tante piccole aziende, l'as­
senza di programmazione, la 
subordinazione al grandi 
gruppi, sono stati indicati co­
me I perni sul quali sta gi­
rando la contrazione della 

produzione e l'Incertezza per 
il domani. 

Anche se I dirigenti del­
l'organizzazione padronale si 
sono ben guardati dal lare 
nomi, chiaro è emerso l'at­
tacco al modo clientelare e 
caotico In cui è stato diretto 
lo sviluppo Industriale, nel 
quale nel passato anche I pie 
coli Industriali hanno avuto 
la loro consistente parte. 

Ma oggi, di ironte alla gra­
vità della situazione, «agli 
interventi congiunturali che 
non possono risolvere nulla 
se non sono accompagnati da 
una programmazione reale » 
come ha detto Del Monte, va­
le la pena di sottolineare le 
novità che sono emerse dalla 
relazione del medi e piccoli 
Industriali. « Non vogliamo 
essere né assisttti. ne protet­
ti » ha ribadito 11 segretario 
Glanlranco Imperatori, pole­
mizzando con la politica de­
gli Incentivi, con gli Insedia­
menti elettorali, con I clien­
telismi cui non sfuggono nep­
pure 1 centri di formazione 
professionale che dovrebbero 
essere gestiti dalla Regione. 

Alla Regione è rivolto l'w-

pello più pressante e l'Invito 
a una collaborazione che ve­
da al primo posto 11 rilancio 
economico, anche attraverso 
la finanziarla regionale. « Ai 
contributi a fondo perduto, 
ai finanziamenti a tasso age­
volato va sostituita una se­
ria politica di aree industria­
li attrezzate e una selezione 
tipologica delle industrie da > 
collocare m esse », Da queste 
premesse parte la richiesta 
che la Cassa per 11 Mezzo­
giorno diventi uno strumento 
tecnico « al servizio delle Re­
gioni che invece debbono e-
sercitare m pieno la loro 
competenza m materia di as­
setto del territorio ». 

Gli sconquassi provocati da­
gli insediamenti a pioggia. 
senza alcun criterio sono evi­
denti se solo si guarda la 
provincia dove l'ipoteca clien­
telare ed elettorale ha mietu­
to maggiori messi: Fresinone 
Qui, nel feudo elettorale di 
Andreottl, la stretta crediti­
zia, la labilità di Insediamen­
ti creati solo per avere qual­
che centinaio di voti In più, 
hanno provocato la raduta 
più rovinosa. A Prosinone c'è 

- di tutto: l'azienda di mozza-
i relle accanto a quella di vei­

coli industriali, quella di gio­
cattoli Insieme al manufatti 
per l'edlllz.a, e al prolumi, Il 
tutto In un tessuto urbano 
prolondamente degradato 

Una parte del piccoli e me­
di industriali hanno deciso di 
superare questa situazione e 
d. spingere p?r un diverso 
asse', lo economico e territo­
riale E' un segno che 11 fron­
te padronle non e più com­
patto Orti." si parla di con­
dor/i. 3 ricerca scientifica, 
di (orinazione professionale 
Abbandonate le preconcette 
polemiche contro 1 rinnovi 
contrattuali I dirigenti della 
Federlazio alfermano di «non 
voler comprimere i salari » 
ma di batter.il per la diminu­
zione del u costo complessivo 
del lavoro» accentuato dalla 
mancata realizzazione delle 
riforme In questo senso han­
no parlato della liscalizzazio-
ne degli oneri soci.il), « Quel­
lo che deve essere tassalo non 
e il lavoro — concludono — 
ma il prodotto >' 

Matilde Passa 

PRETURA 
DI SAN MINIATO 

11 Pretore di San Miniato 
ha emesso il seguente Decre­
to di condanna penale nel 
procedimento penale 

contro 
BONAFINI Enzo n il 20 ot­
tobre 1939 a Bardolino e rem. 
a San Miniato 

Imputato 
della contravv. di cui agli 
artt. 48. 58. 61 RDL 10 ot­
tobre 1926 n. 2033 commes­
sa in S Miniato il 20-3-74. 
perché quale rappresentant» 
della Ditta Genovinl S.a.3. 
poneva in commercio un con­
cime organico animale con 
titolo di azoto inferiore al 
dichiarato 

omissis 
condunna l'imputato suddet­
to alla pena di L. 250.000 
di multa ed ordina l'affis­
sione all'albo del Comune di 
San Miniato e della Camera 
di commercio di Pisa non-
che la pubblicazione su di un 
giornale politico {l'Unità* 
ed un giornale specializzalo 
/Terra e Vita) per una sola 
volta e per estratto. 

San Miniato, lì 17-3-1975. 
Il Cancelliere f to Bachinl 

Il Pretore fto Di Nubila. DP 
divenuto esecutivo il 22 4 74. 

Estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

San Miniato. Il 28-4-187S. 
;( Cancelliere dirigente 

BACHINI 

http://batter.il
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Riconosciuto come autista della banda che fece sparire l'industriale De Micheli 

Uno degli assassini di Cristina 
rapì anche un altro scomparso 

Due testimoni l'avrebbero identificato con sicurezza • Uno dei malviventi ora in carcere aveva lavorato alle dipendenze del 
sequestrato di cui non si hanno notizie da mesi - I legami fra cosche calabresi e contrabbandieri al Nord e in Svizzera 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 18 

Era uno della banda che ha 
sequestrato e ucciso Cristina 
Mazzotti. l'uomo al volante 
della « 125 » azzurra su cui 11 
13 febbraio scorso venne fatto 
salire a forza Tullio De Mi­
cheli, proprietario di una fon­
derla a Mornago In provin­
cia di Varese. Uno del quat­
tro sequestrati In Lombardia 
di cui non si sono più avute 
notizie. Un testimone del ra­
pimento De Micheli avrebbe 
riconosciuto con quasi assolu­
t a certezza questo personag­
gio che fa già parte del lun­
go elenco degli arrestati per 
la morte di Cristina. Un altro 
testimone del sequestro dello 
Industriale varesino avrebbe 
avuto Invece qualche esita­

zione prima di Indicare a 
sua volta, in una delle foto 
degU arrestati, l'autista del 
sequestro cui aveva assistito 
la sera del 13 febbraio. 

Un altro elemento — ma 
non è 11 solo — sembrerebbe 
dunque confermare 11 pro­
fondo intreccio che esiste fra 
l'orrenda fine di Cristina e 
Il sequestro De Micheli. D'al­
t ra parte sembra non esser­
vi dubbio che l'anonima se­
questri calabrese, cui la ban­
da che ha rapito Cristina era 
legata a filo doppio, si siano 
macchiati anche di altri or­
rendi delitti. Basti pensare 
agli elementi che proprio nel­
le ultime ore sono affiorati 
In Calabria e che colleghereb-
bero Antonino Giacobbe — 
il «padrino» della banda, se­
condo alcuni — con l'assassl-

La giovane ereditiera catturata dal FBI 

Patricia Hearst 
arrestata ieri 

a San Francisco 
WASHINGTON. 18 

Patricia Hearst è stata cat­
turata oggi dal FBI a San 
Francisco. La giovane eredi­
tiera americana era ricerca­
ta da oltre un anno. 

La ragazza, che dopo es-
i n r stata rapita si era unita 
, all'esercito di liberazione slm-
> blonese, è stata arrestata al 

numero 625 di Morse Street 
e viene attualmente Interro­
gata da agenti dell'FBI. La 
polizia di San Francisco ave­
va arrestato Ieri, In una stra­
da della città. William ed 
Emily Harris, membri del co-

; slddetto «esercito di libera-
,' zlone simbionese», l'organizza-
i; zlone estremista ohe rapi 11 
l 4 febbraio 1974 Patricia 

Hearst, erede di una grande 
' famiglia editoriale, la quale 

successivamente fece sapere 
di condividere la causa del 
•uol rapitori. 

Risulta che William Harris, 

30 anni, e sua moglie Emily, 
28 furono gli ultimi compagni 
di Patricia Hearst. 

La più recente notizia si­
cura del tre risaliva al giu­
gno dello scorso anno, quan­
do essi lasciarono un nastro 
registrato vicino a una sta­
zione radio di Hollywood, 
preannunclando la continua­
zione della lotta, dopo che di­
versi membri dell'« esercito di 
liberazione simbionese » era­
no stati uccisi in una spara­
toria a Los Angeles 

Put r ida Hearst venne a suo 
tempo incriminata per una ra­
pina avvenuta il 15 aprile del 
1974 In una banca di San 
Francisco. 

Charles Bates, Il funziona­
rio del FBI Incaricato di ri­
solvere il caso Hearst ha 
preannunclato per questa se­
ra (ora locale) una conferen­
za stampa. 

Una presa d i posizione del sindacato 

Denunciati i collegamenti 
fra gli istituti bancari 

e i fascisti delle «trame» 
' . Le connivenze che hanno 
*ì permesso a tre fascisti rc-
. mani di sottrarre alle ban-
' che circa tre miliardi di lire 
j. con una serie di raggiri, ven-
. gono stigmatizzate In un co­

municato della Federazione 
Bancari emesso ieri. Nella 

f presa di posizione, la Fede-
razione lavoratori bancari 
sottolinea come « le notizie 

i apparse sulla stampa in me-
; rito all'inchiesta della magl­
ia s tratura romana sulle truffe 
,-. alle banche organizzate da 
f un gruppo di falsari e fa-
j . scisti, confermano il giudizio 
Jf più volte espresso dalla Fé-
* aerazione bancari circa 1 col-
. elgamentl e le collusioni fra 
\i legamenti e le collusioni fra 
' Va ancora una volta denun­

ci ciato — dicono 1 bancari — 
% come all'origine di tali vlcen-
ir de stiano un sistema crediti-
. zio sottratto ad ogni control-
.' lo democratico, una logica 
' privatistica di accumulazione 
. finalizzata al massimo prò-
5 fitto In contrasto con la fun-
'- zlone di pubblica utilità che 
't dovrebbero assolvere le ban-
?» che, le quali si presentano 

Invece oggi 11 veicolo princi­
pale della fuga del capitali al­
l'estero, delle evasioni lisca. 

f- 11. e fattore di aggravamen-
•j to degli squilibri terrltor'all 
if e settoriali del Paese a dan­

no dei piccoli e medi opera­
tori economici e della collet­
tività. 

« Caratteristiche di tale ge­
stione — dice ancora la Fe­
derazione bancari — si tro­
vano pure nel criteri di no­
mina degli amministratori de­
gli Istituti di diritto pubbli­
co e delle banche a parteci­
pazione statale, nelle respon­
sabilità connesse ai rovesci 
finanziari di alcune banche 
(Sìndona) e nella stessa poli­
tica delle assunzioni, lascia­
te al più libero arbitrio delle 
direzioni aziendali. 

« In questo quadro si ricon­
fermano più che mal validi e 
rispondenti agli interessi del­
la collettività gli obiettivi che 
sono alla base anche degli 
imminenti rinnovi contrattua-
Il e che tendono a sottrar­
re alle banche 11 potare uni­
laterale di Intervento nella 
organizzazione del lavoro e 
quind' anche nelle assunzioni 
e nella gestione del credito». 

La Federazione bancari au­
spica che l'Inchiesta in cor­
so faccia piena luce sulle re­
sponsabilità, anche personali, 
delle aziende coinvolte e dal 
canto suo si Impegna nella 
azione diretta al i " s jmmm-
to e alla moralizzazione del 
sistema ». 

nlo dell'avvocato generale 
dello stato Francesco Fer­
iamo, freddato 11 3 luglio scor­
so a Lamezia Terme. 

Dell'esistenza di un canale 
che unisce la Calabria alla 
Lombardia e alla Svizzera, 
per ritornare nuovamente 
lungo le piste del contrabban­
do internazionale di sigarette 
e del traffico di stupefacenti 
che Interessa 11 bacino meri­
dionale del Mediterraneo, si 
era già parlato dettagliata­
mente nel giorni scorsi. 

Quando il dott. Feriamo 
venne ucciso a Lamezia Ter­
me, Cristina Mazzotti era sta­
ta rapita da tre giorni. Ieri, 
nel corso di una perquisizio­
ne nella casa del presunto 
« padrino ». a Borgia, I cara­
binieri hanno rinvenuto una 
serie di appunti In cui ricor­
re anche 11 nome del magi­
strato ucciso. 

Evidentemente è necessaria 
ancora molta strada prima di 
poter considerare conclusa 
questa delicatissima Inchiesta 
che se raggiungerà 1 risultati 
sperati, riserverà ancora mol­
te sorprese. 

Ma ritorniamo al collega­
menti fra 11 caso Mazzotti e 
quello De Micheli: uno di 
questi « tralt d'union » è co­
stituito dalla persona di Giu­
seppe Mllan, uno degli uomi­
ni più duri della banda che 
ha eseguito 11 rapimento di 
Cristina, un veneto di 45 an­
ni cresciuto alla scuola della 
vecchia malavita e che ha 
sempre tenuto la bocca cuci­
ta nonostante 1 lunghissimi 
ed estenuanti Interrogatori. 
Giuseppe Mllan era stato di­
pendente di Tullio De Mi­
cheli, non alla Fonderla di 
Mornago, ma alla « Atea » di 
Bardello, un altro comune del 
Varesotto. 

L'« Atea » è una fabbrica 
di apparecchi termostatici 
passata al gruppo «Ignls» 
nel 1968, un anno prima che 
Il Mllan vi venisse assunto. 
Proprio le modalità della ven­
dita della fabbrica di appa­
recchi termostatici potrebbe 
costituire un elemento rile­
vante per comprendere per­
chè fu sequestrato Tullio De 
Micheli. La fabbrica Infatti 
venne ceduta da De Micheli 
alla «Ignls» con una scrittu­
ra privata di cui nessuno 
seppe nulla per molto tempo. 

Quando Giuseppe Mllan ar­
rivò all'« Atea » come operalo, 
ufficialmente 11 proprietario 
risultava essere sempre Tul­
lio De Micheli, ma nel frat­
tempo la nuova proprietà ave­
va ampliato e ristrutturato 
la fabbrica portando 1 dipen­
denti da un centinaio ad ol­
tre 300 e aumentando notevol­
mente la produzione. Tullio 
De Micheli lasciò definitiva­
mente l'« Atea » di cui era in 
realtà solo il principale con­
sulente, il 31 agosto del '69 
per dedicarsi definitivamente 
alla fonderla di Mornago che 
aveva rilevato dal fratello 

Per chiunque, però, avesse 
osservato tut ta la vicenda 
dall'esterno e non fosse a co­
noscenza di quella scrittura 
privata, la data del 31 agosto 
del '69 appariva come quella 
della vendita della fabbrica e 
della vendita non di una fab­
brica di cento operai, bensì 
di una Industria di oltre tre­
cento dipendenti e molto be­
ne avviata. 

Giuseppe Milan venne li­
cenziato dalla « Atea » 11 16 
febbraio del '72 per assenza 
Ingiustificata: una settimana 
prima aveva compiuto una 
rapina ad un portavalori a 
Milano, era stato arrestato e 
si trovava In carcere. Altro 
elemento che lega 11 sequestro 
di Cristina a quello di De Mi­
cheli è Sebastiano Spadaro, 
un altro personaggio attual­
mente latitante. 

Lo Spadaro è l'uomo che ha 
tenuto per un mese 1 contat­
ti telefonici con 1 familiari di 
Cristina Mazzotti: la sua vo­
ce è stata più volte registrata 
nel corso di telefonate anche 
piuttosto lunghe. E' la stessa 
voce delle telefonate che, nel 
mese di febbraio, arrivarono 
a casa De Micheli dopo 11 se­
questro di Tullio. 

Alberto Menzaghl poi, quel­
lo che sta diventando sempre 
di più un personaggio di pri­
mo plano per quanto riguar­
da il sequestro e l'uccisione di 

Cristina Mazzotti, è nato a 
Mornago, dove si trova la 
fonderla del De Micheli, ha 11 
suo negozio di macellalo pro­
prio lungo la strada che Tul­
lio De Micheli percorreva 
tutte le sere per fare ritorno 
a casa e abita a Buguggiatc, 
dove nel novembre dello scor­
so anno scomparve un ragaz­
zo di 17 anni, Emanuele Ri­
boli, figlio di un piccolo In­
dustriale della zona e per 11 
quale la famiglia ha già pa­
gato il riscatto senza averne 
la restituzione. 

Il riconoscimento dell'auti­
sta della banda che ha ese­
guito Il rapimento di Tullio 
De Micheli da parte del due 
testimoni, come uno degli uo­
mini che, con un ruolo di­
verso, aveva partecipato an­
che al sequestro di Cristina 
Mazzotti, sembra non lasciare 
spazio a molti dubbi: pare 
Infatti che I due abbiano ri­
conosciuto l'uomo per un suo 
particolare difetto fisico che 
lo rende Inconfondibile. 

Il 27 agosto scorso 11 dot­
tor Rovello, il giudice istrut­
tore di Varese che dirige le 
Indagini sul rapimento De 

Micheli, ha inoltre emesso 
due comunicazioni giudizia­
rie nel confronti del Milan e 
dello Spadaro in quanto rite­
nuti rapitori dell'industriale 
di Mornago, oltre che di Cri­
stina Non si esclude che nel 
prossimi giorni le comunica­
zioni giudiziarie vengano so­
stituite da ordini di cattura 
per I due che si trovano già 
in carcere. 

Ieri sera, nel corso di un 
interrogatorio nel carcere di 
Novara. Alberto Menzaghl ha 
dichiarato che nel mese di 
marzo si era recato nella ca­
scina di Castelletto Ticino 
affittata dall'Angelini. In 
quella occasione — ha detto 
11 Menzaghl — vidi cinque o 
sei uomini coprire un cuni­
colo slmile a quello nel qua­
le venne tenuta prigioniera 
Cristina, ma In un box diver­
so da quello In cui venne tro­
vata la prima prigione della 
ragazza. 

Quante sono allora le celle 
costruite nella cascina di Ca­
stelletto Ticino? E per qua­
li sequestri sono state usate? 

Mauro Brutto 

Nove anni ai banditi della banca con gli ostaggi 
Nove anni e cinquecentomila lire di multa, l'interdizione 

dal pubblici uffici: questa la condanna per I due rapinatori, 
Vincenzo Bellardlta e Nicola Ventlmlglla, che 1/8 settembre 
scorso tennero tu t ta Milano in ansia per la sórte degli 11 
ostaggi sequestrati per otto ore nell'agenzia numero 7 del 
« Credito commerciale » di piazza Insubrla. Partiti per com­
piere una rapina, I due vennero sorpresi da una pattuglia 
del vigili urbani. Scattato immediatamente l'allarme, la se­
de della banca venne circondata dalle forze di polizia. Per 1 
due ogni via di fuga diveniva Impossibile. Iniziarono lun­

ghe estenuanti trattative, seguite con attenzione da una fol­
la trepidante per la sorte degli ostaggi tenuti a lungo sotto 
la minaccia di due pistole. Lo schieramento delle forze di 
polizia da una parte e la finale «ragionevolezza» come l'ha 
definita 11 pubblico ministero Pomarici, dall'altra portava 
alla liberazione degli ostaggi e alla resa. Per questo motivo 
la settima sezione del tribunale, presieduta dal dott. DaM-
ni, ha riconosciuto al Bellardlta e al Ventlmlglla (nella fo­
to) le attenuanti generiche. 

La scorsa notte è morto a Napoli un altro bambino colpito dalla salmonellosi 

DAI REGISTRI LE PROVE DELL'INCURIA 
Sequestrati documenti importanti nel laboratorio di analisi della clinica Malzoni - L'epidemia accertata già 7 giorni 

prima che iniziasse la terribile serie di decessi - Il totale delle piccole vittime è ora di 16 - Gravi responsabilità politiche 

AVELLINO — Rita D'Alessandro con II figlio Davide, Il solo 
bambino riuscito a guarire 

19 casi a Palermo: 
prematuri isolati 

PALERMO. 18 
Anche presso l'ospedale del bambini di Palermo e presso 

il reparto pediatrico dell'ospedale di Villa Sofia si registrano 
casi di salmonellosi. Lo ha confermato il medico provinciale 
dott. Nino Prlolo comunicando che attualmente sono dician­
nove l bambini palermitani colpiti anche se le loro condi­
zioni non destano preoccupazione. 

Il prefetto, dott. Aurelio Grasso, su intervento del medico 
provinciale, ha disposto la requisizione del secondo e terzo 
plano dell'Istituto provinciale assistenza per l'Infanzia attrez­
zati per accogliere bambini prematuri, che sono I soggetti 
più espost! al contaggio. 

Intanto In ogni ospedale viene intensificata la ricerca del 
portatori cominciando a sottoporre 1 bambini all'esame delle 
feci appena stanno per essere ricoverati. « Ma — ha aggiunto 
Il dott. Prlolo — bisogna anche migliorare le situazioni igie-
nlco-amblentall, i vari servizi ospedalieri dalla cucina al 
depr.sltl. al "lactarium", alla catena frigorifera e anche sol­
lecitare nel personale la massima educazione sanitaria che 
comincia dalle piccole norme di igiene personale, dalla neces­
sito di lavarsi spesso le mani e soprattutto dopo avere cam­
biato I pannolini a un neonato. Ad ogni modo non esiste a 
Palermo alcun motivo di allarme». 

%. 

A Genova l'inchiesta sulla tentata strage in casa d'un magistrato torinese 

S'indaga su un altro oscuro attentato a un giudice 
La famiglia Maddalena si salvò per un soffio dall'esplosione incendiaria nel maggio scorso - Ipotesi e inquietanti retroscena 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18 

Sarà il sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova 
dottor Carlo Barile a Inda­
gare sul criminale attentato 
alla famiglia di un giu-llce 
torinese compiuto da elemen­
ti che si sospetta appartenen­
ti alla malia alle due della 
notte del 16 maggio scorso. 

Vittima del criminale epi­
sodio, è stato il giudice istrut­
tore Incaricato presso 11 tri­
bunale di Torino Maicello 
Maddalena, 34 anni, sposato 
alla dottoressa Marma Pon 
zetto cnc, sempre a Tonno, 
esercita la lunzlonc di preto­
re 1 Maddalena hanno due 
bambini, Emanuele e Giovan­
ni, di sei e tre anni. 

L'attentato si verificò in 
piena notte, mentre tutti dor­
mivano. Una deflagrazione. 

una vampata la casa ne ri- I i malviventi usarono due ta> 
mase semidlstrutta ""'""" " ""' ' ' ' " 

La famiglia .si salvò solo 
per la pronte/za con cui reagì 
al disastro la madre afferrò 
entrambi 1 bambini e. ustio­
nandosi, passò In mezzo a 
una vampata, usci verso il 

nlche con complessivamente 
ben quaranta litri di benzina. 
36 litri vennero fatti latrare 
dentro l'appartamento I ban­
diti sapevano che 11 liquido 
si sarebbe sparso per la casa, 
agevolato dalla discesa di un 

ballattoloill padre fece in I gradino, che si trovava su-
tempo a capire che l'espio- i bito dopo la porta di Ingres-
sione e la fiammata avevano 
tolto l'ossigeno alle stanze e 
si precipitò a spalancare o-
gnl Imposta Mentre arriva­
vano i vigili del fuoco, la fa­
miglia si stringeva .>u una 
veranda rimasta Intatta. 

Come si muove ora l'inda­
gine del P M genovese che, 
quanto prima si Incontrerà 
con il suo collega toi,nese"> 

« Ho in mano alcuni voghi 
Indizi ma una perizia che mi 
convince sulle Intenzioni del 
criminali » dice il dottor Ba­
rile. Il perito, Ingegnere Ago­
stino Iacuri, ha scoperto che 

so dell'appartamento Spar­
sero altri 4 litri sulle scale, 
poi attesero che la benzina 
evaporasse dentro l'apparta­
mento. A questo punto Inne­
scarono una carica' doveva 
essere una strage 

Carlo Barile è un magistra­
to noto per 11 suo metodo pa­
ziente e tenace di indagine. 
Spetta a lui aver ratto piena 
luce sulla trama nera legata 
all 'attentato al direttissimo 
Torino-Roma. Appena ha ri 
cevuto 1 fascicoli anche di 
questa indagine, pervenuti 
dalla corte di Cassazione (co­

me è noto l'Indagini» su un 
delitto contro un magistrato 
deve essere assegnati luorl 
sede» Barile ha stabilito un 
suo programma di inchiesta. 
«Proprio 11 fatto che ci tro­
viamo di fronte a un atten­
tato che aveva per obiettivo 
un giudice Istruttore di To­
rino induce a compiere una 
accurata ricerca dentro le 1-
struttorle concluse in questi 
anni dal giudice Maddalena», 
ha dichiarato il P M genove­
se 

SI sa che gli Inquirenti to­
rinesi, in un primo tempo, 

na non si 6 mal occupato di 
istruttorie su casi politici Egli 
aveva Invece colpito a fondo 
nella organizzazione del ra­
cket della manodopera meri­
dionale che imperversa a To­
rino 

Maddalena aveva anche 
scoperto gli assassini dell'ore­
fice Baudlno. Giuseppe Car­
dino e Giorgio Panizzari: 
quest'ultimo ha diretto la ri­
volta nel carcere di Viterbo, 
legita al sequestro di un al­
tro magistrato DI Gennaro, 
attribuito al NAP. Il giudice 
Maddalena aveva anche risol-

s'erano mossi sulle tracce di | to 11 giallo sull'uccisione di 
un Individuo che. condannnto 
nel 1972, in base a un'lnd'islnc 
del giudice sul racket della 
edilizia, aveva esclamato 
« brucerò il lascicolo dell'inda­
gine, magari assieme al giu­
dice ». Quella pista però non 
aveva portato a nessun chia­
rimento. Il giudice Maddale-

Fulvio Magllarani. avvenuta 
con la eomnliclta della moglie 
della vittima. legata a un gi­
ro di trafllei Internazionali 
di auto rubate che lacera 
capo anche alla mala marsi­
gliese. 

Giuseppe Marzolla 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Sembra proprio che le in­
dagini sulle strage dei neo­
nati, appena iniziate, abbia­
no già rivelato qualcosa di 
grosso: ieri sera, per qual­
che ora, s'è parlato di ordini 
di cattura, poi tutto e rien­
trato, almeno per il momen­
to. E' trapelato che nel regi­
stri sequestrati presso 11 la­
boratorio di analisi della cli­
nica Malzoni, sarebbero e-
merse cose nuove, molto più 
gravi delle già gravi notizie 
riportate dal giornali: la pre­
senza di salmone]la « wlen » 
nelle feci dei neonati che 
per primi si ammalarono, 
nel nido della clinica avelli­
nese, sarebbe stata accertata 
con sicurezza fin dal giorno 
5 settembre. Ossia sette gior­
ni prima che Incominciasse 
la tremenda serie di decessi, 
che questa notte si è ulte­
riormente allungata, è mor­
to infatti, all'ospedale «Co-
tugno». 11 piccolo Israel De 
Vito, di appena 19 giorni. 
Slamo dunque a quota 16 con 
Il conteggio ufficiale degli 
uccisi dalla salmonellosi do­
po la nascita nella cllnica 
Malzoni. 

II piccolo De Vito faceva 
parte del gruppo di dieci neo­
nati che furono in tutta fret­
ta trasportati al Cotugno, 
ospedale napoletano per le 
malattie Infettive, la sera 
del 12 scorso, quando nel 
giro di 48 ore erano morti 
già 5 bambini del «nido», 
letteralmente fulminati dal 
male E quando — come sta 
venendo fuori in questi gior­
ni — della presenza della 
mortale salmonella nelle feci 
dei bambini nati alla Mal­
zoni già si sapeva dal 25 
agosto. 

In quella data, infatti, 
presso l'ospedale civile di 
Avellino risultavano positivi 
gli esami sulle feci del pic­
colo (ricoverato in ospedale! 
Davide Plcaricllo, dimesso lì 
giorno 19 agosto dalla cllni­
ca Malzoni e finora l'unico 
completamente guarito dalla 
infezione Sempre al Cotu­
gno, stamane, è giunto un 
altro bambino, nato '1 29 
agosto alla Malzoni Si ch'a. 
ma Domen'co Lup, è in pre­
da a diarrea e ovviamente 
si sospetta il contagio 

Nella mattinata II Sostitu­
to procuratore dr Vuosl. che 
conduce l'Inchiesta, ha ascol­
tato come testimone, per 15 
minuti, l'ufficiale sanitario di 
Avellino dottor G'useppe 
Pianese; dopo £ stata la vol­
ta di Corrado Giordano, uno 
del quattro che hanno rice­
vuto le comunicazioni giudi­
ziarie (gli nitri sono il dotto ' 
Carmine Malzone. consigliere 
comunale DC, proprietirio 
della clinica e direttore e» 
nltario della stepsa. Il ped'a-
tra Gerardo D'Anza. della 
cllnica, il primario analista 
dell'ospedale civile Prof Ame­
deo Guarino) 

Il medico, che è primario 
pediatra all'ospedale civile, 
accompagnato dal suo avvo­
cato (che è l'attuale sindaco 
di Avellino, Massimo Prezio­
si) è rimasto dal Procurato­
re per un'ora e venti Al­
l'uscita dall'ufficio del procu­
ratore l'uffic'ale sanitario 
Pianese ha dette di aver ap­
preso solo dal giornali della 
epidemia di salmonellosi 
scoppiata a marzo nell'ospe­
dale civile (un bambino mo­
ri, l'infezione fu subito Indi­
viduata e scongiurata in tem­
po), benché l'episodio sia sta­
to addirittura oggetto di una 
comunicazione scientifica: io 
avvocato del dottor Giorda­
no ha detto che nell'Interro­
gatorio non s'è parlato del­
l'epidemia ospedaliera di 

marzo, e che il suo cliente 
fino al 31 agosto era in fe­
rie. Ma nel suo reparto ven­
ne ricoverato 11 piccolo An­
tonio Fronglllo, proveniente 
dalla cllnica Malzoni, le cui 
feci risultarono « positive » il 
15 settembre (quattro giorni 
prima del primi decessi). 

Stamane, infine, subito do­
po aver ricevuto nella Procu­
ra di Napoli 1 quesiti, I quat­
tro periti d'ufficio (si trat ta 
di noti docenti universitari) 
si sono recati ad Avellino a 
visitare la clinica e l'ospeda­
le. Nel pomeriggio è tornato 
alla cllnica « Malzoni » an­
che il capitano del CC Pao-
lucci, con l'Incarico di visio­
nare altri incartamenti ed 
eventualmente sequestrarne 
alcuni. Domattina 11 Procu­
ratore interrogherà 11 dott. 
Malzoni e il prof. Guarino 
che appaiono come i princi­
pali protagonisti della terri­
bile vicenda. Ad Avellino in 
un manifesto del PCI vengo­
no sottolineate le gravi re­
sponsabilità personali e poli­
tiche, che stanno venendo 
fuori « grazie anche al lavo­
ro del giornalisti» e si au­
spica che sull'affarismo, sul 
malcostume dei baroni della 
salute, si faccia una buona 
volta giustizia. « Nessuna fa­
talità » ribadisce il PCI: 
« Nella clinica Malzoni esi­
stevano condizioni igieniche 

precarie e di pericoloso so­
vraffollamento, è certo che 
fino all'esplodere del dram­
ma si è fatto finta di niente, 
lasciando Inoltre entrare ed 
uscire mamme e bambini fin­
che quando era ormai sicura 
la presenza dell'Infezione ». I) 
PCI -ribadisce anche '.& ri­
chiesta di colpire le respon­
sabilità' del medico provincia­
le, quel dottor Carpinella In­
caricato di reggere quell'uffi­
cio solo perché ciò faceva 
piacere al ministro De Mita, 
e di affrontare immediata­
mente Il problema sanitario 
della provincia in termini 
ben diversi da quelli — una 
scacchiera di clientele e di 
reciproche complicità, e as­
servimento degli organi pub­
blici agli interessi del ba­
roni della salute — che han­
no finora caratterizzato la 
polìtica democristiana ad 
Avellino. 

Infine, la notizia che a 
Napoli l'ospedale Cotugno sta 
letteralmente scoppiando —: 
ci sono già 550 ricoverati, la 
capienza massima era di 410 
posti-letto, gli ammalati me­
no gravi vengono rimandati 
indietro con telegramma ai 
medici condotti perché se la 
vedano loro. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL CISL hanno proclama­
to lo stato di agitazione ri­
cordando che dall'epoca del 

colera l'ospedale si trova nel­
le identiche condizioni di 
paurosa inadeguatezza rispet­
to alle richieste dell'Inter» 
regione e del Meridione. 

Eleonora Puntillo 

Chiuso a Chieti 
un asilo nido 

per sospetto di 
salmonellosi 

CHIETI, 18 
Il medico provinciale di 

Chieti. dott. Bargagna ha di­
sposto la chiusura tempora­
nea di un asilo nido cittadi­
no. La decisione è stata pre­
sa perché tre lattanti han­
no accusato disturbi intesti­
nali. Il dott. Bargagna ha 
disposto anche accertamenti 
di laboratorio per tut to 11 
personale e 1 bambini assi­
stiti. 

Ad Ottona a Mare, grosso 
centro marittimo della co­
sta adriatica, l'ufficiale sa­
nitario ha segnalato tre casi 
di sospetto di salmonellosi su 
tre bambini, 1 quali sono sta­
ti ricoverati nel reparto iso­
lamento del nosocomio. 

Il Bronx meridionale devastato da incendi dolosi 

Quartiere di New York 
brucia su commissione 

Guerra della speculazione che dura da 6 anni - A volte ne sono vittime gii 
stessi incendiari, ragazzi pagati da proprietari senza scrupoli - 5500 casi 

Nostro servizio 
NEW YORK, 18. 

I poliziotti e 1 vigili del 
fuoco lo hanno soprannomi­
nato « Fort Apache » da quan­
do ha conquistato il prima­
to degli incendi nella città: 
11 Bronx Meridionale, uno dei 
quartieri popolari di New 
York, e diventato 11 centro 
di una vera e propria In­
dustria, quella degli Incendi 
dolosi, che ha già fatto di­
verse vittime e danni per cen­
tinaia di migliala di dollari. 

«E* una guerra, e quando 
dico che é una guerra non 
scherzo affatto », afferma Mi­
chael Dimarco, uno del re­
sponsabili del servizio antln-
cendl della zona In questo 
quartiere le fiamme spunta­
no e w propagano in un bat­
ter d'occhio nel negozi e ne­
gli appartamenti, divorano 
case e mettono a repentaglio 
la vita delle persone 

E' una storia che dura, al­
meno ufficialmente, da circa 
sei anni Una sera dell'ago­
sto 1969 un ragazzo venne 
scaricato da una macchina 
davanti all'ingresso di un 
ospedale del Bronx Meridio­
nale Era orribilmente ustio­
nato, in condizioni gravissi­
me Mentre i medici faceva 
no 11 possibile per salvargli 
la vita. I corpi carbonizzati 
di altri due ragazzi giace­
vano ira le macerie di un 
palazzo in fiamme, lo stesso 
in cui era rimasto ustiona­
to Il giovane. 

Quel ragazzo mori 21 gior­
ni più tardi, vittima dell'In­
cendio da jul stesso appicca­

to dietro compenso di cin­
quanta dollari. In base alle 
indagini si stabili che 11 di­
sastro era stato progettato 
dal proprietario della casa. 
Albert Epsteln. che venne ar­
restato e condannato per In­
cendio doloso. 

L'episodio de! tre ragazzi 
morti nell'incendio non è che 
uno dei più gravi di una 
lunghissima serie 

L'abitudine di pagare del 
giovani perchè diano alle 
fiamme negozi e appartamen­
ti e andata diffondendosi nel 
Bronx Meridionale. T'Jtto que­
sto per denaro, nonostante I 
gravissimi rischi per l'inco­
lumità di tutti, compresi gli 
stessi incendiari. In molti ca­
si i proprietari di stabili pa 
sano dei ragazzi perche dia­
no fuoco alla casa, allo sco­
po di ottenere il premio del­
l'assicurazione In altri casi. 
affermano le autorità, sono 
gli inquilini che danno alle 
fiamme gli appartamenti per 
ricevere dal comune 11 sus­
sidio per amiire ad abitare 
in un'altra casa 

Michael Dimarco spiega che 
11 caso di Albert Epsteln è 
uno del più tipici Epsteln 
era proprietario d: un pa­
lazzo 1 cui appartamenti era­
no stati dati in affitto a di­
verse famiglie II padrone di 
casa voleva rinnovare lo sta­
bile ma non poteva farlo sen­
za far sloggiare gli Inquilini, 
perciò decise di rivolgersi a 
un certo Benjamin Warren, 
dandogli l'Incarico di appic­
care il fuoco al palazzo. Evi­
dentemente l'Intenzione era 
di danneggiare soltanto in 

parte lo stabile, quel tanto 
che bastasse per farlo dichia­
rare inabitabile. 

Warren, che attualmente si 
trova in carcere con una con­
danna a 25 anni per incen­
dio doloso, pagò a sua volta 
! tre ragazzi perché si occu­
passero dell'attuazione prati­
ca del piano. I giovani usa­
rono un fustino di benzina, 
ma al momento di dare fuo­
co al liquido avvenne una 
esplosione, dovuta alle esala­
zioni di gas sprigionato dal­
la benzina. Uno dei tre ra­
gazzi mori sul colpo, mentre 
gli altri due, rimasti intrap­
polati fra le fiamme, tenta­
rono Inutilmente di scappa­
re. Soltanto uno del tre gio­
vani venne tratto in saivo, 
probabilmente da Warren. • 
lascialo sul marciapiede da­
vanti al) ospedale. 

Il procuratore distrettuale 
del Bronx, Mario Merola, sta 
conducendo un'Inchiesta, Ne­
gli ultimi 18 mesi sono stati 
segnalati più di 5 500 sospetti 
incendi dolosi. Otto mesi fa, 
Merola rinviò a giudizio otto 
persone sotto l'accusa di aver 
appiccato incendi. Quattro di 
loro erano proprietari di ca­
se, mentre gli altri erano gio­
vani accusati di aver agito 
per conto dei proprietari 

Secondo Merola. buona par­
te dei proprietari sospettati 
di incendio doloso hanno da­
to fuoco a vecchi palazzi pro­
gettando di rivendere poi il 
terreno alla commissione cit­
tadina di sviluppo, che darà 
Inizio a nuove costruzioni. 

Lionel Bascom 
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La vendita della « Michelangelo » e della « Raffaello » 

«Ammiraglie» della 
speranza o solo 

della speculazione? 
Riserve di illustri cancerologi italiani sull'iniziativa di una multinazionale di tra­
sformare le due navi in cliniche viaggianti attrezzale con un misterioso apparecchio 

Le due ex ammiraglie della flotta Italiana, « Michelangelo » 
fotografata tempo fa nel porto di New York 

(sullo sfondo) e « Raffaello », 

Il governo tedesco-occidentale respinge le decisioni della CEE 

ANCHE LA RFT SI SCHIERA 
CONTRO IL VINO ITALIANO 

I rappresentanti di Bonn hanno dichiarato che non aboliranno le imposte sul­
le importazioni dall' Italia e dalla Francia - Un clima teso nell'incontro de­
gli esperti a Venezia - Oggi si riuniscono i nove ministri dell'agricoltura 

Richieste del l 'UNAV alla Comunità europea e al governo italiano 

I vitivin icoltori chiedono 
l'intervento del Parlamento 

Espressa in un documento l'esigenza di un rinnovo del regolamento 
viticolo e dei settori agricoli - Il ricorso all'alta corte di giustizia non 
deve essere un atto isolato - Proposte concrete per superare l'attuale crisi 

Il consiglio dell'Unione Nazionale tra As­
sociazioni vitivinicole 1UNAV1, di cui lanno 
parte l'Associazione Nazionale Cooperative 
Agricole, l'Alleanza Nazionale del Contadini, 
ri/ci. la Federmezzadrl e la Federbracclantl 
Cgll ha sottolineato Ieri. In un documento, 
l'esigenza di una rinegoziazione del regola­
mento viticolo e di tutti I settori agricoli 
della CEE. 

L'Unav ha Inoltre ribadito la propria 
opposizione al blocco Indiscriminato degli 
Impianti viticoli e ha chiesto al ministro 
dell'Agricoltura di investire II Parlamento, 
le organizzazioni sindacali, professionali, coo­
perative e associative per elaborare una posi­
zione unitaria per la ripresa del negoziati 
che renda forte 11 governo italiano nella 
trattativa con gli altri partner» europei. 

n II ricorso all'alta corte di giustizia — so­
stiene l'Unav — di fronte alla posizione del 
governo francese di non rispettare la deci­
sione presa, deve essere inoltralo Immedia­
tamente dalla CEE e dal governo Italiano. 
Ma questo non basta. Occorre compiere 
tutti gli atti necessari a salvaguardare, oggi, 
gli interessi del viticoltori Italiani per non 
fare, della sicura condanna che verrà dalla 
corte, un fatto puramente platonico ». 

L'Unav chiede al governo italiano che im­
pegni la CEE a predisporre un provvedi­
mento per 11 ritiro dal mercato del vino che 
verrebbe ad essere bloccato dalla decisione 
francese (calcolato In circa 3 milioni di etto­
litri) a prezzo di Intervento. 

Chiede Inoltre alla CEE: 1) un periodo 
di distillazione agevolata preventiva a prezzi 
equi: 2) aiuti all'esportazione nel paesi extra-
comunitari non limitati nel tempo: 3) lo 
stockagglo del vino a breve termine con con­
tratti rinnovabili tre mesi per tre mesi; 
41 una energica azione per ottenere una 
consistente riduzione delle Imposte nazio­
nali all'Interno della comunità gravanti sul 
vino: 5) Il coordinamento dell'azione del 
controlli sulla repressione delle frodi. 

Al governo Italiano l'Unav chiede: 1) la 
modifica del decreto sul provvedimenti eco­
nomici nella parte agricola e lo stanzia­
mento di una congrua somma alle regioni 
per II credito agevolato da utilizzare per 
le anticipazioni sul prodotto conferito alte 
cantine sociali: 2) un periodo di distillazione 
agevolata preventiva qualora non si otte­
nesse l'Intervento in sede CEE; 3» Imme­
diato pagamento degli aluti di stoccaggio, 
rlcollocamento e distillazione agevolata ma­
turati: 4) la sollecitazione del provvedimento 
legislativo sulla riorganizzazione del servizio 
repressione frodi e l'Immediato coordina­
mento a livello regionale delle strutture pre­
poste alla vigilanza ed alla repressione frodi: 
5) affrontare il problema delle uve da tavola 
giuridicamente non vinificatali! e non' collo-
cute sul mercato fresche, attraverso la loro 
utilizzazione In succhi, mosti, o ritiri (sulla 
base del regolamento ortofrutticolo) garan­
tendo Il prezzo equo al produttore per Impe­
dire turbativa sul mercato del vino. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

Com'era prevedibile, la tra­
sformazione delle due ammi­
raglie « Michelangelo » e 
« Raffaello » in cllniche gal­
leggianti per malati di can­
cro, ha sollevato una serie 
di dubbi e.polomlchc. 

La vicenda: ^ notti. T UUe 
colossi del mare sono stati 
venduti per IR.rmliardfUT li­
re a un gruppo finanziarlo 
del Liechtenstein con sede a 
Vaduz. La società acquirente 
* la «Pat. lng. Guettner, IG 
Tronado estbllshment, gene­
ral management Internatio­
nal », una multinazionale che 
a quanto sembra raggruppa 
banche australiane, statuni­
tensi, libanesi e delle Baha­
mas. 

Dal punto di vista econo­
mico l'operazione presenta 
indubbi vantaggi: sulle due 
navi. 11 cui porto di arma­
mento continuerebbe i d es­
sere Genova (pur battendo 
bandiera olandese) troveran­
no occupazione dal 350 -ti 400 
marittimi, e la loro trasfor­
mazione In ospedali navignn-
ti verrebbe effettuata in can­
tieri di Genova o La Spezia. 

Il progetto ha dimensioni 
quasi fantascientifiche: dare 
ospitalità e adeguata assi­
stenza a quarantamila mala­
ti di cancro all'anno, da cu­
rare con una macchina a 
microonde, chiamata « Tro­
nado», sperimentata recènte­
mente In Australia. La « Mi­
chelangelo » e la « Raffael­
lo» incrocerebbero continua­
mente nel Mediterraneo con 
11 loro carico di dolore: ogni 
cura-crociera costerà dai tre 
ai cinque milioni, ma la stra­
grande maggioranza degli af­
fetti da cancro — sostiene 
l'Inventore della macchina, 
ring. J.W. Guettner — sarà 
guarita, sia che si tratti di 
cancro dello stomaco, dell' 
Intestino, del pancreas, della 
vescica, delle ossa ecc. 

Slamo arrivati dunque sul­
la soglia della soluzione di 
un tremendo problema che 
angoscia da decenni milioni 
di uomini, oppure l'Iniziativa 
della multinazionale nascon­
de una Inimmaginabile ope­
razione speculativa? 

Abbiamo rivolto la doman­
da a tre fra i più illustri 
cancerologi italiani: 11 pro­
fessor Leonardo Santi, diret­
tore dell'Istituto di oncolo­
gia dell'Università di Genova 
e membro del consiglio di­
rettivo dell' Organizzazione 
mondiale della sanità: il pro­
fessor Antonio Caputo, diret­
tore dell'istituto «Regina F-
lena » di Roma per lo studio 
e la cura del t 'unorl: il pro­
fessor Umberto Veronesi, di­
rettore dell'Istituto nazionale 
tumori di Milano e segreta­
rio della Società italiana di 
cancerologia. 

Le risposte, purtroppo, non 
lasciano adito a dubbi. « Si­
stematicamente — osserva il 
prof. Santi — e ormai con 
troppa frequenza, sono pre­
sentate al pubblico cure stra­
bilianti ed, ovviamente, ri­
solutive, del cancro. E" que­
sto un fatto che si ri­
pete da anni, ma che 
In questi ultimi tempi si 
è particolarmente accentua­
to a causa degli Interessi 
in gioco ed ha assunto tin­
che, proprio per questo, a-
spetti del tutto peculiari >. 

— Non crede, professore, 
che slamo dinanzi a unti 
svolta: prima l'iniziativa r.r-
tlglanale del guaritore sin­
golo e ora l'operazione su 
scala Industriale? 

« Certamente. Una volta 
era 11 medico seonosclu'o o 
un guaritore con proprietà 
miracolose; oggi ci si avvia 
• tmpre più verso l'Industria­
lizzazione, e sono quindi coin­
volti anche personaggi con 
aspirazioni accademiche men­
t re 1 capitali impiegati ri­
chiedono gruppi finanziari 

nazionali e multlnazlonl. Il 
numero del malati cancerosi 
è In tragico aumento, l'Im­
pegno degli organi pubblici 
in questo campo è, tutto som­
mato, assai scarso e sono 
possibili pertanto speculazio­
ni estremamente facili allor­
ché si trat ta di persone af­
fette da una cosi grave ma­
latt ia». -

— L'ing. J.W. Guettner so­
stiene che, con la sua mac­
china, verrebbe guarito l'iiO 
per cento del malati, purché 
l'intervento possa avvenire 
nel primi sette mesi dall'In-
sorgere del cancro. E' possi­
bile? 

« Oggi 11 problema del can­
cro riguarda sempre più 1 
fattori che provocano l'inaor-
gere della malattia e che, 
malgrado le accorate denun­
ce, continuano ad essere pre­
senti nell'ambiente e in ispe-
eie negli ambienti di lavoro. 
Purtroppo però, ciò che fa -
notizia è la rivelazione di 
fantasiose terapie unite ad 
affermazioni prive di ogni 
valore scientifico». -

Altrettanto preciso è il giu­
dizio del prof. Veronesi. 

« E' impensabile — afferma 
Il segretario della Società 
Italiana di cancerologia — 
che pazienti affetti da tumo­
re possano essere adeguata­
mente curati a bordo di un 
transatlantico. SI t ra t ta del­
la malattia che più di ogni 
altra necessità di trattamen­
ti complessi, poll-speclallstlcl, 
interdisciplinari e che richie­
de Indagini sofisticate, attrez­
zature complicate 

« Per quanto riguarda il 
metodo " Tronado " non mi 
risulta che sia stato oggetto 
di pubblicazioni scientifiche. 
Benché non abbia clementi 
per un giudizio definitivo, la 
prima Impressione 6 che ci 
si trovi di fronte ad uno del 
non Infrequenti casi di meto­
dologie non provate, che su­
scitano crudeli e pericolose 
Illusioni e che distolgono, 
purtroppo, dalle normali cu­
re anche pazienti guaribili 
con le terapie oggi disponi­
bili ». 

Ed ecco infine la dichiara­
zione rilasciata all'« Unità » 
dal prof. Caputo di Roma: 
« In base alle notizie di agen­
zia diffuse si può affermare 
che l'iniziativa di curare pa­
zienti cancerosi In ambienti 
mobili è quanto mal affret­
tata e poco corrispondente al 
bisogni e alle necessità deri­
vanti dalle impostazioni tec­
nologiche attuali. I risultati 
ottenuti finora da parte del 
centri di ricerca e di cura 
italiani e stranieri Indicano 
in maniera Inequivocabile 
che 11 benefico effetto delle 
terapie deriva dall'associazio­
ne combinata di metodi, si­
stemi e tecniche diverse. 

u E' Impensabile allo sta­
to attuale che dette condi­
zioni si possano realizzare In 
maniera ottimale negli am­
bienti di cui sopra, a meno 
che non si voglia offrire al 
paziente una condizione al­
ternativa di benessere psico­
logico derivante da un am­
biente " particolare ". Non esi­
stono menzioni nel giornali 
scientifici di nuove metodo­
logie la cui efficacia sia sta­
ta realmente provata con il 
rigore assoluto che richiede 
l'oncologia cllnica, specie se 
si fa riferimento a guarigio­
ni ». 

Il gruppo finanziarlo che 
ha comprato la « Michelange­
lo » e la «Raffaello» ha In­
vestito milioni di dollari, e 
sembra deciso a creare una 
vera flotta di cliniche navi­
ganti (altre navi dovrebbero 
Incrociare nel Caralbl). E' 
un'operazione commerciale di 
proporzioni gigantesche. C'è 
da chiedersi sino a che pun­
to l'iniziativa possa essere 
avallata da una finanziarla 
pubblica come la Flnmaic. 

Flavio Michelini 

Casa, carne e vestiti sono le spese maggiori 

Forti differenze nei consumi 
tra il Nord e il Sud d'Italia 

Le medie pubblicate dall'ISTAT per il 1974 falsano la realtà per mil ioni d i famigl ie italia­
ne - Gli impieghi per l'istruzione e la ricreazione sono molto più bassi nel Mezzogiorno 

Denunciati dalle vi t t ime 

Mafiosi al confino 
taglieggiavano i 

pescatori a Lampedusa 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 
Al soggiorno obbligato nell'lsoletta siciliana di Lampedusa, 

due boss palermitani di seconda fila nella gerarchla della 
cosldetta « nuova mafia », intendevano continuare Imperter­
riti nelle loro Imprese. Imponendo pesanti balzelli a com-
mercanti e pescatori del luogo, In cambio della loro « prote­
zione ». 

Denunciati dalle vittime, I due, che erano In libertà prov-
visoria, sono stati raggiunti da un ordine di cattura della 
Procura di Agrigento e sono tornati in carcere. 

Giuseppe Galeazzo e Giuseppe Savoca — Il primo. 36 
anni. Implicato nella strage di killers mafiosi di viale Lazio, 
il secondo. 42 anni, grossista del contrabbando di sigarette 
del quartiere palermitano della «Calza» — giunti nell'isola 
avevano subito individuato nelle attività legate alla pesca — 
pressoché l'unica risorsa di Lampedusa — una ancora ine­
splorata fonte di illeciti proventi. 

Con l soliti metodi (lettere intimidatorie, telefonate e 
minacce) avevano preso di mira appunto un gruppo di pesca­
tori e il proprietario di una industria per la conservazione 
del pesce. A due di essi che si erano tenacemente rlflutntl di 
pagare 11 «pizzo» avevano flnanco distrutto, mettendole a 
fuoco, alcune grosse imbarcazioni. 

Dovranno rispondere di violenza privata. Incendio doloso, 
tentata estorsione e detenzione abusiva di armi. 

v. va. 

L'Istituto di statistica h t re­
so noti Ieri alcuni da'! sui 
consumi medi delle fam'g'ie 
Italiane, dal quali risulta che 
le spese per I abitazione, la 
carne e II vestiario sono ne! 
l'ordine, le tre maggiori vo­
ci del bilanci familiari. 

Avvertiamo subito che si 
trat ta di elementi statistici . 
riferiti al 1974 e tali Indire 
da falsare la realtà per la I 
maggior parte delle famW e i 
Italiane. Slamo, In sostanza, 
ancora una volta di fron'e j 
ad una «statistica del poi-
Io » per cui fra chi ne con- ' 
suina uno al giorno e chi ne 
consuma uno alla sett.mana la 
media viene sempre quattro. 

Ogni italiano, comunque — 
secondo l'ISTAT — spendereb­
be mediamente 80 736 "re 
al mese, di cui 38 mila (41,9 
per cento) per consumi ali­
mentar» e 52 700 (58,1 per .'«Mi­
to) per consumi non alimen­
tari. 

Tra le singole voci- di .«pe­
sa le più rilevanti, sempre 
secondo la statistica elabo­
rata dall'ISTAT, sarebbero 
quelle per l'abitazione (11700 
lire al mese per ogni ita­
liano), pari al 12.9 per cen­
to), per la carne (10 200 li­
re pari all'I 1,3 per cento) e 
per II vestiario e le calza­
ture (9900 lire pari all'll 
per cento i. Per trasporti e 
telecomunicazioni le spese sa­
rebbero pari a 8 300 lire al 
m**se (Q1 per cento» 

Anche queste, ovviamente, 
sono medie e In quanto tali fal­
sificano la situazione di mi­

lioni di famiglie italiane. Ba­
sti pensare, ad esemplo, al 
dati relativi alle spese per la 
abitazione. Chi vive nelle 
grandi città specialmente, ma 
anche In quelle medie e pic­
cole, sa molto bene che una 
famiglia di 4 persone spen­
de per II fitto circa la metà 
di uno stipendio medio e non 
certo le 40 800 lire (11700. per 
4) indicate dall'ISTAT. 

Qualcosa di vero e di serio, 
tuttavia, le statistiche di cui 
sopra lo dicono CI riferiamo 
al fatto che ogni abitante del­
l'Italia nord-occidentale spen­
derebbe mediamente 108.800 
lire al mese, ment 'e ogni abi­
tante dell'Italia Nord-orienta­
le ne spenderebbe 98 731. ogni 
abitante dell'Italia centrale 
96.903 e Infine ogni abitante 
dell'Italia merMinnale e Insu­
lare soltanto 89 125 lire. 

La differenza fra nord 
e sud, dunque, è asso! note­
vole e va notato, oltretutto. 
che quelle 69.125 lire spese 
ogni mese da oenl cittadino 
meridionale sono anch'esse 
una media e cioè compren­
dono anche le spese delia fa­
coltosa borghesia cittadina e 
rurale del Mezzogiorno. 

Da rilevare, infine, che le 
spese per l'alimentazione ri­
sultano proporzionalmente 
più alte nel sud e nelle Isole 
che non nel resto dell'Italia, 
mentre quelle per la ricrea­
zione e l'Istruz'on" sono olù 
basse nelle regioni meridio­
nali (3 3r>0 lire a' m°se con 
tro le 7 200 dell'Italia Nord­
occidentale). 

Era uscito dal carcere due anni fa dopo un condono 

Ucciso «boss» dei tempi di Giuliano 
Venne condannato a un secolo e mezzo 
imprese banditesche — Una vendetta per 

di galera per un omicidio e una serie di 
il passato o per azioni mafiose recenti ? 

Dalla nostra redazione ! 
PALERMO, 18 ! 

Stavolta la nuova vittima j 
della mafia ha un curricu­
lum di tutto rispetto, qual­
cosa come un secolo e mez­
zo di anni di carcere scon­
tati solo in minima parte 
perchè abbuonutl con una 
serie di condoni e libertà 

/ provvisorie, Uscito di prigio­
ne due anni tu. dopo uvei'-
ne trascorsi quindici dietro 
le sbarre, il cinquantanoven­
ne Antonino Lombardo, il fa­
migerato « Gatto » delle cro­
nache del banditismo degli 
anni quaranta che hi lega­
no al nome di Salvatore Giu­
liano è stato raggiunto da 
una condanna a morte de­
cretata, forse, da suol an­
tichi nemici, ma può darsi 
anche da avversari più re­
centi, eseguita, comunque, 

con la più classica delle tecni­
che mafiose, una secca sca­
rica di panettoni di « lupa 
ra » sparati con precisione 
e freddezza con un lucile a 
canne mozze. 

Teatro dell'" esecuzione », 
avvenuta ieri seru attorno 
alle 21: Partlnico. un cen­
tro alle porte di Palermo, 
che racchiude nella sua sto­
ria recente e remota Impor­
tanti brani delle cronache 
maliose siciliane, dove sem 
brava che 11 vecchio bandi 
to si losse ritiralo « in pen 
sione » dopo gli anni passa 
ti dentro 11 carcere dell'Ile-
ciardone. 

Lombardo era uscito Ieri 
pomeriggio da casa per da­
re da mangiare agli anima­
li che da qualche tempo al­
levava, in una stalla dove 
l'hanno raggiunto 1 suol as­
sassini, e che mesi addietro 

era stata messa ripetutamen­
te a soqquadro dalla poli­
zia e dal carabinieri alla va­
na ricerca del «covo» del 
sequestratori degli Industria­
li Madonia e Campisi. 

Una pista vai da, questa, an 
che per 11 delitto di Ieri sera? 
Il fatto è che dal momento 
del suo ritorno dal carcere, 
l'ex bandito aveva fatto di 
tutto per assicurarsi - af 
fermano gli investigatori — 
un alone d, « rispettabilità » 
uno dei suol quattro figli, il 
15 giugno, per esemplo, era 
capolista repubblicano per li 
Comune ed è stato eletto 
In consiglio. «Difficile», dun­
que, l'opera degli Investigato­
ri, i quali, per di più, do­
vranno passare al vaglio, do­
po quasi trent'annl. una mi­
riade di antiche e sanguino­
se vicende, t ra le quali spic­
ca, sullo sfondo delle gran­

di manovre della reazione 
agrario-monarchica e separa­
tista, con la mafia e con Giù 
llano, l'oscura uccisione, per 
mano dello stesso Lombardo, 
del bandito Francesco Paolo 
Labruzzo, di cui egli stesso 
era stato luogotenente Unii 
uccisione Invano contrabban­
data, nel 1948, all'epoca dei 
fatti, come un «delitto d'ono 
re», ma che. in seguito, sa 
rebbe apparsa sorprendente 
mente analoga alla vicenda 
più nota, di Giuliano e Pi 
sciotta L'episodio culminò in 
una pesante pena detentivi! 
Inflitta al danni di Antoni­
no Lombardo. II quale, do­
po trent'annl. avrebbe trova­
to la morte In circostanze 
pressoché uguali, sullo sce­
narlo delle «nuove» attivi­
tà del racket mafiosi. 

v. va. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 18 

Nel cielo sereno di Vene­
zia, dove sono arrivati tra 
Ieri sera e stamane I nove 
ministri dell'agricoltura della 
CEE per un Incontro Infor­
male su Invito della presi­
denza Italiana, e scoppiata 
oggi come un fulmine la no­
tizia dell'Ingresso della Ger­
mania Federale nella guerra 
del vino, che vede cosi scen­
dere In campo, dopo la Fran­
cia e l'Italia, un terzo perico­
loso contendente. Il governo 
iederale respinge le due mi­
sure fondamentali che la 
Commissione esecutiva di 
Bruxelles aveva deciso, in al-
ternatlva alla Illegale tassa­
zione francese delle Importa­
zioni di vino Italiano, per cer­
care di allentare la tensione 
sul mercati dei due paesi ap­
pesantiti dalle eccedenze, fa­
vorendone le esportazioni, ap­
punto, verso ia Germania e 
verso altri paesi al di fuori 
del MEC. 

La Commissione aveva de­
ciso da una parte di chiede­
re l'eliminazione, per 1 vini 
italiani e francesi, degli « im­
porti compensativi monetari » 
del 12.3',. la tassa cioè Im­
posta dal governo federale al­
le Importazioni agricole per 
compensare la differenza di 
valore tra 11 marco e le mo­
nete più deboli della Comu­
nità; Inoltre aveva stabilito 
di concedere un aluto (a ca­
rico del Fcoga) agli esporta­
tori di vini da pasto Italiani 
e francesi per permettere lo­
ro di vendere In una serie di 
paesi esterni alla CEE (ad 
esempio l'URSS. l'Iran e 
l'Austria): tale aluto avrebbe 
dovuto colmare la differenza 
fra II prezzo medio del vino 
all'Interno della Comunità e 
quello. Inferiore, del mercato 
mondiale. 

La Germania è Interessata 
a tutte e due queste misure: 
alla prima direttamente, alla 
seconda assai da vicino, co. 
me principale contribuente 
delle casse comunitarie. E a 
tutte e due il governo fede­
rale ha risposto no: Ieri sera 
con un telegramma del mini­
stro dell'Agricoltura Erti al 
commissario Lardinois, nel 
quale le decisioni della com­
missione verrebbero definite 
addirittura Illegittime: oggi 
con una dura presa di posi­
zione del rappresentanti te­
deschi che hanno abbandona­
to sbattendo la porta la riu­
nione degli esperti che acreb­
be dovuto preparare, stama­
ne qui a Venezia, la riunione 
Informale di domani del mi­
nistri. 

Quando si è parlato dello 
aluto all'esportazione verso I 
paesi terzi, I tedeschi hanno 
votato contro, affermando di 
non voler pagare per sostene­
re una produzione che non gli 
interessa: sono però rimasti 
In minoranza, e la misura 
della Commissione è stata ap­
provata a maggioranza dal 
membri del «Comitato di ge­
stione vino ». Ma quando si 
è affrontato li problema della 
eliminazione degli importi 
compensativi da parte della 
Repubblica federale. I tede­
schi hanno detto duramente 
che mai 11 loro governo 
avrebbe accettato di sacrifi­
care gli interessi dei suol 
produttori di vino della Re-
nanla e delle sue industrie di 
birra (protetti da troppo ab-
bendanti Importazioni di vino 
proprio dalla applicazione de­
gli importi compensarvi) a 
quelli del viticoltori italiani e 
francesi. Su questa afferma­
zione che. se presa In assolu­
to, potrebbe essere l'epigra­
fe sulla tomba della politica 
agricola comunitaria. I tede­
schi si sono alzati ed hanno 
abbandonato la riunione. 
Messa al voti la decisione 
della Commissione, la delega­
zione Italiana è rimasta sola 
a sostenerla: gli altri si sono 
astenuti, così che nessun pa­
rere In pratica è stato formu­
lato dal Comitato. 

La Commissione esecutiva è 
perciò di nuovo arb.tra della 
situazione, in condizioni pe­
rò polìticamente ancora più 
difficili di una settimana fa. 

In questa situazione esplo­
siva, il ministro Marcora ha 
oggi fatto gli onori d. casa a 
Venezia, ricevendo i suol col-
leghi a pranzo sul Canal 
Grande, e posando sorriden­
do per I fotografi con Bonnet. 
Erti e Lardinois « Per quello 
che npuarda 11 governo Ita­
liano — ha detto poi a' gior­
nalisti — noi aspettiamo ora 
che In Francia elimini al più 
presto l'Imposta sul nostri vi­
ni, perche ogni iiìorno che 
passa danneggia i nostri pro­
duttori. Per il resto tocca al­
la Commissione avanzare 
proposte polit'rhe che sbloc-
chino l.i situazione salvando I 
principi comunitari, garan 
tendo gli infressl italiani, e 
aiutando d'ultra parte la 
Prune'a nel uscire dalle sue 
difficoltà ». 

Quanto a possibili rltorsio 
ni contro la Pi-ancia. Marco 
r,i ha detto che il governo 
italiano ha pronte misure in 
proposto, ma non ritiene op 
portano per ora metterle in 
pratica Evidentemente, il 
terreno principale dplla di 
scussione è un altro1 e auello 
P'u generate clcl'a riforma 
de'ln politici agricola comu 
nltaria, e del posto che in 
essa debbono avere le produ 
zlonl meridionali, lino ad ogi: 
sacrilicate ai potenti interessi 
capitalistici del centro nord. 
Questo discorso dovrebbe es­
sere affrontato qui, domani, 
dal ministri dell'Agricoltura 

Vera Vegetti 

Lettere 
all' Unita: 

Una nuova leva 
di lettori 
dell*« Unità » 
Cara Unità, 

la partecipazione alle teste 
della stampa comunista dimo­
stra un consenso popolare 
certo superiore al passato. 
Anche questo è un riflesso del 
15 giugno. Cosi è per la sot­
toscrizione. Anche per la att­
ivatone dell'Unità si vedono 
progressi. Ma quante sono in 
realtà le copie che vengono 
acquistate alle edicole'/ Quan­
ti sono i compagni, l simpa­
tizzanti che assiduamente 
comprano ti quotidiano del 
PCI e ne assimilano i conte­
nuti'' Certamente molti. Tut­
tavia, pochi m rapporto agli 
iscritti al partito e soprattut­
to in confronto affli undici 
milioni,di elettori. 

Alla politica del PCI, oggi, 
con le aumentate responsabi­
lità di direzione; alla politica 
del « compromesso storico », 
non può essere sufficiente una 
adesione ideale, oppure sem­
plicemente l'essere d'accordo 
col Partito comunista. No, og­
gi è indispensabile assimilare 
appieno t contenuti unitari 
della linea del PCI e compor­
tarsi dt conseguenza, superan­
do vecchi e * nuovi » setta­
rismi. E' dunque di fonda­
mentale importanza riprende­
re al più presto su vasta sca­
la, le diffusioni festive, quelle 
davanti alle fabbriche, le dif­
fusioni straordinarie nelle 
grandi occasioni. Ciò permet­
terà il rafforzarsi del rappor­
to umano e dt collegarci ad al­
tri cittadini che ancora non 
ci conoscono. Ma bisognerà 
pure, orientare, stimolare e 
fare appassionare, centinaia 
di migliata di nuovi lettori, 
in modo cric ogni mattina non 
« possano fare a meno » del-
l'Unità, ed Istintivamente si 
rechino all'edicola, come pri­
mo compilo della giornata. 

Ricordate in quanti nel 1945. 
venimmo irriducibili lettori 
dcH'Unltà? Ebbene, quello fu 
un fatto di importanza fon­
damentale, che ci permise di 
istruirci, di orientarci, di unir-
ci, di lottare e resistere a tutti 
gli attacchi anticomunisti. Ci 
permise di andare avanti e di 
giungere al 15 giugno 1975. E' 
necessaria e possibile, oggi, 
una straordinaria « leva » di 
nuovi lettori « irriducibili ». 
Ma è compito di tutto il par­
tito, di ogni cosciente com­
pagna e compagno, esperto 
nella lettura del nostro gior­
nale, il sapere insegnare co­
me si legge la e diffìcile i> 
Unità. 

REMO MUSSO 
(Genova - Sestri Ponente) 

Come l'italiano del 
Bronx vede l'avan­
zata del PCI 
Cara Unità, 

sono un italiano emigrato 
qui negli Stati Uniti da una 
decina d'anni e seguo con at­
tenzione le vicende di casa 
nostra perchè il segretario 
delta sezione del PCI del mio 
paese mi manda con una cer­
ta frequenza ritagli delfUmtà. 
Adesso sono io a mandarti un 
ritaglio: è tratto dal Progres­
so, un giornale che si stampa 
a New York per la comunità 
Italo-americana e che, come 
tutti i giornali di questo tipo, 
non si contraddistingue cer­
to per simpatie verso le sini­
stre. Però anche qui * arriva­
ta l'aria del 15 giugno. Come 
puoi vedere, questo giornale 
ha pubblicato la lettera di un 
lettore del Bronx i! quale, do­
po aver detto che « nelle pros­
sime elezioni politiche si cree­
rà in Italia una situazione 
tale da esser* costretti ad ac­
cettare Il comunismo nell'area 
governativa », scrive: « I de­
putati della DC una volta 
giunti al Parlamento, e tutti 
gli altri che vengono eletti ad 
una qualche carica pubblica, 
perdono i contatti col popolo. 
I comunisti sono invece tutti 
1 giorni in mezzo al popolo, 
le assistono con tutti 1 mezzi, 
hanno 1 propri avvocati, aiuta­
no nel disbrigo delle pratiche 
per la pensione, disoccupazio­
ne, assistenza medica. Ecco 
perchè la massa del popolo 
italiano si dirige verso il co­
munismo ». Non ho bisogno 
di commentare, come com­
mento mi sembra significati­
vo il titolo che il giornale ha 
dato a questa lettera; « La vit­
toria * per chi sta col po­
polo ». 

L. R. 
(New York • USA) 

Le osservazioni 
di Di Vittorio sul 
diritto di sciopero 
Caro direttore, 

In questo periodo, in cui 
si torna a parlare con tanta 
insistenza della limitazione 
del diritto di sciopero nel 
settore dei pubblici servizi, 
non sarà inutile rileggere al­
cune osservazioni fatte in 
proposito da Giuseppe Di Vit­
torio, il quale — come è no­
to — fu relatore all'Assem­
blea costituente sul tema ri­
guardante il « Diritto di as­
sociazione e l'ordinamento 
sindacale » // passo che ti 
accludo à tratto dal resocon­
to sommario dell'intervento 
di Di Vittorio m seno alla 
«Commissione de! 75» nella 
seduta del 14 gennaio 1947. 

K 11 fatto di precisare in 
qual modo, In quali momen­
ti, con quali procedure, que­
sto diritto debba essere eser­
citato dai lavoratori — disse 
Di Vittorio —, appartiene ai 
lavoratori stessi, e sono 1 la­
voratori che devono determi­
narlo. Che qualcuno nell'in­
terno del sindacati dei lavo­
ratori sostenga che per ricor­
rere allo sciopero si debba 
seguire una particolare pro­
cedura e legittimo, perche la 
classe operaia ha il diritto 
di regolare essa stessa la prò 
pria azione, ma non è am 
m'sslbile che un volere estra 
neo. superiore, voglia tmpor 
re limitazioni alla libertà del 
le classi operate » 

Circa le limitazioni per I 
servizi pubblici o per alcuni 
servizi dt pubblico utilità, Dt 

Vittorio aggiunse- ti L'onore­
vole Tupint dice che la socie­
tà hu il diritto di garantirsi 
il funzionamento dei servizi 
essenziali alla vita collettiva. 
Ebbene, quante volte non è 
avvenuto che gli scioperanti 
abbiano tenuto conto per mo­
to spontaneo della neces­
sità di assicurare questi ser­
vizi'' Perche tali servizi essen­
ziali siano assicurati bisogna, 
pertanto, tare affidamento sul 
senso di civismo dei lavora­
tori, di cut essi hanno dato 
amplissime prove Ma biso­
gna anche tare affidamento 
sul senso di responsabilità 
dei dirigenti di questi servizi 
La minaccia dello sciopero 
deve servire a smuave-c le 
ruote burocratiche di chi di­
rige e costringerlo a sentire 
l'opportunità di andare Incon­
tro alle richieste dei lavora» 
tori e di giungere alla con­
clusione delle vertenze, anche 
senza che i lavoratori ricor­
rano allo sciopero». (Discor­
si parlamentari di Giuseppa 
DI Vittorio: Editore Colombo. 
Roma. Voi. I; 1972. Paga. 231-
2391. 

Cordiali saluti. 

R. SCIORILLI BORRELLI 
< Roma ) 

Troppo bassi gli 
assegni familiari 
per i genitori 
Cara Unità, 

desidero fare presente che 
mentre gli assegni familiari 
relativi al coniuge e ai figli 
sono stati più lolte aumenta­
ti, riguardo invece ai genitori 
a carico essi sono fermi da 
moltissimi c.nni alla ridicola 
e assurda cifre di lire 2 500 
mensili, dalla quale natural­
mente vanno sottratte le trat­
tenute. Polene è da illusi pen­
sare che le competenti autori­
tà si preoccupino prima o 
poi di sopperire a questa bef­
fa, desidero sensibilizzare le 
organizzazioni sindacali e i 
partitt dt sinistra affinchè 
quanto prima pongano riven­
dicazioni in proposito. 

F.C. 
(Torino) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Eva DOMOTOR. II Kada 
Elek u. 11 VIII/169 . H 6000 
Kecskemet - Ungheria (ha 18 
anni, cerca corrispondenti in 
lingua inglese). 

Veronica CALISTRU. str.A-
leea Rozelor 20 sc.A et.II ap. 
7 - tasi 6600 • Romania (cerca 
corrispondenti in lingua ingle­
se o francese). 

Marta LUPE, 2867 Tirnova 
588 . jud.Arad • Romania (e 
una insegnante di francese, 
ha 25 anni, ama la musica • 
il cinema; può corrisponder» 
anche in italiano). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale. Il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

Severino ZANA. Milano: 
Nazzareno BORELLO. Montl-
gnles S. Sambre: Renato LIE-
VORE, Schio: Riccardo LIVE-
RANI, Bologna; Glsnnl D'AM­
BROSIO. Genova-Samplerda-
rena: Cristina PETRELLA, 
Venezia: dott. Mlcueclo BUC-
CAPUSCA. Cagliari: Carialber-
to CACCIALUPI, Verona: Gio­
vanni LA CAVA, Genova-Prà: 
Andrea SORANZO, Vicenza; 
Carlo ZAMPETTA Firenze; 
Ezio VICENZETTO. Milano: 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto t«Ma da che parte sta 
Donai Cafffn' Diceva dt esse­
re dì sinistra ma mi sembra 
che le sue ultime prese di po­
sizione contrastino con questa 
affermazione Tra l'altro, si 
dev'essere anche dimenticato 
di aver fatto il ministro del 
Lavoro, con il dovere di ri­
solvere l problemi del lavora­
tori e dei pensionati »). 

Olindo CAMANZI, Alfonsin» 
(« Conosco personalmente fon. 
Zaccagnim da quando faceva 
parte dell'VIII Brigata parti­
giani e ancora meglio com» 
onesto cittadino cattolico. Ma 
anche se adesso è lui il segre­
tario della DC, il mio giudizio 
sulla DC non muta- è il par­
tito del malgoverno, quello 
che distrugge migliaia di ton­
nellate di pere e impedisce 
— il tatto è accertato — ad 
un vecchio e a un bambino 
di andare a prenderne una 
sporta »»; Leo PROIETTI, Mi­
lano (come svrai visto, nel­
l'edizione del 12 settembre 
abbiamo mibbllculo '•' ^r --<i 
che 11 presidente della RAI-
TV ha querelato il quotidiano 
che aveva riferito le cifre su­
gli elevati stipendi dei diri-
centi dell'Ente, definendole 
prive di fondamento», 

Romano PEDRAZZO, Sorde-
volo (« L'ora legale comporta 
gravi disagi per i pendolari, 
per 1 degenti negli ospedali e 
nelle case di riposo, provoca 
scombussolamenti negli orari 
del treni e deolt aerei Biso­
gna dire che questa stupidag­
gine dell'ori legale ha aia stil­
lato oli italiani «1; Urbano 
DE PALMA, Milano (« L'am­
basciatore degli Siali Uniti 
Volpe rilascia Interviste per 
dire che non vuole I comuni­
sti italiani al governo. Intro­
mettendosi stacrntamente nel 
nostri affari interni Purtrop­
po questi latlt scendono per­
che la DC subisce passiva­
mente '1 volere deolt USA»*'. 
C-m TRIC^RICO. S Marco in 
I.amls (« Sono un pensionato 
de'ln Pm-ldrn-a sociale e 
jirmrfo lire 05 (l'i!) mensili e 
ilnhhrimn inaridire in due 
7>crsnnc. io e mia moglie che 
ha f!4 Tifi: Adesso il pronrie-
tnrio delln rns'i mi ha dato lo 
stratta p?rchi> cos: pun af­
fittare la csa i fio mila lire al 
mese, più di nuanto io prendo 
di pensione Sarebbe una gra­
ve ingiustizia »). 

i 
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Da Firenze y M r a s s e g n a c h e 

mozione ai 
condanna 
dei boia 
franchisti 

! 
FIRENZE. 18 

Nel corso del convegno sul-
V« Attualità In TV », che si 
•volge a Firenze nell'ambito 
del Premio Italia, e al quale 
partecipano alcuni fra I mag­
giori studiai! di scienze delle 
comunicazioni di massa, e 
«tata approvata una mozione 
nella quale si condanna fer­
mamente « Il nuovo gravissi­
mo gesto del regime fascista 
spagnolo che ha deciso di 
condannare a morte — addi­
ri t tura prima della celebra­
zione del processo-farsa nel 
quale sono Imputati — cinque 
giovani militanti del PRAP ». 

La nuova spietata richiesta 
di « garrota » per gli oppo­
sitori democratici — prosegue 
11 documento — « non è altro 
che un'ulteriore tracotante 
sfida del vacillante regime fa­
scista, non solo all'opinione 
pubblica di tutto 11 mondo, 
ma soprattutto alla volontà 
di riscossa del popolo spagno­
lo, che trova espressione nel 
sempre più vasto e unitario 
movimento democratico che 
si sta sviluppando — dentro 
e fuori del confini della Spa-

jgna — per la liberazione del 
• paese dalla sanguinosa dit-
j ta tura di Franco ». 

Fra I cinquanta rirmatarl 
del documento figurano Vio­
lette Morln. Tullio Seppllli, 

B Umberto Eco. 'vano Cipria-
,' ni. Franco Rositi, Roland 
jf Cayrol. Olovannl Becchellonl. 
i George Oerbner. Peter Ool-
• ding. Luca Perrone. Claude 
ij Oeets. Gabriel Thoveron, Paul 

Walton, Brian Wlnston, 
Stuart Hall, Tamas Szecsk. 
Ugo Ronfani. 

non trova un 
punto di sintesi 

Si moltiplicano le iniziative ma manca l'elemento 
unificatore del riferimento all'attualità - Ottima 
accoglienza a due programmi di Ugo Gregoretti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18. 

Un lunKo, calorosissimo ap­
plauso ha accolto Ieri sera 1 
due programmi di Ugo Gre­
goretti, che presentati nella 
prima delle due serate fuori 
concorso dedicate alla RAI, 
hanno concluso la giornata 
inaugurale del Premio Italia 
di radio e di televisione. Una 
folta assemblea di studiosi 
e giornalisti provenienti dai 
diversi paesi del mondo (1 
soli glornalls'l Italiani sono 
dodici) ha ascoltato stamane 
la relazione di Violette Mo­
rln. che ha aperto I lavori 
del convegno sull'attualità In 
TV. Intanto continuano le 
normali proiezioni. Il Premio 
Italia è nato e si presenta 
ancor oggi essenzialmente co­
me una rassegna-concorso di 
programmi radiotelevisivi pre­
sentati dagli organismi di 
quasi tutto 11 mondo, 

In questi ultimi tre anni 
(11 Premio è alla ventisette­
sima edizione), per iniziativa 
della nuova segreteria In ca­
rica, alla rassegna-concorso 
sono stati affiancati I con­
vegni di studio e le « serate ». 
Ora 6 Interessante notare 
come questa relativa molti­
plicazione delle iniziative stia 
accrescendo l'interesse per la 
manifestazione (il numero 
dei presenti, quest'anno, è 
nettamente superiore al pas-

i\ Brasile a l la Mostra 

\ A Pesaro un 
). riesame del 
«cinema novo» 
» Nutrita selezione dei film degli anni 
> Sessanta - Le due vie del cinema lati-
, no-amerìcano - Attualità di molte opere 

Nostro servizio 
PESARO, 18 

Nonostante te difficoltà fi­
nanziarle, su cui ha riferito 
Tino Ranieri nel servizio di 
apertura. l'XI Mostra del nuo­
vo cinema di Pesaro non ha 
rinunciato ad una funzione 
d'elaborazione e studio delle 
tendenze e del problemi del 
cinema. 

Anche se la carenza di fon­
di ha costretto gli organiz/.a-
tori a ridurre drasticamente 
1 materiali di documentazione 
e nonostante che non meglio 
precisate « difficoltà feni ­
che» frapposte dal governo 
brasiliano abbiano reso In­
certo sino all'ultimo l'arrivo 
di molti film, la Mostra e 
riuscita a mettere insieme. 
fra le sue varie Iniziative, an­
che una ricca retrospettiva 
del «Cinema novo», compren­
dente una quarantina di tito­
li realizzati prevalentemente 
attorno alla metà degli anni 
Sessanta. SI t rat ta di mate­
riali che documentano assai 
dettagliatamente una delle 
tendenze attorno a cui In 
quegli anni si è articolato. 
In America Latina e nel mon­
do, 11 dibattito sul cinema. 
Fra gli animatori di questo 
vero e proprio movimento 
vanno ricordati, e l'elenco 
non è affatto completo. Nel­
son Pereira Dos Santos. Ruy 
Guerra. Paulo Cesar Sarace­
ni. Carlos Dlegues. Leon 
Hlrszman e. In posizione di 
primissimo plano, Glauber 
Rocha 

Come ha sottolineato Lino 
Micclchè nella presentazione 
della rassegna, la riproposi-
zlone del «Cinema novo» of­
fre un'occasione di riflessio­
ne sulla sua collocazione sto 
rtea e culturale nel quadro 
assai composito delle tenden­
ze che animano le varie ci­
nematografie latlnoamerlca-
ne. In particolare. Induce a 
chiedere se e quanto la via 
«nazional-popolare» proposta 
da questo cinema sia tuttora 
valida o se essa debba essere 
accantonata In favore di quel 

Cine-festival 

per giovani talenti 
PARIGI. 18 

Scoprire 1 grandi registi di 
domani: questo lo scopo del 
VII Festival del giovani au­
tori che si svolgerà a Belfort 
inolia regione del Vosgl, in 
Francia) dall'8 al 12 ottobre 
prossimo. 

Due giurie, una composta 
di professionisti del cinemi) 
e l'altra del pubblico, sceglie-
«inno e premeranno le ope­
re migliori. Tutti l premi sa­
ranno in natura: pellicole, 
lavori gratuiti In laboratorio, 
Sftlxaggl, ecc. 

cinema « testimoniale ». nato 
dopo li 1968. di cui anche la 
rassegna pesarese di questo 
anno ha offerto una significa­
tiva documentazione. Se è 
vero che la morte del «Cine 
ma n6vo » è da imputarsi al 
fascismo « gorilla » che lo sof­
focò nel momento del suo 
massimo sviluppo, non A me­
no vero che. salvo sponidi 
che e non probanti eccezio­
ni, le altre cinematografie 
latlnoamerlcane (con quella 
cubana In prima rilai non 
hanno seguito la strada In­
dicata dal registi brasiliani. 
preferendo la via della docu­
mentazione diretta, militante 
(«testimoniale» come abbia, 
mo scritto più sopra) del 
drammi del sottosvlluopo. del 
crimini dell'lmoerlallsmo. del-
le lotte oooolan contro le oli­
garchie eolptste. 

Recise le radici organizza­
tive e culturali che lo lega­
vano ad una precisa situazio­
ne storica e geografica. Iso­
lato dal contesto delle scel­
te politiche delle altre corren­
ti latlnoamerlcane. Il « Cine­
ma n6vo » ha cessato ben 
presto di essere un vero e 
proprio movimento cui ispi­
rarsi. Naturalmente gli sono 
sopravvissuti quel singoli au­
tori che. In forza di una spic­
cata oersonalltà. sono riusciti 
a continuare il loro lavoro 
realizzando film degni d'at­
tenzione. 

L'esame del film che abbia­
mo avuto modo di vedere e 
rivedere inon poche fra le 
onere presentate a Pesaro co 
stltulvano vere e proprie no 
vita per gli spettatori del no­
stro paese) Induce a rispon­
dere positivamente alla do­
manda che formulavamo In 
apertura In merito all'attuale 
valore del «Cinema novo». 

I film di Nelson Pereira 
Dos Santos. in particolare, 
contengono tuttora una fo'te 
carica eversiva, una r.aiica 
che I molti anni trascorsi da'-
la realizzazione di alcuni cV 
essi (pensiamo alle opere olù 
antiche come Rio Zona Sor­
te, che è del 1957) non hanno 
compromesso Cosi come ap­
pare quanto mai suggestiva la 
stessa struttura di base su 
cui si è articolata la « pra­
tica » del « Cinema novo » at­
traverso la commistione tra 
le maggiori esperienze del ci­
nema occidentale (scorrendo 
questi film è facile imbattersi 
In riferimenti diretti al neo­
realismo Italiano, al cinema 
americano d'Impronta socia­
le, alle scoperte più slgnlfi-
ratlve della Soucclle vagite 
e cosi via. rigenerate alia lu­
ce di tematiche profondamen­
te legate alla cultura e alia 
tradizione del grande paese 
lutlnoamerlcuno 

E' un'Indicazione di metodo 
che avrebbe potuto dare ri­
sultati ancor più significativi 
se non fosse stata ferocemen­
te soffocata dal « gorilla » di 
Rio. 

Umberto Rossi 

sato) e. insieme, stia met­
tendo In moto una certa dia­
lettica tra 1 suol diversi mo­
menti. Vogliamo dire che o-
blettlvamente. non può non in­
staurarsi un confronto tra 
proiezione del programmi In 
concorso, convegno di studio 
e «serate», sul piano della 
validità e dell'Interesse: e, 
dal momento che almeno in 
parte le iniziative si svolgo­
no contemporaneamente, un 
slmile confronto si risolve 
nella necessità di fare delle 
scelte. A noi sembra più In­
teressante conoscere — tra 
l'altro in una grande sala 
gremita di pubblico — I pro­
grammi presentati dagli or­
ganismi nelle «serate d'ono­
re » o nelle serate sperimen­
tali (e che sono quasi sem­
pre Indicativi di una possibile 
ricerca sul piano del linguag­
gio o dell'approccio al temi 
della realtà o della cultura), 
più che Imbottirsi di ore e 
"re di trasmissioni, tutto som­
mato, di routine. 

A questo punto, ci pare si 
Imponga l'esigenza di pren­
dere atto di questo processo 
e di guardare finalmente al 
Premio Italia in una pro­
spettiva diversa dal passato: 
perchè la manifestazione ac­
quisti un senso e una fun­
zione davvero differenti da 
quelli che le furono attribuiti 
In origine, quando fu conce­
pita come luogo di scambi 
di prodotti e di Incontri di­
plomatici tra dirigenti degli 
apparati radiotelevisivi, non 
può certo bastare moltipll­
care le Iniziative: ciò ha 
dato I suol frutti, tra l'altro 
qualificando lo stesso rappor­
to tra la RAI-TV e gli orga­
nismi stranieri. Ma se le Ini­
ziative rimangono indipen­
denti e separate, se la ras­
segna-concorso continua a 
procedere riproducendo all'in­
finito 1 suol vecchi meccani­
smi, si rischia una grave di­
storsione. Non è significati­
vo, ad esemplo, che proprio 
in un'edizione che mette al 
centro di un convegno di stu­
di l'attualità televisiva, t pro­
grammi In concorso — a giu­
dicare anche dalle schede che 
ci sono state date — trascu­
rino quasi del tutto gli av­
venimenti del mondo che ci 
circonda? 

Un altro esemplo, I 'lue 
programmi di Gregoretti pre­
sentati ieri sera — L'assedio 
di Firenze e / ladri dell'ono­
re — erano particolarmente 
divertenti e stimolanti: e per 
questo tanto più significativo 
era 11 consenso che hanno 
riscosso tra II pubblico. In­
seriti nella serie « Il roman­
zo popolare italiano », prodot­
ta dal « Culturali » In cinque 
puntate tutte affidate allo 
stesso regista, costituiscono 
un ottimo esemplo di come 
si possano sfruttare le pos­
sibilità del mezzo televisivo 
per scomporre la struttura di 
un'opera letteraria (due ro­
manzi del secolo scorso, nel 
caso specifico, rispettivamen­
te di Francesco Guerrazzi e 
di Carolina Invernlzlo) e ana­
lizzarne l'Ideologia, la strut­
tura narrativa, il retroterra 
culturale, Il rapporto con I 
lettori del tempo, l'eredità 
ancora verificabile oggi. Ri­
costruendo alcuni brani es­
senziali del testo. Intervenen­
do a commentarli di persona, 
citando direttamente le pa­
role degli autori, discutendo 
con gli attori il contenuto 
del racconto e I suol signifi­
cati (in chiave storica e an­
che di classe), svelando l 
trucchi della rappresentazio­
ne televisiva e cosi materia­
lizzando gli espedienti nar­
rativi del romanzi, Ugo Gre­
goretti ha Indicato quale po­
tentissimo strumento critico 
possa diventare la televisione 
anche oltre II livello al quale 
egli stesso è giunto* quella 
stessa televisione che, nel tra­
sporre i romanzi sul video, 
ha l'inora compiuto, invece, 
quasi sempre una pura opera 
ai illustrazione subalterna. 

Gli effetti di un simile mo­
do di adoperare 11 mezzo so­
no risultati, tra l'altro, assai 
più vivaci e divertenti (c'è, 
nel due programmi una co­
stante vena ironica che dà 
luogo a momenti e sequenze 
esilaranti), e quindi fecondi 
sul plano culturale e spet­
tacolare, di quelli cui slamo 
abituati. 

Ecco, dunque: se 11 Premio 
Italia avesse raccolto nel va­
ri paesi programmi per di­
versa via e a diverso titolo 
Indicativi lungo questa linea 
e II avesse proiettati e poi 
sottoposti a dibattito, con la 
partecipazione di studiosi e 
del pubblico, la manifestazio­
ne non avrebbe forse com­
piuto un autentico, assoluto, 
salto di qualità? E lo stesso 
non sarebbe avvenuto se, per 
converso, la medesima ope­
razione tosse stata compiuta 
in relazione a un certo modo 
della TV di cogliere l'attua­
lità o ad altri possibili filoni 
e approcci della produzione 
televisiva mondiale? 

E', questo, un discorso che 
il potrà ancora meglio preci 
sare nel prossimi giorni 

Giovanni Cesareo 

o Prato opere [ a Sagra umbra apre in 
e autori . . , . , . . 

un clima di meditazione collaudati' 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 
Come hanno già fatto o 

stanno facendo gli altri tea­
tri, anche il Metastaslo di 
Prato ha presentato, nel corso 
di una conferenza stampa. 11 
suo programma per l'ormai 
Imminente stagione. Anche 
per quest'anno l'orientamento 
generale è stato quello di pri­
vilegiare soprattutto la quali­
tà del vari spettacoli propo­
sti, sia affidandosi In concre­
to a testi In buona parte lar­
gamente noti e di sicura riu­
scita, sia ad esecutori In gra­
do di offrire un alto quozien­
te di eccellenza professionale. 

Prima di entrare nel parti­
colari del programma, * da 
rilevare che con questa sta­
gione, si è ritenuto opportuno 
riprendere In esame la possi­
bilità di una nuova attività 
produttiva, mediante un rap­
porto di stretta collaborazio­
ne con la cooperativa teatrale 
GST che, oltre a offrire una 
propria « prima » nazionale 
/Otello di Shakespeare per la 
regia di Gabriele Lavla). si * 
Impegnata In una serie di ma­
nifestazioni (dalle cosiddette 
« prove aperte » all'animazio­
ne nel quartieri, agli Incontri-
dibattito con I cittadini). 

Come detto in precedenza, 
prima di tutto si è voluto 
guardare a testi e ad autori 
noti e ben collaudati. In con­
formità, del resto, con una 
sorta di generale rivisitazione 
del « classici » in at to negli 
ultimi tempi. In tal senso, In 
aggiunta alla proposta del 
GST, parlano Infatti altri 
spettacoli che già da ora si 
preannunciano Interessanti, 
come Amleto di Shakespeare-
Laforgue presentato dalla 
compagnia di Carmelo Bene 
(In «prima nazionale» l'8 ot­
tobre), 11 Cartolano ancora di 
Shakespeare nell'edizione del 
Teatro di Roma (regia di En­
riquez), previsto In esclusiva 
per la Toscana 11 16 dicembre. 
Altro autore « di punta » del 
cartellone è Cechov, anch'es­
so presente con tre opere: Le 
nozze, nell'allestimento del 
Gruppo della Rocca per la 
regìa di Eglsto Marcuccl (Il 
7 novembre). Zio Vania, pro­
posto dagli « Associati » con 
la regia di Virginio Puecher 
(il 25 novembre) e. Infine, la 
edizione del Giardino dei ci­
liegi del Piccolo Teatro di Mi­
lano (31 dicembre). Ancora 
la formazione milanese sarà 
di nuovo a Prato il 1° marzo 
con II Campiello di Goldoni 
(ambedue gli spettacoli, come 
è noto, portano la firma di 
Giorgio Strehler). 

Per quanto riguarda gli al­
tri spettacoli, non mancheran­
no novità di rilievo, a partire 
almeno da tre altre « prime » 
nazionali, e cioè Faust di Mar-
lowe presentato dal Teatro 
Stabile di Torino, regia di 
Aldo Trionfo (previsto per il 
22 marzo). Les bonnes di Gè-
rrft nell'edizione della compa­
gnia di Mario Mlsslroll (11 9 
febbraio) e Terrò di nessuno 
di Pinter. nell'allestimento 
della Compagnia di Romolo 
Valli, con regia di Giorgio De 
Lullo. In programma, a chiu­
sura della stagione, dal 20 
aprile. 

In precedenza, il 2 dicem­
bre, sarà la volta della Coope­
rativa Teatroggl con il Loren-
zoccio di De Musset (regia di 
Sergio Fantonl), mentre 11 20 
gennaio la Compagnia di An­
na Proclemer darà La signo­
rina Margherita di Roberto 
Athayde. Da ricordare anco­
ra che il 30 marzo andrà in 
scena Tutto per bene di Pi­
randello, nella collaudata edi­
zione della Compagnia di Ro­
molo Valli, per la regia di 
Giorgio De Lullo. 

SI tratta, in definitiva, di 
un ricco complesso di testi e 
di spettacoli che, predisposti 
In ben sette turni di repliche, 
dovrebbero consentire una lar­
ga fruizione da parte del pub­
blico, a riconferma di un ri­
torno di attenzione davvero 
eccezionale nel confronti di 
questo settore dello spettaco­
lo. Caso mal è da notare, an­
che se il rilievo potrà meglio 
definirsi nel concreto svolger­
si della stagione, accanto alla 
doverosa collocazione delle 
cooperative e delle esperienze 
di base, una qualche flessio­
ne nel senso della sperimenta­
zione e della ricerca 

Contemporaneamente alla 
stagione di prosa e alla X Sa­
gra musicale pratese (previ­
sta tra ottobre e dicembre) è 
in via di avanzato allestimen­
to una serie di manifestazioni 
dedicate al jazz 

v. b. 

Il concerto incentrato sul «Requiem» di Mozart precedu­
to dalla proiezione della intensa versione cinematografica 
di una « lauda » medioevale realizzata da Elsa De' Giorgi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 18 

La giornata Inaugurale del­
la XXX Sagra musicale um­
bra rimarrà memorabile per 
11 caldo torrido, minaccioso e 
Innaturalmente Incombente: 
più che dall'alto, sembrava 
scaturire dal profondo della 
terra dove starà succedendo 
qualcosa, chissà. 

La sconcertante meteorolo­
gia si è. poi. accompagnata 
ad un Inizio di attività. Im­
prevedibilmente ricco di « va­
riazioni » sul tema della mor­
te. La singolare occasione di 
una giornata meditabonda è 
venuta dapprima dall'Inquie­
tudine di una donna, varia­
mente attenta alle cose del 
mondo, Elsa De' Giorgi — 
scrittrice, attrice e ora anche 
regista cinematografica — 
che ha presentato nella Sala 
del Notarl, l'annunziato suo 
film /Sangue + fango - Lo­
gos Passione), conflgurantesl 
quale trasposizione In Imma­
gini Mimiche di un'antica 
Lauda del Medioevo umbro 
(preziosa pure dal punto di 
vista linguistico), rievocante 
la Crocefìsslone e il pianto 
della Madonna. 

SI t rat ta di una intensa 
successione di Immagini (il 
film è a color) e 11 tessuto 
cromatico è ricco) Intimamen­
te aderenti non solo al testo 
poetico, ma anche a taluni 
notissimi brani musicali che 
hanno acquistato una nuova 
pregnanza espressiva. La De' 
Giorgi ha nel film 11 ruolo 
della Madonna (il film, a pro­
posito, è dedicato « Ad Anna 

Sydnein 
una scena 
pericolosa 

Continuano a Roma le ri pre­
te di « Quaranta gradi al­
l'ombra del lenzuolo ». Nella 
foto vediamo appunto 11 re­
gista Sergio Martino che elu­
ta l'attrice Sydne Rome a 
rimanere in bilico su un cor­
nicione, durante la prepara­
zione di una sr*na di uno 
degli episodi del film 

le prime 
Cinema 

Il giustiziere 

sfida la città 
Rumbo. moderno ma vio­

lento Robin Hood. piomba 
sulla città e. conoscendo bene 
le due bande che vi [anno il 
bello e 11 cattivo tempo, si 
intromette nel rapimento del 
figlio di un Industriale, per 
il quale e stato chiesto un 
lortlslsmo riscatto La sua en 
ti'a'.a in campo e dovuta, pe­
rò, al fatto contingente che 
un suo amico, Il quale fa 
parte di un servizio di vigi­
lanza, viene ucciso perché 
messosi sulla giusta pista del 
rapitori. 

Ma 11 nostro Rambo sgoml 
na tutu e restituisce -11 picco­
lo Gianpiero sano • salvo al 

genitori. Riprenderà, poi. la 
sua solitaria strada d: giusti­
ziere, 

Tra I tanti, troppi prodotti 
del filone, questo di Umberto 
Lonzi punta soprattutto sulla 
guerra fra gruppi di gangster 
— i Paterno e 1 Conti — 
aizzata da un «deus ex ma­
china » di comodo 1 morti 
non si contano e nemmeno 1 
colpi di pistola e di fucile 
che fischiano in tutte le dire­
zioni. 

Del film, di decente fattura 
commerciale, ma di nessun 
contenuto idcolozico, e Inter­
prete principale Tomas Ml-
lian che, avendo rinunciato 
a doppiarsi da se, risulta qui 
sopportabile. Accinto a lui. 
Joseph Cotten. In una p:c 
cola parte. Maria Flore. Ma­
rio Piave. Luciano Catenacci. 
Fcnn Benussl. Adolfo Lastretti 
e il piccolo Alessandro Cocco 

m. ac. 

Magnani con amore >0, che 
svolge con una violenta, ma 
umana disperazione, talvolta 
rasentante una pantomima 
che per suo conto sembra 
nascere esclusivamente dalla 
musica. 

Non avremmo sospettato 
questa disponibilità al pianto 
della Madonna da parte del­
la famosa Marcia funebre 
dell'Eroico beethovenlana. Pa­
rimenti audace, ma poi ri­
sultante di naturalissimo ac­
costamento, era 11 ricorso all' 
Allegretto della Settima (sem­
pre di Beethoven), punteg­
g i a l e la resurrezione. Pagine 
di Bach, di Mozart, e di 
Bruckner. frammiste ad altre 
del De Profundis di Schoen. 
berg. hanno via via sottoli­
neato le tragedie Incombenti 
sulla storia degli uomini, spes­
so alimentate dall'Indifferen­
za di chi detiene il potere. A 
tal riguardo, acquista un ri­
lievo straordinario, nel film, 
l'Insistita visione delle mani 
(di Pilato) che si girano e ri­
girano nell'acqua, la quale a 
poco a poco si tinge di rosso 
e diventa sangue: sangue del­
le vittime delle quali tuttavia 
si afferma l'Innocenza. 

La rievocazione della vicen­
da si svolge all'aperto, tra un 
mare lontano, la sabbia e 
una pineta con dune e rovi 
che servono da quinte al po­
chi personaggi. Il racconto 
prende quasi un tono di fa­
vola agreste, di allucinazione 
boschiva, ma anche di uma­
na solennità. Le ultime se­
quenze indugiano sulla visio­
ne della Pietà di Michelan­
gelo, nella quale tutto 11 tor­
mento, la violenza e t'esaspe­
rata aggressività Analmente 
si placano nella levigata lu­
centezza del marmo. 

La regista ed attrice è sta­
ta molto applaudita, festeg­
giata ed anche Invogliata a 
curare edizioni del film che. 
pure nel formato ridotto, non 
danneggino l'acquisizione, da 
parte dello spettatore, del te­
sto poetico. 

Più tardi (né la sera aveva 
portato aliti di fresco), nel­
la Chiesa di San Pietro, si è 
avuta la vera inaugurazione 
musicale della Sagra, nel no­
me di Mozart. E Mozart — il 
leggiadro, l'apollineo — ha 
continuato a sviluppare 11 te-

•. ma* dell» -JBort*."yLa£ Wwrteu 
funebre massonico fK.'*477T. 
infatti, ha preceduto l'esecu­
zione del Requiem. Ha diretto 
Peter Maag con elegante opu­
lenza fonica. Aveva a dispo­
sizione solisti di pregio (Ar-
leen Augler. Ruth Hesse. 
Horst Laubenthal, Peter Lag-
ger). l'Orchestra del Maggio 
fiorentino splendidamente so­
nora, Il Coro filarmonico di 
Praga che ha raggiunto un 
massimo di perfezione. Eppu­
re, qualcosa non ha funzio­
nato: diremmo che l'esecu­
zione del Requiem, al contra­
rlo della vicenda del film, sia 
stata messa, sin dall'inizio. 
In una statuaria Immobilità 
che non era I! risultato de' 
tumulti della vita sempre co­
sì riluttante a dissolversi nel 
suo contrarlo. . 

Maag ha messo in risalto 
'e belle linee nelle quali 11 
Requiem si svolge, rinuncian­
do a scostare I veli contrap­
puntistici, per scorgere 11 
dramma di Mozart, ormai so­
praffatto dalla vita e che si 
consegnava alla morte, con­
densando tutto 11 Requiem 
nell'Introito: Requiem aeter-
nam, cioè, e Kyrie che sono 
le uniche parti completamen­
te scritte da Mozart. 

La composizione, com'è no­
to, fu condotta a termine da 
altri (Il famulus Franz Xa-
ver Sussmayr) per 1 quali la 
sistemazione della partitura 
non poteva significare percor­
rere Interiormente 11 cammi­
no di Mozart, ma arrivare, 
senza dramma (e 11 bel suo­
no maschera auesta assenza), 
alla esteriore comolutezza for­
male. Non succederebbe nul­
la di grave, pensiamo, se si 
lasciassero In piedi, di que­
sto Requiem, soltanto le po­
che pagine di Mozart. E che 
la qualità abbia sempre 11 
sopravvento sulla Quantità, si 
è visto subito, quando, dopo 
Il Requiem, è stato mirabil­
mente eseguito (e poi repll-
eatol YAve verum: Quattro 
minuti di musica mozartiana, 
che valgono I Quaranta ap­
prontati dal SU«mavr (Il R--
ainrm dura poco meno di 
un'ora), 

C'era un gran pubblico e 
chi non aveva trovato posto 
nella Chiesa, ha potuto se­
guire l'esecuz'onc televisiva­
mente trasmessa all'esterno, 

Fino a sabato la Sagra si 
sposterà tra Terni. Orvieto e 
Sangemlnl: domenica, a Pe­
rugia (Teatro Morlacchl. ore 
17.30). Peter Maag dirigerà 
la versione concertistica del­
l'opera Idomeneo. 

Novità nella 
stagione 

lirica 
di Spoleto 

lì giorno 24 avrà Inizio, a 
Spoleto, la XXIX stagione 
lirica del Teatro sperimentale 
« Adriano Belli », Ad essa. 
com'è tradizione, prenderan­
no parte 1 vincitori del con­
corso nazionale di canto, 1 
quali, quest'anno, sono piut­
tosto numerosi. SI esibiran­
no, infatti. I soprani Kate 
Gamberucci. Laura Musella, 
Adele Sposlto e Rosanna 
Straffl. |] tenore Carlo Tuand; 
I baritoni Giancarlo Cecca-
rlnl e Angelo Nardlnocchl,-' 
Ma la tradizione ha una 
svolta, grazi» alle Iniziative 
del maestro Carlo Frajese, 
direttore artistico dello Spe­
rimentale. 

La prima novità è questa: 
la stagione si Inaugura, anzi­
ché al Teatro Nuovo, nel pic­
colo Calo Melisso, mentre 
— novità delle novità — il 
ciclo di spettacoli sarà av­
viato addirittura da un bal­
letto in prima esecuzione 
assoluta: Atto senza parole, 
di Fabio Maestri, che si av­
varrà della coreografìa dì Al­
fredo Ralnò. L'autore dirigerà 
la sua opera e — nella stessa 
serata — anche La serva pa­
drona, di Pergole*!, con la 
regia ancora dì B*no . Lo 
spettacolo avrai _un»-.j«pllia 
U primo ottobre. . 

Nello stesso Melisso. 1) glor- : 

no 25. con replica 11 27 set­
tembre, si rappresenterà un'al­
t ra novità, assoluta: Simbo­
logie trasfigurate, di Fer­
nando Sulplzt. cui seguiranno 
Sulte di danze, su musica di 
Bach, e 7) maeitro di mu­
sica, di Pcrgolesl. diretto da 
Lorenzo Muti, un musicista 
spoletlno, recentemente ap­
prezzato anche a Slena. 

Al Teatro Melisso saranno 
ancora dati. Il 29 settembre, 
II maestro di cappella, di Ci-
marosa. e Bastiano e Bastio­
na, di Mozart. La regia è di 
Ruggero Rlminl, mentre sul 
podio salirà;. Il «iovane diret­
tore Vittorie- Negri. La re­
plica è prevista per 11 2 otto­
bre. 

Non è da credere che 11 
Teatro Nuovo rimarrà inope­
roso. 

Il 215 andrà In scena L'elisir 
d'amore, di Donlzett) (repli­
che al 30 e al 2 ottobre), 
diretto da Paolo Peloso, men­
tre Il 28 (con repliche 11 primo 
e 11 3 ottobre) Il maestro Ot­
tavio Zllno dirigerà La Bohe­
me, di Puccini II tenore Giu­
seppe DI Stefano che è stato 
Il supervisore del cantanti, 
curerà la regia di questo spet­
tacolo. 

La stagione lirica dello Spe­
rimentale si prefigura, per 
tanto, come un primo e con 
creto tentativo, sia di dare 
un seguito alle manifestazio­
ni del Festival, con tutta la 
possibilità HI riaprire fer­
menti e interessi culturali, 
sia di piantare nel suolo um­
bro radici umbre, chiamando 
Intorno al nucleo orchestrale 
Teatro dell'Opera di Roma 
l'Orchestra da camera di Pe 
ru?ia e il Gruppo stnimen 
tale dell'Istituzione Brlcclar-
di, di Terni. 

e. v. 

e? 

«Cosa di bambola» 

in versione 

coreografica 
Una insolita edizione di 

Caso di bambola di Henrlk 
Ibsen andrà In scena dal 25 
al 30 settembre ul Teatro del­
le Arti di Roma. Questa vol­
ta il dramma di Nora verrà 
presentato come dramma co­
reografico dalla compagnia 
della Maddalena e dallo Stu­
dio formula nuovo balletto. 
Si tratta di una elaborazione 
da Ibsen latta da Marida 
Bogglo. con una versione co­
reografica di Rosanne Sofia 
Moretti e musiche originali 
di Mario Corti Colleoni 

Nora sarà Interpretata da 
Sonia Lo Giudice. Helmer da 
Alfredo Ralnò, Krlstlne da 
Rosanne Sofia Moretti, il 
dottor Rank da Julio Alva-
rez e Krogstad da Raffaele 
Solla. 

I vari «quadri coreografi­
ci » di cu) è composto lo spet­
tacolo sono legati Insieme 
dalla « voce recitante »> di 
Pino Mlcol, come Ibsen. La 

rasmo valente Futa savi vagnone 

INSEGNANTI ABILITANTI 
IN LINGUE STRANIERE 

Per | Vostri esami sono disponibili 

The teoching ot Modem tanguagoo Today 
Oli Audiovisivi net l'Insegna monto dello Lingue Moderne 
Le nuove Tecnologie Educativo e l Insognamonto 
delle Lingue 

OXFORD INSTITUTES 
ITALIANI c/c Postale n°3/52695^ 
Via Senato 28, 20121 Milano 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1<\ ore 20,40) 

Per la rubrìca curata da Giuseppe Giacovaz/o va in onda 
Jnoru con y.ita d'Asburgo, l'imperatrice ni convento, di Van­
ni Rons.svalle. Zita d'Asburgo, che attualmente vive nel con­
vento d. Zsizsar nel Cantone del Grigioni. m Svizzera, t 
la figlia dell'ex duca dl Parma Roberto di Borbone e nel 
1911 spoi.0 Carlo d'Asburgo, ligllo dl ottone. 

Il periodo che si rivive attraverso l'intervista all'ex im­
peratrice e quello delle ultime cento settimane dell'impero 
asburgico, ed offre lo spunto per raccontare quegli anni, per 
descrivere 11 progressivo sfasciamento degli Imperi centrali. 

AMLETO (2", ore 21) 
Questa sera viene riproposto VAmleto. interpretato da 

Pino Micol sotto la d.rezione di Maurizio Scaparro. 
CI troviamo ancora una volta dl Ironte a) complesso per­

sonaggio shakespeariano sul quale si e esercitata tutta la 
cultura posteriore, fino a quella moderna. Lo spettacolo ha 
ottenuto il favore della critica e del pubblico durante le rap­
presentazioni che ne sono state fatte in teatro; esso * 
stato replicato, dopo la « prima » a Perugia nella stagione 
1972-73 per tre anni consecutivi con circa trecento rappre­
sentazioni 

Scnparro, con ! suol collaboratori — primo fra tutti 11 
traduttore Dallaglacoma — è riuscito a conservare al testo 
la ricchezza dei suoi significati pur nel quadro di una Inter­
pretazione di chiara Ispirazione politica, tesa a rintracciare 
tutte le connessioni con la realtà dl oggi 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
Per Bari e zone col-
legate. In occasione 
della 30 Piera del 
Levante. 

18.15 Per 1 più piccini 
18.45 La TV dei ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Rosso' Agguato a 
Ras el Ara ». 

19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 

-20,40 Incontri 1975 < 

21.4S Burt Bacharach: un . 
, , uomo e la sua mu­

sica 
(Replica) 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.20 Sport 

Atletica leggera -
Giochi mondiali uni­
versitari. 

20.30 Teleqlornale 
21,00 Amleto 

Dl William Shake­
speare Regia dl -
Maurizio Scaparro.. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 • 23| 
6i Mattutino muslcaiet <S,25i 
Almanacco] 7,10i I I lavoro o«-
gli 7,23i Secondo mej 8,30: 
La canzoni del mattinot 9: Voi 
ad ioi I I . I O i I I meglio del 
meglio; 12,10i Quarto prò* 
grammat 13,20: Una comme­
dia In trenta minuti: «Fedora» 
dl V. Sardou, con V. Corte»; 
14,05: Pierino • soci; 14 ,40: 
Yvette ( 5 ) ; 15: Per voi gio­
vani) 16: I I girasole) 17,05i 
MfortiMlmoi 17 ,40: Mu»lte ini , 
19,15: Ascolta. «I fa seni 
19,30: Le nuove cantoni Ita­
liane) 2 0 : Strettamente stru-
mentalei 20 ,20: Concerto del 
premiati al concorso pianistico 
Internationale regina etitabet* 
te del Belgio 1975; 22,1 Oi 
Intervallo nimicale. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Oro 0 ,30 . 
7,30, 8 ,30. 10 ,30 , 12 ,30 , 
13,30, 15 .30 . 16.30, 18.30, 
19,30 e 22 ,30; S: Il matti­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55i 
Galleria dal melodramma; 9,30i 
Madre Cabrini < 10) i 9,50t 
Cantoni per tutti; 10,24: Una 
poasia at giorno; 10,35: Tutti 
Inalarne, d'estate-, 12 ,10: Tre-

amlMloni regtonelii 12 ,40i Alto 
gradimento) 19: Hi t parade; 
13,35: Duo brave paltone; 14» 
Su dl girl; 14,30) Trasmissioni 
regionali; 15: I l cantanapollt 
15 .40: Cararal; 17 ,35: Alto 
gradimento • Un quartetto e 
tanta musica; 18 ,35: Dlecote* 
ca all'aria aperta; 19 ,55: Su-
pvrsonlc; 21 .19 : Due brave 
persone; 21 ,29: Popoff. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concertino; 9t Ben­
venuto in Italia; 9 ,30i Concerto 
dl apertura; 10,30) La setti-
mena di Raveti 11 ,30 i Meri­
diano dl Greonwlch; 1 1 , 4 0 : 
Musiche da Camera 4Ì R. 
Strauss; 12,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi] 13t Le rnoska nel 
lem poi 14.20: Listino borse 
dl Milano; 14 ,30 A. Toscanlnt] 
riascoltiamolo; 15,30) Musiche 
di S. Rachmaninov; 16: Le 
stagioni della musicai 16,30) 
Avanguardia; 17: Listino bor­
ia di Roma; 17,10t L'arte del-
la variazione; 17,50: Lleder 
dl R. Strauss; 18,15) Musica 
leggera; 18,25: S. Rachmani­
nov, compositore e Interprete; 
18,55: Dlscotec» aere; I t . l S i 

Concerto della sere; 20 ,15 ; 
Euroiai; 20,45) Conversailonej 
2 1 : Giornale del Tono; 21,30) 
Orsa Minore' « In un giardino 
di maggio >. 

PROVINCIA Dl PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. " della lesse 2 2-1973 n. l i 

AVVERTE 
Clic l'Amministnizione Provinciale di Pesaro e Urbino 

intende cppaltare mediante esperimento di licitazione pri­
vata da effettuarsi a norma dell'art. 1 lett. E) della legge 
n 14 del 2 Tebbraio 1973 i seguenti impianti da installare 
nel costruendo edificio sede dei 12 appartamenti per i 
dipendenti provinciali, sito in Pesaro: 

1) Impianto termico idrico - igienico - sanitàrio - gas -
autodafé; 

2 Impianto d'ascensore (automatico con macchina in 
alto). 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollala a mezzo lettera raccomandala che dovrà 
pervenire all'Ufficio Appalti e Contratti dell'Amministra­
zione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre le 
ore l.'i del ciorno 23-9-1973. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 11 9 1973 
IL PRESIDENTE 

(Verpari) 

RENAUU6 
modello 1976. 

Fresca di fabbrica. 
In due cilindrate (850 e 1100). Renault 6 è 

disponibile da oggi a rate scn/a cambiali. 
Fatta per durare, con la sicure/z-a 
e il comfort della trazione anterio­
re, Renault 6 e più competitiva. 
Anche ne! prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

RENAULT. 

I 
I 
I 
I 
J 
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Mercoledì parleranno Boldrini e Macario : Armati di mitra e pistole hanno fatto irruzione ieri sera in un'autorimessa dell'Alfa Romeo al Gianicolense 

Si prepara la 
manifestazione di 

i solidarietà con 
jil popolo spagnolo 
Parteciperà all'incontro anche un rappresentante 
dei sindacati clandestini antifranchisti - Appunta­
mento alle 18 all'Esedra e corteo fino a SS. Apostoli 

Cinque banditi rapiscono in un garage 
il figlio del lottizzatore Francisci 

Portato via di peso mentre tre suoi amici che erano nell'officina sono stati legati con la faccia a terra - Staccati i fili del telefono e rapi­
nate 600 mila lire -1 deliquenti sono fuggiti con unr«Alfetta» di proprietà del titolare dell'esercizio - Àncora nessuna richiesta di riscatto 

1 Si moltiplicano nelle fabbriche, negli uffici, e in tutti 1 
quartieri e l rioni popolari della citta, le iniziative per pre­
parare la srande manifestazione di solidarietà col popolo 
smuntolo, promossa per mercoledì prossimo, alle ore 18 in 
piazza Esedra, dalle organizzazioni sindacali e dal comitato 
permanente per la difesa dell'ordine democratico. L'inizia­
tiva per salvare la vita agli antifascls'.i spagnoli condannati 
a morte dal tribunali franchisti, si svolgerà con un corteo 
che raggiungerà piazza SS. Apostoli, dove prenderanno la 
parola, oltre ad un rappresentante dei sindacati clandestini 
iberici. Il compagno Arrigo Boldrini, presidente nazionale del-
l'ANPI e medaglia d'oro della Resistenza, e Luigi Macario, 
secretarlo nazionale della Federazione sindacale unitaria 
CGJL-CISL-UIL. 

Numerose sono le adesioni già pervenute alle organizza-
rioni premotrici dell'iniziativa, mentre cresce In queste ore. 
In tu t ta Roma democratica e antifascista, l'emozione pro­
fonda, lo sdegno e la ferma condanna per 11 barbaro susse­
guirsi di crimini di cui si sta rendendo responsabile il re- j 
girne franchista. 

In un comunicato diffuso l'altra sera, 1 sindacati confe­
derali hanno rivolto un appello al lavoratori, al giovani, alle 
donne, a tutti l cittadini democratici perchè la giornata di 
mercoledì veda una grande e combattiva mobilitazione del 
popolo remano, per esercitare una nuova pressione sul go­
verno Ualiano affinché sia garantito un sollecito ed autore­
vole Intervento delle massime autorità del nostro Paese, in 
favore del giovani antifascisti spagnoli perseguitati dal re­
gime del dittatore Franco, e n spezzare la tragica scalata 
della violenza alimentata dal governo fascista di Spagna, 
cho sta abbattendo In questi giorni una nuova barbara on­
data di terrore su un Intero popolo che eroicamente da oltre 
trentacinque anni si batte contro 11 disumano stato di op­
pressione nel quale è tenuto dal regime fascista. 

Al tempo stesso decine di Iniziative di solidarietà Interna­
zionalista con 11 movimento democratico ed antifascista spa­
gnolo si vanno sviluppando In tutta la provincia di Roma, 
promosse dal partiti e dalle organizzazioni democratiche. 
Ad Albano, nella sede del Consiglio comunale, si svolgerà, 
lunedi alle 18.30. un dibattito, con la partecipazione delle 
forze democratiche, sugli ultimi sviluppi della situazione po­
litica spagnola, in relazione alle Iniziative e alle scelte com­
piute dalle forze democratiche e progressiste di quel paese 
per accelerare la crisi politica, economica e Ideale nella quale 
si dibatto II regime fascista di Franco. Nel corso dell'Inizia­
tiva sarà posta al centro del dibattito la tematica della cre­
scita nel nostro paese del movimento di solidarietà con 1 
popoli ancora in lotta contro 1 regimi fascisti. Questi stessi 
temi saranno discussi anche nel corso di numerosi Incontri 
organizzati dal partito comunista, in alcuni centri della città 
• della provincia: a Monte Mario, martedì alle 19, si terrà 
tin dibattito tra rappresentanti del PCI, del PSI e del FRI. 

L'auto da corsa di Claudio Francisci nella rimessa sulla circonvallazione Gianicolense. Accanto al titolo: Sante Matteuc-
cl. Il meccanico che ha tentato di opporsi al rapitori 

I NELLA NOTTE, POCO DOPO LA FINE DELI/ULTIMO SPETTACOLO 

Un incendio devasta il cinema Universa! 
Il rogo si è propagato al vicino albergo Nuova Italia - L'hotel di via Catania è stato comple­
tamente evacuato - Il lavoro dei vigili del fuoco è continuato ininterrottamente fino all'alba 

Senz'acqua 
da sette mesi 
130 famiglie 
al Tuscolano 

Sono senz'acqua da sette 
Blesi 130 famiglie di un po­
poloso quartiere della perife­
ria della città. Vittime della 
prolungata siccità sono gli 
inquilini di uno stabile di 
via Tuscolana, al numero ci­
vico 801. 

L'approvvigionamento Idri­
co dell'edificio — di proprietà 
dell'ENPADAI, un ente mu­
tualistico — dipendeva In 
(tran parte da un pozzo, che 
però si è prosciugato, la­
sciando praticamente allo 
asciutto le numerose fami-
elle che alloggiano nello sta­
bile. L'acqua corrente, distri-
oulta dall'ACEA, scorre infat­
ti soltanto per tre ore al 
giorno. Fino a questo momen­
to l'ente proprietario dell'edi­
ficio non si è preoccupato di 
Intervenire per porre rimedio 

Uno spaventoso incendio di­
vampato stanotte, poco dopo 
le 0,30 ha completamente di­
strutto il cinema * Univcrsal *, 
in via Catania, nei pressi di 
piazza Bologna. Il rogo, di 
proporzioni enormi, ha attac­
cato l'intero edificio e poco 
dopo, mentre i vigili del fuoco 
intervenivano gin massiccia­
mente per domare le fiamme, 
si è propagato al vicino al­
bergo i Nuova Italia ». dove 
tutti i clienti sono stati co­
stretti ad abbandonare le 
stanze. L'incendio è continua­
to per tutta la notte malgrado 
sia stato continuamente ag­
gredito da più parti dagli uo­
mini delle squadre antincen­
dio, che hanno continuato a la-
vornre fino all'alba. 

Il rogo è cominciato po­
co dopo la fine dell'ultimo 
spettacolo. Gli spettatori che 
avevano assistito alla protezio­
ne del film « Fantozzi » si era­
no già allontanati quando uno 
dei dipendenti del cinema, clic 
si apprestava a chiudere il 
il locale, si o accorto che nel­
la sala tra le poltrone si leva­

vano alte fiamme. Dopo un 
primo inutile tentativo di spe­
gnere il fuoco con gli estintori, 
è stato dato l'allarme ai vigili 
del fuoco. 

Le damme si sono propa­
gate con velocità rapidissima 
a tutto l'edificio, e quando — 
pochi minuti dopo — i pom­
pieri sono giunti sul posto si 
sono trovati davanti uno spet­
tacolo spaventoso. Lunghe 
lingue di fuoco si innalzava­
no dallo stabile di via Cata­
nia, in quel tratto illuminata 
a giorno. Malgrado sul palaz­
zo siano stati puntati nume­
rosi getti di acqua e schiu­
mogeno il fuoco ha continuato 
a propagarsi, raggiungendo 
ben presto il vicino edificio 
dell'albergo « Nuova Italia ». 
all'angolo di via Bari con via 
Como. I duecento ospiti dell' 
Jiotel sono stati costretti ad 
abbandonare le loro stanze di 
corsa, e sono usciti in strada 
insieme al personale, 

Sul posto sono giunti rinfor­
zi dalle caserme dei vigili del 

fuoco dell'EUR e delle Capsin-
nelle. e almeno un centinaio 
di uomini si sono impegnati in 
un lavoro massacrante durato 
per tutta la notte. Intanto tut­
ta la zona veniva circondata 
dalle forze di polizia che im­
pedivano ai curiosi e ai pas­
santi di avvicinarsi al palaz­
zo in fiamme. Sulla causa del 
rogo gli accertamenti sono in 
corso. Si pensa tuttavia che 
debba attribuirsi a un moz­
zicone di sigaretta lasciato ac­
ceso da qualche spettatore o 
a un cortocircuito. Non si e-
scludono tuttavia altre ipotesi. 

Sul posto si sono recati an­
che il questore Macera e fun­
zionari della polizia e dei cara­
binieri. 

Il cinema « Univcrsal » co­
me capienza era uno dei più 
grandi di Roma. E' di proprie­
tà del dopolavoro dei ferro­
vieri ed era stato interamen­
te ricostruito qualche anno fa. 

Alcuni anni fa un incendio 
distrusse il teatro « Delle 
Muse » che si trova nello sles­
so edificio che ospita l'« Uni-
versal ». 

Suor Eugenia non si è presentata 

Rinviato il processo 
per il racket 

delle elemosine 
Il processo contro l'orga­

nizzatrice del racket delle ele­
mosine è stata rinviata a 
nuovo ruolo. Infatti, ieri 
mattina, quando 11 presidente 
della V sezione penale del 
tribunale, ha fatto chiama­
re Elisabetta Ravaslo. meglio 
conosciuta come « suor Eu­
genia ». per rispondere del 
reati di maltrattamenti, vio­
lenza e minaccia continuata 
per costringere a commettere 
reati, appropriazione Indebita 
ed impiego di minori all'ac­
cattonaggio, nessuno ha ri­
sposto. Il suo legale esiben­
do un certificato medico (con­
fortato anche dal risultati di 
una visita fiscale) dove vie­

ne dichiarato che l 'Imputata 
è malata di cuore e quindi 
in condizioni di non poter 
partecipare alle udienze, ha 
chiesto il rinvio del proces­
so e la Corte dopo una bre­
ve camera di consiglio lo ha 
accolto. 

Del processo se ne ripar­
lerà nel 1976 a circa vent'an-
anni dall'Inizio della losca at­
tività. Sembrerà strano che 
sia passato un tempo cosi 
lungo ma purtroppo l'Iter 
giudiziario di questa vicen­
da Iniziata nel 1862 ha supe­
rato, in fatto di lentezza, 
molti altri casi forse stabi­
lendo un record. 

Deciso ieri nel corso di una riunione all'unione commercianti 

l STATO RINVIATO A OTTOBRE L'AUMENTO DEL CAFFÉ 
Una tregua di qualche giorno — Annunciato un salto di seicento lire al chilo — Il costo di una tazzina 
della popolare bevanda arriverebbe a 120-130-150 lire — La causa ufficiale: « le gelate m Brasile » 

Incredibile conto presentato ad un turista 

Ha pagato 98.000 lire 
una birra in un night 

Novantottomtla lire per una 
birra in un nlgthclub sono 
una follia, ma l'altra sera al 
«Pipistrello» — In via Emi­
lia — c'è chi ha avuto 11 co­
raggio di presentare un con 
to slmile ad un turista dello 
Zambia. La « follia », però, 
questa volta è costata al ge­
store del locale un'ordinan­
za di chiusura per trenta gior­
ni 

L'altra sera un turista si 
è recato solo al « Pipistrello » 
e si e seduto ad un tavolo 
ordinando una birra. Poco 
dopo si sono sedule accanto 
a lui due « entrulneuses » le 
quali, senza essere state Invi­
tate, si sono fatte portare 
due coppe di champagne cia­
scuna ed una scatola di cioc­
colatini. 

A fine serata quando II tu­
rista si è fatto portare il 
•omo non ha creduto al suoi 
occhi: 98.000 lire. 

A questo punto è nata una 
vivace discussione, polche 11 
cliente ha replicato che, an­
che ammesso che oltre alla 
birra avesse consumato an­
che 1 cioccolatini e lo cham­
pagne, 98.000 lire erano co­
munque una cifra sproposi­
tata. 

Il battibecco si è concluso | 
però dopo qualche minuto, i 
quando il turista ha cessato I 
di discutere ed ha pagato [ 
tutto. Appena uscito dal lo­
cale, però, l'uomo e andato 
al commissariato di Castro 
Pretorio a denunciare II fat­
to, e leii mattina il gestore 
del «Pipistrello» si A visto 
arrivare l'ordlnaza del que­
store Macera 

L'episodio dell'altra notte 
e il più recente di una lun­
ga serie di proteste di turi­
sti per i conti salati fatti 
pagare nel locale di via Emi­
lia. 

Tregua per U tazzina di 
caffè: ugni aumento è stato 
rinviato al primo ottobre. Ne 
dà notizia un comunicato e-
messo dall'Unione commer­
cianti, la quale dichiara di a-
ver raggiunto questo accor­

do con i torrefattori. nel cor­
so di una riunione, cui era 
stata invitata anche l'Asso-
bar (un'altra delle associa­
zioni di categoria) che però 
non vi ha partecipalo. 

Lu decisione di rendere an­
cora « più salata » la popo­
lare bevanda, il cui consumo 
dopo gli ultimi aumenti è dra­
sticamente diminuito, è stata 
presa dall'associazione dei 
torrefattori. Il colpo, secon­
do questi ultimi, deve attri­
buirsi alle gelate che ci sono 
state in Brasile, luogo dove 
si produce il caffè migliore 
che viene usato per « taglia­
re » li' altre qualità e creare 
cosi le miscele che vengono 
\ondate al pubblico. L'aumen 
to richiesto dai torrefattori 
è di 600 lire al chilo, cioè 00 
lire l'etto. 

Secondo l'Assonar, che è 
intervenuta nella vicenda con 
toni violentemente polemici, 
1 torrefattori avrebbero in 
magazzino dei consistenti 

quantitativi di prodotto, ac­
quistati al vecchio prezzo 
aiv.i. parie del caffè sareb­
be stato comprato ,1 un prez­
zo inferiore del trenta per 
cento rispetto allo scorso an­
no, in seguito agli abbassa­
menti di quotazione sul mer­
cato mondiale. Ciononostante 
gli importatori e 1 torrefatto-
ri si sarebbero ben guardali 
-Uill'abbussare i prezzi 

11 problema è quindi sol­
tanto rinviato, perchè alle 
manovre degli importatori e 
dei torrefattori che dettano 
legge per 1 prc./.i all'ingros­
so, si unisce la tendenza, da 
parte degli esercenti dei bar 
a scaricare sulla tazzina di 
caffè lutti i costi di eser­
cizio. 

i II costo aggiuntivo, per una 
I tazzina di caffè, calcolando le 

00 lire in più l'etto, si aggira 
sulle tre. al massimo sulle 

' cinque lire, tenendo conto che 
! per fare un " caffè *• occor­

rono pochi grammi di mi­
scela Perché allora la richie­
sta di 10 lire in più? Proprio 
perchè c'è quella tendenza a 
riversare sulla bevanda più 
popolare tutti gli aumenti dei 
costi avvenuti e quelli che 
devono ancora arrivare. 

f i partito" 3 
SEZIONE SCUOLA • li) Federa­

zione allo oro 17 O.d .C: « L'Ini-
nativo del cornimi»!! In villa della 
apertura del nuovo anno «cola* 
•fico (C. Morgia) •». 

ASSEMBLEE - CENTRO: oro 20 
tu! problemi Intornazlortati (L. Fib> 
b i ) ; S. PAOLOi ore 18 attivo; MA­
RIO CIANCA: ore 18,30 atluazio-
na po l l i no (Merletto) i APPIO 
NUOVOi oro 18 attivo prò parai lo-
ne Festa Unita (Spera); ALESSAN­
DRINA e NUOVA ALESSANDRI­
NA: ore 19,30 situazione politica 
(Salvaanl); M A Z Z I N I : oro 20 ,30 
situazione politica (Dama); VALLE 
AURELIAt ore 20 (Casa dal Po­
polo) situazione politica (Morrlo-
ne) ; CA5TEL M A D A M A : ore 2 0 , 3 0 
lotte contrattuali e occupazione 
(Tuve) i MONTEFLAVIO: ore 
19,30 unitaria (PCI - PSI - PRI) 
problemi amministrativi (Bordin)j 
ROCCA GIOVINE: oro 19 propa-
razione Fosta dell'Unite (Fllaboz-
i\); CIVITAVECCHIA: ore 9.30 
Comitato Cittadino (De Angoli» e 
Cervi). 

COMITATI D IRETTIV I - CAR-
BATELLAi ore 19.30; LABARO: 
oro 19,30 (Dalnotto); 5. PAOLOi 
oro 20: PONTE M I L V I O i ore 2 0 
( Moreno»!); NETTUNO) ore 19 
gruppo « m i l i a r e (Ottaviano). 

SEZIONI AZ IENDALI - COMU­
NALI : ore 16 commissiono vorda 
pubblico (C . Prasca) i PP.TT.i oro 
17 Comitato Direttivo a Via La 
Spezia (Marra ) . 

CELLULE AZ IENDALI - CORTE 
DEI CONTI: ore 17,30 a Macao 
Statali ast. (Florlollo - Santacroce). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLITICI • ROCCA DI PAPA: ore 
18,30 lezione (limata di Napoli-
tano tu Togliatti e 11 rapporto de­
mocrazia socialismo (Funghi). 

UNIVERSITARIA • MAGISTE­
RO: oro 21 In seziono C D , 

ZONA COLLEFERRO • A COLLE-
FERRO alle oro 19 commissione 
organizzazione (Barletta). 

AVVISO ALLE SEZIONI • E' 
disponibile in Federazione presso 
la Commissione Propaganda una 
mostra di 1G manifesti a colori 
su Roma a lo Regione. Lo mostra 
che tratta 1 principali temi dello 
attualo situazione politica e sociale, 
ò particolarmente Indicata per le 
Feste dal l 'Uni ta o costa L. 3 .000 . 
Essa o di facilissimo allestimento. 
SI invitano lo sezioni ad ocqul> 
starla. 

F.C.C.I. • VALMELAINA ore 
19,30 comizio; ALBANO: ore 10 
segreteria zona Castelli (Tobia) . 

REGIONE • Oggi a CANINO 
(VT ) si svolgerò un dibattito sul­
lo sviluppo della bieticoltura (Pie­
ro Coltelli). E' convocato per oggi 
a LATINA (Federazione) alle oro 
17 II comitato Direttivo con lo se­
greterie di Gaota o di Sonnino 
par esaminare I programmi o la 
formazione dolio liste per lo pros­
simo olezloni amministrative di no­
vembre. 

I terreni e i motori 
passione di famiglia 

L'« Anonima sequestri j> ha compiuto un nuovo colpo a Roma, il quinto di quest'anno: è 
stato rapito Claudio Francisci, pilota nelle corse di K Formula 2x e figlio del noto co­
struttore colpito da un mandato di cattura per lottizzazioni abusive e già condannato per 
un'altra lottizzazione speculativa sulla Casilma. Cinque uomini armati di nutra e pistole 
lo hanno prelevalo da un garage dove era seduto n chiacchierare con quattro amici, al nu­
mero 204 della circonvallazione Gianicolense. e sono fuggiti cun un'*' Alfetta » nuovissima 
che era posteggiata nella ri- , __. 
messa. Nessuna notizia, fino­
ra, di un'eventuale richiesta 
di riscatto. I banditi sono spa­
rili con l'ostaggio e di loro, 
finora, non è stata trovata 
più alcuna traccia. 

Claudio Francisci ha 30 an­
ni, è sposato, ha due bam­
bine di 5 e di 7 anni, ed abi­
ta in un lussuoso apparta-
men del Parloli, in via Pa­
nama 96. La sua attività 
principale è quella che dal 
'67 svolge nel mondo dell'au­
tomobilismo sportivo. Attual­
mente era impegnato a pro­
vare i prototipi di Franco 
Angelini, titolare del garage 
e concessionario dell'« Alfa 
Romeo» della Circonvallazio­
ne Gianicolense, dov'è avve­
nuto il rapimento, e noto 
preparatore di vetture da 
competizione. 

Claudio Francisci era soli­
to frequentare il garage-offi­
cina di Franco Angelini per 
concordare I programmi del­
le gare e per Incontrare altri 
piloti. Ieri sera, erano le 20.30 
circa. Claudio Francisci è 
giunto nel garage a bordo 
della sua « BMW » insieme ad 
una amico assicuratore. Se­
condo Ridolfl, di 39 anni. I 
due si sono seduti Intorno al­
la scrivania di Franco Ange­
lini. In un gabbiotto di vetro 
adibito ad ufficio che sta al­
l'interno della rimessa. Con 
loro c'era anche Sante Mat-
teuccl, 40 anni, dipendente di 
Angelini. Insieme si sono mes­
si a discutere mentre atten­
devano l'arrivo di un carroz­
ziere. Aldo Testa, che ieri se­
ra era stato chiamato per­
che nel pomeriggio un pilo­
ta che aveva provato la vet­
tura di Francisci l'aveva dan­
neggiata In un Incidente. 

Verso le 21.15, mentre I 
quattro attendevano ancora 
l'arrivo del carrozziere, quat­
tro uomini sono scesl di corsa 
lungo la rampa del garage ca­
landosi sul volto del passa­
montagna scuri. Erano tutti 
armati: uno aveva addirittu­
ra una pistola In una mano 
ed un mitra nell'altra. I ban­
diti hanno fatto irruzione nel 
gabbiotto gridando: «Tutt i a 
terra! Tutti a terra! E' una 
rapina! ». Uno dei delinquen­
ti ha puntato la canna del mi­
tra sulla laccla di Sante Mat-
teuccl e gli ha dato un colpo 
alla testa con 11 calcio della 
pistola, forse temendo una sua 
reazione data la corporatura 
molto robusta. Subito dopo t 
banditi si sono messi a rovi­
stare nel cassetti alla ricer­
ca di denaro, hanno staccato 
I fili del telefono e si sono 
fatti consegnare 11 portafogli 
da Angelini, restituendoglielo 
dopo essersi Impossessati di 
selccntomlla lire. 

Fino a questo momento tut­
ti hanno pensato di avere 
a che fare con dei comuni ra­
pinatori, ma hanno dovuto 
cambiare opinione quando 
uno dei delinquenti ha detto: 
« Prendete l'ostaggio! », men­
tre un altro con una corda 
stava già legando con le mani 
dietro la schiena e la faccia 
sul pavimento Sante Matteuc-
ci. Secondo Ridolfl e Franco 
Angelini. A questo punto i 
banditi hanno spinto Claudio 
Francisci sul sedile posteriore 
di un'« Alfetta » blu metalliz­
zata con targa «prova» che 
Angelini aveva parcheggiato 
con la parte anteriore rivol­
ta verso la rampa, e sono fug­
giti tutti a forte velocità. 

Nessuno all'esterno dell'au­
torimessa si è accorto di nul­
la. I tre uomini legati hanno 
perciò dovuto faticare alcuni 
minuti prima di riuscire a li­
berarsi e raggiungere il più 
vicino bar per telefonare al 
« 113 ». Intanto 1 rapitori ave­
vano guadagnato minuti pre­
ziosi. Le decine di pattuglie 
della polizia e carabinieri 
giunte sul posto hanno setac­
ciato la zona inutilmente. 

I funzionari della Squadra 
mobile hanno Incominciato 
fin dalla scorsa notte le in­
dagini, e stanno tentando di 
sciogliere alcuni Interrogativi. 
SI cerca di chiarire. Infatti, 
come 1 banditi siano riusciti 
a preparare tanto bene l'Im­
presa conoscendo alla perfe­
zione ogni minimo sposta­
mento di Claudio Francisci. 
La consuetudine vuole, Infat­
ti, che l'autofficina della cir­
convallazione Gianicolense 
dove è stato compiuto II se­
questro la sera chiuda prima, 
delle nove. Soltanto raramen­
te rimane aperta fino a tar­
di; quando si è alla viglila di 
una gara oppure In circostan­
ze particolari come quella di 
ieri, dovuta all'incidente av­
venuto a Vallelunga. 

I banditi, perciò, hanno di­
mostrato di essere molto In­
formati, ed hanno sfruttato 
queste Informazioni per agire 
con maggiore sicurezza. 

Per quanto riguarda la ra­
pina compiuta all'Inizio, ciò 
trova del precedenti nel rapi­
mento del piccolo Claudio 
Chiacchierini (nella villa di 
Torrlmpietra) e In un altro 
recente sequestro compiuto 
a Milano. 

Dalle prime descrizioni for­
nite da amici e parenti Clau­
dio Francisci appare come 
un giovane molto semplice 
e introverso, che non ama 
far parlare di se. Non c'è 
dubbio che con il nome che 
portH questa impresa deve 
sempre essergli riuscita piut­
tosto difficile. Del tutto im­
possibile, poi. per 11 padre. 
Carlo Francisci (fratello del 
noto corridore motociclista. 
Brunoi. anche quando pro­
babilmente avrebbe desidera­
to 11 massimo silenzio, la 
più assoluta discrezione at­
torno a certi « affari » di 
lottizzazioni a cui è del re­
sto legato in buona parte 
I! presente assetto urbanisti­
co della capitale, e la nasci­
ta di Interi quartieri abu­
sivi. Un'attività che al vec­
chio Francisci ha fruttato 
non si sa quanti miliardi 
assieme a una condanna a 
dlciotto mesi di carcere e a 
un recentissimo mandato di 
cattura a cui 11 lottizzatore 
si è sottratto con la fuga. 

Claudio Francisci. il giovane 
rapito Ieri sera, è molto no­
to negli ambienti sportivi ro­
mani per la sua passione 
per le auto da corsa. Sposato, 
due bambine di 5 e 7 anni, 
una laurea In ingegneria 
Claudio sembrava aver ere­
ditato dallo zio Bruno — vin­
citore di gare motociclisti­
che Importanti, t ra le quali 
la Milano • Taranto -- la 
passione per I motori a cui 
dedica In maggior parte del­
la sua attività. Ha comincia­
to a correre coi « go-kart » 
ed è passato poi alla «For­
mula 3», e successivamente 
alla « Formula 2 ». In « For­
mula 3 » è arrivato tra l'al­
tro nella scorsa stagione a 
un soffio dalla conquista del 
titolo italiano. E' molto ami­
co di Leila Lombardi, l'unica 
donna Italiana Impegnata 
nelle competizioni di « For­
mula 1 ». Delle altre attivi­
t à di Claudio Francisci, si sa 
solo che 11 giovane dirige 
un'azienda agricola nel reati­
no. 

Assai più vasto e comples­
so è invece 11 panorama del­

l'attività del padre, e che 
più volte l'ha condotto a fa­
re 1 conti con la Kiustizin. 
La condanna a diciotto me­
si di carcere fu pronunciata 
nel gennaio del '73 dal pre­
tore Ccrminura per una lot­
tizzazione abusiva a Borshe-
siana e Finocchio che. a oc­
chio e c-oce. fruttò a Fran­
cisci almeno un miliardo • 
mezzo di lire, una cifra, cioè, 
settantacinque volte più gran­
de della multa — dlciotto 
milioni — a cui. con il carce­
re. Il pretore lo condannò. 

La condanna, esemplare pur 
nella mitezza che la nostra 
legge garantisce a speculato­
ri che lucrano miliardi ai dan­
ni della collettività, non dis­
suase tuttavia Francisci dal 
proseguire la sua redditizia 
quanto illegale attività. Una, 
altra delle sue maggiori ope­
razioni — per la quale nel­
l'aprile di quest'anno il preto­
re di Palestrina doveva deci­
dere l'emissione di un man­
dato di cattura — vide la 
luce a Valle Martella, un in­
cantevole comprensorio nel 
Comune di Zagarolo, in cui 
Francisci ha fatto sorgere 
centinaia di appartamenti, su 
terreni lottizzati abusivamen­
te. 

Alla .severità mostrata m 
questi casi dalla magistratu­
ra si e mvece sempre Ac­
compagnata la tolleranza se 
non la benevolenza con cui 
il Campidoglio si e limitato 
a seguire le imprese di Fran­
cisci. che del resto tra le 
alte sfere della De romana 
ha sempre contato i suol «a-
mie: » più influenti. Tolle­
ranza e benevolenza che ha 
avuto modo d) manifestarsi 
particolarmente nella tassa­
zione « di favore » di cui 
sembra aver sempre goduto 
11 lottizzatore: l'imposta di 
famiglia. Francisci o non 
l'ha pagata affatto o l'ha pa­
gata m misura ridicola 

De] miliardi Intascati lot­
tizzando illegalmente terreni 
destinati al verde o al ser­
vizi per la comunità Franci­
sci non ha versato nelle cas­
se capitoline che poche. :n-
.significanti briciole. 

Danneggiata un'agenzia della linea aerea spagnola 

Ordigno esplosivo 
contro l'«Iberia» 

Lo scoppio poco prima delle due - La bomba sa­
rebbe stata lanciata contro la saracinesca da due 
individui a bordo di un « motoscooter » in corsa 

Un ordigno esplosivo è scop­
piato poco prima delle due 
di questa notte davanti ad 
un'agenzia della linea aerea 
« Iberla » In piazza San Ber­
nardo. La bomba ha divelto 
la saracinesca a maglie lar­
ghe che chiudeva l'Ingresso, 
p le schegge hanno distrutto 
tutte le suppellettili degli uf­
fici. Nessuna persona è ri­
masta ferita. 

Poco dopo l'esplosione sul 
posto si sono recati 11 capo 
dell'ufficio politico della que­
stura, dott. Improta. Insieme 
agli artlflceri. Secondo I pri­
mi accertamenti l'ordigno sa­
rebbe stato di grossa potenza. 

Alcuni testimoni hanno ri­
ferito di avere visto pochi 

secondi prima dello scoppio 
due persone a bordo di una 
« Vespa » con la targa coper­
ta rallentare passando davan­
ti all'agenzia dell'«Iberia ». 
L'individuo seduto sul sellino 
posteriore avrebbe lanciato 
contro la saracinesca l'ordi­
gno, e subito dopo la e Vespa » 
si sarebbe allontanata a tutto 
gas. 

Scuola serale 
Sono aperte le iscrizioni a l i * 

scuola serale per assistenti edi l i • 
si rodali, m via Prongipane 38. I 
termini per l' iscrizione scadranno 
il 31 ot tobre. I corsi in izeranno 
il 10 novembre 

A.C.E.A. 
Mancherò l'acquo, nello giornata 

di domenica, da l l ' I olle 5 del mal 
Imo, nei seguenti quartieri della 
citta- Lido di Ostio, Ao l i a , Vrtmio. 
Casal Palocco, Castel r-usano, OsLa 
Scavi, Vil laggio Giul iano. Isolo Sa 
era, Cecchignola, Eur, Ouorlo M.-
ylto, Capannone. L'interruzione del 
(lusso idrico si o roso necessaria 
— ho annunciato l 'ACEA in un 
suo comunicato — a causa di al­
cuni lavori in corso di svolgimento 
sulla rate del l 'al ta tensione. 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
! ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

i ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

i ROMA • PIAZZA VITTORIO, 68 

| FIU66I - VIA MACCHIA 0'ORO, 4 
1 

SABATO 

20 SETTEMBRE 
I N I Z I A N O LA T R A D I Z I O N A L E 
C A M P A G N A DI V E N D I T A D E I 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO ,751 
1 untali «camalli i.r.t.- «m««o 
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Oggi si incontrano PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Regione: prosegue 
il confronto tra i 
partiti democratici 
L'assemblea è convocata per domani - All'o.d.g. l'ele­
zione della giunta — Oggi il consiglio comunale 

Una denuncia della federazione unitaria dei lavoratori bancari! 

Domani si riunisce 11 
consiglio regionale. L'ordi­
ne del giorno è quello 
stesso della seduta di mar­
tedì, che venne rinviata 
prima ancora che comin­
ciasse 11 dibattito, e cioè 
l'elezione del presidente 
della giunta e degli asses­
sori. Oggi, dopo la pausa 
estiva, riprende la seduta 
anche 11 consiglio comu­
nale, che è convocato per 
le 18 nell'aula di Giulio 
Cesare In Campidoglio. 

Nelle giornate di Ieri 
e mercoledì si sono Inten­
sificate le attività del par­
titi, le riunioni e gli In­
contri per trovare una via 
d'uscita all'« Impasse » che 
si era determinata nelle 
trattative all'Inizio della 
settimana. Ieri mattina si 
è riunita la direzione re­
gionale de. senza che al 
termine del lavori sia sta­
to emesso alcun comuni­
cato. Più tardi una dele-
f z l o n e democristiana si 

Incontrata con I rappre­
sentanti del PSI: in se­
rata . Infine, ha avuto luo­
go un Incontro tra la DC, 
Il PSDI e 11 PRI. 

Il calendario dt oggi pre­
vede un Incontro a cinque 
(PCI. PSI. DC. PSDI e 
PRI) , nel corso del quale 
dovrebbero essere t rat te le 
somme delle Intense con­
sultazioni. 

La situazione è certa­
mente ancora delicata : 
comunque sembra che spi­
ri sulle trattative tra 1 
partiti un'aria meno pe­
sante rispetto al giorni 
scorsi. Il confronto per 
trovare una soluzione per 
ti governo regionale si e 
In qualche misura Ravvia­
to positivamente, soprat­
tut to grazie all'Iniziativa 
presa dal PCI e dal PSI. 
I due partiti, come è no­
to, mercoledì sera si sono 
incontrati e hanno emes­
so due comunicati che 
comprendevano una di­
chiarazione comune e le 
rispettive posizioni per ri­
mettere In moto il proces­

so di convergenza e di 
Intesa tra le forze demo­
cratiche. Questo processo, 
non è affatto concluso e 
deve ancora definirsi, per 
cui è necessario che anche 
le altre forze politiche 
dimostrino un Impegno al­
tret tanto serio per arri­
vare ad una soluzione po­
sitiva. 

I commenti apparsi sul­
la stampa di Ieri sottoli­
neavano concordemente I' 
Importanza dell'elemento 
nuovo Introdotto nella si­
tuazione dal comunicati 
del PCI e del PSI e 11 
fatto che a questo punto 
spetta alla DC dare una 
risposta chiara. « Paese 
sera » faceva notare come 
« Il frenetico susseguirsi 
di incontri tra gruppi, cor­
renti, notabili, "leader" » 
avvenuto nel giorni scorsi 
nello scudo crociato non 
abbia portato, nella DC, 
al superamento delle « a-
spre contraddizioni inter­
ne » e come « Il nodo del­
la crisi era e rimane chia­
ramente In questo parti­
to». 

« Momento sera ». dal 
canto suo. affermava che 
« se la DC saprà superare 
I contrasti scaturiti da 
una diversa valutazione 
politica e concordare tra 
le varie correnti una vo­
lontà operativa unitaria, 
allora la crisi della Regio­
ne Lazio si potrà dire vir­
tualmente superata». 

« Il Messaggero » scrive­
va che ogni soluzione per 
la giunta regionale deve 
tener conto del momento 
di profonda crisi economi­
ca, che la regione sta at­
traversando « che può es­
sere superato solo con la 
collaborazione dì tutte le 
forze politiche democrati­
che e antifasciste. Indi­
spensabile — si afferma­
va ancora nell'articolo — 
e l'apporto del partito co­
munista, al quale l'eletto­
rato ha assegnato 11 ruo­
lo di forza di maggioranza 
relativa ». 

La gestione clientelare 
delle banche permette 
infiltrazioni fasciste 

« L'inchiesta in corso faccia piena luce sulle responsabilità del­
le aziende coinvolte » — Serafino Di Luia fu assunto senza che 
fosse controllato il suo certificato giudiziario dei carichi pendenti 

Schermi e ribalte 

Mentre si attendono nuovi 
sviluppi nell'Inchiesta della 
squadra mobile sulla colo,-,-
sale truffa alle banche. IH 
federazione dei lavoratori 
bancari aderente al sindaca­
ti unitari CGIL CISL UIL 
torna a prendere posizione 
sulla vicenda denunciando 
come all'origine di questi 
fatti « stiano soprattutto un 
sistema creditizio sottratto 
ad ogni controllo democra­
tico e una logica privatistica 
di accumulazione finalizzata 
al massimo profitto, in con­
trasto con la funzione di 
pubblica utilità che dovreb­
bero assolvere le banche » 

Le critiche de! sindacati 
alla gestione delle banche 
dopo la scoperta del vorti­
coso giro di assegni falsi ri­
guardano aspetti generali e 
di fondo, ma Interessano an­
che questioni particolari ma 
altrettanto Importanti come 
l'assunzione scandalosa di 
squadristi. L'esempio più cla­
moroso è quello di Serafino 
Di Lula, assunto nell'agosto 
del '72 dal Banco di Santo 
Spirito malgrado egli fosse 
già sottoposto a numerosi 
procedimenti penali per epi­
sodi di violenza fascista, ed 
ora Implicato nella vicenda 
della colossale truffa. A que­
sto proposito la direzione 
centrale del Banco di Santo 
Spirito con un comunicato 
al personale Ieri mattina ha 
riproposto la « giustificazio­
ne » già addotta tre anni fa, 
precisando che « non è stata 
mai disattesa la prassi di ac­
quisire in ogni assunzione di 
personale 11 certificato pena­
le negativo del casellario giu­
diziale ». Non viene spiegato, 
però, come mal a Di Lula 
non furono richiesti anche 1 
carichi pendenti alia pretu­
ra e alla Procura. Per un 
slmile personaggio, del resto, 
pur senza scomodare gli uf­
fici di palazzo di giustizia 
qualsiasi servizio del perso­
nale sarebbe In grado di ac­
certare l'effettiva « reputa­
zione ». 

Tornando alla presa di po­
sizione del .sindacati, la Fe­
derazione dei lavoratori ban­
cari denuncia come l'attua­
le sistema creditizio contrad­
dice la funzione di pubblica 
utilità che dovrebbe avere 
presentando-i! invece come 
<t il veicolo principale della 
fuga de! capitali all'estero, 
delle evasioni fiscali, e fat­
tore di aggravamento degli 
squilibri territoriali e setto­
riali del Paese a danno dei 
piccoli e medi operatori eco­
nomici e della collettività. 

" Caratteribtlche di tale ge­
stione — prosegue 11 comu­
nicato del sindacati unitari 

hi trovano pure nel criteri 
di nomina desìi amministra­
tori degli istituti di diritto 
pubblico e delle banche a 
partecipazione .statale, nelle 
responsabil.tà connesse ai 
rovesci finanziar! di alcune 
banche (Slndona) e nella 
stessa politica delle assun­
zioni, lasciate al più libero 
arbitrio delle direzioni azien­
dali ». 

« La Federazione dei lavo­
ratori bancari - conclude 11 
documento — auspica che la 
inchiesta in corso faccia pie­
na luce Mille responsabilità, 
anche personali, delle azien­
de coinvolte ». 

Presa di posizione dei sindacati 

Per TIRVAM un 
futuro legato 

alla produzione 
I dipendenti dell'IRVAM 

(Istituto di ricerca e infor­
mazione di mercato e valoriz­
zazione della produzione agri­
cola ) sono in agitazione. Da 
tempo l 160 lavoratori si bat­
tono per una profonda ri­
strutturazione dell'ente di ri­
cerca, per renderlo effettiva­
mente collegato con le orga­
nizzazioni contadine. Finora, 
Invece, l'IRVAM è rimasto 
confinato al livello di elabo­
razione. Poco del rilevamenti 
statistici che sono stati fat­
ti sono giunti ai contadini; 
l'IRVAM è stato sempre ri­
dotto al ruolo di centro di po­
tere di notabili democristiani. 

L'ente ha funzionato finora 
.con contributi spedali del 
Ministero della agricoltura. 
Oggi questi contributi non 
vengono più erogati perché è 
stata stabilita l'unificazione 

del compiti all'Interno del 
ministero. 

Il patrimonio di esperienza 
del dipendenti dell'IRVAM 
non può andare disperso. La 
proposta che viene avanzata 
dal comunisti è che le sue 
competenze vengano conglo­
bate nell'AIMA, nell'ambito 
di un progetto di ristruttura­
zione. 

A questo proposito le orga­
nizzazioni sindacali sottoli­
neano come sia necessario 
«che ogni attività di ricerca, 
di Inlormazione e di promo­
zione nel campo agricolo, ve­
da coinvolte, sin dalla fase 
decisionale e programmatica, 
le Regioni e le organizzazio­
ni prol'esslonall e cooperati­
ve, e che tale attività venga 
strutturata in modo artico­
lato sul plano periferico ». 

I Prosegue con successo il festival dedicato ai problemi della condizione femminile 

AFFOLLATO DIBATTITO A PARCO NEMORENSE 
SUI TEMI DEL CONTROLLO DELLE NASCITE 

Illustrata dalla compagna Adriana Seroni la proposta di legge del PCI — Necessaria un'ampia iniziativa popolare per affrontare la questione 
nel quadro di una riforma assistenziale, sanitaria, educativa — Oggi, a Tiburtino III, il compagno Petroselli commemora Edoardo D'Onofrio 

« L'aborto non può divan-
' tar* l'unico mano par II con­
trollo doli* nascite. E' nocca-
sarla un'ampia Iniziativa, 
non soltanto a livello logicla-

, tlvo, in «rado di fornirà alla 
società I mozzi adeguati par 
sostenere la crescita di una 

' maternità libera e consape-
> volo ». Con queste parole la 
< compagna Adriana Seroni 
ha voluto sintetizzare la po­
sizione del comunisti sul de­
licato argomento del con­
trollo delle nascite, che ha 
suscitato ieri sera un appro-

' fondlto e Interessante dlbat-1 tlto al festival dell'Unità in 
. parco Nemorenae. 

La festa che si conclude­
rà domenica è dedicata al 1 problemi della condizione 

j ' femminile, e quotldlanamen-
g. te oeplta dibattiti, tavole ro­

tonde, discussioni aperte sul 
tsma dalla presenza della 

[donna nella nostra società. 
' - lari —presanta anche la com-

' pagna Franca Prisco, della 
segreteria della federazione 
romana — un folto pubblico 

; 'di cittadini, lavoratori, don-
'ne ha discusso attorno alle 
i proposte avanzata dal PCI In 
Parlamento per affrontare il 

• • problema aborto » in un 
| quadro complessivo di rlfor-
; ma assistenziale, sanitaria, 
> culturale. Assieme al pro-
; satto comunista sono stati 
! presentati altri disegni di 

. ' legge. 
J ' Ma la dlscussions * bloc-
11'cata. perché la commistione 
Ingiustizia a sanità ha disat-

'teso slnora gli Impegni as-1 sunti nel luglio scorso di 
Ì convocare il comitato rlstret-
' to — Incaricato di vagliare 
! I provvedimenti prima della 

' ' riapertura delle Camere. 
' Mentre quindi è urgente una 

ripresa dalla discussione in 
parlamento, tanto più * ne­
cessario che attorno al te-

, ma del controllo delle na-
1 : scita si sviluppi una forte I-

•> '. nlzlatlva democratica, 
• • Ma la questione non si e-

sauriscs nell'ambito di una 
, legge. DI qui la necessità di 
'•' una iniziativa popolare e di 
massa che faccia perno sulle 
• Istituzioni democratiche — la 

Regione, Il Comune, le cir­
coscrizioni, gli organi colle-

! glall della scuola, l'unlversl-
' tà — perché già fin da ora 
- si cominci a porre il proble­

ma della formazione del con-
' sultori, della educazione ses 

•uale. della formazione di un 
adequato personale medico. 

' Non slamo per la liberaliz­
zazione dell'aborto — ha det-

"to la compagna Seroni — per­
bene l'esoerlenze dimostra che 

una slmile soluzione pregiu-
, k dica una effettiva azione per 
l "' Il controllo dulie nascite. La 

proposta di leqgs del PCI con­
templa Invece una serie am-

f pia di casi In cui l'interruzio­
ne della maternità é consenti­
ta, od affida questo giudizio 

ad una commissione di esper­
ti (assistenti sociali, medici. 
operatori sanitari degli ospe­
dali 

La festa del Nemorense 
prosegue oggi con il seguente 
programma: alle ore 18. dibat­
tito sul tema: «occupazione 
femminile e sviluppo econo­
mico ». con la compagna 
Franca Prisco della segrete­
ria della Federazione: alle 
ore 20, balletto cooperativa 
« teatro danza contempora­
nea» di Roma: alle ore 21, 
proiezione di un film. 

Altri quattordici festival 
continuano nel quartieri del­
la città e nel centri della pro­
vincia, mentre sono 13 le fe­
ste che si aprono. 

Particolarmente significati­
ve le Iniziative in programma 
per oggi a TIBURTINO Ili 
la sezione ha allestito una 
mostra dedicata al compa­
gno Edoardo D'Onofrio. In 
essa sono tratteggiati alcuni 
momenti del suo Impegno po­
litico e Ideale nel movimen­
to democratico di lotta del 
lavoratori romani. Il compa­
gno Luigi Petroselli. della 
Direzione e segretario della 
Federazione comunista roma­
na, alle ore 18.30 terrà un di­
scorso sulla figura e l'opera 
del dirigente comunista scom­
parso. 

Incontri popolari 
e proiezioni di f i lm 
Il programma degli altri 

festival tra lo altro pre­
vede: a PRIMAVALLE al­
le ore 16. apertura del­
la festa e animazioni per 
bambini; alle ore 18,30. di­
battito sulla situazione Inter­
nazionale, con esponenti del­
le associazioni Italia-Cile e 
Italia-Vietnam: alle ore 20. 
cartoni animati: alle 21, 
proiezione del film « Bianco 
p nero»: a CAVALLEOOE-
Rl : apertura della festa, al­
le ore 18.30. con una tavola 
rotonda su « circoscrizioni e 
municipalità»: alle ore 20.30, 
soettacolo musicale con Raul 
Cabrerà: alle ore 21.30, proie­
zione del film « Zeta l'orgia 
del potere»: a MARINO: 
aDertura alle ore 17.30, con un 
dibattito unitario sui proble­
mi amministrativi del Comu­
ne: alle ore 20,30 proiezione 
dt un film e di un documen­
tarlo: a TIVOLI: apertura 
alle ore 17,30. con un dibattito 
•uil problemi economici con 
il compagno Guido Magrini 
dell'Ufficio economico del Co-
mltnro Festonate* *i MONTE-
ROTONDO SCALO: alle ore 
17 anerturn: alle ore 18. di­
battito sull'occupazione con 
Il rnmnatmo Salvateli!, con­
sigliere provinciale: a FIDE-
NE: npcr»ura alle ore 17,30, 
con un dibattito sul problemi 
della donna con la cornea-
gna Marisa Malasplna; a CA­

SETTA MATTEI: alle ore 18 
apertura della festa con gio­
chi popolari: alle ore 19, di­
battito sul problemi del quar­
tiere: alle ore 21 proiezione 
del film « Un giorno da leo­
n i» : a ARA NOVA: apertura 
della festa alle ore 19. con un 
dibattito sui problemi giova­
nili, con il compagno Massi­
mo Mlcuccl della FOC Roma­
na; a PRIMA PORTA: alle 
ore 17,30. apertura della festa; 
alle ore 18. dibattito sul te­
ma : « le proposte del PCI 
dopo II 15 giugno», con 11 
compagno Gianni Borgna, 
consigliere regionale: alle 
ore 21, proiezione del film 
« Miseria e nobiltà »: a OSTE­
RIA NUOVA: apertura alle 
ore 18.30. con un dibattito uni­
tario sul problemi della don­
na, con la comoagna Fiorel­
la Pellegrini, del Comitato 
Federale: a GROTTAFER-
RATA: aoertura alle ore 18, 
con un dibattito sul problemi 
giovanili e le istituzioni cul­
turali, con un compagno del­
la FGC Romana; a CERVE-
T6RI : apertura alle ore 18, 
con una tavola rotonda sulla 
crisi comunale, con Franco 
Cervi segretario del Comi­
tato di Zona di Civitavecchia; 
alle ore 19,30. poeti a brac­
cio; alle ore 21 spettacolo di 
canzoni con Llsette MUller; 
a ANGUILLARA: apertura 
alle ore 18. con un concerto 
popolare: alle ore 20. proie­
zione dei film «Bianco e ne­
ro»; a VILLA GORDIANI: 
alle ore 18.30. dibattito uni-
talro su occupazione e ser­
vizi, con la compagna ono­
revole Anna Maria d a l ; a 
PORTA MEDAGLIA: alle ore 
20, spettacolo musicale con II 
complesso « Laboratorio di 
produzione»; a TRASTEVE­
RE: alle ore Ili, spettacolo 
per I bambini; alle ore 18, ge­
mellaggio tra le sezioni di 
Trastevere e di Sanfredlano 
di Firenze. Partecipano 11 
compagno Gustavo Imbellone, 
della segreteria della Fede­
razione Romana e ti com­
pagno Fabio Mazzant! del­
la Federozinne di Firenze-
alle ore 20.30. spettacolo di 
canti popolari con Wladtmiro 
e Stefano Sattaflores; alle 
ore 22. proiezione di un film: 
a SAN LORENZO: alle ore 
18,30. dibattito sul problemi 
Internazionali. Partecipano 
giornalisti dell'Unità ed espo­
nenti dell'Ipalmo; u PORTO 
FLUVIALE: alle ore 16, atti­
vità al villaggio dei bambini: 
incontro con giornalisti e In­
segnanti sul tema: «la scuo­
la e i libri di testo»; alle ore 
18,30, Incontro unitario gio­
vanile. Partecipa 11 compa­
gno Glansiracusa, coordinato­
re regionale della FOCI: al­
le ore 21, veglia di solidarie­
tà Internazionale, con Erne­
sto Basslgnano; a PORTUEN-
SE VILLINI: alle ore 18.30. 
dibattito sul problemi della 
donna, con la compagna Giu­

seppina Marclalis, consigliere 
regionale; a NUOVA TUSCO-
LANA: alle ore 18.30. dibatti­
to sulla crisi economica, con 
il compagno Giorgio Fregosl. 
della segreteria del Comitato 
Regionale: a QUARTICCIO-
LO: alle ore 18.30. manifesta­
zione internazionalista, con 
Il compagno Franco Rapa-
relll del C C : alle ore 22. 
dibattito sul decentramento 
culturale, con il compagno 
Roberto Galvano: a CAPAN-
NELLE: alle ore 19. dibattito 
sulla crisi economica, con 11 
compagne Alessandro Cardul-
li. del Comitato Federale: a 
TORRE SPACCATA: alle ore 
18, dibattito sul decentramen­
to culturale, con 11 compagno 
Sergio Boldlnl; alle ore 20. 
spettacolo con 11 gruppo folk 
«Roma periferia»: alle ore 
21 30, film « Bronte »: a ARIC-
CIA: alle ore 18,30 dibattito 
sul rinnovo del contratti, con 
11 compagno Roberto Nardi 
dell'Ufficio problemi del la­
voro della Direzione: alle ore 
21 spettacolo e proiezione di 
un film: a VILLANOVA: alle 
ore 18.30. dibattito sul proble­
mi Giovanili, con il compagno 
La Cognata della FGC roma­
na: alle ore 20.30, ballo In 
piazza, 

« Gn'nno camion » 
alla Romanina 

A ROMANINA li gruppo «ca-
mion » sarà l'animatore del­
iri festa che si apre questa 
mattina e si concluderà do­
menica, Questo il programma 
di oggi: 

Nella mattinata saranno 
montati gli stands e 11 palco. 
L'azione sarà ripresa dalla TV 
del festival; la compagna Gio­
vanna Marini canterà duran­
te l'allestimento. Alle ore 15: 
attività al villaggio del bam­
bini, col gruppo Teatro «Gio­
co-Vita ». Alle ore 17: giro 
del « camion » per 11 quar­
tiere. Partecipano, con le com­
pagne della borpata, la sena­
trice Glglla Tedesco e Carla 
Tato e Vania Chiurlotto. Al­
le ore 19 prosegue l'azione al 
festival con diverse Iniziative, 
realizzate con video-tane, dia­
positive, nastro magnetico. 
Conclude 11 pomeriggio l'In­
tervento politico della sena­
trice Ciglia Tedesco. Alte ore 
21: cena familiare e colletti­
va allo stand gastronomico 
mentre la TV a circuito chiu­
so del festival proporrà lo 
sceneggiato televisivo « La 
terribile caccia alla balena 
bianca Moby Dick » da Mel­
ville, di Lerici-Quartuccl. re­
gia di Carlo Quartuccl. Alle 
ore 22.30; spettacolo teatral-
musicale con canzoni e balla­
te sulla borj/n'a e siili.i don­
na con Clara Murtas e II grup­
po « Camion ». 

Anche nelle altre province 
della regione si aprono oggi 
diversi festival dell'Unità. A 

RIETI inizia la festa provin­
ciale che proseguirà fino a 
domenica. 

Il programma reatino si ar­
ticola su diversi temi. In 
primo luogo verrà celebrato 
11 30. anniversario della Li­
berazione. Una serie di film 
che saranno accompagnati da 
conferenze e dibattiti — af­
fronterà l'argomento del fa­
scismo, Italiano e interna­
zionale. Oggi, alle 19. verrà 
proiettato «Cronache di po­
veri amanti »: seguiranno, nel 
prossimi giorni. « Compagno 
presidente ». « Meln Kampf » 
idomanl alle 11) e «Morire 
a Madrid» (domani alle 15 
e 30). Oggi, alle 18,30. avrà 
luogo un Incontro-dibattito 
con il compagno Luigi Can-
crini, docente di psicologia 
cllnica all'università di Ro­
ma, sul tema: «la malattia 
mentale ed 11 problema dei 

j giovani e della scuola ». Do-
I mani, alle 17 e 45 si discute­

rà. In un Inrontro eon II re­
dattore di « Rinascita » Ber­
nardino Fantini, sull'argo­
mento « I comunisti e 11 pro­
blema della cultura ». 

Notevole Interesse e attesa 
si registrano per l'incontro 
con le «tradizioni e la canzo­
ne popolare della provincia 
reatina » che vedrà la parte­
cipazione della etnologa nu­
lla Rannidi (alle ore 20.30 
di domani) e per lo spettacolo 
teatrale «Rosa di sangue» 
del collettivo O. che avrà per 
sospetto la condizione femmi­
nile (alle ore 20.30 di oggi). 

Alle 20,30 di domenica, o 
lo soettacolo « Ah bravo Fi­
garo!, bravo, bravissimo' » 
della compagnia teatrale «TI 
rernuo » concluderà la parte 
dedicata al dibattiti e asrlt 
spettacoli delle tre giornate 
del festival. 

I comizi del compagni Fran­
co Proletti, secretarlo della 
Federazione, e Mauro "rogno­
ni, membro del CC. conclu­
deranno dille ore 18,30 di do­
menica). Il programma poli­
tico. 

Quest'anno ti festival pro­
vinciale reatino rappresenta 
il momento eor"-hi«ivo di 
ben 29 feste de l'Unità che 
hanno avuto luogo nel­
la provincia. E soprattut­
to permeate un-i verifica 
della attività e della forza 
del nostro partito, che ha 
ciA superato l'obiettivo pro­
vinciale del tesseramento con 
400 iscritti In più. mentre nu­
merose nuove sezioni sono 
state aperte in vari centri 
della provincia. 

In provincia di Prosino­
ne comincia la festa di San­
t'Andrea: In provincia di La­
tina quelle di Pontlnla. Apri­
li:». Cori, Uri e Scauri, 

Pubblichiamo. Infine, i nu­
meri estratti tra i sottoscrit­
tori alla stampa comunista 
alla festa dell'Unità di Vel-
Ictrr I 1292: II 2171; III 2741: 
1V^871; V 2849. . • » . -

GLI ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 

DI SANTA CECILIA 
Dall ' i 1 Bl 20 settembre com­

presi e possibilo « rinnoverò • <|li 
abbonamenti alle stagioni sintoni­
ca e di musico do cornerò dell'Ac-
codemio di 5 Cecilia che si inau-
gureronno rispettivomentc il 19 e 
24 ottobre. Gli uttici. in vio del­
lo Conciliozione A, tei. 654.10.44 
sono operli nei giorni ferloli del­
le Ole 9 alle 12 e dalle 16 olle 18. 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Fino ol 20 settembre com­
preso e possibile rinnovare 
gli abbonamenti allo stagione sin­
tonico e di musica da cornerò 
dell'Accademia di S. Cecilia che 
si Inaugureranno rispettivamen­
te il 19 e 24 ottobre. CI! Uni­
ci, in via della Conciliazione 4, 
tei 654 10 44, sono aperti nel 
giorni Feriali dalle ore 9 alte 12 
e dalle 16 allo 18. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
M A N A (Via Flaminia, 118 . 
Tel. 36 .10 .702 • 36 .10 .752) 
Presso la Segreterie dell'Acca­
demia sono in vendita gli abbo­
namenti e le tessere dello « Se­
zione Giovanile » per le stagio­
ne '75- '76 che sarò inaugurata 
al Teatro Olimpico 1*8 ottobre 
olle 21 con un concerto del­
l'Orchestra Fllorrnonlco di Mo­
sca diretto de Klrill Kondroscln 
La Segreteria è aperta dalle 16 
alle 19 tutti i giorni escluso il 
saboto pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A 
Basilico di S. Cecilie - Piana 5. 
Cecilie - Ttostevere • Oggi e do-
moni alle 21,30: V i l i Festival 
Internazionole di organo. Johan 
Solnneitner concerti per organo 
e orchestra di G.F Haendet. or­
chestro dell 'A.M.R., direttore 
Mlles Morgan. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo della Scimmia 1-8 • Tele­
fono 655 .952 ) 
Presso la Segreteria con orario 
dalla 10.30 alle 12,30 t dalla 
15,30 alle 17,30 possono sotto­
scrivere gli abbonamenti per la 
storione 1975-76 che sarò inau­
gurata it 2 ottobre olle 21,15. 
I concerti avranno luogo il gio­
vedì alle 17,15 e alle 21.15. 

I SOLISTI D I ROMA (5. Fran­
cesca Romana • Tel. 7S7.70 .36) 
Glovedi alle 21.30 Musiche di: 
Gabrieli. Haendet, Bach, Sacchi-
ni, Mercadonte: per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo e 
llauto, Biglietti L. 1 500, stu­
denti L. 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaailnl 
n. 46 - Tel. 39 .64 .777) 
La Segreteria dell' Istituzione, via 

' Frocossini 46 . - Tel. 396 .47 .77 
. orarlo 9-13; 16-19 e II botte­

ghino dell'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 - Tele­
fono 853 .216 ) ororio 9-13 so­
no opertl tutti i giorni feria-
ri, escluso il sabato pomeriggio 
ber II rinnovo delle quote asso­
ciative per le stagione 1975-76 
che si inaugurerò il 21 ottobre 

PROSA-RIVISTA 
DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 . T » 

lelono 862 .948 ) 
Martedì Bile 21 .30 Carlo Molle-
se presente Vittorio Morsigli»., 
in: * I M O , eaea • ' o maliwnan-
te » (lo scene-agiate) con L, del* 
l'Aquile, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con 1B p i r t« lpa­
llone straordinaria di Toni Bi­
naceli i. 

ELISEO (Via Nazionale I B I . Te-
lolono 462 .114 ) 
Alle ore 21 tradizionale .stagio­
ne lirica « La Boheme « di G. 
Puccini. 

E . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O 
E' aperta le Campagna di abbo­
namento - Sono previsti 5 turni 
di abbonamento agli otto spet­
tacoli in programmo. Per infor­
mazioni e sottoscrizioni rivolger­
si el Botteghino del Teatro (Via 
M. Minghottl 1 - Tel. 67945S5) 
dallo 10 alle 19 feriali e dalle 
10 olle 13 e dalle 16 alle 19 
giorni (estivi. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol­
lonia 11 - Tel. S89.4S.75) 
Alle 21 ,15 il Gruppo « G l i At­
tori » con A. Ballarlo, E. Flo­
rio, L. Fò, F, Javarone, M. 
Sbrogli) presentano- « Magia rot­
ta », di M. Ghelderode. 
Regia Bollono e Sbraglo. Costu­
mi G, Gisti Musiche O. Sbragia. 

TBATRO D'ARTE O! ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via GenocchJ • 
Colombo-INAM. lei, 51.39.40S) 
Allo 21,15 « Concorto per Chitar­
ra Classica > con Riccardo Fiori 
e recital di Garda Lorce a New 
York e Lomento per Ignazio 

Soncho Meyes con Giulia Mon* 
giovino. 

TEATRO GOLDONI (V. lo del Sol­
dati - Tel . 561 .156 ) 
Alle ore 2 1 , recital: « Ro­
me past and pretent » con Fran­
te* Rollly, 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Matti­

ni 33-a - Tel . 360 .47 .05) 
Lunedi elle 21,15 il Nuovo Tea­
tro Urugua|o diretto do Juan 
Trojas presento « Opera Mundi •> 
di J. Trajes. 

COLLETTIVO G (Via F. Fusti­
no 11 • tei. 7 6 3 0 9 3 ) 
Al Nemorense « I l paese di 
cambiare ». Al Palazzo dello 
Sport di Rieti, « Rosa di San­
gue ». 

LA COMUNITÀ ' (Via Za natio 4 
- Tel. 58 .17 .413) 
Alle ore 22 * Hermann (1930 
o Berlino) » di G. Sepe Con-
5. Amendolea, S. Cigliane, S. 
Gragnanl, M. Milazzo. A, Pu-
dio, t . Venanzlnl, P. Tuflllaro. 
Scene e costumi D Di Vincen­
zo. Musiche oriyinoli Stefano 
Marc ucci. Ragia G. Sepe. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

(Telolono 5 8 9 . 1 G 0 5 ) 
— Centro permanerne diurno del­

la Scuola per educatori del­
l'Universi.a m collaboratone 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C della Rocca, 75 {Tor-
•pignottaro) ; lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi attività ricreativo ed 
espressive 

— Centro permanente diurno del* 
io Scuola per Educatori del* 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e lo X V I Circoscrizione, 
via A. Coioutti, 30-A; il mar-
redi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 in poi attività ri­
creative ed espressive. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 

• Tel. 589 .23 .74) 
Fino a sabato alle ore 22 • Old 
Enylend Stories * antiche bal­
lote inglesi ed irlandesi, con 
Adrian Hormoon menestrello 
delta Royol Shakespeare Com­
pany di Londra 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­
ca 5 • Tal. 737 ,953) 
Alle? ore 22, spettacolo mu­
sicale con il complesso i Gipsy 
o la poi-lecipazione del chitern-
ita Giuncarlo Biatunl 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22, Lisseta canti popolari 
del Cile, Marcello rolldonsta cu­
bano e Dakar lolldonste suda­
mericano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 * Tele­
fono B54.459) 
Alle 21 Musico, 22 ,30 e 0.30 
Giancarlo Dornlgle pres.- • Fol­
lia d'Estate n. 3 i» Sexy Revue 
de Pori» con nuovi numeri, 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tel. 312 .283) 
Dalle 1G.30- . S a n Michele ave­
va un gallo » di P. e V . Taviani. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- , 
RENZO (Via del Vestlnl 8 ) 
Alle 21 a 23 . Inchleita su un 
delitto della pollila », di M [ 
Caino i 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo- ! 
polo 13-A - Tel. 360.56.OC) I 
Allo 18 20 3 0 - 23 « Fuoco lo- I 
tuo » di L. Molle. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE : 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 
LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 1 

E.U.R. - Tel. S9.06.08) i 
Metropolitana • 93 - 123 • 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni. j 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Los An(joleti V distretto polizia, 
coii W Holden DR * e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Questa volta I I laccio ficco, con 
A Sabato C * e Rivista di spo­
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153 ) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son DR * + 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
Prigioniero della eeconda strada, 
con J. Lemmon SA « * 

ALFIERI (Tel. 290.2S1 ) 
Le malizie di Venere, con L 
Antonelli ( V M 18) DR # 

AMDASSADE (Tel. S4.08.901) 
Il misterioso caso di Peter Proud 
(prima) 

AMERICA (Tel. S I1 .S1.S8) 
L'oroe della strada, con C. Bron-
son DR * # 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Ispettore Brlnnlgan la morte se-
«tue la tua ombra, con J. Wayne 

A * 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Professione reporter, con J. Nl-
cholson DR * ) * * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.S67) 
I l treno fontasma, di A. Harvey 
DR * * # - Simon nel deserto, 
di L. Bunuel DR 9 # # 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Lenny, con 0 . Hottman ( V M 18) 

DR * » * 
ARLECCHINO (Tal . 3S0.3S.46) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR * 

ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 
A mettanone va la ronda del 
placare, con M. Vitti SA » 

ASTORI A (Tel . 51 .15 .105) 
Il giustiziere sfida la città, con T. 
Mlllan ( V M 14) DR * 

ASTRA (Viale Jonio. 2 2 5 • Tele-
lono S8S.209) 
Roma violenta, con M. ' Merli 

( V M 14) DR » 
ATLANTIC (Tel . 76 .10.S56) 

L'inferno di crlatejlo. con P. New-
' man DR $ 
AUREO (Tel. 880 .606 ) 

I l ladro di Bagdad, con 5. Ree-
ves A * 

AUSONIA (Tel. 426 .160 ) 
Simone e Matteo un gioco da ra­
gazzi con P. Smith C « 

A V E N T I N O (Tel. S72.137) 
Professione reporter, con i Ni-
cholson DR * + *• 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
I criminali della Galassia, con T. 
Russell A « 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA * 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
Professione reporter, con J Ni-
cholson DR * + * 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I I giustiziere alida la citta, con T. 
Mlllan ( V M 14) DR * 

BRANCACCIO (Tel . 71S.255) I 
Simone e Matteo' un gioco da re-. * 
garzi con P. Smith C *r 

CAPITOL (Tal. 393 .280 ) 
Fantotzl, con P. Villaggio C S * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Gli Innocenti dalle mani spor­
che, con R Schnclder 

( V M 14) D R * « r # 
CAPRANICHETTA (T. 679.24 .6S) 

Bersaglio di notte, con G Hack-
man ( V M 14) OR * • ) 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
I l giustiziere alida la citta, con T. 
Mllian <VM 14) DR * 

DEL VASCELLO (Tal. S8S.4S4) 
Colpo grosso al Jumbo |et, con 
J Jilhson ( V M 18) SA « 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR * # 

EDEN (Tel. 380 .168) 
Ispettore Brlnnlgan la morte se-
uue la tua ombra, con J. Wayne 

A it 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 

Rollerball, con ). Caan 
( V M 14) DR * » 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Profezia di un delitto, con F. 
Nero ( V M 14) DR « 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Prigioniero della eeconda atrada, 
con J. Lemmon SA W * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele­
fono 591.09 .86) 
Ultime «rida dalla Savana 

( V M 18) DO e 
EUROPA (Tel. 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Pippo Pluto Paperino alla ri-
scossa DA » # 

F I A M M A (Tel. 47S.11 .00) 
L'Importante 4 amare, con R. 
Schnelder ( V M 1S) S » 

F IAMMETTA (Tel . 475 .04 .64 ) 
Moulin Rouge, con J. Peirer 

( V M 16) DR * * } 
GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 .846 ) 

Simone e Matteo un gioco da ra­
gazzi con P Smith C * 

G IARDINO (Tel. 894 .946 ) 
Amore mio aiutami, con A Sordi 

S « 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Frankstein Junior, con G Wllder 
SA • # * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R Poz­
zetto SA # 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00) 
Pippo Pluto e Paperino alla ri­
scossa DA « # 

HOLIDAY (Tel. 8S8.326) 
I l mistero delle 12 eedle, con p. 
Lanette SA » » 

K ING (Tel. 831 .95 .51) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sellers SA # 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
Cipolla coti, con F Nero C ic 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 
Terremoto, con C Heston 

DR * » 
LUXOR (Tel. 62 .70 .352 ) 

Chiuso per • estauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR # 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08) 
Et mourlr deair, con A. Tissler 

( V M 18) DR * ' 
MERCURY (Tel. 561 .767 ) 

Mio padre monsignore, con L 
Capolicchio C A | 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) | 
Le 4 piume, con R. Richordson i 

A * * 
METROPOLITAN (Tel . 089 .400 ) 

Mandlngo, con P. Kmq 
( V M 18) DR * I 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869.4931 
Totò e le motorizzate C * «V 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
L'insegnante, con E Fenech 

(VM 13) C » 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

Il giustiziere elida la città, con T. 
Mihon ( V M 14) DR * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
L'eroe della atrada, con C Bron-
son DR * * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio­
ne, con H. Ross 

( V M 14) OR * 
OLIMPICO (Tel. 395 .035) 

Simone e Matteo un gioco da ra­
gazzi con P Smith C # 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con G Wil-
der SA * # 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A * 
PASOUINO (Tel. 58 .03 .622) 

Flddler on the rool (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 

Simone e Matteo un gioco da ra­
gazzi, con P. Smith C # 

QUATTRO FONTANE (Telelono 
480 .119 ) 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR & 

OUIRINALC (Tel. 462 .OSI ) 
Lite size (p'imDl 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
Il lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA # * 

RADIO CITY (Tel. 464 .103 ) 
Ultimo lancio a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR » * - » « 

REALE (Tel. 581.02.34) 
I 4 dell'Apocalisse, con F Testi 

( V M 18) A * 
REX (Tot. 864 .165 ) 

Professione reporter, con J Ni-
cholson DR * * * 

RITZ (Tel. 837 .481) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A * 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con t> Sellers SA * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305) 
II misterioso caso di Peter Proud 
(prime) 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Per favore non toccate te vec­
chiette, con Z Mostel C # 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
Cipolla colf, con F Ne-o C * 

SAVOIA (Tel. 861 .159) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 141 DR * 
SISTINA (Tel. 47 .56 .841) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 1B) DO 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Trastevere, eon N. Mantredi 

[ V M 14) DR * 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 181 DO * 

TIFFANY (Via A. Deprotia . Tele­
lono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M. Melato 

( V M 18) DR $ * 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * # * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
pratlcamonle nudista, con R 
Pozzetto ( V M 14) SA * 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030) 
Fantozzl, con P. Villeqqio C * * 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Pippo Pluto Paperino alla ri. 
scossa DA « * 

V ITTORIA (Tel. 571 .357) 
Life slze (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR * 
ACILIA: Aaente 007 dalla Russia 

con amore, con 5 Connery 
ADAMi Ballata da un miliardo, 

con R Danlon SA * * 
AFRICA: Il colpo della metropo­

litana, con W. Maltliou 
C * * # 

ALASKA: Yuppl Du, con A Ce 
lentano S * 

ALBA: Per amere Ololla, con C 
Ralli ( V M 14) SA * 

ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONE: Operazione Costa Bra­

va, con T. Curtis A * 
AMBASCIATORI: La minorenne, 

con C. Guido 
( V M 13> DR * 

AMBRA JOVINELLI: Los Angeles 
V distretlo polizia, con W 01-
den DR * e Rivisto 

ANIENE: La terrlllcante notte dei 
robot assassini 

APOLLO: Ulisse, con K DOUOIBS 
A * * 

AQUILA: La cavalcata del resusci-
fati ciechi, con T. Kendalt 

DR * 
ARALDO: Wang Yu la tigre det 

Kung Fu 
ARCO: Romanzo popolare, con U 

Tognozzi ,,SA * * 
ARIEL: Progetto mkltJls.*, con ì 

Coburn ( V M 14) G * * 
AUGUSTUSt II piccolo grande uo-

mo, con D Hollmon A * • # * 
AURORA: Contralto marsigliese, 

con M. Carne 
( V M 14) 'DR * * 

AVORIO D'ESSAI: Aguirre furo­
re di Dio, con K. Kinslu 

DR * * 
BOITO: Perchè un assassinio, con 

W. Beotty DR * * 
BRASILI Flash Gordon, con J. 

W.llmms ( V M 18) SA * * 
BRISTOL: Per amare Ofelia, con 

G. Rolli ( V M 14) SA * 
BROADWAY: L'invincibile super 

Chan, con Han Sluon Chm A *• 
CALIFORNIA: Operazione Costa 

Brava, con T CuMis A *V 
CASSIO: Tarzan e la pantera nera 
CLODtO: Piange il telefono, con 

D. Modugno S * 
COLORADO: Circolo vizioso, con 

R. Mooro G ** 
COLOSSEO: Fragole e sangue, con 

B. Davison 
( V M 18) DR * * UT-

CORALLO: La violenza è il mio 
forte, con B. Reynolds G * 

CRISTALLO: Il dittatore dello sta­
to libero di Bananas, con W. 
Alien C * 

DELLE MIMOSE: I falchi attacca­
no all'alba 

DELLE RONDINI : Il clan de*|ll 
Imbroglioni, con J. Leqras 

SA • * * 
D IAMANTE: I 300 di forte Canby, 

con G Hnmillon A * 
DORI A: Mezzogiorno e mezzo di 

fuoco, con G Wilder SA 9 
EDELWEISS: Peccato mortale, con 

R Verley ( V M 18) DR * 
ELDORADO: I re della mala, con 

H. Silva ( V M 14) DR •*• 
ESPERIA: A mezzanotte va la ron­

da del piacere, con M Vitti 
SA + 

ESPERO: Lo chiamavano Trinità, 
con T Hill A » 

FARNESE D'ESSAI: Quatto pazzo 
pazzo pazzo mondo, con 5 
Tracy SA * * *• 

FARO: Colpo In canna, con U 
Andress ( V M 18) A + 

GIULIO CESARE: S.P.Y.S., con E 
Gould SA * 

HARLEMi Peccato veniale, con L 
Antonclli ( V M 18) S *• 

HOLLYWOOD: Giochi erotici di 
una «.iovene assassina, con A 
Sanders ( V M 18) OR * 

IMPERO (Chiusura eitiva) 
JOLLY: Il piccolo grande uomo, 

con D HoMman A * * * 
LEBLON: Dove vai senza mutan­

dine? con B Benton 
( V M 18) SA * 

MACRYS: Lassù qualcuno mi ama, 
con P Newmon DR # * 

MADISON: Da qui all'eternità, 
con B Loncaster DR + * 

NEVADAt I re della mala, con H 
Silva ( V M 14> DR *• 

NIAGARAt Attente 007 licenza di 
uccidere, con S Connery G * 

NUOVO: Amore mio aiutami, c-m 
A Sordi S * 

NUOVO FIOENE: Uomini duri, 
con i. Ven lyn DR *" 

NUOVO OLIMPIA: Porcile con 
P C!*menti ( V M 18) DR * * 

PALLADIUM: La polizia ho le ma­
ni legate, con C Cassinr-lti 

DR *" 
PLANETARIO: La .terra orometl-

da, con C Buono DR * * * 
PRIMA PORTA: Teresa le ladra, 

enn M Vitti DR ** * 
RENO: Kung Fu sterminatore ci­

nese 
RIALTO: Il gattopardo, con B 

Loni-r,r DR * > * • * * 
RUCtNO D'ESSAI- E vivono felici 

e contenti DO * * 
SALA UMBERTO: Diario Intimo di 

un onrrone di rrts^eltalo 
SPLENOID: I l venditore di pal­

loncini, con R C M ' I C S * 
TRIANON- Cavalieri selvaggi. " ^ 

O Shnnf A * 
VEPBANO: Trio Internale, enn M 

Piccoli ( V M 181 DR * * 
VOLTURNO: Ouesta volta ti lac­

cio ricco, con A Sobnto C * 
e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro e Ganzales 

sfida all'ultimo pelo DA * 
NOVOCINE: Cìockmull l'uomo del­

la vendetta A * 
ODEON: Tartan e 1 segreti della 

giungla 

t COLUMBUS (VÉB dello 7 Chic-
l se 101 - Tel. 51t .04 .G2) 

Franco e Ciccio e il pirata Bar-
| banera, con S. Sancho C •*• 
r FELIX (Circonvallazione Cianico-

Icnse 121-b 
' Homo eroiieus, con L Du;:on-
I to ( V M 14) C * 

LUCCIOLA (Circonvallazione Già-
nlcolense 16 - Tel. 531 .410 ) 
Amoro mio aiutami, con A. 
Sordi S » 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
- Vìa Cassia - Tel. C9.12.391) 
I cannoni di San Sebashan, con 
A Ou.nn A * 

NEVADA 
I re della mola, con H Silva 

( V M 14) DR * 
NUOVO (Via Ascianghi 6 • Tele­

lono 588.110) 
A moro imo aiutami, con A. 
Sordi t * 

ORIONE (Via Tortona 1) 
[Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Via Pennablll) 
(Non pervenuto) 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele­
fono 495 .77 .62) 
(Non pervenuto) 

T I Z I A N O (Via Guido Reni I-C 
- Tel. 392 .777) 
(RiDOsol 

TUSCOLANA (Piazza Sonia Maria 
Ausilialrice) 
( Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO: Mark il poliziotto, con 

F. Gasparn G • 

FIUMICINO 
TRAlANOi L'orologiaio di Saint 

Paul, con P Noiret 
( V M 14) DR * * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Toto Imperatore di 

Capri C * » 
CINEFIORELLI: Jess Eoli uragano 

di Macao, con p. WilliPmson 
( V M 14) A * 

COLOMBO: Notte sulla citta, con 
A Deton DR * »> 

COLUMBUS: Franco e Ciccio e il 
pirata Barbanera, con f. Sancho 

C » 
CRISOCONO: Stanilo e Olilo alla 

riscossa C * * 
DEGLI SCIPIONI: L'avventura o 

l'avventura, con L Venturo 
SA ' 

DCLLE PROVINCE: Ardenne '44 
un interno, con B Lancn5ter 

DR • 
EUCLIDE: L'assassino colpisce al. 

l'alba, con J C Bouillon C * 
FARNESINA (Domani riapertura) 
C IOVANE TRASTEVERE: All'in­

ferno senza ritorno, con J. 
Brewcr DR * 

CUADALUPC: Lo chiamavano Tre. 
\ sette giocava sempre col morlo, 

con G. Milton A * 
' MONTE OPPIO: Ercole l'Invtncl-

bile 
! MONTE ZEBIO: I l re del sole, con 

J Brynnc-r SM • * 
NOMENTANO: Bllly Kld 

] ORIONC: Sceratnoucho, con 5 
Granncr A *• * 

1 PANFILO: Caccia alla volpe, con 
I V Si-I Ieri C * 

TIBUR: Tutti pazzi meno le, con 
A. Bates S * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA R IDUZIONE 

1 ENAL. ACIS: Alaska Anlene, Ar­
go, Avorio, Cristallo, Delle Ron-

i dlni, Nlagaro, Nuovo Olimpia, Pa-
I lazzo, Planetario. Prima Porta, 
j Reno Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
\ T I A T R I : AMI, Beat 7 2 , Belli, 
' Carlino, Centrale, Del Satiri, Del 
I Servi, Delle Muse, Dioscurl, E1I-
I aeo, Papeftno, Parioll, Oulrino, 
l Rossini, San Gencsio. 

i l 'Unir» i noe a rwpomut-
blle d e l l * var iaz ioni et pro­
g r a m m a eh» non vangano 
comunicato T«mp«etl»amofrra 
a l la redazione d a l l ' A G I S • 
dal « r e t t i I n r a r a u a t t 

COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

Prov. di Roma 
Piano regolatore parlirnla--
regalato • Zona D 8 • V::t del 
Mattatoio. Via F.lll Colabo-
na. strada di P.R.G.. Via S.m 
Carlino (rettificato). 

Si rende noto che 11 pro-
Retto di Piano Regolatole 
Particolaresslato • Zona D 8 
Via del Mattatoio. Via F.lll 
Colabona. Strada di P R O . 
Via San Carlino, adottato dal 
Consiglio Comunale con al­
lo n. 160 in data H lucilo 75. 
reKOlarmenle esecutivo, è 
Malo depositato nella Segre­
teria Comunale (Ufficio Tec­
nico i per rimanervi, a di­
sposizione di chiunque vocila 
prendere visione, per U du­
rata di KK. 30 interi " con­
secutivi, decorrenti dalla aa-
la del presente avviso. 

Durante 11 periodo di de­
posito ed entro 11 30 XK. suc­
cessivi alla scadenza del de­
posito stesso, sia enti che 
privati — interessati dal Pia­
no Particolaregciato in os­
ceno - potranno presentare 
in triplice copia, di cui una 
in focllo bollato da L. 700 
- eventuali opposizioni --

nel rispetto dell'art. 15 dell» 
lecce 17 acosto 1942 modi­
ficata dalla lecce 0 agosto 
1967 n 705, 19 novembre '88 
n. 1187 e 1 ciucno '71 n. 281. 

Trascorso il termine dt cui 
sopra ed eseguiti i succes­
sivi adempimenti procedu­
rali, l'atto finale del Consi-
elio relativo ni Piano Reco­
latore Particolarecciato • Xo-
na D 8 • Via del Mattatoio. 
Via Fili Colabona. Strada 
di P R . G . Via San Carlino 
(rettificato) sarà rimesso al­
la Sezione Regionale di Con­
trollo ai sensi delle vigenti 
disposizioni. 

Genzano di Roma, li 13 set­
tembre 1975. 

11 Sindaco 
<On. Gino Cesarono 

• M I M I M M I I ,1 SIMSSSe 

AVVISI SANITARI 

ARENE 
ALABAMA (Via Cosili»». Km. 

14,500 • Tot. 779 .394) 
Ciccio perdona lo no C + 

CHIARASTCLLA (Via Ed I meo-
ne G) 
Grazio nonna, con C reneeh 

( V M 1S) C k 

bludio • Gabineno Medico per la 
di orinosi t cura deli* « sol* » dltturv 
iiorii e? debolezze seituail di origina 

nervo»*, D*icrt>ca, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • «•sciu».vomente » 
jiia «.TStLfOioy.a (neur««tenia *ei>uan, 
aeticistr-ii» •ttnihift endocrine, sterilita, 
'api di lo, emotività, deficienza vini* , 

I impo'enraj innef i in loco. 
! ROMA Via Viminale, 33 

(Termini, di ironie Teatro dell'Opera> 
1 Con mi tori om. ore 8-13 o 14-19 

Tel. 47.51.1 10 /47 .56 .980 
) [Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per InlorniDzIonl gratuite tcrlvae» 
A . Com. Roma , 6 0 1 2 - 22-11-195C 

http://51t.04.G2
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COPPE: meno peggio del previsto le italiane 

Ancora fiato corto 
ma tutte in corsa 
Fa eccezione il Napoli (14 fallimentare) e fa 
rabbia la Juve che aveva la vittoria in pugno 

i<i 

'5 

Non proprio bene ma nean­
che decisamente male. L'Im­
patto del football Italiano con 
le Coppe Internazionali, trau­
matico per U Napoli, ha fini-
to In fondo col soddisfare per 
un verso o per l'altro, le ri­
manenti squadre impegnate 
In questo temutissimo avvio, 
specie la Fiorentina (30 in 
trasferta». 

Molto amaro in bocca è ri­
masto per la verità alla Juve. 
considerati l'andamento e II 
rocambolesco risultato finale 
del match che l'ha opposta a 
Sofia ai campioni bulgari, ma 
poiché alla viglila, preda di 
fondati timori che le veniva­
no dalla suu ancora molto 
scadente condizione atletica, 
avrebbe sicuramente ed In 
gran fretta sottoscritto quella 
onorevolissima sconfitta che 
ha. In effetti, subito sul cam­
po, non le deve essere stato 
difficile, a botta ormai fredda, 
far buon viso al cattivo gioco. 
E' rimasto solo 11 rimpianto 
per quel che avrebbe potuto 
essere e non è stato, ma. In 
fondo, non può che battersi 11 
petto. Una partita tatticamen­
te e tecnicamente dominata 
Infatti per tutto it primo tem­
po e per buona parte del se­
condo, una partita pratica­
mente vinta in virtù di un 
football più che discreto che 
aveva abbondantemente legit­
timato l'inatteso exploit e con­
vinto anche il tipo più acceso 
di parte avversa, è stata ba­
nalmente buttata al vento per 
una Impiegabile serie di con­
comitanti errori, al quali non 
si possono trovare giustifica­
zioni. O giustificazioni di una 
banalità evidente, quando pro­
prio le si volesse con accani­
mento cercare. 

La prima, e la più ovvia, è 
quella della squadra che, non 
ancora al meglio della condi­
zione, non regge t 90", garan­
tendo, al più, un'autonomia 
di 70'. Verissimo, la squadra 
sul finale è paurosamente 
crollata, e poiché I tempi di 
preparazione sono stati quelli 
stretti che sappiamo, respon­
sabilità specifiche e dimoile 
addossarne, se non all'orga­
nizzazione In generale del no­
stro calcio incapace di ade­
guarsi alle esigenze, alla pspA" 
si e alle date del football eu­
ropeo. 

Ma, a parte 11 fatto che>| 
questa Juve di Sofia la partf- ' 
ta ha incominciato a perder­
la proprio nel periodo del suo 
maggior splendore (lo scorcio 
finale del primo tempo e quel­
lo Iniziale del secondo), quan­
do cioè ha fallito in modo 
pacchiano per ben tre volte, e 
ripetiamo tre volte, l'occasio­
ne di garantirsi abbondante 
tranquillità prima e assoluta 
sicurezza poi, dovrebbe essere 
chiaro che il pauroso smarrì-
mento degli ultimi 10'. la col­
lettiva Imbarcata. Il gratuito 
Invito a nozze per avversari 
che avevano forse in cuor lo­
ro già rinunciato alle grosse 
ambizioni, non può essere a 
questo punto addebitato con 
semplicistica, e colposa, faci­
loneria alla sola stanchezza. 

Parola, chiamato in causa 
per le generiche colpe che si 
possono addebitare alla pan­
china, restringe la questione, 
che non andrebbe Invece ri­
stretta, molteplici potendo es­
sere le mansioni del « mister » 
lungo tutto l'arco del match, 
al solo particolare del cambi, 
e alla loro scelta. Dice, l'alle­
natore, che a poco sarebbe 
servito sostituire prima l'or­
mai esausto Anastasl. Un gio­
catore ha bisogno di molto 
tempo, e II pur espertissimo 
Altaflnl lo dimostra, prima di 
entrare nel particolare clima 
di un match, e di un match 
di quel tipo, prima di connet­
tere, prima Insomma di ren­
dersi utile, Il rischio, dice an­
cora Parola, non vale dunque 
la candela. Il ragionamento 
potrebbe anche non fare una 
grinza, ma gli si può sempre 
opporre (pur confortati, am­
mettiamo, dal senno di poi) 
che niente vietava, considera­
ti i fatti e la piena consape­
volezza delle deficienze atleti­
che della compagine, di cam­
biare un uomo In apertura di 
ripresa, e magari un altro su­
bito dopo (non era soltanto 
Anastast. Infatti, a non reg­
gersi più In piedi). 

Non entriamo a questo pun­
to nelle polemiche di chi 
avrebbe voluto Spinosi invece 
di Altafinl in quegli ultimi 
fatali 8', perché ci dicono che 
Spinosi sia attualmente l'om­
bra di se stesso, e perché con 
José, Parola aveva l'orse inte­
so servirsi dell'uomo capace 
di congelare la palla e di me­
nare, come si dice. Il can per 
l'ala, ma é assolutamente cer­
to che, da qualunque parte la 
si veda, la panchina non ha 
davvero brillato net caso spe­
cifico per sagacia e tempesti­
vità. Comunque adesso é già 
tempo di «ritorno»- una bel­
la prova e una vittoria roton­
da a Torino manderanno giù 
l'amaro rimasto nel gozzo a 
Sotia, e tornerà il sorriso. An­
che sulle labbra del buon Pa­
rola. 

Difficile Invece che il sorrl. 
so torni a Napoli, La squadra 
di Vinicio 6 letteralmente 
crollata a Mosca a conferma 
della sua congenita Idiosincra­
sia per le partite esterne e a 
conterma. considerato che an­
che gli azzurri partenopei, co­
me 1 bianconeri e rome I pur 
vittoriosi glallorossi della Ro­
ma si sono sciolti come neve 
al sole nelle ultime battute 
della gara, del generale di­
sagio con cui le nostre squa­
dre (compresa la Lazio, scon 
tu ta di misura ad Odessa), a 
rodaggio non ultimato, afll'on­
tano questo primo turno in 
coppa. Ormai dovrebbe essere 
lampante: tino a quando i c i 
yoccia del nostro football non 

decideranno di rivedere l'inte­
ra organizzazione dell'attivi­
tà e del relativi calendari, 
certe magre saranno, purtrop­
po, inevitabili. Non ci vorreb. 
be molto In fondo. Soltanto 
buonsenso. E che sia proprio 
cosi dlflicile. m questo caoti­
co mondo della pedata, lar 
ricorso al buonsenso? 

Se 11 compito del Napoli ap­
pare quasi disperato per le 
squadre romane le partite di 
ritorno non dovrebbero risul 
tare proibitive ai fini di uria 
qualificazione. La Roma a 
quanto hanno l'atto vedere In 
tema di tattica di gioco 1 bul­
gari del Dunav allrontano 
uria trasferta con una certa 
tranquillità avendo messo a 
segno due reti e tenuto con­

to che I loro avversari non 
dispongono di un attacco 
« prolifico » 

Più difficile sarà per la La­
zio che dovrà rimontare il 
goal subito ad Odessa. Ma 
gli ex compionl italiani sul 
terreno amico sono In grado 
d: lornlre una prestazione ad 
alto livello sempre che rie­
scano a recuperare Re Cec-
coni e a « rodare » il golea­
dor Chlnaglia ancora a cor­
to di preparazione. Il Milan 
dopo 11 pari con l'Everton 
sulla carta non dovrebbe a-
vere problemi a qualificarsi 
a meno che tali problemi 
non nascano da questioni le­
gate alla nuova gestione. 

Bruno Paniera 

Aperti ieri i Giochi mondiali universitari 

A Fava i 10.000 m. 
Bottiglieri-record 

Alla Nigr ineva (lungo), alla Andrei ( 3000 metri) , alla Stojanova 

(peso) ed a Dolegiewicz (peso) gli altri titoli della giornata 

Renato Dionisl. con voce 
alta e lermu, legge il giura-
mento degli atleti. «Giuria­
mo di partecipare con lealtà 
e generosità ai Giochi mon­
diali universitari di atletica 
leggera nel rispetto delle nor­
me stabilite per la gloria 
dello sport goliardico e per 
l'onore del nostro paese ». 1 
Giochi universitari di alle 
tica sono a pert i. Pri ma 
erano stilate le squadre, Al­
geria in testa e Italia por 
ultima, accompagnate dalla 
musica gradevole della ban­
da del carabinieri. Prima an­
cora, in mattinata, c'erano 
stati degli «assaggi» col lungo 
femminile i qualificazioni i, 
alcune prove del decathlon i 
e le batterie del lfitw con Lui­
gi Zarcone e Giulio Riga a 
sudarsi l'Ingresso in finale. 
Il siciliano si piazza quinto 
e per un Filo soprnvvan/a il 
francese Tellier mentre per 

Riga (quarto) è pm Incile. 
Finale per entrambi, comun­
que. 

Ma la prima giornata di 
gare ci hit dulo ben altre 
soddisfazioni Un magnifico 
PYanco Fava ha trionfato nei 
1 Orni la dopo una corsa co­
raggiosa tutta di testa da­
vanti t a quel romeno Ilie 
Florolù che avevamo visto 
vincere nelle quattro prece­
denti gare disputate in Ita­
lia (5 mila e 10 mila nel qua­
drangolare con azzurri, spa­
gnoli e cinesi e nella semi­
finale di Coppa Europa a 
Tonno). La gara del ciocia­
ro va narrata subito, Si for­
ma un gruppo di 5 atleti : 
Fava, Florolu, l'Inglese Jim 
Brown. lo Jugoslavo Dusan 
Janici|evic e il ceco Peter 
Suchan. Si va avanti cosi 
fino a metà corsa. Poi si ro 
meno e l'azzurro cominciano 

Il dott. Fulvio giudica da Nazionale il giocatore viola 

Bernardini: «Caso è bravo ma 
deve imparare a tenere il ruolo 

Mazzola e Rivera giubilati definitivamente - Contro la Finlandia una squadra d'attacco - L'unico 

dubbio è rappresentato dall'ala destra: Causio o Morirli? - Martedì raduno azzurro a Coverciano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

La vittoria riportata dalla 
Fiorentina ad Istanbul con­
tro l turchi del Beslktas, nel­
la prima gara del sedicesimi 
di finale della Coppa delle 
Coppe anche se ha avuto il 
potere di esaltare I circa 400 
tifosi al seguito non ha per 
niente Illuso l'allenatore Car­
lo Mazzoni; il quale oggi, a 
distanza di poche ore, rive­
dendo le rasi più salienti 
dell'Incontro, ha riconosciuto 
che la Fiorentina ha fatto del 
buoni progressi ma ha an-

'Che ammesso che II Beslktas 
dopo la prima mezz'ora ha 
denunciato numerose caren­
ze. 

Come abbiamo già riportato, 
ad Istanbul era presente il 
responsabile delle squadre az­
zurre Bernardini, 11 quale alla 
fine della gara ha dato il 

seguente giudizio sulla Fio­
rentina : « Dopo aver sofferto 
per I reiterati attacchi por­
tati dai turchi nella prima 
parte dell'incontro la squa­
dra non appena Merlo, Gue­
rini, Antoqnoni hanno trova-

Respìnto il reclamo 
dell'Alessandria 

La CAF conferma: 

il Brindisi in « B » 
La CAF (Commimona d'appal­

lo foderala) ha respinto 11 ra-
clamo dall 'Alessandria avverso al 
proscioglimento del Brindisi dalla 
accusa di i l lecito sport ivo. 

Pertanto il Brindisi resta In 
• B » e il campionato di « C » si 
svolgerà regolarmente secondo i 
gironi programmati. 

to la giusta posizione si è 
mossa con maggiore coordi­
namento e sono arrivati an­
che i gol e le bel/e azioni. 
St è vitto perà che la Fio­
rentina attuale è al 6*0-70 per 
cento della condizione e che. 
quindi, dovrebbe esplodere nel 
corso del campionato. Inoltre 
mi è piaciuta la prova of­
ferta da Caso non solo per 
le due reti ma per la gran 
mole di lavoro svolto ». 

— A proposito di Caso non 
potrebbe essere la pedina 
adatta per la nazionale mag­
giorenne, cioè l'ala destra? 

« Una volta l'ho definito ti 
"piccolo Julinho" per il suo 
modo di giocare, però Caso 
è troppo esuberante, gira per 
tutto il campo, non è molto 
disciplinato. Se il giovanotto 
riuscisse a controllarsi, a gio­
care solo sulla fascia destra 
del campo, non solo potreb-

Buricchi e Giagnoni: piccola soddisfazione prima di lasciare 

«Questo Milan in liquidazione 
è ancora una squadra die vale» 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O , t a 
« Eccoci qui . Adesso vediamo 

coso tucecdora ». Lo dice i l M i -
ton al r i torno in Ital ia, ed o una 
voce corale Ieri sera lo squadra 
ho tat to il suo dovere al « Goodi . 
son • di Liverpool impattando 
(0-0) con l'Everrò... 

Giognom ho tatto scendere i l 
Mi lan tormato « bunker », il M i ­
lan del catenaccio alla Rocco, per 
ironia dello sorte, Una bolo pun­
ti cine, minuscola In me-tio al 
Seargoant, 01 Pearson, ai Konyon; 
ed una mtindna di centrocampi­
sti per lare lo zero a zero. Que­
sta mondno ho sudato, ha suda­
to molto; ma del resto Benetti • 
Sola sono o non sono i più 
adatti a fronteugiare un centro­
campo inglese? tn difesa 11 Mlton 
ha picchiato sodo. Zecchini non 
ho risparmiato Smallman, e Bet 
si c Incollato a Latchford temo 
dargl i tregua. Ou»sti inglesi, quan­
do giocano tra loro, tonno sem­
pre uno yrossa impressione. Per 
questo sio Giognom che Trapot-
toni li temevano maledettamente. 
Ma tre loro si marcano e zona, 
e le cose cambiano quando arriva­
no i catenacci ari al l ' i tal iano. In 
questo senso. l 'Everton ha perse 
no deluso Doluto noia l t r i , e so­
prat tut to il suo pubblico. 

Questo, per quanto riguarda ia 
partita Cd o lo partita che ri lan­
cio >n pratico un Mitan g i i spac­
ciato in partenza Poi c'u 11 resto, 
che non o stoto ovviamente can­
cellato dall 'entusiasmo. 

Gio'jnom ha gli occhi assonna­
t i , Ci siamo al iat i tut t i presto, 
anche senio tare le ore picco­
lo in testegglamenti, che in que­
l l o coso hanno poco senso Nel 
piccolo ooropurlo di Liverpool 
Gmynonì inizia il suo commen­
to, che seguirò poi a bordo del 
KLM- « Abbiamo dimostralo che 
questa «quadra è u n * squadra se­
ria. Pensate a quello che avreb­
be potuto dare t oma tut to quel­
lo che le è successo attorno ». 
Proci sa la sua posinone « Certo 
che andrò a Catanzaro. Ho dei 
doveri vorto 11 Mi lan , soprattut to 
verso 1 giocatori , l o saluterò tu t t i 
non appena Butlcchi mi dira che 
non e più i l presidente del M i ­
lan ». 

La cosa, come abbiamo gì<i pre-
Ci-.ato. necessito di un suo « i te r . . 
I l p r imo passo del quale e la 
convocazione del Consiglio d 'Am­
en ini str azione prevista per lune­
di allo 18 La partita di Cotan-
2oro o domenica, per quanto or­
mai platonico ai t in i della Coppa 
Ital ia. Per cui e dif f ic i le che Roc­
co — ovventolo nelle sue d.chio-
rezioni — ne possa prendere su­
bito possesso 

Buticchi sull 'aereo ringrazia il 
comandante ere introverso l'al-
toparlonto gli lo i suoi compli­
menti , « Sono contento per la 
squadra. C uno aquadra, non di­
mentichiamolo, che In cinque mesi 
ha por»© solo una part i ta ufllcla* 
le, con la Fiorentina e batta. Co­
munque adesso la lasceremo In 
buone mani ». Il tocco ironico non 
quas'a Non fosse stato costret­
to dicjh evenl i , Buticchi avrebbe 
tenuto segreta la sua Capitola-
yione finche la partito di Li ver-
pool non (osse f ini to t ncoht-over-
trbi l i to della stona, può darsi che 
seiua sapete di essere stati ven­

du t i , quel l i che Milo ad oggi sono 
stati dei brocchi non avrebbero 
dato una prova d'orgogl io, come 
hanno tat to. 

Tra 1 giocatori non ci si sbi­
lancia, Adesso che si e aperto 
uno spiraglio verso la qualif ico-
zione di Coppo, uno qualificazio­
ne mei sperata, cercano di tener­
si buoni lo « stal i » che li gui­
derò probabilmente ol tre, Solo 
qualcuno, senza nomi, dice in ton­
do una verità che lo scoglio più 
duto era questo, e se lo si pas­
sera, so si andrà eventi. Il me­
n to alla l ine sarà d i qualcun 
altro 

Tropattonì smentisce decisomen-
to uno frase incriminato (« l o non ' 
atarò al Mi lan a t irare la vola. | 
ta a nessuno ») e si dichiara un < 
dipendente che ha sempre fot- ' 

to i l suo dovere: a Adesso ve­
dremo un po ' di spiegarci con 
Rocco, sa e come s'intende usu­
f ru i re ancora del mio lavoro ». 

Bonetti ponsa al suo ginocchio 
mol ondato nello scontro ch'e co­
stato l'espulsione di Bernard Lun­
go, è il muso di Celioni, rimasto 
in [.anchina ed escluso dalle po­
ro l ì di elogio Gli a l t r i , più o 
meno, offendono gli eventi Gia­
gnoni pure, però Convoca por oo-
mattina o Mi lanel lo chi non na 
giocato Ieri sera1 « Hanno biso­
gno di muoversi subi to, se no 
t i bloccano e vanno luo r i (orma »• 

« Ma ha voglia ancoro di lavo> 
rare? » 

« Certo, però si sia male, t i 
sta male... ». 

Gian Maria Madel la 

Bastaad: la polizia protegge 
i tennisti cileni di « Davis » 

BASTAAD. 18. 
Un cordono di «uenll In borghoso profonde lo ro.ldonzo della »c|undrn 

c i l en i d i Coppa Davis o BastaarJ, ovo i sudamericani incontrano da 
domani a domenica, la nazionale svedoso in semillnalo intorzone. Ol i rò 
1300 pol iz iot t i sono slat i mobi l i tat i dalle autori tà svodosl e hanno 
preso posizione nel piccolo centro balnonre dol sud, con i l compito di 
Impedire a eventuali dimostrant i d i avvicinarsi troppo alla vi l la ove 
allouyano i cileni e al lo stadio tennist ico. Domani Anderson incontrerà 
Fi l lo l o Bory si batterà con Cornejo. 

be essere il titolare del ruolo 
ma avrebbe maggiori occa­
sioni per realizzare dei gol, 
mito che siamo di fronte ad 
un giocatore astuto e furbo 
oltre che abile net palleggio ». 

— Quindi niente Caso con­
tro In Finlandia a Roma ma 
con Causio ala destra? — gli 
abbiamo chiesto. 

« Causio m Inghilterra for­
nì la prestazione più bella 
della sua carriera ma ogni 
volta che viene convocato 
non riesce più ad esprimersi 
al meglio. Peccato perchè sia­
mo di fronte ad un giocatore 
di livello ma anche ad un 
grande indisciplinato. Sicura­
mente sarà convocato, come 
del retto saranno convocati 
tutti coloro che si ritrovaro­
no la settimana scorsa a Co­
verciano per la partita di 
allenamento contro gli sviz­
zeri del Basilea. Per quanto 
riguarda la formazione non 

.sono in giudo di dire niente: 
lunedì mattina ascolterò le 
relazioni di Bearzol /che ha 
assistito a CSKA-Juventus). 
di Vicini (che ha seguito il 
Milan a Lwerpoolì e subito 
dopo prenderemo una deci­
sione. 

« Comunque l'unico dubbio 
riguarda l'estrema destra fra 
Causio e Morini, il quale mi 
potrebbe diventare interessan­
te in occasione della trasfer­
ta in Polonia. Contro i fin­
landesi dobbiamo cercare di 
giocare una partita di attac­
co, tentare altre vie rispetto 
a quanto ci offre il campio­
nato anche se siamo più che 

, coscienti che battere questa 
] strada è abbastanza pencolo-
' so Ma pur avendo tale ttra-

da puntato su un gran nu­
mero di giovani ta cosa po­
trebbe essere fattibile. 

« Già che siamo entrati nel­
l'argomento — ha continuato 
Il responsabile delle squadre 
azzurre — voglio nuovamente 
tottolmeure che nonostante 
gli attacchi da parte di al­
cuni giornali i quali vorreb­
bero condizionarmi, farmi far 
giocare Mazzola o Rtvera non 
appena il rossonero tornerà 

I in campo, ripeto che il nostro 
! programma e diverso: prò-
| gromma, sottolineo, che ro-
I aliamo portare avanti e che 
I è impostato sui mondiali del 

1978» 
Bernardini ha ricordato che 

Kll azzurri si raduneranno 
I martedì a Coverciano. che il 
j Riorno successivo glocheraiv 
i no una pari Ita di allenameli-
| to contro una rappresentati-

va nnzionale tuniores e che 
Rlovcdl la comitiva azzurra 

' si traslerirà a Roma In at-
\ tesa di incontrare l finlandesi 

Loris Ciullini 

a darsi il cambio e I muta­
menti di ritmo che ne deri­
vano sRretolano 11 quintetto. 
Fava e Florolu restano soli 
mentre Suehan appare « cot­
to » e Brown sembra inten­
zionato a prender flato. Al­
l'ottavo chilometro Franco, vi­
sto che 11 cuore ballerino 
non Rll cren problemi, e con­
scio che allo sprint il ro­
meno lo farebbe secco, au­
menta l'andatura. E llie si 
stacca: un palo di metri. 5. 
10. 20. 50. La corsa è finita. 
Fava in un coro assordan­
te di grida e di applausi va 
a chiudere con uno splendi­
do successo la sua bella sta-
Rione. I tempi: Fava 28"37"92; 
Florolu (attaccato sul finire 
dall'InRlesei 28'43"40. Brown 
29W54. E passiamo a Pie­
tro Mennea. Il pugliese ave­
va dichiarato che avrebbe 
corso solo l 100 perchè non 
se la sentiva di sobbarcarsi 
la stressante sequela di tur­
ni eliminatori. E cosi Primo 
Nebìolo ha messo su un bel 
successo diplomatico riuscen­
do a far sparire le semifinali 
del 100. Le batterle da 6 so­
no state ridotte a 4 con i 
primi due direttamente In 
finale. Alcuni colleglli france­
si non erano molto convinti 
dell'operazione anche perchè 
le 4 serie han finito oer ri­
velarsi poco equilibrate. Il 
sovietico Silov, per fare un 
esempio, temo nella prima 
batterla è stato eliminato. E 
Silov era I] campione uscen­
te Mennea, In completa te­
nuta bianca e col numero 
588 sulla maglia, parte I cor­
sia 5) in legRero ritardo ma 
dopo 10 metri è già davanti 
a tutti . La progressione è 
splendida ma non c'è nessu­
na ragione di mettercela tut­
ta e Pietro finisce frenan­
do. Il crono è un discreto 
10"41 centesimi U0"2 10 se II 
rilevamento fosse stato ma­
nuale!, Ma vale anche di 
più perchè va tenuto conto 
del fatto che gli atleti han 
RareRgiato in una calura tor­
rida 

Ed eccovi la breve narra­
zione di quanto altro è ac­
caduto. Il magnifico Gaudea­
mus Iflltur, l'inno del goni lar­
di sportivi di tutto il mon­
do, ha salutato quale prima 
vincitrice di questa edizione 
dei Giochi la bulgara Ele­
na Stoyanova che. con un 
lancio di 18.99 azzeccato al 
primo tentativo, ha conqui­
stato la medaRlla d'oro de! 
getto del peso. Alle sue spal­
le la romena Michael» Lo-
ghln (18,211 e la sovietica 
Rima Makauskalte 18.06). 

Il secondo titolo della gior­
nata ha premiato la ceco­
slovacca Jarmlla Nlgrlnova 
che con un notevole balzo 
di 6.48 ha vinto II titolo del 
salto. Dietro la boema argen 
to e bronzo a due romene. 
Dorina Catlneanu i8.34i e 
Allna Gherghlu (0,32). I 3 
mila femminili non sono sfug­
giti alla romena Natalia An­
drei che l'ha spuntata allo 
sprint (8'54"09i sulla cana­
dese Thelma Wrlght i8'54"94i. 
La siciliana Margherita Gar­
gano e ta romana Silvana 
Cruciato non sono sopravvis­
sute al ritmo Imposto alla 
gara dalla Andrei e dalla 
Wrlght e hanno dovuto con­
tentarsi del sesto posto e ri­
spettivamente dell'ottavo, 

Magnifica corsa della ge­
novese Rita Bottiglieri nel­
la seconda batterla dei 400 
Rita ha risucchiato in retti­
filo la Jugoslava Jel'ca Pav-
llcic per vincere in 53"51, re­
cord Italiano elettrico. Due 
sole serie per le ragazze-
sprint. Mona Lisa Purslainen 
la prima batterla in 11"45. 
è una saetta bionda e vince. 
Cecilia Molinarl piccola, gra­
ziosa e rotondetta le rotola 
appresso contentandosi della 
terza piazza (ll"89i e del 
posto In finale. Nell'altra se­
rie nessun problema per la 
sovietica Ludmila Maslakova. 
prima In 11"40, La Riornata 
è chiusa dal peso maschile, 
vinto dal canadese Bishop Do-
leRlewlcz con 19.45 e dalle 
semifinali del 400 plani. Qui 
si è visto un ottimo Roger 
Jonkins. fratello del più ce 
lebre David ri pubblico: 13 
mila coraggiosi a sfidare una 
canicola da Ferragosto. 

Remo Musumeci 

Stasera a Milano affronta Mohatar pensando a De Oliveira 

Castellini punta in alto 
La sfido oriunda potrebbe ov- I 

ve ron i , un giorno, se immayors 
ed impresari nostri di putii loto ci I 
sopranno tare Branchi ni sostiene ! 
che il suo Rocky Mat t io l i e il mi- ( 
«iliore degli or iundi visti in azione ( 
a Mi lano la scorsa stagiono, Gli 
a!tn entrar, nel rum del « Palaz­
zotto » sono stat, V i lo Antuolcr-
ino, Tony Ltcota, Donato Podua-
no e Do m Monaco. 11 manager 
Bronch ni può molar i aver ragione. 
Il suo coltelo Rocco Agostino 
ribatte che quando i ci end am­
brosiani avranno, stasera, visto 
il !>uo Miguoi Ancjel Castellini cam­
beranno idea 

Neppure il procuratore cjenovese 
ho torto Rocky Matt io l i i l duro 
• hcjhtcr • di Rocca Teatina. Chie-

t i , lo scorso aprile noi i Melbour­
ne festival hall » distrusse m 5 
'^pietosi assalti Billy Backup, una 

roccia, un antico campione del 
mondo por i • weltcrs » mentre 
p<u tordi , proprio a Mi lano, fol­
goro l'amor, cono Chris Fernandez 
e costi une olla sconfitta, sia pu­
re ai punt i , il marocchino Mimoun 
Mohotar sfuggente, infaticabile e 
da'le reazioni improvvise. Di re­
cento sempre a Melbourne, Rocky 
ha l iquidato n 9 « rounds • il 
canadese Fernond Marcotte g,o co-
r «ceo avversario del l ' nv i ' to EIJ-
sho Obcd, la stollo coroib ca dei 
Dundee, per ri campionato del 

nord-America doLe i 154 libbre -. 
Elishn Obdcd v.nsc n undici as­
sai). 

Rocky Mat t io l i dovrebbe r,en­
trare nei r mj del • PaltK/etlo » il 
prossimo 10 Ottobre davanti al 
venezuelano Lu<s Lara Acosta e il 
« light », secoiido l ' impresario Ta­
na, potrebbe essere una som lilia­
le pai il t i tolo mond alo dei * wol-
ters » L'idea e sugycsttvo. la rcol- I 
io appare d verso Luis Lara Aco 
sta Vincitore dol pò. t or icario Anyel 
« Cholo - Cs.Jiida. nella r vincita 
venne bat lu lo in 10 ripreso dol 
nuo/o campione mondiale WBA 
dei « welters » 

L'a.tro campione n cai co <, 
eh,ama, come sopcle. Jose Napo-
les. Il successo su Eipoda proiet­
to Lara Acosla al 10 posto n?llo 
graduatoria di •> The ring », lasci-
colo di luglio, la sconti Ito lo luce 
scomparire dalla prestigiosa clas-
fcil.ca mentre •< Qox,ng i l luslrc 
ted » di agosto !o ha collocato al 
38. posto 

Ad ogn modo Luis Lara Aco­
sta, con il suo stile poco orto­
dosso, sarà un esame severo per 
Rocky Mott .ol i che punta alla 
• cintura • mondiale ma verso 
Eipoda Al peso delle 147 l ib­
bre, cioo come .r welters ». Rocky 
s, trova bene ma <irùdo I I i :o 
esuberBiito «• possente Tutlov a ni 
hm to delle 154 libbre potrebbe 

lendere ancora d, più 
Teoricamente - medio junior », 

quindi un 154 libbre, ma peso 
medio naturale, e il piotense Mi ­
guel Ange] Costei! m che questo 
sera sai a presentato alla lol la del 
'< Palozzctlo * milcncso opposto al 
popolare da noi, Mnnoun Mo h a-
t j r Oltre :hc nello battaglia con 
Ma i ! oh, il marocchino si lece ap­
prezzale scotìiiggendo Lue ano Bor-
-acc a, Edd e Blay e Germano Val-
secchi duo va le A l to , tlo**, bile, 
agi. e e musco, oso, M.yuel Angel 
s. pi esenta bone 

Ouasi b ondo, testa piccola e 
folta chioma, uno sguardo mobi­
le o bruciante, questo oi iundo 
ho de probiom morali a u che l i ­
sc i o tecn ci Nato o Santa Rosa 
La Pampo, 23 anni addietro, do­
tato di una bo*e elegante e lapida 
capace di sfo-r j re un « hook » si­
ri, Siro ime .diale e un destro lu l -
mmanto, Miguel Angel Castellini 
secondo t programmi di T i to Lee-
toure, il « boss - argentino, pote­
vo diventare il successore di Moti-
jon sulla vette mondiale dei medi. 
Invoco qualcosa deve essersi incep­
pato in Miguel Angel che cerca 
adesso, neh a lor ro de suo. geni­
tori e avi, lo slrada giusto, il suc­
cesso del mit i /o 

Aveva g a tentalo nel 1974 
qu,indo n Montecarlo si c e Cor-
-os Sell imi *d * Roma supero Roy 

Me Mil lan di Toledo, Ohio, poi se 
ne lorno a caso II campo d'al­
ien anionio d, Rocco Agostino gli 
sembrava t ioppo ini lesi ibi l inoni e 
duro, ora o Canossa gonfio di 
buoni proposi! . Il manager Rocco 
Agoslmo g ura che questo rogozzo, 
ancoro iiisiCuro, un giorno diven­
terà il campione mondiole delle 
154 libbre t il promoter Rodollo 
Sobboll i i , e y o pronto per ingog-
g are il bras hano Miguel de Oli­
ve ra, il t loioto del WBC. quindi 
la si da oriunda Ira Rocky Mat-
hol e Miguel Anyel Costf l l in , po­
trebbe svilupparsi si h mite dei 
« med jumoi » e mayan por il 
campionato Ma pr ma Miguel An­
gel deve superare l'esame di quo 
sta sera, vi» nord i, con lo scorbu­
tico Mohotar iella « primo » delta 
nuovo stogionc ambrosiana dei pu­
tì.li Organizza lo «Canguro sport», 
Sabbotmi, Renzo Spagnoli e Mono 
Croce propongono inoltre uno scon­
t ro Ira l'oscendente Jose Luis Du­
ron e il veterano Domenico Tibena 
pure lui inedito, inoltre un altro 
Ira Clio Bcttmzoli e Salvatore Rus­
so, due promesse dei nostri pen 
« medi ». E' un cartellone stuzzi-
conte, lo nuovo stagione pugilisti­
ca milanese inizio bene e potrebbe 
nsul lnre ancora migliore dell 'ut-
l ima 

Giuseppe Signori 

Folte delegazioni sono giunte a Firenze da tutta l'Europa 

Gli emigrati al Festival 
Un posto preciso nella lotta per risolvere i problemi del Paese 
Il vivace dibattito sui temi dell'emigrazione e dell'occupazione 

« Un stillilo che è parti­
colarmente affettuoso per i 
lavoratori Italiani costretti 
dall'emigrazione, oggi, a vi­
vere con incertezze dram­
matiche le conseguenze del­
la crisi che colpisce tutti 
i Paesi capitalistici »; que­
ste parole, con )e quali 11 
compugno Berlinguer ha ini­
ziato il .suo discorso all'im­
mensa folla che domenica 
scorsa copriva lo stermina­
to spazio alle Cascine, espri­
mono non soltanto affetto 
e fraterna solidarietà, ma 
anche sincera preoccupazio­
ne dei comunisti italiani 
per le sorti dei nostri lavo­
ratori all'estero in questi 
momenti di grave crisi che 
li vede tra 1 più colpiti e, 
oggi, ancor più discrimina­
ti. Sei mesi sono trascorsi 
dalla fine della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
e il governo non ha ancora 
mantenuto gli impegni as­
sunti; e nel frattempo mi­
gliaia e migliaia di emigra­
ti sono stati licenziati e co­
stretti a ritornare come di­
soccupati. In questa dram­
matica situazione, la parte­
cipazione al Festival del­
l'Unità di folte e importan­
ti delegazioni di nostri lavo­
ratori dalla Svizzera, dalla 
Germania, dal Lussembur­
go e da altri Paesi dell'Eu­
ropa testimonia del raffor­
zamento dei legami con il 
part ito che si e sempre 
hattuto per difendere i lo­
ro interessi e la volontà di 
lottare con 1 lavoratori ita­
liani perchè le cose in Ita­
lia cambino veramente. 

Ma quella che essi han­
no offerto al fiorentini e al­
la centinaia di migliala di 
lavoratori dì altre regioni 
accorsi al grande appunta­
mento di Firenze, non è la 
vecchia e nota immagine 
dell'emigrato che disperato 
e sconsolato varca le no­
stre frontiere: l'incontenibi­
le corteo del Festival dol-
VUnità era aperto da uo­
mini, donne e soprattutto 
giovani e ragazze che pie­
ni di orgoglio e di dignità 
si conquistano un proprio 
posto nella lotta per la so­
luzione dei problemi del 
Paese. E commovente è sta­
to l'abbraccio con cui la po­
polazione fiorentina li acco­
glieva. Quanti uomini e 
donne abbiamo visto asciu 
garsi le lacrime nell'ap-
plaudire al loro passaggio: 
sentivano che questi giova­
ni, queste ragazze cresciu­
ti all'estero o emigrati non 
ancora diciottenni hanno 
compiuto anche duemila chi­
lometri in treno o in pull­
man per essere 11 con loro, 
attorno al granfle partito 
dei lavoratori italiani. An­
che questo ha confermato la 
giustezza delle parole del 
compagno Berlinguer allor­
ché affermava che l'arma 
più vera e più polente con 
cu* noi comunisti italiani 
combattiamo IH nostra bat­
taglia sta nel far leva nel­
le grandi qualità del popo­
lo italiano e metterle al ser­
vizio di tutti per far usci­
re il Paese dalla crisi. 

Il problema dell'emigra­
zione non è però emerso 
soltanto dal corteo e dal­
la volontà, espressa dai gio­
vani accorsi a Firenze da 
tutu l'Italia, di non finire 
ad ingrossare l'esercito de-
gì' emigrati. Esso e stato 
posto in luce ed esami­
nato appassionatamente in 
un vivace dibattito svol­
tosi sabato sera nel cine-
teatro della FGCI. E' stato 
un dibattito che ha permes­
so di cogliere la saldatura 
che deve stabilirsi nella lot-
tB degli emigrati con quella 
dei lavoratori occupai i e 
disoccupati in Italia. E an­
cora una volta emergeva il 
grande tema dell'occupazio­
ne. Aperto dal compagno 
Pelliccia, il dibattito è sta­
to introdotto dai compagni 
Giuliano Pajet t a responsa­
bile della se/ione Emigra­
zione, Pm La Torre respon­
sabile della sezione Meri­
dionale del PCI, Nicola Ca­
dice responsabile della se­
zione Meridionale del PSI, 
Nando Morra segretario del 
CR campano della CGIL 
e dalla compagna Bianca 
Bracci Torsi della sezione 
Femminile del PCI. Una in­
troduzione cosi articolata 
ha permesso di inquadrare 
ì temi dell'emigrazione e 
dell'occupazione nel conte­
sto del momento politico 
del nostro Paese e delle 
grandi lotte per la riconver­
sione e ristrutturazione del­
l'economia. Ciò ha eviden­
temente favorito gli inter­
venti del pubblico- più di 
venti persone, emigrati e 
no, hanno preso la parola 
per dare alle esposizioni 
la concretezza delle loro *»• 
sperienze direi* e <• dei 
drammi reali deyli fin:;"a 
11 e delle popolazioni del 
Sud. 

Grande spazio ha avutu 
il discorso sulle Regioni e 
il ruolo che devono assol­
vere per una svolta nella 
politica economica, la lotta 
per l'occupazione e lo svi­
luppo del Mezzogiorno. Mol­
to opportunamente e venu­
to in seguito l'intervento 
del compagno Cianca, presi­
dente della FILEF, il quale. 
tra l'altro, ha annunciato 
come la sua associazione, 
assieme all'Istituto Santi, 
ha organizzato un convegno 
con all'ordine del giorno il 
tfma « Emigrazione, crisi e-
conomica in Italia e in Eu­
ropa, politica delle Regioni 
e degb Enti locali ». Il con­
vegno si terrà a Perugia 

Sollecitata la 

ratifica dell'accordo 

per i frontalieri 
Il PCI si e espresso per 

una sollecita entrata m vi­
gore dell'accordo italo elve­
tico sull'imposta dei fronta­
lieri che prevede il rimbor­
so ai comuni di residenza 
di una quota delle impo­
ste pagate dai nostri fron­
talieri in Svizzera. Si sa 
che, dopo la firma dell'ac­
cordo, influenti circoli sviz­
zeri Btanno esercitando una 
forte pressione per impedì 
re che il Parlamento fede­
rale ratifìci l'accordo. Da 
parte italiana questo impe 
gno è già stato mantenuto. 
Il gruppo comunista al Se­
nato ha rivolto una interro­
gazione al ministro degli 
Estori per sollecitarlo ad 
effettuare 1 passi necessari 
al fine di garantire l'effet­
tiva entrata In vigore del­
l'accordo e per ottenere il 
superamento degli ostacoli 
frapposti da parte svizzera 
alla ratifica dell'accordo me­
desimo. 

l'il e il li! ut tot "re e \edra 
la partecipazione di orca 
300 delegati dall'estero e 
dall'interno. Il discorso è 
aperto e nella grande ver­
tenza tra governo e impren­
ditori da una parte e i la­
voratori e le organizzazioni 
dall'altra, un proprio peso 
vogliono esercitarlo anche 
gli emigrati. 

Il valore di questa pre­
senza, che deve farsi sem­
pre pm consapevole e im 
mediata, e stato sottolinea­
to dal compagno Pietro 
Conti, membro della Dire­
zione del partito e presi 
dente della Regione Um­
bria, intervenuto per con­
cludere l'animato dibattito. 
Anche gli emigrati, egli ha 
detto, e lo hanno dimostra­
to il 15 giugno venendo nu­
merosi in Italia a votare, 
vogliono partecipare, esse­
re con gli altri a decide­
re sulle cose che li riguar­
dano. Per cui le Regioni de­
vono promuovere la parte 
cipazione de«h emigrati. La 
Regione umbra — ha det 
to il compagno Conti — 
che già ha una ricca espe 
nenza m mento essendo 
la prima Regione che si e 
data una leg^e sui problemi 
degli emigrati, sente oggi 
che occorre andHre avanti. 
Anche le Consulte dell'emi­
grazione, costituitesi in un 
certo numero di Regioni, 
devono essere aggiornate 
per rendere più effettiva 
questa partecipazione, affin­
chè nel legame tra le lot­
te degli emigrati per la di­
fesa dei loro diritti e quel­
la dei lavoratori italiani in 
patria non ci sia soluzio­
ne di continuità: gli uni e 
gli altri uniti, come ha di­
mostrato la grande parteci­
pazione a questo Festival 
àeìVb'mtà, per una comu­
ne battaglia, quella ribadi­
ta dal compagno Berlinguer, 
che serva a far uscire l'Ita­
lia dalla crisi e andare avan­
ti sulla via del progresso 

ì economico e democratico. 

Iniziative unitarie nella RFT e in Australia 

Come si affrontano 
problemi delta stuoia 

Dopo la ripresa scolasti* 
ca nella Repubblica federa­
le tedesca, anche le orga­
nizzazioni democratiche de­
gli emiRrati hanno dato nuo­
vo slancio alla loro attivi­
tà per affrontare 1 nume-
rusi problemi della scuola. 
Particolarmente attivo l'im­
pegno dell'ARCA di Wies-
loch. località vicina a Hei­
delberg. Non poche sono le 
cittadine della zona in cui 
mancano i corsi per 1 tìRli 
dei nostri emigrati. Una 
aflollata assemblea di geni­
tori si è svolta a Walldorf, 
deve risiedono numerose 
famiglie italiane e per i cui 
Agli non esiste il corso di 
lingua italiana. La federa­
zione dei circoli ARCA, fat­
tasi interprete di questa ne­
cessita, si è adoperata per 
ottenere l'uso delle aule 
scolastiche e per Interessa­
re il consolato generale ita­
liano di Stoccarda per il fi­
nanziamento del corso in 
questione. L'ARCA si sta 
adoperando anche per orga­
nizzare la partecipazione di 

lavoratori italiani ai corsi 
di lingua tedesca. 

I pressanti problemi del­
la scuola per 1 figli del no­
stri emigrati sono all'ordi­
ne- del giorno anche in Au­
stralia. Iniziative vane ven­
gono promosse e realizza­
te dalle associazioni dei ge­
nitori e degli insegnanti. 
Punto di partenza di que­
ste movimento e stata la 
Conferenza svoltasi a Syd­
ney e organizzata dalla as­
sociazione degli insegnanti 
italiani del NSW. Vi hanno 
partecipato la « Dante Ali-
ghieYi », la FILEF. il Coa-
slt. gli istituti tecnici e la 
Workers Education Associa-
tlon. Erano presenti anche 
delegati di altri Stati del­
la Federazione australiana. 
L'attenzione e stata rivol­
ta ai problemi didattici e 
al modo di organizzare lo 
insegnamento per favorire 
la più ampia partecipazio­
ne e avere 1 maggiori risul­
tati nella preparazione de­
gli allievi. 

Un Incontro degli emigrati nei Paesi Bassi 

Anche ad Amsterdam 
la festa dell'«Unità» 

Una bella e simpatica fe­
sta dell'Unita è stata rea­
lizzata ad Amsterdam dai 
nostri compagni emigrati in 
Olanda. Preparata con cu­
ra, essa e risultata la festa 
dell'emigrante nei Paesi Bas­
si per l'impegno profuso 
dai nostri compagni nello 
imposture e realizzare il 

, programma denso di inizia-
| Uve politiche, culturali e ri-
I creative Era il clima dpi 
1 15 giugno che animava la 

folla assiepata nell'ampia 
; .sala addobbata con sobrietà 

ma con ampiezza di moti-
I v: pulitici. Dominava il te-
1 ma della crisi e dell'occu-
j pazione e del rispetto, da 
I parte del governo italiano, 
I degli impegni assunti alla 
, Conferenza nazionale del 
i l'e!n..jra/.nie Alla lotta al 
! iH.s.'.spm e all.i riifnsj* del 
| le ìs'rn/ioni rtcvurrntiene 
i era declinila una nppus;ha 

parte del programma con la 
proiezione del film Bianco 
e nero 

Nel tardo pomeriggio, prl 
ma della serata danzante 
h:i parlato ai convenuti il 
compagno Basso, consigli* 
re regionale di Catania. Pre­
sentato dal compagno St is­
si. Basso ha illustrato la 
situazione politica ed eco­
nomica dell'Italia e gli im­
pegni che il PCI, dopo la 
brillante vittoria del 1S gni­
gno, ha assunto per ottene 
re una svolta nella politica 
economica del governo che 
punii .illa ripresa dell'oc­
cupazione e allo «viluppo 
del Mezzogiorno. Una com­
mossa e appassionata mani­
festazione di solidarietà t 
s'ala rivolta alla compagna 
Ri urani, una giovane lau-
: i',a volgarmente insultata 
ri ' un fogliaccio fascisti» 
i V si stjmpa all'estero. 

L i 
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Dopo tre settimane di difficili negoziati 

Lisbona: improvvisa schiarita 
Atteso per oggi il governo 

| Secondo voci insistenti la nuova compagine rispecchierebbe la proporzionalità (sulla base dei risul­
tat i elettorali del 25 aprile) nella distribuzione degli incarichi ministeriali ai partiti: quattro socia­

listi, due socialdemocratici e un comunista — Gii altri ministeri andrebbero ai militari 

Difficile per Wi lson mantenere l 'a t tua le precar io equ i l i b r i o 

I sindacati britannici chiedono 
una diversa politica economica 
Serrato confronto con il governo su salari, investimenti, occupazione, consumi - La piattaforma approvata al 
congresso del TUC a Blackpool - I disoccupati sono più di 1.300.000 - Identità di posizioni fra i dirigenti sin­
dacali e esponenti della sinistra laburista - In difficoltà i vertici del partito e il governo sulle scelte anti-crisi 

' Dal noitro inviato 
J LISBONA. 18 
.' Una improvvisa schiarita al­
l'orizzonte quando sembrava 

-che la situazione foste giunta 
• l l n una strada senza uscita: 

, il premier designato sarebbe 
' riuscito a formare il nuovo 
j gabinetto e. secondo voci di 

ambienti socialisti l'ammira­
glio do Azevedo, lo presenterà. 
entro le prossime 24 ore. 

'• Il Partito comunista por­
toghese avrebbe fornito all'am­
miraglio Plnhelro de Azevedo 
11 modo di uscire dall'impai-
»e in cui le trnttntlve erano 
giunte, accettando 11 criterio 
di proporzionalità nella eh-

i strtbuztone desìi Incarichi mi-

. La stampa americana 
sui visti USA 

a comunisti italiani 
i, NEW YORK. 18 

Il New York Times scrive 
oggi che 11 Consiglio per le 
relazioni Internazionali ha in-

, tenutone di tenere a New 
w York un dibattito sull'Italia. 
i ma non è sicuro di poter con-
> tare sulla presenza dell'Invi-
« tato italiano, che è Sergio Se-
; gre. responsabile della sezlo-
fi!, ne esteri del PCI. Inrattl — 

aggiunge 11 giornale — è dub-
B< blo se a Scgre verrà concesso 
» Il visto d'Ingresso negli USA. 
F Ma lo stesso /Veto York Times 

scrive che, secondo un lun-
* zlonario del Dipartimento di 
J Stato, nessuna decisione sa-
* rebbe stata presa in proposi-
t to. In quanto Scgre non ha 
f chiesto alcun visto. 

Il giornale newyorkese puh-
bllca poi alcuni commenti su 
tutta la faccenda del visti, ut-

S trlbucndoll ad « ambienti di-
(fplomatlcl amici degli Siali 
4 Uniti ». Tali ambienti « tro-
t vano che la posizione degli 

USA a proposito del visti di 
"Ingresso al comunisti Italiani 

, e alquanto Incoerente ». Wa­
shington firma gli accordi di 

1 Helsinki sulla liberta di irto-
^ vlmento delle persone — ag­

giungono le stesse fonti — 
' «e .poi Impedisce al romunl-
• stl europei di viaggiare negli 

USA: comprendiamo 11 pio-
*'blema. ma lutto questo è plut-

> tosto curioso». 
' Anche il Los Angeles Times 

; di oggi critica il Dipartimen­
to di Stato, nel caso che de-

, clda di non accordare 11 visto 
d'Ingresso negli Stati Uniti a 
Sergio Segre. 

:,» Il giornale afferma che II 
1 rifiuto di visti a esponenti 
,' comunisti costituisce « una 
; vecchia tecnica americana In 
' materia di politica estera, 
con un record quasi assoluto 

t di fallimenti ». Esso aggiunge 
, di ritenere che il Dpartlmen-
,. to di Stato tema che la con­

cessione del visto possa leglt-
tlmare II Partito comunista 

^Italiano e demoralizzare 1 de-
imocratlcl cristiani. «Noi pcn-
' siamo tuttavia — conclude II 
t giornate — che non ci possa 
Jessere un modo migliore per 

i'iaumentare la popolarità del 
-«comunismo in Italia di quel­

lo di ritenere 1 suol dirigenti 
' t roppo temibili per essere ri-
,, eevutl in America ». 

Abbiamo riportato onesti 
giudizi del New York Times 
e del Los Angeles Times per­
ché ci sono parsi significati-
vi Quanto ai tatti, a noi ri. 
sulta clic effettivamente il 
compagno Sergio Segre ha ri­
cevuto inviti a recarsi negli 
USA. ma fino a </tiesto mo­
mento non ha presentato 
una richiesta per il Visto. 

i 
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nlsteriali. Si tratta. i"mbra, 
di una « propomonallta col-
retta » ma comunque tale da 
pei mettere la prosecuzione 
delle trattative, per cu! la vo­
ce corrente oagl è che Plnhel­
ro de Azevedo potrà annun­
ciare nella cromata di ve 
nerdl la composizione del mio 
vo Kovrrtio, 4 sociallsM. 2 so­
cia idrmorraticl 1 comunista 
e militari. 

Si trat ta ancora di voci, e la 
lunga esperienza qui vissuta 
ha insegnato che ogni verità, 
certa un giorno 6 falsa l'Indo­
mani, ina una serie di ele­
menti consente di darle un 
cerio credito: questa notte, 
al termine di una ennesima 
serie di consultazioni, Il se­
gretario del Partito sociali­
sti^. Mario Soarcs aveva di­
chiarato che « la situazione 
-si è abbastanza sbloccala »; 
l'ammiraglio Pinhciro de Aze­
vedo, nel corso dell'assemblea 
del MFA della Marina, aveva 
ammesso ieri t-cra di essere 
«abbastanza ottimista» e di 
ritenere che forse venerdì sa-
rebbi; stato In grado di pre­
sentare il nuovo governo; 
oggi. Infine, il Consiglio della 
rivoluzione si e riunito per 
prendere In esame 1 nuovi 
Incarichi da dare al membri 
del Consiglio stesso che non 
sono stati rieletti in .seguito 
alla ristruttura/Ione dell'orga­
no supremo del MFA (ri-
.strutturavlonc che ha compor­
tato anche una riduzione del 
numero del suol componenti!, 
ma si è riunito — ed e que­
sto l'aspetto più Indicativo 
al fini della soluzione della 
crisi — per decidere se e 
compatibile che un ufficiale 
faccia parte contemporanea-
m"ntc del governo e del Con­
siglio della r.voluztone. Pol­
che pei- quanto riguarda il 
capo del governo il problema 
non .si pone le stato già de­
ciso che sia m-mbrn di dirit­
to del Consiglio» è eh'nro rhe 
si e t rat tato di affrontare 
una r*nll» Immediata, impo­
sta dalla formaz'one del se­
sto governo provvisorio. 

A questi dati, che conferma­
no rimnrovvlso ottimismo, se 
ne aggiungono altri due: lo 
annuncio della partenza lune­
di mattina del generale Ote-
lo Saralva de Carvalho e 
dell'ammlrarrtio UOSH Cutlnho 
ner una visita ufficiale In 
Sve/ia e lo decisioni prese 
dall'Assemblea del MFA del 
l'Armada che oltre ad elegge­
re | suol rnnm'e.sentantl nel 
Consiglio della rivoluzione 
ha eletto anche due supplen­
ti. 

La partenza di Saralva de 
Carvalho e di Rosa Cutlnho 
due degli uomini più Influen­
ti e più importanti del Con­
siglio della rivoluzione. Induce 
a credere cne non siano pre­
viste gravi difficoltà: la deci­
sione dell'Assemblea dell'Ai'-
mada di eleggere anche 1 
membri supplenti può Indica­
re che e prevista a breve ter­
mine una modifica della rap­
presentanza della Marina in 
seno al Consiglio della r.vo-
luzionc. 

Ieri la Marina aveva eletto 
Rosa Cutinho, Martins Guer-
retro. Almadtt Contreiras a 
membro del Consiglio della 
rivoluzione e supplenti sono 
Ramiro Correla e Miguel Ju-
das, Ora, essendo certo che 
Pinhciro de Azevedo divente­
rà membro di diritto quale 
capo del governo, che Rosa 
Cutlnho diventerà a sua vol­
ta membro di diritto poiché 
succederà a Pinhciro de Aze­
vedo nella carica di capo di 
stalo maggiore della Mar.na, 
uno dei due supplenti diven­
terebbe membio effottivo. 
mentre l'altro potrebbe esse­
re « incompatibile » qualora 
la riunione del Consiglio del­
la rivoluzione dovesse deci­
dere appunto per I incompati­
bilità tra l'appartenenza al 
Consiglio e al governo 

l.-inno, un altro dato che 
coi'.iorta l'ipotesi di una so­
luzione della crisi: il coman­
dante Martins Gucrrelro — 

uno dei più importanti espo­
nenti della «sinistra milita­
re» e uno dei più mi lucu­
ti consiglieri di Pinhciro de 
Azevedo — non ha neppure 
preso parte alla riunione o-
{Ilenia clr-l Con.^igi o della 
rivoluzione, ed e partito per 
Bruxelles dove rappresenterà 
il Consiglio stesso in una riu­
nione del comitato della pace. 
La sua partenza, unita a quel­
la -- di cui abbiamo già par­
lalo — dell'ammiraglio Rosa 
Cutlnho, non sarebbe sta­
ta possibile se VArmaUa aves-
se avuto ancora bisogno di 
tutti 1 suol più influenti rap­
presentanti nelle discussioni 
per il governo 

Per quanto riguarda la 
formazione del .-.esto gabinet­
to provvisorio sulla base di 
quella «proporzionale coirei.-
la» di cui si parlava ali ini­
zio, non si hanno n.ituralmi'ii-
le dati concreti- sembra, di 
massima, che 11 PCP abbia 
aderito all'invito di Costa 
Comes e di Pinhe'.ro de Aze. 
vedo di rinunciare ad un mi­
nistero pur di far uscire il 
paese dalla crNi In cambio 
di un maggior numero di 
sottosegretari e sopratlutlo In 
cambio dell'acce!tazionc dr-l'a 
^ua richiesta di altldarc II mi-

i insterò delle Informa/Ioni, che 
I r ra rivendicato dal PS e dal 

PPD. ad un militare o ad 
un indipendente. Complessi­
vamente si calcola, a questo 
momento, clic I militari ol­
tre al ministero degli esteri 
gin a fi,dato al maggiore Me­
lo Antun-s. dovrebbero ave-
re i ministeri de] lavoro, del­
le mlormazioni e dell'inler-
no SI t rat 'a di voci, s: e 
detto ma sembrano lilialmen­
te fl.-uv unn ••.p'-r.-in'/.i 

Kino Marzullo 

Una strada del quartiere commerciale di Beirut, intorno ella Piazza del Mart ir i , sconvolta 
dalle esplosioni dei proiettili di mortalo e dei razzi durante i combattimenti di Ieri 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, la 

La crisi in corso richiede 
un diverso orientamento di 
politica economici perche :o 
appello dei governo laburista 
ni sindacati abbia l.i pn...- • 
billtà di concretarsi in una 
intesa meno precaria della 
attuale La questione è al­
l'ordine del giorno in Gr.in 
Bretagna. L'ipotesi di iiau'n-
modera/Ione » espressa dal 
recente congresso slnrìacnle 
di Blackpool aveva Infatti co­
me corollario la garanzia di 
« giustizia sociale » a cui 
l'ammlnls! razione Wilson e 
ora chlamat'i a rispondere. 

t « s-acnricl » chiesti alle 
masse lavoratrici devono ave­
re una contropartita nella di-
l'cr-u del livelli d'occupazione, 
nel rilancio qualificato degli 
litvestimcntl. nel sostegno 
specifico dei consumi popo­
lari secondo quanto 1̂ dice 
ai vertici sindaca']!. Se I sin­
dacai! hanno manifestato la 
loro « comprensione » per le 
difficoltà della compagine 'a-
burlsta. hanno anche colini:-
neatxj 11 dovere di quest'ulti. 
ma di cercare una soluzione 
più equa e Intelligente al 
« male » dell'Inflazione. • di 
promuovere un approccio nuo­
vo agli annosi e logori nodi 
dello «svecchiamento» e del­
le regioni, di coglierò Insom-

La capitale libanese ha vissuto una delle giornate più tragiche 

DECINE DI VITTI ME A BEIRUT " 
SCONVOLTA DAI COMBATTIMENTI 

Scontri in tutti i quartieri dalle prime ore di ieri fino al pomeriggio - Largo impiego di razzi, bazooka 
e mortai - Un alberghetto distrutto dalle fiamme: forse venti i morti - Raggiunta una precaria tregua 

BEIRUT. 18 
I,a capitale libanese ha vis­

suto oggi una giornata di 
incubo, una delle peggiori in 
assoluto da quando, nell'apri­
le scorso, esplosero i primi 
combattimenti di strada tra 
la milizia falangista e l guer­
riglieri palestinesi. Dalle pri­
me ore di stamani fino al 
pomeriggio Inoltralo, l'Inte­
ra città e stata teatro di una 
furiosa battaglia, che ha op­
posto | falangisti ai militan­
ti delle diverse formazioni 
di sinistra, mentre le forze 
di sicurezza libanesi e l guer­
riglieri palestinesi tentavano 
Invano di circoscrivere gli 
scontri. I morti si contano 
a decine, gli ospedali sono 
affollati di feriti e chiedono 
con urgenza plasma, nume­
rosi edifici sono stati divo­
rati dal fuoco e In uno di 
essi — nel centro commer­
ciale di Piazza del Martiri — 
hanno perso la vita almeno 
1*2 persone. A partire dalle 
16 e stato annunciato II rag­
giungimento di una tregua, 
ma un'ora dopo echeggiava­
no ancora sparatorie In va­
rie parti della città. Il go­
verno ha tenuto una riunio­
ne straordinaria, presieduta 
dallo stesso capo dello Stato, 
per discutere sull'eventuale 
impiego dell'esercito, il pri­
mo ministro Karameh, con­
trario a questa eventualità, 
non ha partecipato alla rlu-
unione ed ha svolto una se­
rie di consultazioni per dare 
concretezza alla tregua. 

La situazione, come si è 

detto, e precipitai» nella not­
te, dopo che ieri sera si era 
avuta una schiarita, con lo 
annuncio che 11 governo ave­
va deciso di promuovere la 
formazione di un «comitato 
di riconciliazione nazionale », 
con rappresentanti delle va­
rie parli politiche e religiose, 
mentre a Trìpoli gli scontri 
erano cessali o a Bell'Ut si 
erano fatti del tutto spora­
dici. Tuttavia I partili pro­
gressisti, riunitisi insieme 
con 11 leader palestinese 
Arafat, avevano dichiarato 
di respingere una « riconci­
liazione » che fosso concepi­
ta su base tribale confessio­
nale e si erano detti Invece 

L'Assemblea 
dell'ONU discuterà 

l'ammissione 
dei due Vietnam 

NEW YORK, 18 
Il comitato direttivo della 

trentesima Assemblea cene, 
rale dell'ONU ha deciso di 
tenere un dibattito in assem­
blea sulle richieste di am­
missione del Nord e del Sud 
Vietnam, richieste che l'U 
agosto avevano Incontrato, 
nel consiglio di sicurezza, il 
veto degli Stali Uniti. 

Il comitato ha anche iscrit­
to all'ordine del giorno la 
richiesta di ammissione del­
le due Coree. 

Presso la Camera del lavoro 

Assemblea a Milano 
di sottufficiali 

dell'Aeronautica 
Decisa lo costituzione di un organismo rappresenta­

tivo nazionale, da eleggere democraticamente 

MILANO. 18 
Presso la Camera del la­

voro di Milano s! e svolta 
una assemblea, indetta dal 
Coordinamento democratico 
nazionale dei soltulflciall 
della aeronautica nulllare. al 
la quale hanno partecipato 
sottufficiali clic prestano ser­
vizio in 17 aeroporti o basi 
dell'arma. Al termine di un 
ampio dibattito l'assemblea 
ha espresso la volontà di per­
venire al più presto alla 
ci (-azione di un organo mi 
/munir rappfesen1.it Ivo del 
movimento dei sottufficiali 
mediante elezioni democrati­
camente svolte In tutti gli 
enti. Tali elezioni (i cui cri­
teri generali sono stati lis 
siiti In un documento appro­
vato dall'assemblea l dovran­
no essere svolte entro 11 ter­
mine del 17 ottobre, data In 
cui I delegati eletti si riunì 
rnnno in assemblea. 

Si e inoltre raggiunta una 
Intesa di massima su una 
bozza di piattaforma cenno 
nnt'O-norniiitiva sulla qunlp 
sirà chiamata a deliberare 
l'assemblea dei delegati ria 

eleggere. Analogamente e av­
venuto per un documento che 
entra nel merito degli arti­
coli della bozza Forlani per 
un nuovo regolamento di di­
sciplina. I sottufficiali cine 
dono non solo che sia li di 
battito parlamentare a dar 
vita al nuovo regolamento, 
ma che vi sin un'ampia con­
sultazione che permetta a 
tutte le componenti interes­
sate, e quindi In particolare 
alle componenti democrati 
che all'ini erno delle Forze 
Armate e del corpi di polizia, 
di esprimere le proprie ri­
chieste. 

L'assemblea del solturfi-
ci.ili ha chiesto, a» che si 
svolgano In tutte le caserme 
assemblee di tutte le compo­
nenti, con la possibilità di 
richiedere la partecipazione 
di «esperti civili» che espn 
mano il loro parere sulla ri­
forma: hi dio i rappresen­
tanti dell'assemblea nazioni! 
le eletl.t abbiano rapporti 
stabili con le commissioni 
parlamentari Difesa per una 
ampia possibilità di consul 
tazione. 

disponibili per la applicazio­
ne di un programma di rifor­
me sociali e Istituzionali voi-
te a eliminare le radici del­
le Ineguaglianze e del con­
trasti attuali. 

Poche oic dopo, un inci­
dente provocalo dal fascisti 
della l-'alange ha dato fuoco 
alle polveri. Le prime raffi­
che di mitra sono state sen­
tite intorno all'una di none 
in multo zone della città, e 
soprattutto nel centro; nel 
giro di nemmeno un'ora il 
fuoco 6 dilagato dovunque. 
In pochi minuti una dozzina 
di razzi sono piovuti sul 
quartiere di Asharafieh, ca­
posaldo della Falange maro­
nita, facendo tremare le ca­
se e mettendo in fuga gli 
abitanti; poco dopo sono en­
trati in azione bazooka e 
mortai, e la battaglia si e 
protratta per tutta la none 
e per tutla la mattinata. Lo 
aeroporto internazionale è ri­
masto aperto al traffico, ma 
a soli due chilometri di di­
stanza, sulla strada che lo 
collega alla città, si svolge­
vano scontri furibondi; al-
cune compagnie straniere 
hanno soppresso lo scalo di 
Beirut. 

Stamane la radio ha lan­
ciato appelli alla popolazio­
ne perche restasse chiusa In 
casa, affermando che tutte 
le st rude erano percorse da 
armali e pertanto dovevano 
essere ritenute pericolose. Del 
resto dalle finestre si vede­
vano nubi di fumo, provoca­
te dal numciosi incendi, gra­
vare sui tetti. Si è sparato 
ripetutamente anche nel 
centralissimo quartiere di 
Hamra, che nel mesi di apri­
le, maggio e giugno -- quan­
do 1 combattimenti di strada 
provocarono olile duemila 
morti — era rimasto sostan­
zialmente tranquillo. 

Alle 7.au (ora Italianai la 
radio ha chiesto a lutti l 
vigili del luoco di raggiun­
gere 1 loro posti, mentre lo 
ospedale Al Makassed. uno 
dei più grandi di Beirut, sol­
lecitava plasma «di qualsia­
si gruppo»; la radio inoltre 
esortava I contundenti a 
«non sparare più» sui pom­
pieri e sulle ambulanze. 

L'episodio più agghiaccian­
te ò avvenuto nella Piazza 
del Martiri dove — non si 
sa bene se In seguito ad at­
tentato o per scoppio di 
proiettili — hanno preso fuo­
co un centro commerciale e 
un albcriihctto. che sono an­
dati interamente distrutti. 
Secondo le prime informa 
zlonl. nell'albergo avrebbero 
perso In vita tr.i le ilamnie 
una ventina di persone, in 
sei-Hta erano stali eia estrat 
ti dalle macerie dodici cada­
veri, 

Alle 16, come si e dello, la 
radio lui annuncialo il rag 

I giungimenlo della tregua In 
i effelli, i combattimenti so 
I no diminuiti d'Intensità, ma 
; un'ora dopo l'annuncio con 
I tlnuavano ad echeggiare sp.i 

l'alone In molle zone. 
Contemporaneamente si 

svolgeva la iiunionc convo­
cata dal presidente Frangio, 
alla quale hanno partecipa 

i to i membri del governo iec­
cetto il premier Karameh 
che proseguiva In sue con­
sultazioni i e I coni.uni.inti 
militari. Lo slesso Franga- e 
il ministro degli interni d i a 

1 imam, entrambi maroniti, si 
i sono proniini-iati pei- l'Inter-
| vento dell'esercito (coman­

dato In prevalenza da cri­
stiani); ma l'opposizione de­
gli esponenti musulmani e 
del rappresentanti delle for­
ze progressiste (con 1 quali 
Intanto si consultava Kara­
meh t ha impedito che venis­
se presa una decisione. Tut­
to e legato, evidentemente, 
agli sviluppi della situazione 
e soprattutto al rispetto o 
meno della tregua, per 11 
quale si stanno adoperando 
anche i guerriglieri palesti­
nesi (che a Tripoli, ad esem­
plo, ne controllano l'appli­
cazione In pattuglie miste 
con le forze libanesi di si­
curezza). 

Condanna 
a morte in URSS 

per reati 
economici 

MOSCA, 18 
Un esperto sovietico In pel­

li di Astrakan, Balgabylov. è 
slato condannato a morte 
per aver trat to ampi pro­
fitti illegali dalla vendita di 
pelli di questo tipo. 

Lo riferisce oggi il giornale 
« Sotslallstlcheskai» Industri-
ya ». precisando che Balga­
bylov induceva gli acquiren­
ti a pHgare prezzi elevati per 
pelli di bassa qualità. -

Indagine 
della Camera 

sull'amministrazione 

finanziaria 
La situazione dell'ammini­

strazione finanziarla e I pro­
blemi relativi al funziona­
mento drll'anuKi'arc tributa­
rla saranno discussi dalla 
commissione Finanze e Te­
soro della Camera con il mi­
nistro Visentin! e con i di-
risenti responsabili del set 
toro. 

La decisione e slitta presa 
stanui ne dulia Commissio­
ne, dopo le proporle uvitiv 
zatc per una inducine cono­
scitiva sui problemi clic tra 
va Bilami o^iri l'amministra 
zionc finanziaria. 

Le udienze conoscitive del­
la commissione Kinanze <• 
Tesoro - che saranno IIVVIH 
te nella prima decade di ol 
tobve — pur non avendo nel 
la prima fase il carnttcre 
formale proprio delle indù 
Kim conoscitive, si svolge­
ranno nello spirito dell'ari,-

cnlo 113 del regolamento che j ^ I ^ u i ^ h L ? " ^ ^ 1 . ^ 4 ! " ! . ^ 1 ; 
da facoltà ...le Commissioni ' ' "" ' " " ' "" 

niH l'orcasmne p'M* nwi.irp [ be — d.cr 
una cifoli.v.t «svolta ». ( TUC d < 

In questo quadro tr,*'irTH'r, ' ciore r'.<-<'\ 
con tutte !e su<% .--luinntiirr i pazlene d 
e contraddizioni, si sviluppano 
quotidinnamente )» d'seussio-
ne e la polemico sullo si on­
do, ass^l movmentato, delle 
««ItH/ionl per yli nrlecunm^n-
li del carovita, delle ri/endi-
caZionl di numerose cittn^o 
rio, del!" lotte di f.ibbnen 
che vedono In quesio momen­
to ]\ndust ria nazio'ializ/nt t 
deH'nrc'aio strettn fra l duri 
pi.1 ni di ristrutturazione pro­
post! drt!Ii direziona nzenda-
!e e IH controproposta di un 
gruppo sp«?cÌRliz7ato del la­
voratori come 7ll addetti nsli 
alt M'ornS. cnu'cmentc minac­
ciato dal nrospetti.to ridimen­
sionamento. 

L* trattative, chi» si tra-
scemino ormai di parermi 
giorni, sono slnte nuovamente 
Interrotle e poi riprese senza 
che «1 pericolo di uno sco­
però rhe paralizzerebbe .inte­
ri settori dell'inducir'a hrìtaiv 
nica s u stato scongiurato. 
Come si vede le acque sono 
mosse e l'or./v.onte rimane 
Incerto Gli uHimi .sviluppi si 
sono rivelntl significativi an­
che sotto «ltrl aspetti L'ai-
largFirsl dolln disoccupazione 
preoccupa il governo. La ten-
denva ormai in atto può nini-

; tere [n forse, fra non molto. 
| il delicato rapporto con 1 sin­

dacati faticosamente mante­
nuto entro 1 confini dJ un dia­
logo critico che ha, per la 
controparte, punti di riferi­
mento assai precisi. 

E' stato proprio 11 segreta­
rio del TUC, Len Murrnv. a 
porre In guardia il governo 
sulla misura del dlsimolego 
che il movimento dei lavora­
tori troverebbe « intollernbl-
lci>. Nel raccomandare l'Accet­
tazione del «calmiere» sa­
lariale al c o n g r e s s o di 
R'ackpool, Len Murrav aveva, 
anche ribadito che «un mi­
lione e mezzo di disoccupati 
e una cifra troppo nlln perchè 
ci sia possibile accettarla ». 

Ieri 11 cancelliere dello 
scacchiere (ministro delle fi-
nanw) Denis Healey ha pre­
sieduto una riunione d'emer­
genza Insieme al ministro del 
lavoro Michael Poot per pren-
dere in esn me 11 problema. 
Quel che soprattutto Imbaraz­
za 1 dirigenti laburisti è il 
fatto che la disoccupazione 
pare nbbin già raggiunto Li 
quota di un milione e trecen-
tornila (secondo i criteri di 
computo ufficiali che, coni*1 

al solito, riducono l'entità del 
fenomeno reale), 

Una rivelazione 
rinviata 

La curva continua la sua 
corrai al rialzo e questa do. 
vrebbe essere conformata dal­
le statistiche mensili di Im­
minente pubblicazione. I col­
loqui alla cancelleria verte­
vano sulla opportunità, o me­
no di pubblicare le cifre al­
l'antivigilia, del congresso del 
partito .laburista.. Il desiderio • 
di Wilson'e def&uoi-collftbora* 
tori più stretti sarebbe quello 
di soprassedere rinviando di 
qualche settimana una rive­
lazione tanto aspra che non 
mancherebbe di produrre un 
serio contraccolpo in sede di 
dibattito congressuale quando 
il governo si troverà in ogni 
caso a dover dar ragione del 
suol impegni programmatici. 
del divario fra questi e la 
realtà presente, delle ansie e 
dell'insoddisfazione largamen­
te diffusi fra I suol sosteni­
tori, davanti ai delegati di 
base la cui opposizione ò for­
te e precisa e perciò diriicll-
mente manovrabile nel eon-
svieto gioco delle maggioranze 
forrnn li di cui la dirigenza 
laburista promette ogni voli a 
di «tenere conio», grata di 
aver potuto superare Indenne 
un ostacolo procedurale fino 
al successivo appunlamento-
scontro di II ad un anno 

Al momento. In seno al go­
verno, coesistono con dilfieol* 
S-a crescente due linee diver­
se. Da un lato si pone l'« or­
todossia» del cnneelliere Hca-
ley. funtore dei provvedimenti 
restrittivi e della «medici­
na forte» con cui curare l'In­
flazione; sostiene che sarebbe 
meglio uire subito ai .sindacati 
che il governo non ha la mi­
nima possibilità di frenare il 
declino dell'occupazione. 

Dall'altra parte :l ministro 
del lavoro Foot si rende in­
terprete delle es'/jnze po&te 
dn) .sindacati quando cerca di 
avanzare proposte e soluzioni 
diverse .sul terreno della di-
lesa del posti di lavoro. Koot 
sia esaminando una serie di 
schem. secondo i quali 1 piani 
di ristrutturazione delle azien­
de dovrebbero avere come oh-
bMgo il nuntenimento della 
mano d'oper.i cs^cnz.nlc an­
che nei periodi di « ba^sa » 
della produzione, impedendo 
perciò, (eoi sussidi dello stato) 
l'al lontana mento dellf mae­
stranze, la dispersione delle i 
qualifiche, la smobilitazione j 
insomma degli apparati prò- i 
duttlvl che renderebbe tanto ' 
plu nrdao risai re la china ì 

i all'ulto della spelata « npiv : 
i sa» di qui a qualche tempo. ' 

Koot propone anche nitri | 
! Incentivi all'industria per l'as-
i sanzione degli apprendisti co-
I sì da colmare il baratro che 
| attualmente si spalanca da | 

il rio. limonio rt>>' 
il ._'n\\ - - ],\ )*rz 
i [i^T U rt <-oi c[i 
ma.ssrt e ; lan'n 

paventato « ritorno rio\\n <ìr 
l prensione degli anni !rrn'a>. 
' R assumendo dunque lì srn 

so della congiuntili... rnsi co 
, me si preseli'a .n G'.'.n Bro 
' Maina, rarte dc.-Ii e q u J b n 
] difficili che Wilson rivcvi 
I inaugurato pn dal febbrfl'o '74 
| spmbra giunta al suo puii'-i 
j rl.solut'vo e impone ora a, 
I suoi mterpret. un impegno ns 
I sai plu esteso e coraggioso 

che m passato. IwU'o.sa dm 
I sindacati deve es-ere corro 

borata da contropirt i'e \ali-
de. 

Le condizioni 
della fiducia 

Len Murrav, si e ricordai ri, 
aveva portato il congresso 
sindacale di Blackpool. due 
settimane fa, alla « ai qu e-
tteen/a riluttante» de! ci 'ne­
re governativo, ma ave\a ac­
compagnato la suo racco 
manda/ione ai dekvnli con 

! una fiw.se s/:n:fu\.t va* «A 
meno che il governo non eh-
mostri chlammcnie .., Mia \n-
lontà di ridurre e porre -otto 
controllo il problema ci* ila di 
soccupRzIone, la fiducia di i 
sìndocailst: brn inirci wr ia a 
cadere e tale linea politica ri­
schia di essere erosa dai .suo 
Interno », 

Come si vede il « con-senso » 
del TUC alla politica di W,l-
son e stalo espresso da una 
posizione di .assoluta respon­
sabilità per le sorti del pae 
se. ma ha anche avuto come 
condizione una sene di ri 
chieste' e garanzie prima di 
tutte quella sull'Impiego Del 
resto un terzo del congresso 
sindacale (metalmeccani­
ci, tecnici e personale esecu­
tivo, edili, impiego statale e 
pubblico, agricoltura, alcuni 
sindacati dell'acciaio e delle 
ferrovie) aveva respinto 11 

' r i ' i i - n M r i ijff r i r eli»' T U C 
i » y niet-ido ' . . v i r.e' <n op 
i ]'.'• -/'mie n i j y o o^.,, .ivcn 
; ,*'nnp jo'.ei-.Tawn dì l'ivo «• 

ve 'T,tn\ (unente > 'er^r- -ri 
IT> iteria di sa1 ìi i i 'o- di «--
Mise VIT- la neffl^' i po'^ira 
Hi i rerfd'ti e di *en'.ire 1* 

| Ì I ' T M . u c" ìa n o d i la f ( n e 
j rir'i u'i 'ra ^mm ii'sira? «• 
I in- csn.-T'. air e* di Ileaìh -e ' 

711 rie a e iiTT^r^n?» >ca-
' > noi p'v""",,n c'r-i ,\ coiva*-
( ! a / rnir re \n>> u >, 
1 \\ . . i intT-'n-vi r)r\ t e r n i ' " , 

j Kcn e; '1 he. d^"o; <• Dnbb:»-

i de:in v: -, , M i.vio pig.ire 
t f se'ir;\ HIT nte ,i||e C 'CM 'a 
[ vn"Tt*-t! mn W dopp n ar 
I mi del a ' r e - in , alar: Ve * 
! del'a d"-ot '"ipu/.onc • 
i I1 movimento .s'nda a> 
I ch.ede iì r.Unrui degli .mesti-
\ m<-nt, e u ""i po.it ( a d s- ti-
i n.o'o dei mi'iCii'') j / e i n o at-

ti'.t\ci.so una qn.V.f CA7 <m\* 
i d* 'la domanda »* il sc.sìegno 
j dei i rj,i .un., po,xi\ir. 
t Chiede inirlic p/o\ ved meri 

V. d'i mrnu'ii/a cerne i, con-
I : rollo s-.;ir nipur!u/"o,"T Sul-
ì !a Mrs-H pn-*; • one -.ono arj-
j clic .'^po.iru'i I,ibur..= ti d: .-.)• 
I ^ tempi stringono e i, i,ip-
I porto •ìovf rno .s.ndacaìi in 

CI''.m Bretagna I in oni \ in 
co1,un a l'or no ad potf-, ro 

! me il cosi dcl'o «contratto 
1 sncij'pD, :<i**na a c<> ;Oc:.rsi 

ncìi'a'\ ' ,o di uno d. Vici',, e* 
di ior/c. riprende eoe 'a sua 
fis'ononiia poetica come qae 
Mione .mmedi,.; i e di prò 
spot uva, riguadagna il ter­
reno d< 1 d'bitt lo anche «i.spro 
sui problemi non più rn-
viabili dell'MìerveiVo di sta-
Lo, de.in difesa del,a derno 
crazn. del lai loivamen'o dei-
la p;o::tannii u one ne,l'inte­
resse» del'a mng,:,orsn/a. de 
gii clementi ri: socialismo che 
già vivono nella nostra s-o 
cieta. 

Antonio Broncia 

ALLARME! Magazzini clandesti­
ni in Lombardia vendono e affit­
tano armi per i gangster 

Intervista con Rinaldo Scheda su 
autunno sindacale e diritto di 
sciopero 

Che cosa è successo veramente nel 
Bangladesh 

Il diario spregiudicato del dopo-
uucrra di Davide Laido 

il di chiedere, d'intesa con 
presidente della Camera, lo 
intervento dei ministri e dei 
dirigenti preposti per do 
mandare loro chiarimenti su 
questioni di amministrazione 
e di politica che interes-.ano 
la mate) ia di loi o cuiupe 
tenzd. 

g.e.s. che lasciano la scuola 
per avviarsi ai binchi delle \ 
officine e degli utlicl , 

A completare il panorama e j 
giunto il pressante invito dei i 
sndacat i .scozzesi al governo I 
ìx1 re he non abbandoni U pio j 
spettivi, della npresa econo . 
mica trincerando.si dietro la 
mortificante collina del usta i 
gno che, senza tifallo t»anai'p j 
i guai dell inflazione s«reb- i 
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RUSSO nsn é difficile 

• Il RUSSO apre grandi prospettive di lavoro 
ricchlmenlo culturale 

• IL RUSSO si Impara atta 

Associazione Italia - URSS 
• Insegnanti di madre lingua 

• Borse di studio e viaggi In URSS 

• Moderni sussidi audiovisivi 

e) Lettura della stampa e proiezione di film e documentari 
In lingua originale 

• Seminari di studio sulla cultura dell'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di età. di 
studi e 

Corsi 
annil 

di interessi 

bambini per (6-10 anni) e per ragazzi (11-14 

ROMA, Piazza della Repubblica 47 (Esedral, lei. 4*4.570 
FIRENZE, Via del Capaccio 1, tei. 294.220 
FROSINONE, Via Firenzi- 15 
NAPOLI, Via C. Verdi 18, lei. 414 947 
REGGIO CALABRIA, Lungomare V. Emanuele 51, lei. 21.210 
VITERBO, Piazza Fontana Grande 16, 222.283 

Le iscrizioni sono aperte 

Orano di segreteria: 9-13 e 16-19 (Sabato escluso) 
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Agghiaccianti immagini di vessazioni e torture riprese nonostante la vigilanza 

Film sulle condizioni dei detenuti 
realizzato in un lager di Pinochet 

!;? Ricorrendo a un trucco due giornalisti tedeschi sono riusciti a entrare nel campo di Chacabuco e a fotografare due giorni 
( ì della vita dei prigionieri antifascisti - Manovre politiche del ditta tore cileno di fronte alla crisi e all'isolamento del suo governo 

».:< 

PARIGI. 18 1 
E' stato presentato In que- I 

atl giorni a Parigi « Io ero, lo I 
aono. lo sarò», un agghiac­
ciante documentario-verità 
sulla vita del prigionieri poli­
tici in un campo di concen­
tramento cileno, dei giornali­
sti tedeschi Heynowslti e 
Scheumann. E' stato girato in 
due giorni, ma se ne parlerà 
a lungo per la documentazio­
ne sulle tecniche del regi­
me di Pinochet per ristabi­
lire «la pace e l'ordine» in 
Cile. 

Per realizzare 11 «reporta­
ge » sul Cile dopo 11 colpo 
di stato dell'Il settembre '73, 
Heynowskl e Scheumann bl 
sono procurati dalle autorità 
di Santiago un permesso per 
sorvolare con un piccolo ae­
reo da turismo 1) nord del 
paese. Dopodiché hanno, sem­
plicemente, cancellato l'ulti­
mo paragrafo dello scritto uf­
ficiale nel quale si proibiva 
loro di visitare (e sorvolare) 
1 campi di concentramento 
nella regione. 

Il trucco è riuscito In pie­
no: 11 comandante dei cam­
po di Chacabuco di fronte al 
timbri, visti ed autorevoli fir­
me del generali di Santiago 
ha aperto le porte ed ha mo­
strato al due giornalisti, per 
quarantotto ore, la vita nel 
campo. Unica proibizione, 
quella di fotografare le tor­
rette di sorveglianza, I reti­
colati e 11 personale militare. 
Ma grazie al loro sangue 
freddo e ad una telecamera 
nascosta. I due giornalisti 
hanno filmato — oltre a tor­
rette, retlcola'.l e personale 
militare — la vita di nove­
cento detenuti sorvegliati da 
120 soldati. 

A Chacabuco — uno del cin­
quanta canpl di concentra­
mento cileni conosciuti dove 
si calcola siano passati circa 
duecentomila oppositori della 
giunta militare responsabile 
anche dell'uccisione di 30-40 
mila cileni — la temperatu­
ra raggiunge I 40 gradi al­
l'ombra durante 11 giorno e 
nel corso della notte scende 
sotto zero. 

I prigionieri devono rispon­
dere a cinque appelli quoti­
diani. In caso di ritardo, la 
prima punizione Inflitta consi­
ste nel restare Immobili per 
otto ore sotto» un , sole tal-
r.eflte forte ohe il regolamen­
to' del campo prevede — solo 
per 1 soldati — l'uso conti­
nuo di un casco con fazzo­
letto posteriore per ripararsi 
dal raggi Infuocati. 

II vitto è Insufficiente, le 
condizioni Igieniche pietose. 
Imprigionati senza Interrogato­
rio né processo, molte volte sen­
za nemmeno sapere 11 perchè. 
al prigionieri di Chacabuco 
persino 11 suicidio può pre­
sentarsi come una liberazio­
ne. E sono in molti a tentar­
lo, ma se il tentativo fallisce, 
vengono fucilati di fronte a 
tutti gli altri prigionieri adu­
nati sull'attenti. 

I due giornalisti tedeschi, 
grazie all'aiuto di alcuni de­
tenuti e ad un potente tele­
obiettivo, sono anche riusciti 
a filmare -«. per la prima 
volta — scene di torture e di 
sevizie. A Chacabuco vengo-
no usate la frusta, l'elettro­
choc e tutta una serie di tor­
ture più «elementari» sia fi­
siche che psicologiche. 

Dal momento del loro In­
gresso nel campo, gli opposi­
tori di Pinochet non hanno 
diritto né a ricevere notizie 
da casa né a darne: sempli­
cemente, vengono considera­
ti come morti. Gli uomini so­
no costretti ad eseguire vio­
lenti esercizi fisici durante le 
ore più calde della giornata. 
I giovani devono marciare 
per ore sotto 11 sole, lnqua-

Il presidente 
della DC cilena 

ricevuto da 
Zaccagnini 

n segretario della DC Zac­
cagnini ha ricevuto Patriclo 
Aylwln presidente della DC 
cilena. 

Al termine di un lungo e 
cordiale colloquio, informa 
un comunicato, Zaccagnini 
ha riconfermato al presiden­
te Aylwln «la piena solida­
rietà della DC Italiana con 
Il duro e sofferto impegno 
degli amici cileni per il ri­
torno alle libertà democrati­
che nel loro paese». 

Nuovi 

attentati 

in Corsica 
AJACCIO, 18. 

Sono proseguiti anche oggi 
In Corsica gli at tentati dina­
mitardi, con esplosioni In tre 
banche, in un campeggio e 
al municipio di Lucclana. 
Non si lamentano vittime ma 
1 danni al campeggio sono 
stati notevoli. Due banche a 
Corte sono rimaste legger­
mente danneggiate. 

Gli attentati si inquadrano 
nella campagna di protesta 
nei conlrontl del governo di 
Parigi dopo gli Incidenti del 
mese scorso In cui tre po­
liziotti rimasero uccisi. 

Nove autonomisti sono tut­
tora agli arresti a Parigi per 
quegu Incidenti, ed in COIM-
c« si protesta per chiedere 
l t loro liberazione. 

dratl ed allineati, cantando 
l'inno nazionale che 11 aiuta 
— hanno detto al due giorna­
listi 1 responsabili del cam­
po — a « rieducarsi civica­
mente ». Alle donne sono ri­
servati altri lavori e compiti, 
già in uso nei campi di con-
centramento nazisti durante 
l'ultima guerra. 

Il quotidiano France-soir 
commenta: «Triste spettaco­
lo, veramente Insostenibile, 
che sorprenderà molte perso­
ne le quali. In buona fede, 
pensano che I genocidi sono 
finiti trcnt'annl fa con la di­
sfatta della Germania na­
zista ». 

* » • 
L'AVANA. 18 

La preoccupazione per le 
conseguenze della gravissima 
crisi economica e la consa­
pevolezza dell'Isolamento in 
cui si trova la giunta fasci­

sta hanno spinto l'il set­
tembre Il generale Augusto 
Pinochet a « celebrare » l'an-
nlvcrsarlo del colpo di stato 
fascista chiamando al suo 
llanco gli ex presidenti della 
repubblica. 

Al suo invito hanno rlspo. 
sto Gonzales Vldela e Jorge 
Alessandri, mentre II demo­
cristiano Eduardo Prel. pur 
non motivando la sua assen­
za, non si è fatto vedere al 
palazzo di governo. 

Nel suo discorso Pinochet 
ha avanzato l'idea di costi­
tuire un « consiglio consulti­
vo» formato dtxt>n ex presi­
denti della repubblica. 

Secondo l dati ufficiali for­
niti dalla giunta fascista nel 
primi sette mesi di quest'an­
no il tasso di Inflazione é sta­
to del 195 per cento, mentre 
nello stesso periodo dell'anno 
precedente era stato del 173,6 

Delegazione del MAPU (oc) 
ricevuta da Berlinguer 

Il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer ha ri­
cevuto giovedì Jalme Gazmu-
ri. segretario generale del 
MAPU OC (Movimento di a-
zione popolare unitaria ope­
ralo contadino), la formazio­
ne politica che ha fatto parte 
del governo di Unldad Popu-
lar di Salvador Allende. Han­
no partecipato all'inoontro 1 
compagni José Miguel Insul-
za dell'Ufficio politico del 
MAPUOC e José Antonio 
Vlera Gallo del CC e sotto­
segretario alla giustizia del 
governo di Unldad Popular: 
per 11 PCI I compagni Sergio 
Segre membro del CC e re­

sponsabile della sezione este­
ri e Franco Saltarelli della 
sezione esteri. 

Jalme Gazmuri, che dal 
« golpe » del settembre '73 è 
rimasto all'Interno del Paese 
ed è uscito — provvisoriamen­
te — solo da poche settima­
ne, ha Illustrato gli sviluppi 
della lotta unitaria In Cile e 
sottolineato 11 valore della so­
lidarietà Internazionale. 

Berlinguer ha riconfermato 
il pieno appoggio del comu­
nisti italiani alla lotta del 
patrioti cileni per salvare la 
vita alle migliala e migliala 
di prigionieri politici e ridare 
al Cile libertà e democrazia. 

Mobilitazione popolare e democratica per salvare la vita ai condannati 

Indignazione e orrore in Italia 
per gli infami verdetti di Madrid 

Un passo del gruppo del PCI al Senato presso Rumor — Documento della Federazione CGIL-CISL-
UIL, che preannuncia una grande manifestazione unitaria a Roma — Sciopero a Reggio Emilia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Napoli 

I cinque condannati a morte (da sinistra a destra): Ramon Garda San*, Jose Luis Sanchez-Bravo, Manuel Canaveras, 
Concepcion Tristan Lopez e Maria Jesus Dasca Penellas 

Sdegno, orrore ed emozione 
hanno accolto in tutta Italia 
la notizia del nuovo mostruo­
so verdetto pronunciato dal­
la Corte marziale di Madrid 
contro cinque giovani mili­
tanti del FRAP, verdetto che 
porta a dicci il numero del 
giovani antifascisti spagnoli 
sul cui capo incombe la mi­
naccia della esecuzione ca­
pitale. 

Appena avuta notizia del­
lo spietato verdetto, la pre­
sidenza del Gruppo del PCI 
al Senato ha compiuto un 
passo presso 11 ministro de­
gli esteri, on. Rumor, affin­
chè attui un immediato In­
tervento nel confronti del 
governo spagnolo 

Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL • CISL • 
UIL. In un suo documento. 
« rileva ancora una volta che 
In Spagna manca ogni for­
ma di libertà, vige l'ingiu­
stizia ed 11 regime franchi­
sta non può che essere 11 ve­
ro colpevole di questa situa­
zione di permanente violen­
za alla personalità dell'uo­
mo e ai suol diritti. Il Co­
mitato direttivo della Fede­
razione CGIL • CISL • UIL, 
mentre esprime la condanna 
e lo sdegno del lavoratori 
Italiani, è solidale con l'azio­
ne di lotta che si sta svi­
luppando In tutto 11 paese: 
sollecita le organizzazioni sin­
dacali a tutti 1 livelli, per­
ché siano promosse e svi­
luppate ulteriori forme di 
lotta e di protesta contro la 
condanna a morte del com­
battenti per la libertà in Spa­
gna ». Dopo avere chiesto al 
governo italiano « di Inter­
venire attivamente presso le 
autorità franchiste e In tut-
per la revoca delle condanne 
te le sedi Internazionali » 
e dopo aver definito la nuo­
va legge "anti-terrorismo" co­
me un « palese e brutale at­
tacco al più elementari di­
ritti umani e civili », il do­
cumento « esprime ancora 
una volta la propria solida­
rietà con il movimento sin­
dacale antlfranchlsta e a tut­
ti coloro che lottano per la 
conquista della democrazia e 
della liberta in Spagna, chie­
de la libertà per tutti 1 pri­
gionieri politici e sindacali 
e la amnistia generale, sol­
lecita l'iniziativa delle orga­
nizzazioni Internazionali del 
sindacato e annuncia che nel 
prossimi giorni, promossa dal­
la Federazione CGIL • CISL -
UIL d'intesa con le organiz­
zazioni sindacali di Roma, 
avrà luogo una manifestazio­
ne di protesta nella capitale 
contro 11 regime franchista ». 

Il presidente del PSI Nonni 
ed il secretarlo. De Martino, 
hanno .nviato a Bruno Pit-
termann, presidente dell'In­
ternazionale socialista, un 
telegramma noi quale e det­
to che: « La catena di s»i.v 
gue culminata con le condan­
ne del giovani antifascisti 
spagnoli e l'intensificarsi 
delle repressioni da parte del 
resumé di Franco ripropon­
gono In tornimi urgenti e 
nuovi 11 tema della denun­
cia contro il si.stema orga-
n'././ando intorno ad c^so la 
asfissia monile e pol.tica in 

campo diplomatico, nel rap­
porto con l'ONU e la CEE, 
nelle relazioni t ra 1 popoli. 

« Il PSI — prosegue 11 te-
gramma — chiede una ini­
ziativa in tale senso della In­
ternazionale socialista ed un 
appoggio più risoluto alle for­
ze Interne dell'eroica oppo­
sizione popolare e democra­
tica oggi rlunlficata ». 

A Reggio Emilia, 1 lavora-
tori sospenderanno oggi il 
lavoro per 15 minuti In se-, 
gno di protesta e di sdegno 
per le. criminali,«ontenze di. 
morte emesse dal tribunali 
della dit tatura franchista nel 
confronti del giovani patrio­
ti spagnoli. La decisione di 
chiamare 1 lavoratori a que. 
sta massiccia azione di Im­
pegno concreto a fianco de­
gli antifascisti spagnoli In 
lotta per la propria libertà è 
stata assunta dalla federa­
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. la quale ha Inoltre In­
detto. Insieme al comitato 
provinciale antifascista, una 
grande manifestazione antifa­
scista nel centro della città, 
che si svolgerà oggi pomerig­

gio. In tut ta la provincia si 
moltipllcano le prese di po­
sizione unitarie, da parte di 
consigli comunali, enti e as­
sociazioni, volte a sollecitare 
Il governo italiano ad ado­
perarsi con urgenza per sal­
vare la vita dei giovani pa­
trioti condannati alla gar-
rota. 

A Roma, 11 Comitato di 
solidarietà con 1 perseguita­
ti politici spagnoli ha rivolto 
Un pressante appello «a tut­
ti gli antifascisti Italiani, al 

i democratici, al giornalisti, a' 
tut te le organizzazioni poli­
tiche e sindacali a non In­
terrompere la mobilitazione, 
a fare di tut to per evitare 
che questi antifascisti, ora 
saliti a 10 e che domani ri­
schiano di dlvcntarl molti di 

più. vengano garrotatl ». Ieri 
una delegazione del Comi­
tato, composta dall'on. Roa-
sio. dal dottor Ferrucci, ma­
gistrato, e dal dott. Peppe. 
magistrato di Cassazione, si 
era recata all'Ambasciata spa­
gnola per consegnare una li­
sta di oltre 500 firme di per­
sonalità Italiane di ogni cre­

do politico e religioso che 
chiedono la salvezza del gio­
vani antifascisti; gli origina­
li della lista sono stati con­
segnati alla presidenza del 
Consiglio per sollecitare un 
Intervento del governo Ita­
liano. 

Di particolare significato 
la protesta di Genova e Mar-
zabotto, la prima città meda­
glia d'oro della Resistenza e 
la seconda città martire che 
vide 1830 dei suoi Figli uccisi 
dal nazifascisti. La gmnta 
comunale genovese Invita' 11 
governo a prendere tutte le 
opportune iniziative aftinché 
siano salvate le vite degli 
antifascisti. Dal canto suo la 
giunta di Marzabotto mentre 
si appresta a celebrare 11 
trentunesimo dello eccidio, 
«rinnova il suo appello alle 
forze democratiche e al go­
verno perché agisca con ur­
genza » nel confronti delle 
autorità spagnole. 

A sua volta l'UDI ha chie­
sto al governo un « immedia­
to Impegno per Impedire un 
gesto criminale che offende 
l'Intera umanità». 

LA DECISIONE PRESA IERI DAL COMITATO CENTRALE 

Il XXII Congresso del PCF 
si terrà nel febbraio 76 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

Il Partito comunista fran­
cese terrà il suo XXII con­
gresso (ordinarlo) nella pri­
ma decade di febbraio del 
1976, cioè a quattro anni, se­
condo i termini statutari, 
dal suo XX congresso ma a 
poco più di un anno soltan­
to dal congresso straordi­
nario che ebbe luogo a Vi-
try nello scorso mese di ot­
tobre. Cosi ha deciso, al ter­
mine del suoi lavori, durati 
due giorni, Il Comitato cen­
trale. 

Domattina, nel corso di u-
na conferenza stampa, Il se­
gretario generale del parti­
to, George Marchals, illu­
strerà sia l'analisi della si­
tuazione politica condotta 
dal PCF In questa sessione 
del Comitato centrale, sia le 
modalità di preparazione del 
congresso. 

E' stato lo stesso Marchals, 
del resto, a concludere 1 lavo­
ri del Comitato centrale e a 
commentare fin dalle prime 
battute — nel quadro degli 
sforzi che 11 governo e Gì-
scard d'Estalng compiono per 
incrinare l'unione delle sini­
stre — l'iniziativa presa due 
giorni fa dal presidente dei 
radicali di sinistra Fabro. Ini­
ziativa che continua ad es­
sere al centro del commenti 
del mondo politico francese, 

Per Marchals si t rat ta « di 
un affare serio, anzi molto 
serio ». Due settimane fa, 
ha ricordato il segretario 
generale del PCF. la sinistra 
compatta aveva rifiutato un 

Invito dell'Eliseo che altro 
non era che una manovra 
tendente ad accomunare 1' 
opposizione al plano di ri­
lancio economico governa­
tivo. Bruscamente Robert 
Fabro ha deciso di solleci­
tare una udienza al presi­
dente della Repubblica. 

Marchals ha poi svilup­
pato una dura polemica con­
tro le socialdemocrazie eu­
ropee e 11 Partito socialista 
francese a proposito del Por­
togallo pur ripetendo che la 
solidarietà del PCF col Par­
tito comunista portoghese 
« non ha niente di incondi­
zionate» e non implica «né 
allineamento, né Ingerenza », 

Certi partiti socialdemocra­
tici europei, secondo Mar­
chals, sviluppano fitte trame 
per ricollocare il Portogallo 
sotto la tutela dei monopoli 
Internazionali, delle grandi 
potenze occidentali e in par­
ticolare degli Stati Uniti e 11 
partito socialista di Mario 
Soares, in accordo con essi, 
ostacola In tutti I modi 1' 
unione popolare per far trion­
fare questo manovre che sono 
ispirate dalla linea generale 
di questi stessi partiti social­
democratici, campioni della 
« gestione leale degli interes­
si del grande capitale e dell' 
Imperialismo », 

Ciò che è grave per la Fran­
cia, ha proseguito Marchals, è 
che il Partito socialista fran­
cese non ha manifestato la 
pur minima riserva nel con­
fronti di questa politica e si 
ritrova oggi « cosa estrema­
mente preoccupante », accan­
to a questi partiti. E' da que 

ste posizioni • che, secondo 
Marchals. Il Partito socialista 
francese continua ad attacca­
re Il PCF. a non capire « la 
costruttlvltà del suo sforzo 
critico», a sviluppare «con 
aggressività » una azione che 
Indebolisce l'unione della si­
nistra. I casi sono due — ha 
detto Marchals — o il Parti­
to Socialista vuole frenare 1' 
unione della sinistra, o vuole 
rafforzare la propria Influen­
za a danno del comunisti ». 

« I comunisti sono i miglio­
ri combattenti per l'unione ». 
ha affermato a questo punto 
Il segretario generale del 
PCF riproponendo a tutto 11 
partito la parola d'ordine se­
condo cui « l'unione è una 
lotta ». Questo verità « era 
stata persa di vista da certi 
lavoratori e da certi democra 
ticl nell'euforìa delle elezioni 
presidenziali », sicché 11 parti­
to si era urtato « a certe In­
comprensioni, a interpretazio­
ni erronee delle nostre Inten­
zioni reali ». 
Come si ricorderà. 11 XXI 

congresso straordinario era 
stato appunto dedicato alla 
correzione di queste « incom­
prensioni » e di queste « inter­
pretazioni erroneo ». La cam­
pagna di rettifica, ha prose­
guito Marchals. ha avuto ri­
sultati positivi sicché 11 pros­
simo XXII congresso, che II 
partito è chiamato a prepa­
rare fin d'ora, sarà un con­
gresso di lotta per l'unione 
che si collocherà « nel cuore 
delle preoccupazioni, delle 
speranze e delle battaglie del 
nostro popolo ». 

Augusto Pancaldi 

che gli competevano. D'altro 
canto va detto che rovesciare 
non solo un metodo di ge­
stione amministrativa incan­
crenita in oltre trenta anni, 
ma Instaurare un autentico 
modo nuovo di affrontare I 
problemi e di governare, non 
era Impresa da potersi risol­
vere In pochi giorni. 

Questo era 11 senso del com­
menti che venivano latti oggi, 
poche ore prima della vota­
zione nella Sala del Baroni, 
davanti alla sede del gruppo 
regionale socialista a Palazzo 
Reale, dove si sono svolte 
per interminabili giornate le 
trattative da lunedi scorso. 
Ed erano commenti che ve­
nivano anche da alcuni rap­
presentanti di forze che del 
modo vecchio di governare 
erano state autrici e frultrl-
ci: quindi commenti molto 
signiilcatlvi. Comunque nem­
meno la giornata di oggi è 
riuscita a produrre l'accordo 
atteso: la DC ha Insistito 
sulla sua pregiudiziale con­
trarla al voto comunista in 
appoggio alla Giunta (avreb­
be accettato solo un voto in 
appoggio al sindaco come 
« garante » del programma 
concoidato). mentre i socia­
listi hanno Insistito sulla con­
dizione ferma del voto co­
munista sia al sindaco che 
alla Giunta. Come è noto 11 
PCI, nello sforzo di rendere 
comunque possibile l'essenzia­
le, e cioè raccordo program­
matico, evitando sia la Giun­
ta di minoranza, sia la ge­
stione commissariale (che è 
l'obiettivo di Gava e del suol), 
aveva espresso la decisione 
di riservarsi piena autonomia 
nel momento del voto sia 
per 11 sindaco che per la 
giunta. 

Da oggi comunque Napoli 
comincia ad avere 11 suo go­
verno, da oggi al Comune 
slede 1) primo cittadino di 
una Napoli democratica e ci­
vile dove ormai un elettore 
su tre è comunista, uno ogni 
due è di sinistra e quattro 
ogni cinque sono antifascisti. 
Un peso, una responsabilità 
certamente, ma anche un 
grande vanto per l comunisti 
e i socialisti chiamati a dare 
il via a un metodo nuovo di 
governare nella « capitale del 
Mezzogiorno ». E questo è 
11 senso della dichiarazione 
del compagno Valenzl in Co­
mune, è 11 senso del grande 
applauso di popolo che l'ha 
accolta. 

« Nel momento In cui il 
Consiglio comunale di Napoli 
mi chiama a ricoprire una 
carica di cosi alto prestigio e 
soprattutto tanto densa di 
gravi responsabilità — ha det­
to Valenzl — esprimo alle 
forze politiche, al gruppi e al 
consiglieri che mi hanno e-
letto il mio vivo ringrazia­
mento, che estendo a tutte le 
forze democratiche e alla cit­
tà intera. Assumo l'Impegno 
di presentare entro una setti­
mana al consiglio e alla città 
le linee di un programma a-
perto a tutti I contributi co­
struttivi e la proposta di com­
posizione della giunta. La mia 
elezione non deve essere con­
siderata come una rottura del 
filo che si è Intessuto in que­
sti giorni e ancora in queste 
ultime ore con particolare In­
tensità per giungere ad un 
largo accordo politico aperto 
a tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste. 

« La mia elezione — ha ag­
giunto Valenzl — va conside­
rata come testimonianza del 
senso di responsabilità delle 
forze politiche che mi han­
no eletto, le quali sentono 11 
dovere di non lasciare la cit­
tà senza guida politica. Nel 
contempo la mia elezione è 1' 
espressione della tenace vo­
lontà politica perché venga 
continuata la ricerca in cor­
so per assicurare a Napoli 
un'amministrazione che pog­
gi sulla più stabile base con­
siliare e sul consenso più am­
pio delle forze politiche e so­
ciali. I! bene supremo a cui 
tutto è subordinato da parte 
mia e da parte delle forze 
che mi hanno espresso è la 
salvezza di Napoli, la soluzio­
ne dei suoi più angosciosi 
problemi. 

« Proprio per questo — ha 
concluso Valenzl — l'Ispira­
zione di fondo che mi sorreg­
ge è quella dell'unità, la più 
larga nel consiglio e nella 
città. Mentre assicuro che 
dedicherò tut te le mie ener­
gie a costituire l'amministra­
zione, dichiaro che. se le for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale dovessero presentare 
una soluzione compiuta di 
larga intesa democratica. I 
gruppi che mi hanno eletto 
ed lo per il primo slamo di­
sponìbili Incondizionatamen­
te ad assumerci 11 ruolo che 
nell'Intesa sarà concordato». 

Sindacati 
tatwì e temporali, le lìnee di 
riconversione e allargamento 
della base produttiva. E' que­
sta la nostra proposta poli­
tica, l'obiettivo principale del­
la nostra azione nei prossimi 
mesi ». 

Una impostazione simile 
non slgnllica In alcun modo 
centralizzazione burocratica 
delle vertenze, né limitazione 
della autonomia della con­
trattazione salariale e nor­
mativa. Essa non deriva in­
fatti da una intenzione di 
comprimere la dinamica so­
ciale, ma piuttosto dalla ana­
lisi della gravità della crisi 
(Vanni ha fornito alcune ci­
fre impressionanti: 800 mila 
operai a cassa integrazione, 
p'ù di un milione di disoccu­
pati, crollo dell'edilizia, calo 
generalizzato degli Investi­
menti che va dal 5'o In me­
no nelle costruzioni al 20% 
In meno In Impianti e attrez­
zature, precipitosa discesa 
della produzione) e dalla « as­
senza di una qualsiasi rispo­
sta » del governo alle verten­
ze di settore aperte dal sin­
dacati (energia. Campanti, 
Trasporti, agricoltura, parte­
cipazioni statali) proprio 
quando «fa recessione ha re­
so evidente a tutti il caratte­
re strutturale della crisi ed 
ogni intervento diviene episo­
dico e di dubbia efficacia, per 
l'assenza di una polìtica in­
dustriale ed agricola ». 

L« politica rivendlcatlva, 

dunque, devo essere lunziona-
le al disegno di riconversio­
ne Industriale e di cambia­
mento del « modello di svilup­
po» che CGIL. CISL, UIL 
hanno già Indicato « Qui e la 
differenza tra noi e certi no­
stri interlocutori — ha mos­
so In rilievo II segretario con­
federale della CGIL Glovan-
nini intervenendo nel dibatti­
to — Mentre per noi la lotta 
contrattuale non e sufficien­
te a far fronte alla crisi, per 
loro, viceversa, rinnovare il 
contratto è anche truppa » 

Cosi, le piattaforme delle 
categorie industriali puntano 
sulla organizzazione del lavo­
ro, la dllesa del lavoro preca­
rio e il recupero di un con­
trollo complessivo sull'uso 
della forza lavoro. Il control­
lo sul ciclo produttivo e la 
mobilità del lavoro; tutti te­
mi « direttamente collegati al­
la ristrutturazione del siste­
ma produttivo ». Per quanto 
riguarda la mobilità, « e chia­
ro — ha precisato Vanni — 
che il sindacato non potr$ ac­
cettare né decisioni unilatera­
li, né diminuzioni della forza-
lavoro». Si tratta, invece, di 
discutere « con il pubblico po­
tere e con le aziende i piani 
di sviluppo, controllando non 
soltanto la loro rispondenza 
alla programmazione genera­
le, ma la validità e i ritmi di 
investimento ». La cassa inte­
grazione «può essere Idonea 
solo in alcuni casi », in altri 
occorrono « vere e proprie 
riconversioni produttive che 
hanno bisogno di predisporre 
attività sostitutive e riconver­
sioni professionali ». 

Vanni ha Inoltre riproposto 
la vertenza lnterconfederale 
su aspetti come gli scatti di 
anzianità o l'indennità di 
quiescenza (cioè 11 trattamen­
to di fine lavoro) che hanno 
un diretto legame con una 
maggiore mobilità del lavoro, 
superando concezioni orma! 
superate come l'attaccamento 
al posto di lavoro che ha il 
sapore di un certo aziendali­
smo ottocentesco. 

Infine, la questione del sa­
lario in senso stretto. Occorre 
salvaguardare li suo potere di 
acquisto fa e indubbio — scri­
ve la relazione — die oggi il 
lavoratore italiano ha subito 
una drastica diminuzione del­
la sua capacità di consumo») 
ed eliminare scompensi e squi­
libri Ingiustificati prodottisi 
nei pubblico impiego, nei ser­
vizi ed anche nell'industria, 
Va rafforzata quindi la linea 
egualitaria: « L'aumento sa­
lariale non può che essere di 
uguale valore per lutti ». Bi­
sogna evitare, inoltre, che con 
una contrattazione integrati­
va sbagliata si riproducano 
sfasature salariali non glusl.-
flcate sul plano professionale, 
tecnico o «storico», a In al­
cune situazioni delle catego­
rie dei servizi, in alcuni set­
tori delle aziende municipaliz­
zate o dell'impiego pubblico », 
cosi, occorre « bloccare la con­
trattazione ai livelli raggiun­
ti». 

La relazione conclude con 
Il tema del diritto di sciope­
ro, ribadendo la « netta con­
trarietà a qualsiasi forma di 
disciplina, esterna al sindaca­
to. Questo principio non può 
che valere anche per quanto 
riguarda l'eserclzto dello scio­
pero net servizi pubblici. La 
salvaguardia del diritto del 
cittadino come utente di tali 
servizi non può che derivare 
dall'autodisciplina del sinda­
cato ». 

Critiche, appunti, integra­
zioni alla relazione sono ve­
nuti dal dibattito, «Se la 
lotta per l'occupazione non 
assumerà carattere più inci­
sivo — ha detto Boni — sa­
ranno fatalmente le lotte 
contrattuali a rimanere l'u­
nico terreno di difesa e di 
scontro». Il segretario gene­
rale aggiunto della CGIL si 
è detto Inoltre d'accordo ad 
aprire la vertenza lntercon­
federale sugli scatti d'anzia­
nità, dopo i contratti. 

Dal canto suo il segretario 
generale degli edili CGIL 
Truffi, ha sottolineato 11 si­
gnificato della proposta fatta 
da Pugno a nome delle orga­
nizzazioni sindacali piemon­
tesi, cioè di approfondire la 
consultazione tra i lavoratori 
sulle scelte di fondo che il 
sindacato è chiamato a com­
piere e costringere quindi la 
controparte a nuove imme­
diate risposte sull'occupazio­
ne. Per Pugno, oltre alle ini­
ziative già indicate da Van­
ni, è necessario un momento 
ulteriore di lotta per la di­
fesa dell'occupazione del la­
voratori nelle aziende private. 

Beretta, segretario del chi­
mici CISL, ha criticato la re­
lazione in quanto non mo­
stra in modo sufficientemen­
te preciso come portare avan­
ti l'intreccio tra lotta por 
l'occupazione e lotta contrat­
tuale. 

I problemi che sono al cen­
tro del dibattito sindacale so­
no stati affrontati ieri sera da 
Lama, in TV, durante un in­
contro stampa per 1! ciclo 
« tribuna sindacale ». « Il go­
verno deve precisare quello 
che intende lare — ha detto 
in particolare il segretario 
generale della CGIL — ma 
con una priorità definita non 
predicando al sindacato di 
starsene buono. Noi voghamo 
comportarci In modo coeren­
te, ma prima dobbiamo sa­
pere a che co'.a dobbiamo es­
sere coerenti ». Riferendosi 
poi alle recenti polemiche su­
gi) aumenti salariali. Lama 
ha precisato che « quando noi 
ragioniamo di rinnovi con­
trattuali, ci impegniamo per 
tre anni, non per un volo an­
no, perché i contratti di la­
voro durano tre anni In Ila. 
Ita e non ci sogniamo lonta­
namente dì pensare a 35 mila 
lire moltiplicato per tre » (35 

I mila lire è l'aumento annuo 
di salarlo che 1 sindacati In 
glesi si sono Impegnati a non 
superare, ndr). 

Il governo 
la più bassa rispetto agli al­
tri paesi industrialmente a 
vanzati <36.1>",> e la popolazio 
ne attiva italiana, n eonlron-
to del r>:i,8% della Gran Biv 
tagna. del 52,5 por cento degli 
USA, o del 40.2".. della Fran­
cia». Infine, il documenti) 
trae la conclusione che osi-

I stc un « vincolo obiettivo al 
i la autonomia contrattuale d'i 

sindacati e degli imprenditi) 
! ri» costituito da un tono di 
| aumento salariali non stipe 

norc al 10 ,, noi periodo di 
validità del contratto, cioè 
tre anni. 

Ma vediamo In dettaglio le 
parti più significativo. L'ana­
lisi p j r te dalla consiaiazio-
ne che accanto ad alcuni a-
spetti positivi della situazione 
economica (miglioramento del 
deficit con l'estero e riduzio­
ne della inlla/.ionei permane 
ancora preoccupante la crisi 
produttiva. Il governo ricono­
sce anche che «i piovvedi-
menti urgenti non rappre­
sentano che uva parte del 
programma di assestamento 
e di rilancio del nostro siste­
ma produttivo e considera 
che altri e grui t problemi 
strutturali si ponqono sia nel 
campo pubblico che privato ». 

In Italia. Il livello degli in­
vestimenti si mantiene basso; 
la quota del reddito naziona­
le destinata ad investimenti 
nel triennio "72-'74 e slata del 
20 per cento, rispetto al 25",. 
della Germania e al 26'.i del­
la Francia. DI conseguenza 
anca.. 1 occupazione si man­
tiene a basso livello. Esisto­
no, quindi. « problemi di crea­
zione di nuovi posti di la­
voro e. insieme, di diversifi­
cazione e di riconversione 
produttiva ». Sono cose che 
si dicono ormai da mesi e me­
si, ma che continuano a non 
trasformarsi da enunciazioni 
verbali In lutti concreti. So­
no stati proprio i sindacati, 
d'altra parte. 1 primi a soste­
nere che l'occupazione e 11 
problema centrale e a fare 
proprio della lotta per l'occu­
pazione, l'asse portante del­
le prossime vertenze contrat­
tuali (vedi 11 resoconto del 
direttivo unitario del quale 
riferiamo qui a fianco). 

Il documento continua sul­
lo stesso tono generico, sen­
za indicare, ad esemplo, qua­
le dovrà essere quella « poli­
tica di investimenti global­
mente intesa » della quule pu­
re si riconosce la necessità. 
Sulla ristrutturazione Indu­
striale, si ripete soltanto la 
ovvia notazione che « richie­
derà tempo ed imporrà ag­
giustamenti nelle strutture 
dell'occupazione a tutti i li­
velli. Occorrerà quindi per­
mettere — aggiunge — una 
alta mobilità di tutu i tipi 
di lavoro, compatibile con i 
programmi di investimento 
clic verranno concordati tra 
governo e parti sociali ». Non 
si precisa, ancora una volta, 
quali saranno le linee di que­
sta ristrutturazione, se sarà 
quella voluta dal padronato, 
volta quindi soltanto a ri­
durre i costi di produzione a 
scapito della occupazione, o 
quella da mesi indicata dal 
sindacali. 

Ma veniamo al rinnovi 
contrattuali: «Nella eventua­
lità — scrive la nota — del­
la ripresa della crescita del 
reddito nel '70 che potrebbe 
toccare il 2-J",., si potrebbe 
contare su una dispombilila 
di risorse di circa tremila mi­
liardi a prezzi del 75, clic 
possono essere allei nativa­
mente utilizzati per aumenti 
dei consumi o per investimen­
ti ». E' una alternativa Inac­
cettabile, intanto perche- non 
vi è tale automatismo, eppii 
perché presupporrebbe una 
realtà economica vista stati­
camente e accetta come 
immutabile. Il che contrasta, 
d'altra parte, con la necessi­
tà affermata poco prima di 
avviare riconversioni produt­
tive. 

Lo stesso può dirsi per il 
ragionamento success.vo. sul 
salari: ((Relativamente alla po­
sizione competitiva dea Italia 
sul mercato estero, poicì-c ron 
é probabile un aumento di 
produttività m Italia supe­
riore all'aumento medio cof­
fa produttività ni Europa, 'o 
andamento dei salari all'este­
ro non può non essere un vin 
colo obiettivo alla autonomia 
contrattuale dei sindacati e 
degli imprenditori ». Nei pae­
si della CEE si prevedono au­
menti annui non superiori al 
10n; ; ne deriva, secondo il go­
verno (con una logica non del 
tutto conseguente, per la ve­
rità) che gli aumenti del sa­
lari In Italia non potranno 
superare il 10"'» nell'arco 01 
tre anni, perché tanto, ap 
punto, durano 1 contratti ita­
liani a differenza degli altri 
paesi capitalistici europei nel 
quali vi sono aumenti annui 
dei salari. Anche volendo con­
siderare la contingenza, il li­

vello proposto dalla nota go­
vernativa si mantiene infe­
riore a quello inglese. 
Insomma, i sindacati dovreo 
boro accettare del confini ou-
bligali alla loro azione 

PSI 
leader, magari, ha fatto ba­
lenare una nota di scettici­
smo. <( Questa volta — ha det­
to Pietro Nonni — non dob­
biamo fare come nel passato, 
perche altre volte mentre si è 
parlato di congressi di tipo 
nuovo, si e finito col fare con­
gressi di tipo vecchio: ora 
esistono le premesse per agire 
diversamente ». Riccardo Lom­
bardi ha dichiarato di voler 
trat tare solo In sede di di­
scussione politica le sue test 
di « alternativa ». ma non ha 
rinunciato tuttavia a una bat­
tuta, osservando che il « mol­
tiplicarsi degli "alternattvisti" 
potrebbe rivelarsi una prolife­
razione cancerosa destinata a 
coprire con l'accettazione di 
una prospettiva "storica" la 
vecchia pratica politica». 

De Martino ha svolto la se­
conda parte della propria re­
lazione — quella più propria­
mente politica — soltanto nel­
la tarda serata Egli ha af­
frontato non solo i temi con­
gressuali d! più ampia pro­
spettiva, ma anche le questio­
ni relative al rapporti PSI-
governo. E — a quanto si è 
sapulo — ha lamentato anche 
una carenza di contatti t ra 
Moro e 1 socialisti (ieri una 
delegazione dei deputati so­
cialisti, composta da Mariotti, 
Ferri e Achilli, ha discusso 
con il presidente del Consi­
glio 1 « tagli » ai bilanci degli 
enti locali, sollecitando anche 
un passo italiano nei conlron­
tl della Spagna In relazione 
alla ondata repressiva in 
corsoi. 

Il testo della relazione di 
De Martino non e stato dif-
luso. Il segretario del PSI, 
riguardo alle questioni che 
In questi giorni si trovano 
al centro de! dibattito poli­
tico, ha fatto difi onderò una 
breve dichiarazione rilascia­
ta al Mondo. Il segretario 
del PSI. a proposito del re­
cente discorso di Moro a 
Bari, ha detto che non si ca­
pisce se esso « sta un passo 
avanti o un passo indietro». 
« Aforo — ha soggiunto — 
ha affrontato il nodo dei 
rapportt fra maggioranza e 
PCI con una chiarezza di 
linguaggio nuova rispetto al 
passato: ma è abbastanza 
sorprendente che dal suo ra­
gionamento risulti soprattut­
to una cosa: che in Italia, a 
questo punto, esistono solo i 
comunisti ». Ricordato che 1 
socialisti si battono da tem­
po per la caduta della pre­
giudiziale nei confronti del 
PCI, De Martino soggiunge' 
« Prima, però, bisogna risol­
vere un altro problema di 
cui Moro si è dimenticato, 
quello di un ribaltamento 
dell'egemonia democristiana 
rispetto alle forze di sini­
stra, in primo luogo rispet­
to ai socialisti. Aprire al PCI 
— questa la tesi di De Mar­
tino — con una DC eli* 
pretende di tenere in piedi 
questa egemonia, e proprio 
l'ultima cosa c/ie ronfiamo: 
ecco perchè tanta fretta ora 
appare un po' sospetta ». De 
Martino, sul Mondo, non spe­
cifica ulteriormente quale 
sia la propria posizione, li­
mitandosi a dire che il suo 
compito è oggi « delicatissi­
mo ». dinanzi a una « stoffa 
cruciale ». 

Questa mattina. Intanto, 
l'on. Zaccagnini aprirà nella 
Direzione de una discussio­
ne sulla situazione politica e 
sui problemi del riassetto del 
partito (sui quali ha ricevu­
to una relazione da parte del 
<( triumvirato » composto da 
Galloni. Bodrato e Beici). E' 
probabile che la conclusione 
del dibattito venga rinviata 
di una o due settimane. 

La figlia Wanda, il genero 
Elio Cicchetti, i nipoti Flavio 
e Mauro annunciano con do­
lore la scomparsa del compa­
gno partigiano 

GIOVANNI FOSSI 
avvenuta a Roma 11 17 set­
tembre 1975. 
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